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Parigi, 20 yto «diabolico dittatore», è in 
Dopo una giornata tranquilla, | Stato di detenzione in una im. 
Succeduta al clamoroso colpo di precisata villa di Algeri. 
Stato culminante con la cattu-| Il nuovo Governo rivoluzio- 
Ta di Ben Bella e l’assunzione| nario ha annunciato ufficial- 
del potere da parte del col, Bou-| Mente Questa sera, dopo una 
Medienne, ad Algeri si sono|riunione straordinaria della 
Avute questa ‘sera dimostrazioni | conferenza preparatoria della 
favore del «leader» deposto. conferenza afro-asiatica, che la 
HOdsI: nina ito sono in-| «sommità» dei Paesi africani e 
Certe e Re ma sem.| asiatici si terrà regolarmente, 
bra ad ine Coi la poli: a partire dal 29 ERIN, COmne 
Zia abbia conservato il controllo | 19 in programma, Il 24 si apri- 


S > ; | rà la riunione preliminare dei 
Cella situazione senza dover ri- Ministri degli Esteri. L’annun- 
Correre alla violenza. 


n cio ha posto termine a venti. 
poso IE2 ERIN SEI quattro ore di incertezza sulla 
pi rzione e della reazione] realizzazione di quella che vie- 
€Ila forza pubblica. Non apPe| ne definita «la seconda confe- 
Da il corrispondente da Algeri renza di Bandung». 
dell'agenzia «France Press» ha Tl nuovo Governo aveva già 
dato notizia della dimostrazione, 


i È “’l indicato ieri che sperava in 
È collegamento telefonico con il| una regolare effettuazione del- 
Sio ufficio è stato interrotto. 


4 È la. conferenza afroasiatica, ma 

Agenzia americana «A. P.» in-| ci si chiedeva se si sarebbero 
forma invece che circa duecen- potute risolvere in'tempo cer- 
to studenti sono sfilati dalla se-| te questioni determinate dal 
‘8 dell'associazione nel centro ( 


fulmineo colpo di Stato, in par- 
della città gridando «Ya-Hya 


en Bella» (Viva Ben Bella). 
dimostrazione è stata repres- 
Sa rapidamente e senza violenze 
Teparti della polizia civile, 
8ccorsi prontamente sul posto. 
leuni studenti sono stati arre 
Stati, mentre gli altri si disper- 
&vano, Ma l'iniziativa dei gio- 
Vani è sembrata. scatenare la 
folla che fin ad allora era appar- 
Sa docile e rassegnata, Gruppi], 
Urlanti si sono dati a correre 
Der le strade inseguiti da auto 
© motociclisti della polizia. Un 
&uppo di giovani dimostranti 
a rovesciato un carretto della 
Netezza urbana nel centro del- 
l'Avenue Pasteur, di fronte alla 
| Sede di un giornale, 
| Due ore dopo la prima dimo- 
azione dice. l'«A.P» —, 
Gruppi di algerini urlanti con- 
linuavano a essere rincorsi dal- 
® polizia in vari punti della 
Capitale. Per il momento, co- 
Unque, la polizia sembra con- 
ttollare in pieno la situazione e 
‘Ovunque sono: apparse le forze 
€ll’ordine, i dimostranti si so- 
No rapidamente dispersi senza 
orre resistenza, I leaders 
Studenteschi hanno affermato di 
©Ssere decisi a resistere alla co- 
|Stituzione di «una dittatura fa- 
Scista di tipo franchista». Gli 
Studenti hanno aggiunto che la 
Dolizia potrà anche far cessa- 
Te le dimostrazioni, «ma a lun- 
o andare non potrà ostacolare 
la Volontà del popolo». 
Le dimostrazioni di questa se- 


ticolare quella del riconosci-, afroasiatica», 


mento del nuovo regime. Gli 


in costruzione 
presso il mare, a una ventina 


interrogativi non sono tutti ri-| di chilometri da Algeri; i Mi 


solti (per adesso hanno dato 
Ticonoscimento al nuovo regi- 
me Siria, Indonesia e Cina co- 
munista, mentre si attendono 
le decisioni degli altri Gover- 
ni) ma il presidente della com- 
missione preparatoria, che è 
algerino, ha detto ai giornali. 
sti di avere dato ai membri 
della commissione «assicurazio- 
ne che tutte le attrezzature e 
le misure di sicurezza sono 
completate o in via di comple 
tamento». La riunione straor- 
dinaria è stata convocata, ha 
aggiunto, perchè «certi giorna: 
li stranieri» avevano parlato di 
un rinvio; o di una cancellazio- 
ne della conferenza, 

La maggior parte dei Paesi 
africani e asiatici. invitati ad 
Algeri ha già annunciato, che 
sarà rappresentata dal Capo di 
Stato o di Governo. Le riunio- 
ni avranno luogo nella «città 


Il capo del Governo rivoluzionario algerino col, Boumedienne 


nistri degli Esteri si riuniranno 
invece nella capitale a palazzo 
Zirouf Yussef, sede dell’Assem- 
blea nazionale. 


Nel corso della riunione, il 
Consiglio rivoluzionario algeri- 
no ha deciso di affidare a Ah- 
med Medeghbi i Ministeri de- 
gli Interni e delle Finanze e a 
Belkacem Cherif quelli della 
Educazione nazionale e delle 
Informazioni. Le nomine sono 
State annunciate ufficialmente 
dall'agenzia di stampa algerina: 
«Sottoscrivendo completamente 
le ragioni che hanno motivato 
la destituzione dell’ex Capo del 
lo Stato — aggiunge la «APS»y 
— il Governo ha preso impor- 
tanti decisioni per assicurare 
la. continuità nell'esecuzione 
dei compiti di Stato. Il Gover- 
no rinnova l'appello pressante 
al popolo perchè mantenga la 
sua vigilanza e dimostri che è 
all'altezza delle sue alte respon- 
sabilità». 

L'ufficio stampa del Governo 
algerino ha annunciato che la 
Cina comunista ha espresso il 
suo appoggio al nuovo Consi 
glio rivoluzionario. L’Ambascia- 
tore cinese Tseng Tao ha con- 
segnato al col. Boumedienne un 
messaggio del Primo Ministro 
Ciu En-lai, in cui si afferma 
che la Cina «ha espresso il suo 
totale e incondizionato appog- 
gio alla rivoluzione algerina e 
appoggio al Consiglio rivoluzio- 
nario. 

Dal Cairo è arrivato il vice 
Presidente della Repubblica 
araba unita maresciallo Abdel 
Hakim Amer, per una giornata 
di colloqui con il Consiglio ri- 
voluzionario. Erano ad atten- 
derlo il colonnello Boumedien- 
ne, Abdel Aziz Bouteflika, che 
resta Ministro degli Esteri, e 
altre personalità. Secondo no- 
tizie dal Cairo, il viaggio ha lo 
scopo di accertare la vera si- 
tuazione, Nasser ha intanto in- 
Viato a Buteflika un messaggio 
nel quale sottolinea che i rap- 
porti fra Algeria ed Egitto van- 
no al di là degli individui e 
rappresentano «qualcosa di più; 
grande e profondo», che rien- 
tra nel quadro dell'unità araba 
e islamica. Le considerazioni 
personali, dice il Presidento 
egiziano, nella presente situa- 
zione non contano, 

La residenza ufficiale di Ben 


Bella, Villa Joly, è custodita da |il colloquio, Gorse ha detto che 
uomini della polizia di sicurez- |i negoziati franco-algerini per 


za nazionale con mitra, ma si 
afferma che egli sia ormai al- 
trove. «Le Peuple», unico gior- 
nale che esca la domenica, ha 
pubblicato il testo integrale del 
manifesto Consiglio rivolu- 
zionario che accusa Ben Bella 
di alto tradimento e lo defini- 
sce avventuriero e despota. Re- 
ca anche messaggi di congratu- 
lazione giunti al Consiglio dal- 
l'Algeria e dall’estero. I giorna- 
li stranieri non vengono posti 
in vendita e funzionari di poli- 
Zia sì incaricano di confiscare 
ogni giornale proveniente dal- 
l'estero giunto per via aerea, 


comprese le copie acquistate 
dai passeggeri in arrivo sugli 
aerei di linea internazionali. 
Bouteflika ha ricevuto oggi 
l’Ambasciatore. francese  Geor- 
ges Gorse, che era a Parigi al 
momento del colpo di stato ed 


è tornato subito in sede. Dopo 


gli idrocarburi proseguiranno, 
e gli esperti francesi arriveran- 
no mercoledì, come previsto, 
per la prosecuzione dei lavori. 
Gorse ha assicurato Boutefliza 
della non ingerenza francese 
negli affari interni dell'Algeria, 

Dall'estero le reazioni sono 
varie. Mentre il Premier cino- 
comunista Ciu En-lai è al Cairo 
per colloqui con Nasser, il suo 
Governo esprime appoggio tota- 
le alla rivoluzione algerina e 
sostiene il Consiglio della rivo- 
luzione. La Malaysia, ancora 
senza invito ufficiale, ha fatto 
partire per Parigi la sua dele- 
gazione, che attenderà di esse: 
re invitata. L'India ha annun- 
ciato che la sua delegazione par. 
tirà domani. La. Birmania, in- 
vece, ha deciso, dopo gli even- 
ti, di non intervenire alla con- 
ferenza. 
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«NESSUN CAMBIAMENTO DI ROTTA» ANNUNCIA IL NUOVO GOVERNO RIVOLUZIONARIO DI BOUMEDIENNE 


Manifestazioni in favore di Ben Bella 
‘dopo una giornata di calma ad Algeri 


La polizia sembra però controllare la situazione - Nessuna notizia del «leader» deposto 
Confermata la convocazione della conferenza airoasiatica - Scarcerati i prigionieri politici 
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Copie arretrate il doppio 


Algeri — La giornata era trascorsa tran 


nate da studenti a tarda sera. 


a ruba: esso ha pubblicato il testo integrale 


al deposto leader Ben Bella di 


«Le Peuple», 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
quilla nella capitale prima delle dimostrazioni insce- 


l’unico giornale che esce la domenica, era andato 
del manifesto rivoluzionario che rivolge l’accusa 


alto tradimento e lo definisce inoltre «avventuriero e despota» 


APERTA UNA FASE DI INTENSA ATTIVITA’ NELLA POLITICA ESTERA 


Saragat parte perla visita 
in Danimarca e in Norvegia 


Una serie di colloqui di Fanfani sul tema del nuovo corso in Algeria 
La frattura frainenniani e De Martino aggrava il disagio in seno al PSI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 20 
Dopo i colloqui di ieri sera 
tra il Capo dello Stato e Fan- 
fani e tra il Presidente del Con: 
siglio e lo stesso Fanfani per 
puntualizzare la situazione alge- 
rina sulla base delle segnalazio- 
ni e dei rapporti pervenuti dal- 
le nostre Ambasciate, nella gior- 
nata odierna Fanfani ha tenu- 
to un’altra riunione’ alla Farne- 
sina per studiare gli ulteriori 
sviluppi algerini în base alle 
segnalazioni informative perve- 
nute nel corso della notte e 
nella mattinata: C'è stato anche 
un contatto tra il Ministero e 
le nosire Ambasciate nei paesi 


rleledMagreb;=nel-primo pome- 
riggio. Fanfani ha poi riferito 
nuovamente al Capo dello Sta- 
to e al Presidente del Consiglio. 

Com'è noto, ierì Fanfani ave- 
va ricevuto l’Incaricato di Affa- 
ri algerino, il quale gli aveva 
precisato che il Governo di Al- 
geri mantiene immutati gli im- 
pegni e gli orientamenti fin qui 
tenuti nel'campo internazionale. 

Nei colloqui odierni tra Sara- 
gat, Moro e Fanfani si sono! 
messi a punto anche i pro- 
grammi dei colloqui politici che 
saranno al centro della «mis: 
sione scandinava» del Presiden- 
te della Repubblica, Saragat, 
accompagnato da Fanfani, par- 


Ta sono i primi appariscenti se- 
Bhi di difficoltà per il regime 
Militare che ieri ha rovesciato 


QUASI UN ULTIMATUM DELLA RUSSIA NELLA DISPUTA 


IDEOLOGICA 


n Bella con un rapido e vir: 
tualmente incruento colpo di 
Stato, Per tutta la giornata la ca- 

itale era sembrata calma, i car- 

l armati avevano lasciato le 
"€, le spiagge avevano visto af- 
Tniro i bagnanti nella calda 
Eornata di sole. Ma le manife- 
Azioni sportive (compreso l'at- 
È Sissimo incontro di calcio fra 

seria e il Brasile) sono state 
| tutte rinviate, e il Consiglio ri- 
Oluzionario presieduto dal co- 
i'Mnello Houari Boumedienne, 


MOSCA INVITA I CINESI 
A SUPERARE LE DIVERGENZE 


Nessuna presa di posizione sovietica sulla destituzione di Ben Bella 


S comandante dell'esercito che 
Sta vicepremier e Ministro del 
la Difesa con Ben Bella, è ri- 
sto in sessione tutto il 
Biorno, 
Ì risultati della riunione sono 
tenuti rigorosamente segreti, ma 
 Duò già anticipare che il nuo- 
° regime instaurato ad Algeri 
îon intende, almeno per il mo- 
©nto, adottare bruschi cambia- 
Enti di rotta nei suoi rapporti 
ternazionali, Significativa a 
llesto proposito è una dichia 
Azione rilasciata questa matti 
3 dal Ministro degli Esteri 
teflika all'agenzia di n 
Ù {Nuova Cina», nella quale si af- 
Stma che «la politica estera al- 
4 Stina continuerà a basarsi sul. 
è Precedente posizione di non 
| allineamento e di amicizia, spe- 
Se con quei Paesi con i quali 
tino alleati da tempo». «La po- 
| dlica algerina persegue un sa- 
O obiettivo — ha aggiunto 
d iteflika — nella realizzazione 
dell'unità araba 6 africana». 
Mel Consiglio rivoluzionario ha 
Teciso di liberare tutti coloro 
sie erano stati «arbitrariamente 
is tati», e di inviare adeguate 
a Tuzioni in proposito alle auto- 
a) Cin un primo momento era 
o annunciato il rilascio di 
tolti i prigionieri politici»: è 


NOSTRO SERVIZIO PARPICOLARE 

Mosca, 20 
Per la prima volta da quan- 
do, otto mesi orsono, Nikita 
Kruscev venne sostituito dalla 
«direzione collegiale» di Leoni 
da Breznev e Alexei Kossighin, 
l'Unione Sovietica ha criticato 
Pechino, rompendo il silenzio 
e accusando la Cina popola- 
re di avere disprezzato gli sfor- 
zi sovietici per l’unità comuni 
sta. L'accusa è contenuta in un 
editoriale della «Pravda», che 
consta di ben quattromila pa- 
role, e che più di un osser 
vatore interpreta alla stregua 
di Un estremo avvertimento a 
Mao, di un'ultima esortazione 
ai cinocomunisti ad accettare 
Una moratoria nella disputa 
ideologica di fronte all'«impe- 
rialismo americano», 

E’ la prima volta che la «Prav. 
da» nomina i cinesi, accusando 
il loro PC, da quando Kruscev 
è scomparso dalla scena, Dice 
l'organo del partito che Pe 
chino non ha compreso il si 
gnificato della riluttanza del- 
l'URSS a impegnarsi in diatri- 
be: «La nostra posizione non 
incontra la giusta interpretazio- 
ne della direzione del PC ci 
nese. Negli ultimi tempi, nu- 


lat Costoro Hocine Ait Ahmed, 
tia I del fronte delle forze so- 
liste, che in aprile fu con- 
dapato a morte per aver gui. 
do Una sommossa, ma ebbe 
ti da Ben Bella la commuta- 
dar della pena in queila del 
E Cere a vita). Si ignora quanti 
E || * lì avversari di Ben Bella sa- 
|| au liberati in seguito alla 

dip Va decisione, Intanto, a Pa- 
E © al Cairo circola voce che 
Stesso Ben Bella sarà proces- 
da un tribunale militare 
tey tradimento: l’uomo che reg- 
teri fino a ieri le sorti dell’Al- 
îÎa e che adesso viene defini- 


merosi articoli e discorsi aper- 
tamente ostili al PC dell'URSS 
sono stati pubblicati dalla stam- 
pa cinese, a distorsione del ve- 
ro stato delle cose e della po- 
sizione del PCUS». 

E’ evidente il riferimento al 
le accuse scagliate dagli orga- 
ni pechinesi contro i SUCcesso- 
ri di Kruscev, definiti «ancor 
peggiori traditori del comuni: 
smo» dell'ex Premier, e accu- 
sati di cospirazione con gli Sta- 
ti Uniti per il dominio del 
mondo. L'articolo della «Prav- 
da» è venuto a coincidere con 


la pubblicazione da parte cine 
se di brani di un articolo del- 
l'organo ufficiale albanese «Zeri 
I Populit», nel quale si dice 
che Kruscev e i suoi successo- 
ri hanno abbandonato il marx- 
leninismo «per disarmare ideo- 
logicamente i comunisti e le 
masse lavoratrici, e strappare 
dalle loro mani questo ‘possen- 
te mezzo di illuminazione del: 
la via che conduce alla libera- 
zione e al progresso sociale». 
Kruscev e i successori sono de- 
finiti «agenti imperialisti nel 
movimento comunista e ope 
Taio internazionale» e accusati 
di «ignorare ogni distinzione 
fra guerra giusta e ingiusta» e 
di «intimidire e minacciare i 
popoli con il terrore della guer- 
ra nucleare», nonchè di «ago- 
gnare alla conciliazione con lo 
imperialismo», 

Risulta chiaro dall'articolo 
che i sovietici intendono in ogni 
caso mantenere una linea mo- 
derata; l'editoriale non contie- 
ne accuse nè offese nei con. 
fronti di singolîì dirigenti cine- 
si. Ma fra le righe gli osservato- 
ri diplomatici vedono un’ammis. 
sione dell’impossibilità di ar- 
rivare a un accordo sia pur 
temporaneo con Pechino sulla 
politica vietnamita. Dice, in ogni 
modo, la «Pravda» che «quel 
che lega assieme i partiti co- 
munisti è assai più forte di 
quel che li divide in questo 
momento, sia pure con l’esi- 
stenza di serie divergenze», Ed 
esortando Pechino ad accedere 
a, questo punto di vista, il 
giornale dice che uma risposta 
negativa significherebbe «l’am- 
missione di una completa di- 
vergenza di interessi e dell’ine- 
vitabilità del collasso dell’uni- 
tà del movimento comunista», 

Ci si domanda adesso come 


risponderà Pechino, che ha già 
definito Kossighin e Breznev 
«più sottili e astuti e quindi 
più pericolosi» di Kruscev, Kru- 
scev aveva praticamente rinun- 
ciato all’Asia Sud orientale, che 
1 cinocomunisti considerano lo- 
ro sfera esclusiva di interesse: 
ma poco dopo la caduta di 
Kruscev, Kossighin fu a Hanoi 
e in Corea del Nord, e la «Prav- 
da» dice adesso che l’assisten- 
za militare sovietica al Vietnam 
del Nord e l'appoggio diplo- 
matico al regime di Hanoi «in- 
contrano apprezzamento e com- 
prensione nel Vietnam», Se è 
vero, ciò non può che causare 
risentimento a Pechino. Kru- 
scev aveva anche praticamente 
Tinunciato a ogni interessamen- 
to alla conferenza afroasiatica 
di Algeri: i suoi successori han- 
no lanciato una campagna per. 


sà. Partecipazione sovietica, e 
gli osservatori si chiedono co- 
me andranno le cose ora che 
Ahmed Ben Bella è stato de- 
stituito, pur prendendo .atto 
dell'appoggio di Pechino al nuo- 
vo regime. 

In merito al colpo di stato 
di Algeri, l'URSS sembra ave 
re assunto un atteggiamento di 
non ingerenza. La «Pravda» ha 
pubblicato il’ comunicato del 
Consiglio. rivoluzionario senza 
alcun commento. Si dice che 
la questione algerina sia stata 
discussa ieri al Cremlino dai 
Cirigenti sovietici con il Presi. 
dente Tito (che Oggi è arriva- 
to in treno a Minsk, capitale 
della Bielorussia, assieme al 
Presidente Anastas Mikoyan). 
Negli ambienti informati si af- 
ferma che il Cremlino sta pren: 
dendo posizione neutrale sul 
caso algerino, almeno in que- 
Sta fase iniziale. Intanto, si 
sottolinea che il nuovo. «uomo 


forte» Houari Brumedienne, il 
quale è stato in visita’ nel 
l'URSS, ha buoni rapporti con 
i dirigenti sovietici, e semmai 
sembra più a sinistra di Ben 
Bella, anche se forse più fa- 
vorevole a Pechino, 

Sempre sulla «Pravda» com- 
pare un'intervista con quattro 
capi del movimento elandesti- 
no di Saigon, nel quale i «lea- 
ders» Vietcong dicono che mi- 
gliaia di combattenti si stanno 
‘predisponendo a sferrare nella 
capitale attacchi analoghi a 
quelli dinamitardi effettuati nei 
confronti dell'Ambasciata ame- 
ricana e di un albergo riserva 
to agli ufficiali. Secondo Pham 
Van Hai, pseudonimo di uno 
dei quattro e personaggio «sul. 
la cui testa pende una grossa 
taglia», in ogni strato della 
popolazione e În ogni quartie- 
re di Saigon esistono distac- 


camenti regolari dell'esercito 
clandestino. 
USESI, 
SEE RAV 


PROTESTE A PARIGI 
di studenti algerini 


Parigi, 20 

Una cinquantina di student: 
algerini partigiani di Ben Bella 
si sono presentati Oggi all'Am- 
basciata della Repubblica alge- 
rina a Parigi, dove, dopo due 
ore di attesa, sono stati ricevuti 
dall’incaricato d'affari al quale 
hanno consegnato una mozio- 
ne di protesta contro il colpo 
di stato approvata da un’assem. 
blea straordinaria dell'Unione 
degli studenti algerini. Non sì 
sono verificati incidenti, Du 
rante l'attesa, gli studenti han- 
no scandito «slogan» favorevoli 
a‘Ben Bella. 


Assicurazioni alla Rarnesina 


NESSUN DANNO SUBITO 
e epoltn to . 
dagli italiani in Algeria 
Roma, 20 
Si è appreso alla Farnesina 
che da parte dell’Ambasciatore 
d'Italia in Algeri è giunta al 
Ministero degli Esteri confer- 
ma che la situazione dei con- 
nazionali residenti in Algeria 
è del tutto normale e i loro 
beni non hanno subìto alcun 
danno in occasione degli avve- 
nimenti colà verificatisi. Ana- 
loghe assicurazioni sono state 
fornite alla Farnesina anche 
dall’incaricato d'affari d'Alge- 
ria in Roma. 


LO SCIA" DI PERSIA 


in visita a Mosca 


Mosca, 20 

Domani arrivano a Mosca, 
per una visita ufficiale di dieci 
giorni, lo Scià dell'Iran e la 
consorte Farah. Come il Sovra- 
no ha chiesto, gli saranno tri. 
butati all'aeroporto di Vnuko- 
vo, ove l'apparecchio è atteso 
per le dieci del mattino (ora 
italiana). glì onori dovuti a un 
Capo di Stato in visita proto- 
collare, con ventun salve di, 
cannone, 

Il viaggio, si dice negli am- 
bienti diplomatici, servirà a 
Reza Pahlevi (che l’ultima vol- 
ta fu in URSS nel 1956 con 
Soraya) per dimostrare alla 
sinistra del suo Paese che egli! 
non mant..° contatti solo con 
l'Occidente Restituisce la vi-| 
sita fatta l'anno scorso a Te 
heran da Breznev, allora Pre- 


pira domattina: da Fiumicino e 


farà sosta, per la prima visita 
ufficiale, a Copenaghen, dove 
sarà ospite a colazione del Re 
di Danimarca Federico IX, Nel 
pomeriggio di domani, Saragat 
riceverà i principali esponenti 
della collettività italiana in Da- 
nimarca, mentre Fanfani avrà 
un colloquio con il Ministro da- 
nese degli Esteri; in serata, a 
conclusione della visita ufficia- 
le, Saragat e Fanfani prende- 
ranno parte a un pranzo olfer- 
to in loro onore. 

Martedì mattina essi raggiun- 
geranno Oslo per la seconda vi- 
sita ufficiale, quella in Norve- 
gia. Sempre martedì mattina, 
Saragat sarà ricevuto da Re 
Olav, col quale avrà un collo- 
quio anche in serata. Mercole- 
dì mattina, Fanfani si incontre- 
tà, invece, con il Ministro de- 


‘gli Esteri Lange, Nella serata, 


oltre a compiere varie visite in 
programma, Saragat e Fanfani 
si incontreranno con la colletti- 
vità italiana in Norvegia. Gio- 
vedì Saragat si recherà a Trom- 
soe per rendere omaggio al mo- 
numento del grande esplorato- 
re Amundsen e dalla cittadina 
norvegese ripartirà nella tarda 
mattinata di venerdì per rien- 
trare a Roma, cosa che avrer. 
rà in serata. 

Il giorno seguente, Fanfani si 
recherà da Moro a riferire sul- 
l'esito dei colloqui con i due 
Governi scandinavi, che fanno 
parte, con l’Italia, dell'Alleanza 
atlantica, 

La visita în Scandinavia è una 
Jase dell'intensa attività che, in 
materia di politica internazio- 
nale, attende il nostro Gover> 
no prossimamente; infatti, Sa- 
ragat, come è noto, si incontre- 
rà in luglio con De Gaulle alla 
cerimonia dell’inaugurazione del 
traforo del Monte Bianco, Si re- 
cherà quindi, accompagnato da 
Fanfani, in visita ufficiale @ 
Bonn; inoltre, ha in program- 
ma per î prossimi mesi visite 
în Svezia, e in vari paesi del 
Sud America. 

Su questi impegni di politica 
estera, Fanfani riferirà prossi- 
mamente al Consiglio dei Mini- 
stri, la cui riunione è prevista 
per la fine della settimana 0 
per i primi della prossima, per 
varare, tra l'altro, il bilancio 
preventivo del 1966, che entro 
il 30 giugno dovrà essere pre- 
sentato al Parlamento. Moro ie- 
ri ha riunito presso di sè i Mi- 
nistri finanziari per la messa a 


punto del bilancio preventivo; || 


Altre riunioni presso Moro so- 


no previste in settimana. Eoli|| 


ha intenzione, come si è detto, 
di riunire il Consiglio der Mini- 


| stri o alla fine della seltimana 


în corso o ai primi della pros- 
sima per il varo definitivo del 
bilancio, 


rezione socialista, è noto che 
essa dovrà concludere il dibat- 
tito politico iniziatosi la scorsa 
settimana. Ma tutto è assai più 
complicato, adesso, per lo «scon. 
tro» tra il nenniano Mancini e 
il segretario del partito De Mar- 
tino, E' vero che. Mancini ha 
smentito le «illazioniy che si 
erano fatte a proposito del suo 
discorso di. Cirò, in Calabria, 
considerato. come il primo at- 
tacco diretto dei nenniani a De 
Martino, ma è anche vero che 
nessuno ha prestato fede a quel- 
la smentita. 


Resta il disagio aperto nei 
rapporti tra De Martino e i 
nenniani. Il segretario del par- 
tito ha veduto andare all'aria il 
suo tentativo di portare il PSI 
în posizione unitaria al con- 
gresso di ottobre e c'è da chie- 
dersi che cosa egli intenda fa- 
re. Sono corse molte voci sul 
suo conto. Per ora, di certo c'è 
che egli prima di mercoledì in- 
tende incontrarsi sia con Nenni 
che con gli altri esponenti del 
partito, per studiare la situa- 
zione creatasi all'interno del 
PSI. situazione di evidente di- 
sagio, Non va dimenticato che, 
se sì dovesse porre nuovamen: 
te sul tappeto il problema del- 
la segreteria del PSI, per la\de- 
cisione eventuale di. De Marti. 
no di insistere nelle ‘sue di- 
missioni, allora sarà necessaria: 
la convocazione del comitato 
centrale del-partito, che è l’or! 
ganismo competente al ri- 
guardo. 

Dal canto loro, i nenniani 


La situazione 


In Algeria, il nuovo Governo 
controlla la situazione. Tutto. è 
calmo, almeno a quanto viene se- 
gnalato dalle fonti ufficiali. Da . 
ogni parte del Paese, sempre se- . 
condo le comunicazioni ufficiali, 
continuano a pervenire a Boume- 
dienne attestazioni di solidarietà’ 
e di consenso; persino gli am- 
bienti religiosi si sono schierati 
a favore di Boumedienne, 

Il nuovo Governo ha ribadito 
che la conferenza dei Paesi afro- 
asiatici si, aprirà regolarmente. il 

|, giorno 29; tuttavia vari Paesi par- 
tecipanti sono ancora incerti che 
ciò avvenga effèttivamente. Alcu- 
ni, come la Birmania, hanno fat- 
to sapere che non prenderannò | 
parte alla conferenza; altri, co- 
me la Thailandia e le Filippine, 
hanno rinviato la. partenza delle 
rispettive delegazioni, 

Notevole cautela traspare negli 
ambienti egiziani riguardo agli 
avvenimenti algerini;  risponden- 

* do al messaggio inviatogli da 
Bouteflika, protagonista con Bou- 
medienne, del colpo di stato, Nas. 


La settimana che si è aperta 
sarà molto intensa nel settore 
dei partiti a sinistra dello schie- 
ramento; infatti, per mercoledì 
è in programma la riunione del- 
la direzione socialista e per gio- 
vedì quella della direzione co- 
munista, che sarà preceduta 
dall'assemblea dei senatori co- 
munisti, convocata per domat- 


sidente dell'URSS. 


tina a Palazzo Madama, 
Per quanto. concerne la di- 


ser ha tenuto a sottolineare che 
i rapporti tra Egitto e Algeria 
mon sono relazioni tra’ persone 
ma rappresentano qualcosa di 
più grande. Lo stesso Nasser 
con Ciu En-lai intrattiene al Cai- 
ro numerosi. colloqui, E° comun 
que significativo che Ciu En-ai 
abbia fatto esprimere la sua pie- 
na solidarietà a Boumedienne. 
Costui è un uomo che ha sempre 
parlato poco. E' noto per il suo 
ascetismo. e. il suo rigido estre- 
mismo in materia religiosa, Sa- 
Sebbe anche un fervente nasse- 


| 


stanno muovendosi; anzitutto 
devono decidere che cosa fare 
e cioè se lasciar cadere, per il 
momento, l’azione antidemarti- 
niana 0 se invece proseguirla 
con maggior vigore per non da- 
re modo a De Martino di raf- 
Jorzarsi in vista del congresso. 
Domani Mancini sarà a Roma 
e sì incontrerà subito con Nen- 
ni, Poi avrà colloqui anche con 
gli altri esponenti. del loro 
gruppo. 

Dal modo come si metteran. 
no le cose dipenderà anche la 
conclusione della direzione e 
cioè se verrà approvato un or 
dine del giorno unitario. o se 
invece verranno presentati di 
stinti documenti per ogni cor- 
rente. C'è anche da chiedersi 
se questa polemica interna non 
finirà per ripercuotersi sull’at- 
teggiamento del PSI di fronte 
al Governo e nel Governo stesso, 

Quanto ai dirigenti comunisti, 
essi esamineranno le reazioni 
provocate, sia all'interno del 
partito, sia all'esterno, dalla lo- 
ro proposta per il partito unico 
dei lavoratori, 

Per il resto, va ricordato che 
domani riprenderanno i lavori 
del Senato, che si occuperà del 
la legge per il rilancio meridio- 
nalistico; la Camera riprenderà, 


invece, martedì per votare gli 


articoli della legge sul cinema. 
Com'è noto, questa votazione 
era stata a suo tempo inter 
rotta, per la questione dell’arti- 
colo. 5 della legge, sul quale 
ora è stato trovato un accordo; 


R. R. 


riano. Intanto, sono arrivati in 
Marocco due ex avversari di Ben i 
Bella, e cioè Mohammed Khider | 
.e. Boudiaf, SITI 

Tra Russia e Cina la polemica. | 
contimua;. la' «Pravda» ha lanciato ‘| 
un appello a tutti i Paesi socia. 
listi, invitandoli a un fronte uni: 
co per la lotta nel Vietnam e a; 
Superare quindi le, divergenze o. 
‘a non tenerne conto. Nell'appello 
non mancano evidenti frecciate: 
‘all'indirizzo dei dirigenti di Pe-' 
chinò. A'sua volta, l'agenzia. uffi- 
ciale cinese ha lanciato una nuo: 


va bordata anti-sovietica, diffon- |. 


dendo brani. di un articolo! co. 
munista ‘albanese e nel quale i 
capi russi: sono designati come 
Agenti dell'imperialismo, Il capo 
di stato maggiore cinese, ‘in un 
articolo, ha ammesso i rischi di 
Una guerra atomica: fino a oggi, 
la Cina considerava le bombe 
atomiche come «tigri di carta». 
Nel Vietnam, nuove massicce 
incursioni aeree, americane. ; Il 
Vietcong sì è riservato il diritto 
di chiedere l'intervento di truppe 
regolari nord-vietnamite qualora 
le truppe americane partecipino 
direttamente ai combattimenti. 
Il Presidente della Repubblica 
Saragat, accompagnato da Fan- 
fani, parte in mattinata per la 
Visita ufficiale alla Danimarca e 
alla Norvegia. Presso l’on. Moro 
si tengono in questi giorni fre- 
quenti riunioni dei Ministri fi- 
nanziari «per la messa a punto 
del bilancio preventivo che sarà 
Ppresenttao al Parlamento entro 
il 30 giugno. 


SL 
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IL MINISTRO MARIOTTI HA RESPINTO CON DECISIONE IL PROGETTO 


Scetticismo tra i socialisti 


perle proposte unitarie del PCI 


La vocazione europeistica della Democrazia cristiana confermata da Rumor 
Gonella ha propugnato il carattere non vincolativo del mandato politico 


Roma, 20 


La giornata domenicale ha 
registrato molti discorsi di 
esponenti politici. Il Segretario 
della D.C. Rumor ha parlato 
a Napoli al convegno dei com- 
battenti e reduci iscritti alla 
Democrazia Cristiana, riaffer- 
mando la decisa azione del 
partito per l'ideale europeisti- 
co. «Noi — ha detto fra l’al- 
tro Rumor — siamo consape- 
volì che la costruzione dell’Eu- 
ropa chiede la paziente tena- 
cia, la -volontà e la. decisione 
ferma, tese oltre le possibili 
amarezze e delusioni. Per que- 
sto la Democrazia Cristiana 
chiede agli italiani di non di- 
sertare mai la pacifica trincea 
dell'europeismo in cui sì difen- 
dono — lungo un più vasto 
orizzonte — gli stessi valori 
che la lunga lotta per l’unità 
nazionale ha ripristinati ed 
esaltati, 

«Lo chiede anche perchè è 
il modo migliore per militare 
efficacemente nel campo della 
pace che è del resto, e nono- 
stante i tentativi di ipocrita 
contraffazione della verità — 
tipica della cinica spregiudica- 
tezza comunista — il campo 
dei Paesi liberi e democratici, 
la cui solidarietà è oggi con- 
tro il tentativo di spezzare lo 
equ.librio mondiale, ed è, oggi 
e domani, l’unico modo per 
rendere possibile la coesisten- 
za pacifica e la comprensione 
tr: i popoli della terra. E' 
questa la politica che la Demo- 
cra.ia Cristiana promuove e 
sostiene sul piano interno e su 
quello internazionale. E° la po- 
litica alla quale con volonte- 
rosa e leale cordialità deside- 
ra associare le forze politiche 
che condividono questa corag- 
Bgiosa prospettiva di avanza- 
me:ito e di promozione di tut» 
ti i cittadini, di dignità nazio- 
nale fondata sull’innato valo- 
re della libertà, di leale e at- 
tiva presenza per una politica 
di pace nella sicurezza nello 
spazio occidentale in cui sia- 
mo volontariamente inseriti. 

<I' la politica — ha conclu- 
so Rumor — che la Democra- 
zia Cristiana persegue con 
chiarezza di scelta, con fedel- 
tà agli impegni assunti, con 
volontà di attuarli in spirito di 
collaborazione, nella prospet- 
tiva della realtà italiana in cui 
ci. muoviamo, nel rispetto dei 
nostri atteggiamenti idealì e 
politici pari a quello che ab- 
biamo sempre mostrato e' in- 
tendiamo mostrare verso i va- 
lori e gli ideali di quanti col- 
laborano con noi e militano, 
comunque, nel campo della li- 
beltà e della democrazia. E' 
la volitica, amici, che la De- 
mocrazia Cristiana vi invita a 
sostenere ‘con fiducia, nella 
cerlezza che ad essa saremo 
sempre coerenti e fedeli», 


Nella D.C. si sono svolti og- 
gi convegni regionali di pre- 
parazione per l'assemblea or- 
ganizzativa: a Padova il con- 
vegno è stato presieduto dal- 
l'on. Gullotti il quale ha detto 
che: «Ai convegni regionali 
seguiranno i convegni provin- 
ciali e quelli cittadini o sezio- 
nali. I movimenti, i gruppi 
specializzati, le organizzazioni 
ed associazioni di comune ispi- 
razione, i singoli esperti, stu- 
diosi, interessati potranno da- 
re autonomi, originali e pre- 
ziosì contributi. La direzione 
del partito ha approvato un 
preciso questionario, elaborato 
dalla APDORita commissione, 
proponendo con essa una va- 
sta ed aperta problematica. 
Gruppi di dirigenti centrali e 
di esperti approfondiranno an- 
cora i singoli argomenti. I par- 
Iamentari e gli amministratori 
daranno un apporto particolar- 
mei. te esperto e qualificato, 
soprattutto per gli argomenti 
di loro principale competenza. 
Indi la grande assemblea ge- 
nerale segnerà il punto culmi- 
nante del dibattito, E' vera- 
mente un grande sforzo di ri- 
‘| pensamento,, alla luce di tanti 
anni di esperienza, in merito 
al.modo di essere del partito, 
ai suoi rapporti, alla sua strut» 
tura, alle sue iniziative, ai 
suoi obiettivi. Avranno grande 
rilievo i motivi fondamentali 
del nostro pensiero sociale, le 
caratteristiche originali della 
nostra concezione politica. Ci 
si soffermerà — ha concluso 
l'on. Gullotti — particolarmen- | 
te sul problema di una ade. 
guata rispondenza strutturale 
e funzionale del partito», 


A sua volta a ‘Bologna l'on. 
Gonella, intervenendo alla as- 
semblea SEU dei quadri 
dirigenti D.C. dell'Emilia e Ro- 
magna, ha detto fra l'altro: «Il 
riesame. dei problemi interni 
della D.C. deve essere inqua- 
draio nel più vasto problema 
della sfiducia verso i partiti, 
ni quali l'opinione pubblica 
chiede che siano meglio all’al- 
tezza delle loro responsabilità 
morali e politiche. La vita dei 
pariiti — ha proseguito — de- 
Ve essere ricondotta al rispet- 
to dei principii costituzionali 
cioè, garanzia del metodo de- 
mocratico, carattere non vin- 
colativo del mandato politico 
e non indebita ingerenza nel- 
la sfera di competenza dei sin- 
goli poteri ed organi dello Sta- 
to. Il rispetto dei principii eti- 
co-svciali della Costituzione, di 
cui parla opportunamente lo 
emendamento Zaccagnini 
alla legge sul cinema — va 
inteso come un imperativo in- 
declinabile per tutti gli ope- 
ratori sociali. E' un principio 
che deve essere non abbando- 
nato, ma ribadito come un do- 
vere per tutti i cittadini, in 
tutti i settori, nessuno escluso». 

In campo socialista vanno 
segnalati il discorso del Mini- 
stro Mariotti (un nenniano) a 
Brescia, e del vicesegretario 
Prodolini. Il primo ha dichiara- 
to che: «Dare credito ‘in que- 
sto momento al partito comu- 
nista sulle possibilità della uni- 
ta delle sinistre senza un lun- 
go e doloroso travaglio dei di- 
rigenti e della base comunista, 
significa denunciare la fine 
della funzione del centro-sini- 
stra, e riportare il Paese ad 


ratteristica non potrebbe es- 
sere che la politica del tanto 
peggio tanto meglio, compro- 
mettendo le conquiste dei la- 
voratori e le stesse istituzioni 
democratiche, ripiombando il 
Parse in una grave crisi eco- 
no nica. Tutti elementi questi 
che condurrebbero ad una so- 
luzione autoritaria, cioè la so- 
luzione peggiore che i politici 
che hanno capacità di ra- 
gionamento respingono decisa- 
mente». 

Il sen. Mariotti ha quindi 
sostenuto che «provocare da 
parte dei socialisti una crisi 
di Governo a causa dei re- 
centi risultati elettorali, non 
del tutto -positivi, sarebbe un 
errore imperdonabile, La cri- 
sì di Governo, se deve avve- 
nire, è bene che si verifichi 
in ordine all'inadempienza del» 
la. Democrazia Cristiana sul- 
la eventuale mancata attua- 
zione del piano quinquennale 
di sviluppo economico, che rap- 
presenta la piattaforma e lo 
impegno politico dei socialisti. 


Una crisi di Governo — ha 
aggiunto ancora — avrebbe 
poi minor senso se dovesse 
verificarsi per inseguire il fan- 
tasma dell'unità delle sinistre, 
che i comunisti vanno affer- 
mando non perchè ne siano 
convinti, ma per sabotare il 
piano quinquennale e con es- 
so la possibilità dell’unifica- 
zione socialista». 

A. sua volta l’on. Brodoli- 
ni ha detto che il problema 
dell’unità socialista e quello 
di una generale ristruttura» 
zione ‘unitaria della sinistra 
italiana sono problemi reali, 
collegati all'esigenza di acere- 
scere l'influenza e il peso del- 
le classi lavoratrici nella vita 
dello Stato. Le due prospetti- 
ve — ha proseguito l'oratore 
— non sono necessariamente 
in contraddizione fra loro, co- 
me pretendono i comunisti, e 
la stessa unità socialista ha 
un senso se la si considera 
in funzione di un impegno di 
rinvigorita iniziativa per la 
conquista dell'unità democra- 


VOLO DI TRENTA METRI 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Genova — Su un cavalcavia della Genova-Serravalle il rimor. 
chio di un camion, staccatosi dalla motrice ha fatto precipitare | Ma le ricerche non davano pe- 
nel vuoto un camioncino che ha compiuto un volo di 30 metri. | rò alcun risultato; 

L'autista è precipitato assieme al mezzo ed è morto sul colpo 


tica . dell'intero movimento 
operaio e dei muovi ceti del- 
la cultura e della tecnica in- 
teressati ad una profonda tra- 
sformazione della società. Rie- 
sce purtroppo difficile — ha 
rilevato Brodolini —  distin- 
guere quanto vi è di strumen- 
tale, di semplicistico, quanto 
di effettiva consapevolezza del- 
le esigenze di rinnovamento e 
di ripensamento delle esperien- 
ze del movimento operaio, nel- 
le proposte unitarie che ci 
vengono formulate», 


UCCISO DA UN MANIACO 
mentre sta con la ragazza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Torino, 20 

Un maniaco ha ucciso a cok 
tellate un giovane e ne ha fe- 
rito la fidanzata, L’assurdo, fe- 
Toce delitto è stato commesso 
poco prima di mezzanotte alla 
Periferia della città, Dell'omici 
da nessuna traccia e del san- 
guinoso episodio si conosce sol 
tanto quel poco che la ragazza, 
scampata all'aggressione, è riu- 
scita a raccontare all'agente di 
servizio dell'ospedale dove è 
‘stata ricoverata. La giovane si 
chiama Maria Labata, ha 21 an- 
ni, ed abita a Moncalieri in via 
Canonica; è oriunda di Atripal- 
da in provincia ‘di Avellino, Il 
suo fidanzato era il dicianno- 
venne Pietro Alvigi abitante in 
via Puccini a Nichelino, 

I due questa sera erano usci. 
ti per una passeggiata. In scoo- 
ter sono andati sulla radiale, 
nei pressi dei palazzi costruiti 
per l’Esposizione di Italia 61. 
‘Hanno imboccato una stradina 
e sono scesi sulla riva del Po. 
Un benzinaio che ha il chiosco 
sul radiale, li ha visti. Era pas- 
sata appena mezz'ora quando 
ha rivisto la ragazza: si trasci- 
nava penosamente e si preme- 
va con una mano il fianco si. 
nistro. Arrivata al distributore 
ha mormorato al gerente: «Pre- 
sto, avverta la polizia; un uomo 
armato di coltello ci ha aggre- 
dito. Sono ferita. Il mio fidan- 
zato non ha potuto seguirmi». 

Il gestore — Sandro Petrali 
— telefonava subito ai Carabi. 
nieri di Moncalieri, Poco dopo 
‘Una squadra era sul posto. La 
ragazza stava molto male; non 
riusciva, anche perchè in preda 
a grave choc, a raccontare co- 
me era. avvenuta l'aggressione 
nè ad indicare con esattezza il 
posto. Con un’auto di passag- 
gio era accompagnata alle Mo- 
linette e subito portata in ca- 
mera operatoria. Intanto i ca- 
rabinieri perlustravano la zo 
na e finalmente trovavano 1". 

gi: era riverso sull'erba, cri- 
vellato di colpi. Tutta la zona 
veniva bloccata da pattuglie; al- 
le ricerche collaboravano anche 
squadre della Squadra mobile. 


PA. 


IL PICCOLO 


PREGHIERA DEL PAPA 


per la gioventù 
Città del Vaticano, 20 


Il Papa si è affacciato a mez. 
zogiorno alla finestra del suo 
studio privato. Prima di recita- 
Te le consuete preghiere e im- 
partire la benedizione, ha invi. 
tato î presenti a pregare per i 
fanciulli e per la gioventù». 
«Sapete anche voi — ha detto 
il Papa — quanto siano grandi 
e urgenti i bisogni che solleci. 
tano la nostra preghiera. Ma ci 
‘concederemo quest'oggi di ri- 
volgere lo sguardo sopra un an- 
golo delizioso della vita della 
Chiesa e della nostra società. 
Vogliamo pensare ai nostri fan- 
ciulli, alle nostre fanciulle, Ne 
abbiamo incontrati tanti in que- 
sti giorni rivestiti dei loro can- 
didi abiti della Prima Comunio- 
ne e della Santa Cresima, Pen- 
siamo a tutta questa bella fiori. 
tura di anime innocenti che 
sono la gloria e la gioia della 
Chiesa, il sorriso e la benedi- 
zione delle famiglie e un gran: 
de tesoro per la società, 

«Pensiamo anche — ha pro- 
seguito il Papa — a tanta gio- 
ventù cosciente, forte; pensia- 
mo a tante anime che danno 
la loro vita per la gloria, del 
Signore, per servire i propri 
fratelli, per conferire alla loro 
esistenza una perfezione, una 
bellezza completa. A tutta que- 
sta umanità fiorente di grazia 
e di bellezza rivolgiamo oggi 
l'augurio che la sua fragilità 
sia difesa e che la sua fortezza 
sia onorata e trovi le nostre 
anime aperte a riconoscerla ed 
ammirarla, a gioire della spe- 
ranza che la loro innocenza sa 
infondere, Invocheremo perciò 
la Madonna — ha concluso il 
Papa — la più innocente, la più 
bella e la più forte». 


Super 


e 


È. 


Genova — La superpetroliera «Trelance» da 80.000 tonn. varata al 
bacino» popolarmente detto a «bagnomaria», La nave non scorre 
dove è stata costruita facendola galleggiare a poco a poco. L’op 


petroliera v 


uc 


arata a <bagnomar 


sourmosianzen mm 


Cantiere Ansaldo di Sestri Ponente con il sistema «in 
iù verso il mare, ma è l’acqua che affluisce nel bacino 
one dura molte ore e toglie all'operazione l’antico fascino 


(Telefoto A.P. al Piccolo») 
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DOPO OLTRE TRE SECOLI DI FUCILAZIONI, IMPICCAGIONI E FOLGORAZIONI 


Abolita a New York la pena di morte 


ma la <sedia» di Sing Sing non smobilita 


Condanve capitali potranno ancora essere pronunciate solo contro uccisori di poliziotti o assassini recidivi | 


La notizia accolta con estrema freddezza dai diciassette condannati che beneficieranno della nuova legge 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 20 

Nel famoso carcere di Sing 
Sing, in riva al fiume Hudson, 
a und cinquantina di chilome- 
tri da New York, 20 condanna: 
tn a morte hanno ricevuto la 
notizia che soltanto tre di essi 
continueranno a restare in soli- 
tario confinamento in attesa di 
passare nell'ultima cella, sardo- 
nicamenie chiamata la «Dance 
Hall», la sala da ballo. Per 17 
condannati a morte, la pena è 
stata commutata in quella del- 
l'ergastolo, ma la sedia attende 
giù altri tre per la fatale sca- 
rica di un minuto in tre tem- 
pi? l'iniziale di: 2000 Uolt, l'in: 
termedio di 500 ed il finale nuo- 
vamente di 2000. Questo perchè 
lo Stato di New York ha abo- 
lito la pena di morte, fuorchè 
in due casi: assassinio di un 
poliziotto in servizio o quando 
un recluso, condannato a vita, 


Trovato ucciso uno sconosciuto 
sull'autostrada Torino - Milano 


Nessun indizio 
Due le ipotesi: è 


sull’ identità del morto, un giovane sui venticinque anni 
è stato assassinato sul posto o vi è stato portato cadavere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 20 


Un uomo, presumibilmente 
un turista, è stato trovato cada» 
vere su una piazzola dell’auto- 
strada da Torino-Milano-a circa 
‘un chilometro dal casello di 
Balocco, Sul capo ha una fer 
ta per colpo d'arma da fuoco. 
Sul posto si sono recati i cara: 
‘binieri i quali hanno aperto le 
indagini, 

Il cadavere — appartenente a 
‘un giovane sui 25 anni non an- 
cora identificato — è stato tro- 
vato da un commerciante di 
Cameri in;provincia di Novara 
diretto a Torino, il quale ha av- 
‘vertito i carabinieri. Sul posto 
si sono recati il comandante 
fel gruppo dei carabinieri di 
Vercelli, col, Pasini, e il capu 
della squadra mobile. 

Il corpo del giovane giaceva 
su un fianco, accanto alla rete 
metallica che delimita la piaz- 
zola. Lo sconosciuto indossava 
Lun paio di pantaloncini strap- 
pati e una camicia bianca; cal- 
zava un paio di mocassini neri 
di fabbricazione italiana e cal. 
ze rosse, Tra la tempia e l’oc- 
chio presentava un foro di pro. 
iettile di arma da fuoco: la; 
polvere del colpo, sparato a 
bruciapelo, aveva bruciacchiato 
parte dei capelli. Sulla piazzola, 
nel corso delle prime indagini, 
è stato trovato un bossolo di p. 
stola cal. 9, Nessun documento 
di identificazione è stato trova- 
to indosso alla vittima, 

Il corpo è stato rimosso e 
trasportato alla camera arden- 
te del cimitero di Villarboit. Le 
ipotesi avanzate dagli inquiren- 
ti sono due: il giovane o è stato 
ucciso con un colpo di pistola 
mentre si trovava a bordo di 
un’auto e quindi gettato nella 
piazzola, oppure ucciso sulla 
piazzola stessa nel corso di una 
discussione, 

Le indagini dei carabinieri e 
della polizia per risolvere il mì- 
stero che circonda l’uccisione 
del giovane proseguono serrate, 
ma si presentano oltremodo dif- 
ficili, Come è noto, sul cadavere 
non è stato trovato nulla che 
‘possa consentire l’identificazi 


no si è presentato a denunciare 
la scomparsa di amici o con- 
giunti, il che farebbe supporre 
che l’uomo ucciso venisse da 
una località molto distante dal 
luogo dove'è stato trovato il ca- 
davere. Si è appreso, inoltre, 
che ‘in un taschino dei pantalo- 
mi indossati dalla vittima, è 
stato trovato un biglietto di in- 
gresso all’autostrada consegna- 
to al casello di Settimo Torine 
se. Su questa tenue pista sono 
dirette le indagini degli inqui 
renti che stanno cercando di 
appurare se, attraverso un altro 
casello dell'autostrada, sia pas: 
sata qualche auto priva del ta- 
gliando di «uscita». 


ULTIMA ORA 
IDENTIFICATA LA VITTIMA 


. Torino, 20 

A tarda notte i carabinieri 
hanno identificato la vittima 
nella persona del trentunenne 
Luciano Anerdi, nato a Castel 
lo D'Annone, in provincia di 
Asti, e dimorante a Milano in 
via Compagnoni 4, dove lavora- 
va come rappresentante di com- 
mercio. A queste conclusioni gli 
inquirenti sono giunti in base 
ad una serie di circostanze 
emerse in serata e dopo che a 
Torino, non lontano dall’imboc- 
co dell’Autostrada e più preci. 


L’importatore dei Bea 
"VELCORSN 


tles 


vin 


una lotta frontale, la cui ca-Ine. Finora, d'altro canto, nessu-I Milano — Leo Wachter, l’«impoxtatore» dei Beatles in Italia 


samente in un prato adiacente 
all'ospedale Martini, è stata ri. 
trovata un «600» abbandonata, 
recante la targa AT 36.500. Nel- 
l'interno della vettura e precisa. 
mente sullo schienale del sedi. 
le occupato dal guidatore, ap- 
pariva una larga chiazza di 
sangue, 

Attraverso il controllo delle 
auto rubate non risultava la 
‘macchina in questione, Si ac- 
certava invece che il suo nu- 
mero di targa era stato segna. 
lato ai carabinieri di Vercelli 
dagli addetti ‘al casello dell’Au- 
tostrada di Greggio, la notte 
fra sabato edomenica. Un gio- 
vanotto, a. bordo della. stessa 
Îmacchina, era giunto da Milano 
@ nel passare davanti ai control. 
lori, li avvertiva di aver perso 
il biglietto! Per poter prosegui. 
te la corsa, ne acquistava un 
altro pagandone il regolare im- 
porto, La vettura usciva dalla 
Autostrada e, quindi rientrava 
quasi subito. I sorveglianti ri. 
manevano sorpresi da, questa 
strana manovra  dell’utilitaria 
astigiana e quindi ritenevano 
opportuno annotare il numero 
della targa, trasmettendolo quin. 
di ai carabinieri di Vercelli. 

Si formula ora, con un certo 
fondamento, l'ipotesi che il gio- 
vane, che guidava l'auto al pas- 
saggio del casello di Greggio, 
che, per chi viene da: Milano, 
precede quello di Balocco, sia 
la vittima, 

Paolo Amerio 


[PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su arco alpino prevalentemente 
nuvoloso con attività temporalesca 
Piuttosto estesa specie su Alpi orien- 
tali, Sulle rimanenti regioni setten- 
trionali e su quelle del medio adria- 
tico generalmente poco nuvoloso con 
possibili temporali isolati. Sulle ri- 
manenti regioni centrali, su quelle 
meridionali e sulle isole prevalenza 
di sereno. Temperatura: stazionaria 
intorno ai valori. alti. ni 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 12, 29; Verona 16, 30; 
Trieste 19, 29; Venezia 15, 26; Milano 
15, 31; Torino 15, 28; Genova 17, 24; 
‘Bologna 17, 31; Firenze 13, 29; Pisa 
12, 27; Ancona 20, 28; Perugia 18, 28; 
Pescara 11, 29; L'Aquila 18, 28; Ro- 
ma (Ciampino) 13, 32; Roma (città) 
13, 32; Campobasso 17, 28; Bari 15, 
21; Napoli 14, 26; Potenza 13, 26; Ca- 
tanzaro 15, 24; Reggio Calabria 18, 
29; Messina 20, 27; Palermo 17, 26; 
Catania 14, 29; Alghero 16, 29; Ca. 
gliari 13, 24, 


uccide una guardia carceraria 
od un altro detenuto. 

Ecco dunque perchè Nathan 
Jackson, Anthony Portelli e Je- 
rome Rosenberg non usufrui- 
ranno delle misure di clemenza 
rese ormai obbligatorie dalla 
nuova legge che abolisce quasi 
completamente l'esecuzione ca- 
pitale. Bisogna quindi conclu- 
dere che la pena di morte è 
stata abolita, ma la sedia elet- 
trica rimane. Era stata questa 
incompletezza ed incongruenza 
del nuovo provvedimento a ren- 
dere il Governatore dello Stato 
di New York Nelson Rockefel- 
ler titubante a firmare l'atto di 
abolizione. Egli infatti giusta- 
mente sosteneva che le due ec- 
cezioni all'abolizione della pena 
capitale costituivano un'offesa 
ul principio invocato dagli abo- 
lizionisti che lo Stato non ha 
il diritto di togliere la vita ed 
erano in contrasto altresì col 
concetto secondo cur la pena 
di morte non è un riduttivo del- 
la criminalità. 

Erano 17 anni che gli aboli- 
azionisti si battevano per elimi. 
nare la pena capitale dallo Sta- 
to di New York. Questa mas- 
sima punizione era,in uso da 
350 anni, introdotta dai coloni- 
zatori olandesi, e veniva appli: 
cata per la maggior parte dei 
cosiddetti delitti di primo gra- 
do, quali omicidio, rapimento e 
tradimento. Prima dell'introdu- 
zione della sedia elettrica, av- 
venuta nel 1890, la sentenza di 
morte veniva eseguita nello Sta- 
to dì New York a mezzo di im- 
piccagione o fucilazione, come 
usano ancora 7 Stati dell'Unio- 
ne, precisamente Montana, Wa- 
shington, Utah, Kansas. Iowa, 
Maine e Delaware. 

Negli altri 31 Stati della na- 
zione americana dove ancora 
vige la pena capitale, questa 
viene attuata in 21 Stati a mez- 
zo della sedia elettrica e in 10 
con la camera a gas. Nell’Utah, 
dove il condannato ha il maca- 
bro privilegio di poter sceglie- 
re tra l'impiccagione e la fuci- 
lazione, si racconta che nel 1958 
un rapinatore assassino, Kay 
Kirkham, scelse l’impiccagione 
soltanto perchè sarebbe costa- 
ta:di più all’erario; infatti men- 
tre per la fucilazione sarebbe 
stata sufficiente una squadra di 
cinque tiratori, per impiccarlo 
non solo fu necessario costruì. 
re appositamente la forca, ma 
si dovette far venire il boia da 
uno Stato vicino pagandogli la 
relativa trasferta. Da allora lo 
Utah sta cercando per ragioni 
di economia e praticità di abo- 
lire la scelta del mezzo di mor- 
te, offrendo soltanto quello per 
fucilazione. x 

Dal 1930 ad oggi, negli Stati 
Uniti sono state condannate a 
morte e giustiziate 3.800 perso- 
ne. Alcune sono divenute famo- 
se prima dì morire, come fu il 
caso di Caryl Chessman, che 
qrede alle stampe prima di sa- 
lire il patibolo il famoso libro 
«Braccio della morte». Le sen- 
tenze di morte sono andate Ge- 
clinando di anno in anno: nel 
1930 ci furono 199 giustiziati, 
nel 1963 — ultimo anno în cui 
ci siano dati statistici — sol- 
tanto 40. Non passerà molto 
tempo prima che anche gli ul- 
timi carnefici restino disoccu- 
pati. Sulla morte come spau- 
racchio per i malfattori sì di. 
scute da secoli nel mondo e 
molti oppositori avvalorano la 
loro tesì ricordando che nel 
secolo scorso în Inghilterra, du- 
rante le ‘esecuzioni pubbliche 


deì ladri c'era semnre qualcu-|| 


no che approfittava della distra- 
zione di quanti assistevano alla 
scena per derubarali del porta» 
fogli. Il senatore Edward S. 
‘Lentol, un democratico di Broo- 
klyn, che ha patrocinato la pro- 
posta di abolizione della pena 
di morte dallo Stato di New 


York, ha commentato la deci- 
sione del Governatore Rocke- 
Jeller dicendo; «Lo Stato di 
New York sì è finalmente af- 
fiancato alle nazioni civili». 
Non sono molti gli Statì di 
questo Paese che si sono af- 
fiancati alle cosiddette nazioni 
civili. Appena 12 e precisamente 
Michigan, Rhode Island, Ore- 
gon, Wisconsin, North Dakota, 
Minnesota, Maine, Alaska, Ha- 
way, Vermont e adesso, New 
York. La carta della morte în 


America copre dunque ancora 
la gran maggioranza del terri- 
torio. 

A New York è stata viva la 
soddisfazione per l'abolizione 
della pena di morte; chi inve- 
ce non ha mostrato un grande 
interesse allo storico evento so- 
ni» stati coloro che verranno 
beneficiati dal provvedimento, 
cioè i 17 carcerati della prigio- 


no avuto la sentenza di morte 
commutata in pena all’ergasto- 
lo, Il direttore della prigione di 
ing Sing ha riferito alla stam- 
pa che i 17 del braccio della 
morte non hanno manifestato 
alcuna gioia e si sono astenuti 
in generale dal fare commenti. 
Essi stavano seguendo alla ra- 
dio le fasi dell'incontro di base- 
ball tra î Mets di New York 
e i Cubs di Chicago quando la 
trasmissione sportiva venne in- 
terrotta per annunciare la noti- 
zia che il Governatore aveva 
firmato l'atto che aboliva la 
pena di morte, «Sembra incre- 
dibile, ha osservato il direttore 
della prigione, ma gli uomini 
sono rimasti quasi infastiditi 
dall’interruzione del programma 
sportivo», 

Dal canto suo, îl reverendo 
Luther Hannun, il cappellano 
protestante che si ritirerà tra 


ne statale di Sing Sing che han- 


pochi mesi da Sing Sing dopo 


DURANTE UNA PARTITA IN ALTO ADIGE 


GIOCATORE DI CALCIO 
UCCISO DA UN FULMINE 


La scarica lo ha colpito in pieno 
tagliandogli addosso gli indumenti 


Bolzano, 20 

Walter Franzelin, un giovane 
atleta di 19 anni, è rimasto uc- 
ciso oggi da un fulmine duran- 
te una partita di calcio a Ter. 
meno, un piccolo centro poco 
lontano da Bolzano. Sul campo 
si stava disputando un incon- 
tro fra la squadra locale e quel- 
la di' Arco, per il campionato 
di calcio dilettanti di prima ca- 
tegoria; verso la fine del primo 
tempo, alle 16 circa, quando la 
squadra di Termeno era in te- 
sta per una rete a zero, si sca- 
tenava sulla zona un violento 
temporale: all'improvviso un 
fulmine si è abbattuto sul cam- 
po gettando a terra tutti i gio- 
catori che si trovavano in un 
Taggio di cinquanta metri. 

Mentre i compagni si rialza. 
vano spaventati ma indenni, 
Walter Franzelin, mezzala de- 
stra del «Termeno», è rimasto 
esanime: il fulmine lo aveva in- 


vestito in pieno tagliandogli ad- 
dosso la maglia ,i calzoncini ed 
‘una scarpa. 


SETTE GIORNI DI SCIOPERO 


nel settore plastico 
Milano, 20 

Le segreterie nazionali della 
FILCEP-CGIL, della Federchi. 
mici-CISL e della UIL-Chimici, 
al termine di una riunione co- 
mune, hanno proclamato sette 
giorni di sciopero nazionale de- 
gii addetti al settore delle ma- 
terie plastiche che saranno at- 
tuati a partire da venerdì 25 
qugno. La manifestazione — è 
detto in un comunicato — è 
stata indetta in seguito al man: 
cato rinnovo del contratto na- 
zionale di lavoro della catego- 
ria, Lo sciopero è così articola- 
to: 48 ore nei giorni 25 e 26 
giugno; 72 ore nei giorni 1, 7:e 
18 luglio e 48 ore di sciopero 
infine, nei giorni 19 e 20 luglio 
‘prossimi. 


Nel POMERIGGIO . 


con l’edizione delle 16 


del «Piccolo Sera) esce 


25 anni di servizio spesi maf' 
giormente tra i detenuti de 
braccio della morie accomp& 
gnandone ben 68 fino alla 5° 
glia della camera fatale, ha del 
to che quasi l’80 per cento d& 
gli uomini finiti sulla sedia elet 
trica, aveva preferito la morte 
piuttosto che passare il rest0 
della vita in prigione. Da quat 
do venne istituita a New Yotk 
la sedia elettrica, 614 conda 
mati hanno ricevuto la scari 
mortale da un anonimo uet& 
cutioner». che percepisce 150 dol 
lari di retribuzione. La sedi 
elettrica era. stata salutata 
suo apparire come «la giusta LA 
dolce misericordiosa morte elet. 
trica». L'ultimo condannato ché 
aveva ricevuto. questa «dole? 
morte» era stato un certo Eddit 
Lee Mays il 15 agosto 19% | n 
L'anno prima, la sedia non av” 
va ospitato nessuno, segnand0 
un gran contrasto con la Ss 
attività di anni precedenti, qué* 
li il 1942, in cui vennero est | 
guite 18 condanne a morte, ® | 
1932 con 19 casi, il 1922 con 
il 1912 con 15. 

La prigione di Sing Sin 
causticamente chiamata anché | 
Sing-Sing-On-Hudson, perchè Si 
trova sul fiume ed in un'am& 
na posizione, è una fortezza cile 
condata da spesse mura. 
essa ci sono 36 celle per coll | a; 
dannati a morte, ciascuna di | 
2 metri e mezzo per 3 e mei 
circa e tutte dotate dì acqW* 
corrente (fredda). Le celle 3% 
no tutte sullo stesso lato È 
un lungo corridoio su cui sol? | 
installati altoparlanti per la 114 
smissione dei comunicati del 
direzione o di programmi 1% | 
diofonici. I reclusi non poss! 
no vedersi, ma possono giocal! — 
agli scacchi, ciascuno restan00 
nella propria cella, semplicé 
mente passando la mano atti 
verso le sbarre per muovere 
pedine su una scacchiera dis 
gnata sul pavimento del co 
doio tra cella e cella. Ogni c0f° 
cerato ha diritto ad una passeli 
giata all'aperto di un’ora'al gio" 
no e può pretendere che il SU 
guardiano giochi a palla 
lui. Se un carcerato vuole f% 
mare deve chiamare un secoli 

ino per farsi accendere la sb 
garetta, non essendo egli auto; | 
rizzato ad avere fiammijeri. S| 
ritiene che un carcerato pas” 
la maggior parte del tempo € 
cando cavilli legali o altri mef 
ri per uscire. 


Mario Albertazzi — | 


_. 


Milano — Alice ed Ellen Kessler, le arcifamose gemelle tedesche, passeggiano per una via di S 
ino, dove in questi giorni stanno incidendo un nuovo microsolco per la gioia dei loro «fans» 


IL PICCOLO 


UN MINUTO DI SILENZIO PER I 200 MILA PRESENTI AL SALONE PARIGINO 


DEDICATE AI MORTI DEL BOURGET 
LE ACROBAZIE DELLA NOSTRA «PATTUGLIA» 


Sono otto le vittime della sciagura - Fatale l’ultima virata del caccia italiano 
effettuata a quota troppo bassa - Il pilota si è sacrificato per evitare una strage 


Parigi, 20 

C’è stata questo pomeriggio 
all'aeroporto di Le Bourget una 
manifestazione particolarmente 
commovente: le circa 200 mila 
persone presenti nelle tribune 
e sugli spazi aperti dell’aero- 
porto hanno osservato un minu- 
to di silenzio in memoria del 
capitano Tonati e delle altre 
sette persone perite nella scia- 
gura di ieri, Per questo omag- 
gio, gli organizzatori del Salo- 
ne hanno scelto un momento 
assai significativo. La folla si- 
lenziosa si è levata in piedi po- 
chi secondi dopo il decollo del- 
la Pattuglia acrobatica italiana, 

I nove aviogetti italiani sono 
decollati con perfetto sincroni- 
smo, e mentre essi si allonta- 
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| LE «GIUBBE DI CUOIO» DEVASTANO UNA CITTADINA CALIFORNIANA 


10 


i 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 20 

Più di 70 feriti, fra i quali 
‘ha decina in gravi condizioni, 
| ‘50 arrestati, due edifici dati 
lie fiamme, diverse automo- 

|. bili rovesciate ed una tranquil- 

cittadina in preda al caos: 


i S| “uesto il quadro di un'incre- 
del | dibile ondata di pazzia collet- 
) de Iva, culminata in un selvag- 
elel | Rio corpo a corpo con le for- 
n0rté | 2e dell'ordine, scoppiata nel 
resto | Centro di villeggiatura. di 
nr Weirs Beach, sulle rive del la- 
Yor* | Ro Winnipesaukee, in Califor- 
rdatt la, quando una folla di per- 
aricî | Sone si è abbandonata ad atti 
«ere  teppismo della più bassa 
p dol rca, dopo avere assistito ad 
sedi na gara motociclistica. 

A è Ì disordini, aurati per buona 
"let: Darte della notte e sedati solo 
; ché | Ètazie all’intervento di repar- 
jolce della «Guardia nazionale», 


lamata a dar man forte al 


rddie 

A ‘ontingente locale di polizia, 
que | Nno avuto inizio dopo la di- 

and0 Duta di una corsa per moto- 
sub lielett. «drag», effettuata sul- 


| la Spiaggia. Circa 10 mila spor- 


Hr îvi si sono riversati a Weirs 
se, 4 termine della competizione 
nil ©hiedendo a gran voce ad al- 


Uni appassionati di cimentar- 
l in sfide individuali lungo il 
“orso principale della citta- 
lina, 


La proposta è stata accolta 
® decine di rombanti motoci- 
ette hanno squarciato il si- 
‘zio della notte con il rug- 
Sito dei Joro motori lanciati 
Ùa massima potenza. Sveglia- 
si dal chiassc infernale, gli 
itanti delle case lungo la 
Rin Street» hanno chiesto 
ai po’ di pace. Caduto l’appel- 
Nell’indifferenza generale, î 
Diù calmi si sono attaccati al 
‘Slefono per chiamare la poli- 
È se mentre da numerose fine- 
4 VS iniziava un nutrito bom- 
rdamento a base di bottiglie 
«Sassi all’indirizzo dei «con- 
Otrentio, 
Im pochi istanti, scoppiava 
pia zuffa alla quale si calcola 
iano . preso parte diverse 
Îgliaia di persone, Quando la 
plizia giungeva sul posto, due 
Seggiati lungo il mare era- 
= già stati divorati da un in- 
i Wi{flio appiccato dai dimo- 
tranti. La calma ha potuto 
piste ristabilita solo grazie 
R Impiego di bombe lacrimo- 
®ne, sganciate dagli elicotte- 


ri, e all’uso di fucili con pal- 
lettoni di sale. 

Settanta persone sono state 
accompagnate all'ospedale di 
Laconia; diversi feriti hanno 
riportato la frattura degli arti 
o la commozione cerebrale. Un 
uomo è stato raggiunto alla 
guancia destra da un colpo di 
rivoltella. Si riempivano nel 
frattempo le carceri di Laco- 
nia e del vicino villaggio di 
Merrimack, nella contea di 
Boscawen. Venivano arrestate 
più di 150 persone, verso le 
quali è stata elevata l'accusa 
di partecipazione ad una ma- 
n.festazione non autorizzata, 
di resistenza alla forza pubbli- 
ca e di tentato incendio. Solo 
pochi hanno potuto usufruire 
del rilascio, dietro versamento 
di cauzioni varianti fra i 500 
ed i mille dollari. Gli arrestati, 
che verranno giudicati lunedì 
per direttissima, grazie ad una 
nuova legge entrata in vigore 
lo scorso martedì, sono passi- 
bili di forti multe e condanne 
al carcere fino al limite di tre 
anni di detenzione. 

I) capo della polizia Robert 
W. Rhodes è giunto a Weirs 
assieme al Governatore del 
New Hampshire, John W. 
King, per poter controllare da 
vicino la situazione. Il centro 
della cittadina appare come 
devastato da un ciclone. Di- 
verse automobili sono con le 
ruote all’aria, centinaia di fi- 
nestre hanno i vetri infranti. 
Il traffico è bloccato per deci- 
ne di miglia nel timore di ul- 
teriori disordini. 

“In ogni modo che qualcosa 
fosse nell'aria, le autorità lo 
sapevano fin dalla vigilia. Le 
«giubbe di cuoio» dei «Club 
motociclistici» della zona (a 
moto non è in realtà che una 
delle manifestazioni esteriori 
della categoria, come i giacco- 
ni dalle scritte macabre o pit- 
toresche) covavano fin dallo 
scorso anno il rancore nei con- 
fronti delle autorità del luogo, 
che avevano annullato la ma- 
nilestazione motoristica  isti- 
tuita nel 1938 e negli ultimi 
anni divenuta occasione di 
gazzarra per i «Club». 

Questa volta era in pro- 
gramma a Weirs, nella zona 
della spiaggia di Laconia, una 
analoga gara, con' un succes- 
sivo spettacolo di fuochi arti- 
ficiali. Si temeva che la mani- 


e 


PER L'IRRISORIA LIQUIDAZIONE DI UNA PENSIONE 


Ss 


Roma, 20 


Una ex impie 
gata postale, per 
fici animi Gmmalate di bo, ha 
fato per sette mesi da un uf. 
tipo all’altro per avere una pen- 
ligpe o, quantomeno, una giusta 
Inlidazione: alla fine, DINPS 
top (Sistemata», liquidandola 
Dl 365 mila lire; la donna in 
QuePrimo tempo ha rifiutato 
denllà somma, poi ha preso il 
LS 
te 


To perchè ridotta alla fa- 
E* tornata all'INPS per pro- 
lin Te: ma quando si è sentita 
toi Che ormai aveva perso i 
| lerg SOldi e non poteva preten- 
seg, Più niente, ha dato in 
dafoNdescenze; una guardia giu- 
eso ® un impiegato hanno di- 
Ra dl funzionario che la don- 
n affrontava, le hanno procu- 
ep Una distorsione ai polsi 
dor tenerla ferma, e l'hanno poi 
l'egnata ai carabinieri che 
line 0 spedita a Rebibbia, de- 
Upclata in stato di arresto per 
n Egio a pubblico ufficiale 
in Violenza e minacce; questa, 
Montero, la conclusione della 
A di Iolanda Noè, una ve- 


Si «ribella» all'INPS 


2 finisce in carcere 


Una donna esasperata ha «assalito» un funzionario 
Ma si è buscata una distorsione e una denuncia 


neziana di 50 anni, venuta a 


Roma da Malamocco, un anti 
co insediamento lagunare sulla 
isola del Lido. 

Fino a circa dieci anni fa, Io- 
landa Noè era impiegata delle 
Poste e Telegrafi: era quindi 
stata ricoverata in un sanatorio 
in quanto le era stata riscon- 
trata la tbc; era stata dichiara- 
ta inabile al lavoro, comunque 
si era curata e qualche tempo 
fa aveva potuto lasciare il sa- 
natorio, Per sette mesi, uscita 
dall'ospedale la donna aveva 
vagato da ufficio a ufficio, tra 
Venezia e Roma, per sapere co- 
sa le spettasse: finalmente ve- 
niva a sapere che tutto ciò che 
le spettava erano 365 mila lire, 

La donna tornava a Roma e, 
presa per fame, era costretta ad 
andare all'INPS e prendere l’as- 
segno; ma poi si rivolgeva al 
capo contabile dott. Rizzo. Quan- 
do questi le faceva sapere che 
non avrebbe avuto più una lira 
e la invitava ad andarsene, la 
donna «esplodeva»: la fine del- 
l’edificante episodio è nota. 


FURIOSA BATTAGLIA NEGLI S.U. 
SCATENATA DA BANDE DI TEPPISTI 


Due edifici dati alle fiamme - La poli 
Sganciate dagli elicotteri e ai fucili caricati con pallettoni di sale 


ia ricorre alle bombe lacrimogene 


festazione fornisse pretesto ai 
teppisti per scatenarsi, e il ti- 
more — come si è visto — era 
tutt'altro che infondato. Sin 
da ieri più di seimila motoci- 
clisti erano affluiti in città, 
mescolandosi alla folla dei tu- 
risti venuti per le gare e per 
lo spettacolo pirotecnico. La 
«Guardia nazionale» aveva di- 
slocato nella regione duecento 
uomini, che si erano accampa- 
ti ai bordi della località; la 
potizia locale e la polizia del 
New Hampshire tenevano 
pronte a loro volta le squadre 
volanti; ma tutto è stato inu- 
tile, e per ore i teppisti han- 
no avuto via libera, 


A. P. 


BOCCIATO ALL'ESAME 
schiaffeggia il professore 


Venezia, 20 

Un insegnante di violoncello, 
il prof, Aldo Pais, è stato schiaf- 
feggiato da un suonatore della 
banda comunale cittadina che 
era stato bocciato a un esame. 
Sulle scale del conservatorio 
«Benedetto Marcello», Alviano 
Boaga ha atteso il prof. Pais 
— che è anche primo violon- 
cello dell'orchestra stabile del- 
la «Fenice» — e gli ha chiesto 
se avesse fatto parte della com- 
missione esaminatrice per l’as- 
segnazione di incarichi nel con- 
servatorio «Benedetto Marcel. 
lo», Il professore ha risposto af- 
fermativamente, ed è stato 
schiaffeggiato, 


Dnavano per prendere quota e 
poi tornare sulla verticale del- 
l'aeroporto per la prevista esi. 
bizione, la folla muta ha ricor- 
dato le vittime della terribile 
Sciagura di ieri, pochi minuti 
dopo, i nove «Fiat G-91», al co- 
mando 'del capitano Vittorio 
Cuin, erano tornati nel cielo di 
Le Bourget, e iniziavano la lo- 
To serie di manovre acrobatiche 
strappando grida di ammira- 
zione agli spettatori, ed apprez- 
zamenti molto lusinghieri agli 
osservatori tecnici e militari. 
L'esibizione della Pattuglia acro. 
batica si è conclusa con la tra- 
dizionale fumata tricolore, bian- 
ca, rossa e verde: allora la fol 
la è scoppiata in uno seroscian- 
te e prolungato applauso. Fra 
i presenti in tribuna d'onore vi 
era il generale Remondino, ca- 
po di stato maggiore dell’Aero- 
nautica italiana. 

Mentre una commissione tec- 
nica, con la collaborazione di 
alcuni ufficiali dell'Aeronautica 
italiana, cominciava l'inchiesta 
per cercare di stabilire le cau- 
se della sciagura che ha fune 
stato il Salone dell'aeronautica 
parigino, i servizi competenti 
dell'Ambasciata d’Italia. inizia 
vano la procedura per il rimpa- 
trio della salma del capitano 
Italo Tonati; il pilota, origina- 
rio di Novara, era sposato da 
poco, e la sua giovane consorte 
è in attesa di un bambino. 

Si è intanto appreso qualche 
altro particolare sulla sciagura, 
anche se, a giudizio degli esper- 
ti, sarà forse impossibile stabi- 
lire le cause, sia per i danni su- 
biti dall'apparecchio, sia per la 
morte del capitano Tonati. Que- 
st’ultimo era unanimamente ri- 
tenuto uno dei migliori piloti 
presenti a Le Bourget, Nei gior- 
ni ‘precedenti, la sua esibizione 
in volo col «G-91» era stata mol- 
to ammirata e commentata fa- 
vorevolmente, 

Ieri pomeriggio, l’aviogetto 
era decollato regolarmente e 
tutto procedeva bene: verso la 
fine dell'esibizione, tuttavia, co- 
me già era accaduto ad altri 
piloti, l’ufficiale italiano è stato 
sollecitato dalla torre di con- 
trollo a concludere il suo volo, 
per mimanere in orario, Il «G- 
91» ha iniziato un'ultima vira 


PRESENTE L’ON. MORO ALLA SUGGESTIVA FESTA DI AMALFI 


Rivissuti gli splendori 
delle Repubbliche marinare 


Migliaia di persone hanno fatto ala al pittoresco corteo in costume 
«Serenissima» la tradizionale «regata storica» 


Vinta dall’armo della 


Amalfi, 20 

Gli antichi splendori e le pas- 
sate glorie delle Repubbliche 
marinare d’Italia, Amalfi, Ge- 
nova, Pisa e Venezia, sono ri- 
vissuti oggi mel corso dell'an- 
nuale, suggestiva manifestazio. 
ne che si è svolta ad Amalfi. 
E' questo il decimo anno che 
Si è rinnovato il caratteristico 
carosello, che inizia con il cor- 
teo dei costumi dell’epoca e sl 
conclude con la regata storica, 
che fa rivivere in sintesi le lot- 
te ‘delle «Repubbliche» per il 
predominio dei mari. 

Migliaia di persone, favorite 
anche dalla splendida giornata 
sono convenute ad Amalfi da 
tutta Italia e anche dall'estero, 
Al largo, incrociavano unità 
della Marina militare, tra cui 
un cacciatorpediniere, Per le 
strade, tutte imbandierate e 
ornate di striscioni e cartelloni 
inneggianti alle antiche Repub- 
bliche, decine di migliaia di 
persone hanno fatto ala alla 
sfilata del corteo storico, che 
costituisce la parte più interes. 
sante e pittoresca della mani- 
festazione. 

Ognuna delle quattro città 
marinare ha sempre dedicato 
al corteo un vivo impegno, per: 
chè in esso vi è tutta la sintesi 
del proprio passato. Il corteo 
di Venezia dà l'idea di tutta 
l'opulenza e la grandezza della 
Serenissima. I personaggi di 
spicco sono il Doge e la Regi. 
na di Cipro sorretta in portan- 
tina da otto robusti mori. Pisa, 
come Venezia, dà risalto ad un 
personaggio femminile: Cinzia 
de’ Sismondi, l'eroina che salvò 
la città da un improvviso as- 
salto nemico. Nel corteo di Ge- 
nova, invece, anch'esso ricco e 
variopinto, è posto in risalto il 
sacro Catino. Gli amalfitani, 
infine, hanno impostato il cor- 
teo storico sul Duca della Re- 
pubblica e sulla «sposa del 
mare». In ogni corteo, le tinte 
vivaci, il rullo dei tamburi, lo 
squillare delle trombe, gli zoc- 
coli dei cavalli hanno contri: 
buito a creare uno scenario in- 
comparabile. 

Alla manifestazione ha assi- 
stito anche il Presidente del 
Consiglio, on. Moro, il quale 
era accompagnato dai Sotto- 
segretari Scarlato e Riccio. In 
precedenza, nel salone del mu- 
seo storico, l'on. Moro aveva 
ricevuto. il saluto della città di 
Amalfi dal Sindaco dott. Amen- 
dola. Alla breve cerimonia, so- 
no intervenuti il comandan- 
te del Mediterraneo centrale 


amm. De Pellegrini, il coman- 
dante del settore meridionale 
della NATO amm. Griffin, Sin- 
daci e delegazioni delle altre 
città Repubbliche marinare, 
parlamentari ed altre autorità. 
L’on. Moro, dopo aver assistito 
alla sfilata del. corteo storico, 
si è recato nella piazza anti- 
stante il molo, per assistere al- 
l’ultima parte della manifesta- 
zione: la regata storica. delle 
quattro Repubbliche marinare. 

Dopo poco, sono spuntate 
dall'alto della Punta di Vet- 
tica le quattro imbarcazioni 
partecipanti alla regata stori. 
ca, seguite da decine e decine 
di natanti sui quali erano i 
tifosi dei vari equipaggi. Da 
lontano, si è visto subito in te. 
sta la verde imbarcazione di 


Venezia che, con un magnifico 
serrate, ha vinto ancora una 
volta la gara con grande van- 
taggio. Per il secondo posto, 
proprio negli ultimi metri, nan- 
no ingaggiato una dura lotta 
Pisa e Genova; ha avuto la 
meglio l’armo toscano, mentre 
Amalfi terminava all'ultimo 
posto. 

I vogatori veneziani hanno 
ricevuto, all'arrivo, gli applausi 
della folla. Il Presidente del 
Consiglio si è vivamente com- 
plimentato coi Vogatori veneti 
ed ha consegnato loro un arti- 
stico trofeo: Una riproduzione 
d’argento della loro imbarca- 
zione. L'on. Moro ha infine pas 
sato in rassegna un picchetto 
di bersaglieri e ha lasciato 
‘Amalfi per tornare a Roma. 


ta, al termine della quale si 
sarebbe dovuto trovare in dire- 
zione della pista. Ma ai tecnici, 
l'aereo è apparso subito ad una 
quota troppo bassa; così lo 
aviogetto, al termine della vi. 
rata, si è trovato molto vicino 
al terreno, nonostante gli sfor- 
zi del pilota per riguadagnare 
quota. 

Il «G-91», inclinato, ha urta- 
to il terreno prima con una 
ruota, poi con l’altra, e subito 
dopo si è trovato dinanzi un 
gradino del terreno con le au- 
to parcheggiate, contro le quali 
ha cozzato, urtando i tetti del- 
le vetture con la parte inferio- 
te della fusoliera: l’aereo è 
rimbalzato più volte, perdendo 
le ali, finchè si è arrestato do- 
po un centinaio di metri. Il 


pilota è stato proiettato fuori 
dalla cabina negli ultimi metri 
di corsa: contrariamente a quan. 
to era sembrato in un primo 
momento, il cavitano Tonati 
non ha fatto uso del seggiolino 
di espulsione, ma ha cercato di 
controllare fino all'ultimo l’ae- 
reo, per evitare una strage mag- 
giore, 

Questo pomeriggio è stato 
pubblicato l’elenco delle vitti- 
me: in un primo momento, ie- 
ri sera, le autorità militari ame- 
Ticane avevano creduto che i 
soldati statunitensi morti fos- 
sero due. Dopo controllo, tut- 
tavia, è stato stabilito che so- 
lo il soldato Eddie Verriest è 
rimasto ucciso. Un secondo mi. 
litare americano era stato sol- 
tanto ferito. 


Lunedì, 21 giugno 1965 


IN ARRESTO QUATTRO «BULLI» ROMANI 


Séominata 


una «sand 


i razziatori estivi 


Nell’«alta stagione» agiva sulla costa tirrenica 
rastrellando sistematicamente ville e automobili 


Roma, 20 

«Er Bebo» (Alberto Fabbretti, 
di 20 anni, abitante ad Acilia) si 
stava spellando le mani con al- 
tri della «claque» di Boby Solo e 
Little Tony, a Saint Vincent, 
quando due carabinieri lo han- 
no ammanettato e spedito a Ro- 
ma; Sergio Fanelli, di 21 anni, 
abitante anch’egli ad Acilia, con 
‘una faccia tosta notevole, inve- 
ce, si è recato personalmente 
dai carabinieri di Ostia per 
chiedere lavoro, «pentito» diceva 
«di tutte le sue malefatte» ed è 
stato arrestato; Sandro Ferlaz- 
zo, di 20 anni, e Bruno Anzini, 
di 26, sono stati invece pescati 
nelle rispettive abitazioni dai 
carabinieri di Ostia, Con l’ese- 
cuzione di questi quattro man. 
dati di cattura. emessi dal ma- 


‘UN APPELLO DELLA CONFERENZA INTERNAZIONALE DI STRESA 


ABBATTERE PER GLI INVALIDI 
LE <BARRIERE ARCHITETTONICHE» 


Sono troppi gli elementi di discriminazione fisica e psicologica 
che non consentono ai minorati di inserirsi 


nella vita quotidiana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stresa, 20 


Che sono le «barriere archi- 
tettoniche»? Chi ha eretto que- 
ste muraglie invalicabili che 
tracciano una assurda linea di 
demarcazione fra una società 
privilegiata e ‘una moltitudine | 
di minorati? Tutti i giorni cîl 
capita di entrare în ascensore, 
di salire almeno una rampa dif 
scale, di varcare una soglia, il 
arrampicarci sul predellino d 
un autobus. Azioni e movimenti 
a noi abituali, cui non dedichig- 
mo che un minimo di GI 
ne. Ma le stesse scale e portf, 
gli stessi autobus e treni, rap- 
presentano per milioni di inua- 
lidi quelle «barriere architetto- 
niche» che equivalgono a wi 
condanna a vita. 


Nessuno, ovviamente, costrui- 
sce porte troppo strette, scale e 
ascensori con l'intenzione di \te- 
nere lontano l'invalido in pan 
rozzella, il bambino spastito, 
l’essere umano che arranca bp- 
‘poggiandosi alle stampelle, é 
un fatto che le barriere esigto- 
no e che è quanto mai diffipile 
eliminarle. Da anni, nei esi 
più progrediti si sta studiando 
il modo di risolvere il probifna 
del reiserimento degli invdlidi 
nella vita attiva. Governi, enti 
qualificati e associazioni inter- 
nazionali si stanno battendo in 


tutto il mondo, perchè nessuno | 


‘dimentichi che l'uomo, senza 
eccezione di sorta, è un essere 
vivo, al quale bisogna concede- 
re la vita. } 

Il tema drammatico delle 
«barriere architettoniche» è sta- 
to discusso per tre giorni con- 
secutivi al Palazzo dei Congres- 
si dî Stresa, durante la settima 
conferenza della Federazione in. 
ternazionale degli invalidi. Al 
congresso, organizzato dall’As- 
sociazione mutilati e invalidi 
del lavoro con la collaborazione 
dell’Associazione nazionale di 
assistenza agli spastici, hanno 
preso parte i rappresentanti di 
15 nazioni: Austria, Belgio, Cile, 
Danimarca, Francia, Germania, 
India, Inghilterra, Italia, Jugo- 
slavia, Norvegia, Polonia, Sve- 
zia, Svizzera, Stati Uniti. 

‘Inaugurando i lavori, il dott. 
Magnani, presidente della Fede- 
razione e dell’Associazione ita- 


liana, dopo aver ricordato come 
è nata l’idea di dar vita a que- 
sta conferenza internazionale, 
ed avere sottolineato il.fatto che 
il progresso civile non ha certo 
fatto diminuire il numero degli 
invalidi, ha messo in evidenza 
la necessità di eliminare pro- 
gressivamente tutte quelle bar- 
riere, «che non permettono ai 
minorati di condurre una vita 
normale. Nej tre giorni dei la- 
vori, oltre 30 relazioni sono sta- 
te presentate da architetti, me- 
dici e sociologi ‘di tutto il mon- 
do; tra l'una e l’altra conferen- 
za, si sono inseriti appassionan- 
ti dibattiti, ora condotti su un 
piano squisitamente umano, ora 
ad alto livello di tecnica e spe- 
cializzazione. 3 

I delegati stranieri hanno pre. 


sentato ‘un. panorama minuzio- 
so, spesso sbalorditivo, su quan- 
to è stato fatto e si sta fa- 
cendo in proposito nei vari 
Paesi. Singolare e ardita la teo- 
ria esposta dall'architetto fran- 
cese Schein, il quale vagheggia 
un mondo nuovo, con città nuo- 
ve, per una società definitiva» 
mente affrancata da pregiudizi 
e impedimenti di sorta; în. que- 
ste superfelici metropoli del fu- 
turo non dovrebbero sopravvi- 
vere barriere nè elementi di di- 
scriminazione fisica e psicologi- 
ca. Un progetto di sapore 
fantascientifico che, comunque, 
espresso in termini meno ca- 
tegorici, non è parso del tutto 
irrealizzabile. 


Francesco Piccolo 


Il <relav> della domenica 


(Telefota A.P. al «Piccolo»n) 


Roma — Sotto un sole cocente, due interminabili file di auto 
sono bloccate, in snervante attesa, da un gigantesco ingorgo 
sulla «via del mare» che conduce dalla Capitale al lido di Ostia 


gistrato, si è conclusa l’apera- 
zione iniziata nell'estate dello 
scorso anno dai militi del Lido 
di Roma agli ordini del ten. 
Cagnazza, per debellare una pe- 
ricolosa gang di malfattori; i 
quattro infatti avevano rubato 
centinaia di volte, lungo quasi 
tutto il litorale tirrenico, da La 
Spezia a Gaeta, razziando un 
bottino per un centinaio di mi. 
lioni tra preziosi, oggetti d’'ar- 
redamento, automobili, indu- 
menti, 


Il quartetto, in genere, ruba- 
va un’auto, a bordo della quale 
partiva per alcuni giorni e co- 
minciava rastrellamento si- 
Stematico delle ville disabitate, 
delle auto in sosta, degli effetti 
personali e dei denari lasciati 
incustoditi nelle cabine, Non so- 
lo, ma le automobili smontate 
prendevano rapidamente la via 
della Capitale, dove venivano 
vendute in pezzi ai fratelli Fran. 
co e Giancarlo Mouletti, di 26 
e 24 anni, abitanti ad Acilia, 


Il quartetto, ora sciolto, si 
trova a Regina Coeli, in attesa 
di giudizio, e le imputazioni non 
sono poche: furto, furto pluriag: 
gravato e tentato scippo. Que- 
st’ultimo reato fu compiuto ai 
danni di una mondana ai Pa- 
rioli, e andò a vuoto per l’inter- 
vento di un carabiniere, 

Due anni fa, inoltre, essi fu- 
rono protagonisti di uno spetta- 
colare inseguimento da 'parte 
del brigadiere romano Spatafo- 
Ta: avevano rubato una «Ferra- 
ri», che stava per essere blocca- 
ta da quella del sottufficiale del. 
la «Mobile» ma, proprio davanti 
a Regina Coeli, essi, con una 
manovra disperata, ingannarono 
l’auto della polizia, che finì con- 
tro un muro: in quell’occasione, 
lo Spatafora rimase gravemente 
ferito, E di ciò il Fanelli, che 
era alla guida, si è vantato du- 
tante l’interrogatorio. Egli ha 
ammesso inoltre che, ogni volta 
che compivano un furto, torna- 
vano poi sul posto per godersi 
lo spettacolo della disperazione 
del. derubato, 


Non solo, ma addirittura 
quando la somma trovata era 
troppo esigua, si divertivano a 
strappare i biglietti di banca in 
pezzi minuti, che lasciavano do- 
ve li avevano trovati, per vede- 
re poi che faccia facevano i 
proprietari, una volta scoperto 
l’accaduto, Una delle. prodezze 
compiute, da loro stessi defini 
ta «epica», era stata quella di 
rastrellare tirca trenta ombrel- 
loni di uno stabilimento balnea- 
Te che poi avevano rivenduto a 
500 lire l'uno. 


SCAPPANO I LADRI 


davanti agli scheletri 


Terni, 20 

Alcuni ladri, entrati in una 
antichissima abbazia romanica 
della Valnerina, per rubare og- 
getti d'arte sono fuggiti terro- 
rizzati quando, ‘aprendo una 
tomba, hanno scorto decine di 
scheletri raccolti in un antico 
ossario. Nell’Abbazia di S. Pie- 
tro in Valle, sulle colline sovra- 
stanti Ferentillo, i ladri sono pe- 
netrati dopo aver scardinato le 
porte di ingresso, ed hanno vi. 
sitato sia l'interno sia l’intera 
cerchia di stanze che si apro- 
no sulla loggia del chiostro 
‘principale. 

Alla ricerca di qualcosa di fa- 
cilmente asportabile, i ladri han- 
no anche sollevato un lastrone 
di pietra accanto al pozzo del 
chiostro e si è presentato loro 
il macabro spettacolo degli sche- 
letri affioranti dal fango; sì 
tratta di un ossario antico di 
alcuni secoli, Terrorizzati, i la- 
dri sono fuggiti abbandonando 
sul posto anche gli arnesi per 
scasso, Dall’abbazia, protetta dai 
suoi morti, non è stato rubato 
alcun oggetto. 
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"FORMICA” è il marchio registrato 
della FORMICA INTERNATIONAL 
LT D.di Londra, în licenza per l'Italia 
alla LAMINATI PLASTICI S.p.A. MI- 
LANO, La Formica International e la 
Laminati Plastici S.p.A. operano con- 
giuntamente nell'interesse del con» 
sumatore italiano per la tutela e Ja 
salvaguardia del marchio FORMI- 
CA. Le contraffazioni, l'illecita uti- 
lizzazione del marchio saranno 
perseguite legalmente, 


LAMINATI PLASTICI S.p.A. 
Via Milano 1 - MAGENTA (Milano) 


L'etichetta che vi garantisce. Soltanto quando vedete questa etichetta su 
un mobile siete garantiti: il rivestimento è laminato plastico FORMICA. 


Lunedì, 21 giugno 1965 


CA DELLA CITTA 


E' RIMASTA IMMOTA: SULLO SCALO L'«ALESSANDRA F.» 


VARO SOLTANTO SIMBOLICO. 
NEL CANTIERE MINACCIATO 


L'Arcivescovo di Ravenna mons. Salvatore Baldassarri 


ha 


L'Arcivescovo di Ravenna monsignor Salvatore Baldassarri be- 


‘nedice lo scafo della motonave «Alessandra Fw 


Teri mattina si è svolta la ce- 
rimonia del.varo simbolico del- 
la motonave per carichi alla rin- 
fusa «Alessandra F.» di 23.725 
tonnellate di portata lorda,.se- 
conda del gruppo’ di unità «ti- 
pizzate» in costruzione nel Can- 
tiere San Marco dei CRDA. La 
«Alessandra F.y è stata benedet- 
ta dall’Arcivescovo di Ravenna 
Mons. Salvatore Baldassarri, as- 
sistito da don Cosulich, parro. 
co di S. Giacomo, e tenuta al 
battesimo del mare dalla genti- 
le signora Emanuela Ferruzzi. 

Varo simbolico: con la bene. 
dizione, la tradizionale botti- 
glia di spumante, un breve di- 
scorso del presidente dei CRDA, 
La nave è rimasta sullo scalo, 
con la sua enorme mole grigia. 
stra, immota, fredda pur sotto 
il sole implacabile, testimonian- 
za viva del tormento delle mae- 
stranze e della cittadinanza tut- 
ta per la sorte del massimo im- 

ianto industriale di, Trieste. 

fessun operaio, solamente i ser» 
vizi tecnici ed assistenziali. di 
impellente necessità hanno fun- 
zionato durante la cerimonia. 
Quasi nullo il servizio d’ordine 
pubblico: non ce 'n’era bisogno, 
perchè tutti gli invitati erano 
compartecipi. della volontà ‘dei 
dipendenti di. difendere il San 
Marco dalla smobilitazione,. Ha 
officiato l’Arcivescovo di Ra. 
venna, ma arche il nostro Pre- 
sule, Mons, ‘Santin, ha voluto 
salire sul palco d'onore per es- 
ser vicinissimo a un’altra maghi- 
fica creazione dei tecnici e del- 
le maestranze cittadini, E vici. 
ni alla massima autorità religio- 
sa c'erano il Sindaco Franzil, il 
presidente della Provincia dott. 
Savona, l’avv. Trauner per il 
presidente del Consiglio regio- 
nale dott, de Rinaldini, il gen. 
Battaglieri, comandante del Por- 
to, il dott. Molinari per il Com- 
missario di Governo, il Provve- 
ditore agli Studi dott. Tavella, 
‘armatori, agenti marittimi, ‘spe- 
dizionieri, esponenti delle asso- 
ciazioni degli industriali, delle 

iccole industrie, dell'artigìana- 
0. Ospiti d’onore con le consor- 
ti il cavaliere del lavoro dott. 
Serafino Ferruzzi, il dott. Fran. 
cesco Ferruzzi e il dott. Arturo 
Ferruzzi, la cui tile signora 
è stata la madrina della nave 
e numerosi esponenti industria 
li giunti da Ravenna, Sono in- 
tervenuti per i CRDA il presi- 
dente ing. Vignuzzi, l’ammini- 
stratore delegato ing. Carneva- 
le, i direttori generali ing. Chie- 
sa e dott, Tartarelli, il direttore 
del Cantiere San Marco ing. Ver- 
zegnassì, 

Dopo la benedizione alla na- 
ve, ‘presidente Vignuzzi ha 
pronunciato un breve discorso, 
ricordando come i CRDA abbia- 
no intrapreso, per iniziativa del. 
la Fincantieri, la costruzione di 
motonavi portarinfuse da 23.725 
tonn, che si sono rivelate par- 
ticolarmente interessanti per la 
loro razionale formula costrut: 
tiva e le loro prestazioni, tali 
da consentire agli imprenditori 
‘una vasta area di proficua utt 
lizzazione. Con tale formula — 
ha precisato» l'ing. Vignuzzi — 
si è creato un tipo di nave ido- 
nea al trasporto dei più diversi 
carichi alla rinfusa, dal mine- 
rale alle granaglie, e si è potu- 
to assicurare più razionale 
sfruttamento delle attrezzature 
per un più rapido ed economi: 
co processo costruttivo, La pie- 
na funzionalità. di queste unità 
— ha soggiunto — è stata im- 
mediatamente e positivamente 
valutata da attivi gruppi impren- 
ditoriali, come dimostra il pron- 
to e fattivo interessamento del 
complesso industriale di cui è 
guida il cavaliere del lavoro 
dott. Serafino Ferruzzi, che, do- 
po aver realizzato altre impor- 
tanti iniziative, ha voluto sce- 
gliere questi modernissimi ed ef- 
ficienti strumenti di lavoro per 
estendere le sue attività, con 
esemplare spirito imprenditoria. 
le, ai traffici marittimi interna- 
zionali. A 

L’ing. Vignuzzi ha annunciato 
infine che due nuove costruzio- 
ni similari saranno impostate 
entro l’anno dai CRDA 

Come è noto. la prima unità 
del gruppo («Ida Teresa», vara- 
ta il 16 gennaio con il numero 
di costruzione 1889) è ormai 
pronta ad effettuare le prove; 
la «Alessandra F.» entra oggi 
in fase di allestimento, e la ter- 
za (impostata il 21 gennaio con 
il numero 1891) è avanzata 
costruzione sullo scalo 2 dal 
Cantiere San Marco, mentre si 
sta predisponendo l’impostazio- 
ne della quarta unità 


Convocati i rappresentanti 
e gli agenti di commercio 


L'Unione Commercianti co. 
munica che alle ore 19.30 di sta- 
sera, si terrà nella sala mag- 
giore della sede sociale di via 
San Nicolò, 7, l'assemblea ge. 
nerale dell’Associazione. agemi 
e rapprescutanti di commercio, 


(Foto Rolli) 


L'ordine del giorno, già dira. 
mato a firma del presidente di 
categoria, sig. Nicolò Pellanda, 
prevede, oltre alla presentazio- 
ne e discussione d’un’importan- 
te relazione sui problemi econo- 
mici degli agenti, anche il con- 
ferimento. di attestati di bene- 
merenza ad alcuni soci e il rin- 
nova delle cariche sociali. 

Tutti gli iscritti alla associa 
zione sono invitati ad interveni- 
re all'assemblea. 


Patriottico rito 


alla Banca d’Italia 


Nel corso di una manifesta- 
zione patriottica è stata conse. 
gnata ieri mattina, nei locali 
della Banca d’Italia, la bandie- 
ta alla costituenda sezione Com- 
battenti e Reduci del Friuli - 
Venezia Giulia della Banca stes- 
sa. Îl caro simbolo è stato of. 
ferto dai combattenti e reduci 
dipendenti della Banca d’Italia 
di Roma al termine di un lun- 
go e commosso PISETENERIO 
che ha toccato tutti i campi di 
‘battaglia, dal Montello, al Pia- 
ve, al Carso: Madrina è stata 
Donna Marfa ‘Adelaide ‘Riccio, 
gentile consorte del vicediretto- 
re generale della Banca, comm. 
Tullio Riccio, che ha presen- 
ziato alla cerimonia. “0 

Sono inoltre intervenuti ii 
‘Sindaco ‘Franzil, il Presidente 
del .Consiglio regionale de Ri. 
naldini, il viceprefetto Miceli, il 
Presidente della Provincia Sa- 
vona, il Vicario generale mons. 
Fornasaro, il vicequestore Uber- 
tis, il col. Drocco, Capo di Stato 
Maggiore del Comando 'di Pre- 
sidio, il col, Antonio Fonda Sa- 
vio, consigliere DIRO della 
‘Banca con'la gentile signora, il 
gen.. Gigli, rappresentanze com- 
battentistiche nonchè esponen- 
ti dell'amministrazione centrale 
della Banca e del Consiglio di 
reggenza della sede. La sezione 


LE DOCUMENTATE TESI 


impartito la benedizione alla motonave da carico 


romana era rappresentata. dal 
comm. Pantosti, 

Autorità e graditi ospiti sono. 
stati accolti dal direttore della 
Banca dott. Cipriani che ha suc- 
cessivamente porto. il benvenu- ; 


IL PICCOLO 


to nella sala centrale dell’Isti. | È 


tuto a tutti i convenuti, Il Sin-! 
daco Franzil ha portato l’ade- 
sione dell'’Amministrazione co- | 
munale e il saluto della cittadi: | 
nanza. Egli ha sottolineato co- 
me questa manifestazione si 
possa inserire nel ciclo delle ce- 
Timonie che a Trieste hanno so- 
lennizzato il cinquantenario del- 
la guerra di redenzione e ha ri. 
cordato come in seno alla stessa 
Amministrazione comunale sia 
sorta una sezione di combatten- 
ti e reduci. Il dott. Franzil ha 
quindi rilevato il significato di 
questi riti che lungi. dall'esal. 
tate la guetra come fenomeno 
di lotta fra i popoli, onora il 
valore di chi ha sacrificato in- 
teressi personali e familiari per 
rispondere all’appello della Pa- 
tria è da questa ‘idéalità nobile 
di sacrificio deriva quell’impa- 
gno di bene operare oggi, in 
tempi di pace, nelle cariche e 
nei compiti del proprio lavoro. 

Alle parole del Sindaco han- 
no fatto eco quelle dei presi. 
denti delle sezioni combatten- 
tistiche di Roma e Trieste e 
del vicedirettore generale della 
Banca d'Italia i qualî tutti han- 
no sottolineato il significato 
dell'atto patriottico che vuole, 
éssere anche un incentivo a 
sempre meglio operare dai pro» 
pri posti responsabilità 

La bandiera è stata quindi 
‘benedetta da mons, Fornasaro 
che ha porto il saluto e la be 
nedizione dell’Arcivescovo. I 
momenti salienti della cerimo- 
nia sono stati sottolineati da 
squilli di tromba e dall’esecu- 
zione dell’Inno nazionale e di 
musiche patriottiche. 


Oggi si entra 


nell’ estate 


Dite che il sole entra oggi 
nel segno del Cancro ha scarsa 
importanza, ma dire che alle 
ore 15.56 esatte incomincia la 
estate è senz’altro più. compren- 
sibile. Cì lasciamo alle spalle 
una primavera ingenerosa che 
è stata perfino tormentata da 
raffiche. di. bora che. sono arri- 
vate a 135 chilometri orari (la 
notte. fra, il 22-e.il:23 maggio). 
Basterà ricordare che. fino ine- 
gli scorsi giorni la pioggia è 
‘stata la scenografia più consue- 
ta di questo periodo, în partico» 
lare del periodo da fine maggio 
a metà giugno. L'estate nasce 
oggi accompagnata dalle spe- 
ranze di sempre e di tutti: una 
buona stagione balneare in cui 
l'arsura non sia comunque pre- 
dominante, Dall'estate, come da 
nessuna altra stagione, si vuole 
tutto, dal sole al iRnica della 

ioggia,' dalla serenità del cielo 
limpido ideale per le più belle 
gite al refrigerio di qualche nu- 
be ristoratrice. E in fondo riu- 
scirà a darci tutto questo. 


(Attualfoto) 


Il cassone dell’autocarro militare con le tragiche tracce dell'urto nel quale ha perduto la vita 
il motociclista Bruno Moratto. La sua fine è stata fulminea, Il suo compagno di gita, Claudio 
Benedetti è morto un’ora e mezzo dopo all'Ospedale ove era giunto in condizioni gravissime 


== 


ALLE 


ORE 10.30 LA CERIMONIA INAUGURALE 


Da oggi a Montebello 
i giorni della Fiera 


Prende l’avvio la potenziata rassegna campionaria internazionale 
con l'intervento del Sottosegretario ‘alla Difesa senatore Pelizzo 


‘Alle 10.30 di stamane, sul 
piazzale principale dell’esposi- 
zione, il sen. Guglielmo Peliz- 
zo, Sottosegretario alla Difesa, 
inaugurerà la XVII Fiera 
campionaria internazionale di 
Trieste, alla presenza delle 
maggiori autorità e degli espo- 
nenti del mondo economico re- 
gionale. La cerimonia sarà tra- 
smessa in radiocronaca  diret- 
ta, sul. programma nazionale 
della RAI. Prende oggi l'avvio 
anche la serie delle «Giornate» 
dedicate ai Paesi presenti uffi- 
cialmente in Fiera e prima ad 
essere alla ribalta è la. Germa- 
nia federale. > i 

La struttura della XVII edi- 
zione risulta articolata sul pia- 
no merceologico e funzionale 
néi' seguenti ‘settoti: © Mostra 
dell’abbigliamento e. del. tessile 
sintetico (padiglione. D); elet- 
trodomestici ed editoria (padi- 
glione A); artigianato mobilie- 
to (padiglione C); meccanica 
(padiglione B); legno e mobi- 
li' (padiglione FP); presenza 
estera. al Palazzo delle Nazioni 
(padiglione (E), ed ancora le 
rassegne regionali, dell’artigia- 
nato. regionale, delle. attrezza- 
ture agricole e per l'edilizia, di 
articoli vari, oltre ai consueti 
stand gastronomici, Menzione 
a parte meritano i CRDA che 
presenteranno. ai visitatori i ri- 
sultati di un decennio di lavo- 
To, quasi a riconferma della vi- 
talità e dell'efficienza delle no- 


DEI SINDACALISTI 


Rivendicati al San Marco 
diritto e capacità di vita 


Si è svolta ieri mattina. in 
una sala cinematografica del 
centro cittadino — mentre la 
motonave «Alessandra» restava 
bloccata sullo scalo del San 
Marco in seguito allo sciopero 
degli operai — l’annunciata con- 
ferenza dei due segretari sin- 
dacali di categoria, Carlo Fa- 
bricci per la Camera confedera- 
le del Lavoro e Pino Burlo per 
la FIOM-CGIL, E° stata illustra 
ta nell’occasione la posizione 
delie: organizzazioni sindacali 


‘sulla questione del San Marco 


alla luce dei recenti sviluppi 
della situazione, dei contatti in 
sede ministeriale e dei risulta. 
ti emensi dal convegno di La 
Spezia, 


Fabricci ha esordito dichia- 
rando che la manifestazione non 
era stata promossa con l’inten- 
to di conferirle il carattere di 
un comizio: i sindacati si sgno 
proposti di chiarire ancora una 
volta pubblicamente i motivi 
per cui contestano la validità 
della politica della Fincantieri 
‘sia sul piano: internazionale sia 
su quello nazionale e locale. E 
argomenti dei sindacalisti — 
ha soggiunto — non sono mai 
stati confutati dalla Fincantieri. 

Il piano quinquennale di svi. 
luppo parte esempio dal 
presupposto che nei prossimi 
cinque anni l'ammontare della 
domanda di navi ai cantieri ita- 
liani satà corrispondente a una 
media annua di 350 mila ton- 
nellate, mentre la capacità pro- 
duttiva della cantieristica na- 
zionale è di 800 mila tonnella- 
te, per cui un impiego econo- 
mico di tale capacità non deve 
essere inferiore al 70 per cen- 
to: non si può scendere perciò 
sotto le 500 mila tonnellate. 
Una previsione, dunque, — se- 
condo i sindacati — del tutto 
errata: da una parte, dal 1956 
al 1963, si sono impostate in 
Italia una media di 415,290 ton- 
nellate di naviglio, ne sono ‘sta- 
te varate 420.527 e ne sono sta- 
te consegnate 389,843; dall'altra, 
ci si trova di fronte a un’im- 
ponente espansione delle co- 
struzioni navali sul piano mon- 
diale (mentre dal 1960 al 1963 
il tonnellaggio varato nel mon- 


aumento delle richieste sul pia- 
no internazionale? Altra conte- 
stazione, Le previsioni del pia- 
no cosiddetto di sviluppo con- 
trastano anche con la stessa 
parte del piano che riguarda i 
trasporti marittimi, Infatti si 
calcola che la flotta italiana do- 
vrà realizzare un aumento net- 
to di un milione di tonnellate; 
e l’azione del Governo dovrà 
non solo tendere a tale svilup- 
po quantitativo, ma anche al- 
l'ammodernamento, al perfezio- 
namento qualitativo e alla spe- 
cializzazione del naviglio. Affer- 
mazione che contrasta, in modo 
evidente, con i limiti e le pro- 
spettive pessimistiche di con- 
trazione delle costruzioni navali. 

Si parla tanto, poi, dei nostri]. 
cantieri — ha proseguito Fabric. 
ci — che non sarebbero compe- 
titivi e devono essere perciò 
rammodernati, E' una tesi che 
trova tutti d'accordo, ma è be- 
ne rilevare in quale misura i 
tammodernamenti potranno in-|, 
cidere sulla diminuzione dei ‘co- 
sti: sul costo totale della nave 
il costo-cantiere è di circa un 
terzo, 

«Noi affermiamo — ha procla- 
mato il segretario del sindacato 
metalmeccanici della CCdL — 
che soprattutto in un settore si 
devono realizzare sostanziali ri- 
sparmi, quello dei costi genera- 
li: nei cantieri svedesi — non 
guardiamo al lontano Giappone 
ima all'Europa — essi incidono 
intorno al 50-70 per cento, men- 
tre nei cantieri italiani essi in- 
cidono nella misura astronomi. 
ca del 470 per cento!». Ed an- 
cora: «Abbiamo costruito in 
questi ultimi anni, al San Mar. 
co e a Genova-Sestri, la «Raf- 
faello» e la «Michelangelo», due 
autentici gioielli della tecnica, 
che costano pero complessiva- 
mente 100 miliardi. E pensare 
che il modernissimo cantiere di 
Arenthal, costruito ex novo ed 
ampiamente competitivo, è co- 
stato soltanto 25 miliardi. Se un 
cantiere nuovo è costato 25 mi. 
liardi, con la stessa cifra non si 
potevano forse rammodernare i 
già esistenti ed attrezzatissimi 
cantieri italiani?». E si badi: il 
costo della manodopera italiana 
e tra ì più bassi fra i Paesi del 


do è stato di 8 milioni e mez-| MEC 


zo di tonnellate all'anno, nel 
1964 è stato di oltre 10 milioni e 
si prevede che quest'anno su- 
pererà i 12 milioni), 

E l'Italia deve rinunciare a 
partecipare di questo notevole 


Ed ha affrontato infine. il 
problema del San Marco, con- 
testando una ad una con dati 
di fatto, cifre alla mano e pre- 
cisi riferimenti statistici, tutte 
le argomentazioni adottato a 


sostegno della sua chiusura. 

«Abbiamo già avuto chiuso il 
cantiere. San Rocco, Il posto 
che Trieste occupa fra le 92 
province italiane in ordine al 
reddito pro capite basterebbe 
poi da solo a far comprendere 
ai pubblici poteri che il San 
Marco dev'essere mantenuto in 
vita», ha concluso Fabricci, do- 
po aver sfatato le dicerie secon- 
do cui il ‘cantiere non sarebbe 
«geograficamente  rammoderna- 
bile» e avrebbe una superficie 
insufficiente (ne ha invece 
quanto Genova-Sestri e quattro 
volte di più di Castellammare, 
anche se meno di Monfalcone, 
che ne ha più di tutti), a 

Pure il segretario della FIOM- 
CGIL, Burlo, ha rilevato come 
«l'attacco al San Marco avviene 
în una situazione di relativo 
declino” (sono parole del prof. 
Forte, dell’Università di Tori 
no, ‘pronunciate in occasione 
della Conferenza economica 
triestina) dell’economia’.cittadi- 
na: la funzione insostituibile di 
questa industria va invece ri- 
‘badita, quando si. pensi che il 
valore aggiunto originato dalla 
navalmeccanica a Trieste, diret- 
tamente: e attraverso le sub- 
commesse, ammonta a quasi 18 
miliardi di lire, pari al 40 per 
cento del prodotto lordo della 
intera industria. locale, senza 
contare l'influenza indiretta 
esercitata dal settore sulle at- 
tività terziarie», 


. Pescherecci gradesi 


fermati dagli jugoslavi 

Altri due motopescherecci gra. 
desi sono stati intercettati da 
motovedette jugoslave e fatti di- 
rottare nel porto di Umago do- 


ve sono stati sequestrati con la]. 


accusa di aver pescato entro il 
limite delle acque territoriali 
dell'Istria. 

Si tratta del «Piera» di Pino 
Grego e dell’«Antonia Maria» di | 
Matteo Bulessi, entrambi con 
sette uomini di equipaggio. 

L'importo delle penalità in- 
flitte dalle autorità jugoslave ai 
due motopescherecci gradesi 
ammonta a 416 mila lire, 

La notizia della condanna è 
giunta al direttore della conpe- 
Tativa pescatori di Grado ieri 
pomeriggio, Lo stesso rappre: 
sentante è partito subito alla 
volta di Umago per riscattare 
gli equipaggi con il versamento 
della penalità. 


stre industrie navali che pro- 
prio negli ultimi tempi hanno 
dato ampia possibilità del loro 
impegno in ogni settore della 
costruzione navale. Simpatica. 
mente si inserisce nella rassegna 
ancora una volta la Marina miti. 
tare che è ormai tradizionalmea- 
te presente in una Fiera dove 
accanto alla sua funzione com- 
merciale internazionale si svi- 
luppa, su binario parallelo, lo 
interesse per le realizzazioni 
marinare di Ogni tipo, 

Là Fiera quindi arriva poten- 


ziata al suo diciassettesimo tra-. 


guardo, Specchio della nostra 
situazione economica e riflesso 
della. nostra - vitalità ‘sul qua- 
drante commerciale mondiale 
la Fiera ripresenta la sua .0c- 
casione, di contatto e lancia le 


Sue offerte di rapporto e di. 


sviluppo economico. oltre che 
in campo nazionale soprattut- 
to con i 23 Paesi presenti nel 
quartiere di Montebello. Punto 
di arrivo, se si vuole, Ma an: 
ché punto di ‘partenza, se si 
tien conto degli sviluppi che 
di Fiera in Fiera si sono regi. 
strati in queste diciassette’ edi 
zioni. «Il travaglio ‘economico 
della città, l'espansione stenta 
ta dei suoi traffici, i problemi 
che restano tali per troppo lun. 
go tempo, «individuano in ogni 
nostia rassegna un simbolo di 
fiducia e di buona volontà. Ma 
la stessa realtà ci conferma che 
la Fiera è un organismo sa.o 
che annualmente riesce ad af. 
fermare qualche punto in più 
a suo vantaggio, La specializza. 
zione di alcuni suoi settori, co- 
me nell'industria cantieristica, 
nel legno e nel caffè, le offro- 
no una fisionomia particolare, 
Inoltre la. presenza di Paesi 
africani e centro-europei riaffer- 
mano la validità di un emporio- 
ponte fra queste parti del mon- 
do. Gli espositori, come già si 
è avuto occasione di notare, so- 
no saliti da 1057 a 1102, di cui 
606 nazionali. Il linguaggio del. 
le cifre è il più onesto e ci 
conferma che progresso lento 
ma costante c'è stato dai lon- 
tani tempi in cui la rassegna 
tentò i primi passi alla Sta- 
zione Marittima. Nè si può di- 
menticare che la Fiera apre i 
battenti in un momento eco- 
nomico assai delicato per la 
nostra città, Il fatto di aver 
registrato piu Paesi © tu espo- 
sitori conforta e giustifica quel. 
la considerazione di buona vo- 
lontà e fidueia che è diventata 
un po’ l'ottimistico motto del- 
la_ nostra Ch È 

a è quiniaiti ROEnI della Fiera 
saranno così articolati: Oggi 21 
giugno: Giotnata della Germa- 
nia; 22 giugno: Giornata della 
Jugoslavia; 23 giugno: Giorna- 
ta dell'Austria; 24 giugno: 
Giornata dell'Ungheria; 25 giu- 
gno: Giornata dell'Artigianato 
e Convegno della produttività; 
26 giugno: Giornata della Ceco- 
slovacchia e. prosecuzione del 
Convegno della produttività; 
27 giugno; VIII convegno inter- 
nazionale del mobile e premia 
zione del V Concorso naziona- 
le del mobile; 28 giugno: In- 
contro nazionale del PIOPpo, ta- 
vola rotonda sui problemi tec- 
nici del legno, conferenza 
Dkfm. Kolt su «Legno e col 
la»; 29 giugno: «X Giornata in- 
ternazionale del Jegno, artivo dei 
delegati dei Paesi africani; 30 
giugno: incontro con i delegati 
africani; 1 luglio: Giornata del 
caffè, prosecuzione degli incon- 
tri con i delegati africani; 2 


‘luglio: Giornata del Camerun; 


3 e 4 juglio: incontri con i de- 
legati africani; 5 luglio: chiu- 
sura della XVII Fiera. 


Celebrazioni religiose 
di comunità istriane 


Giornata ricca di celebrazio- 
ni patronali delle varie comu- 
nità istriane quella di ieri: 1 
capodistriani hanno onorato 
San Nazario, i visignanesi si 
sono radunati a Santa Croce 
per la tradizionale manifesta 
zione dedicata ai Santi Quiri- 
co e Giulitta, ai quali s'intito- 
la quel borgo dell'Opera, profu- 
ghi, ed i grisignanesi, infine, 
hanno organizzato, come ogni 
anno, la festa dei Santi Vito e 
Modesto, 

La manifestazione di mag- 
gior rilievo è stata quella della 
comunità di Capodistria, per 


la, presenza, a Prosecco al bor- 
go San Nazario, dell’on. Paolo 
Barbi, presidente dell’Associa- 
zione nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia e del vicepresiden- 
te avv. Lino Drabeni insieme 
agli esponenti del CLN della 
Istria dott. Fragiacomo e Ro- 
vatti, al consigliere regionale 
prof. Ramani e al consigliere 
comunale Delconte. 


‘Al mattino mons. Edoardo 
Marzari aveva officiato una so- 
lenne Messa. nella chiesa dei 
Cappuccini di Montuzza e aveva 
rivolto la sua parola ai concit- 
tadini; nel pomeriggio una gran- 
de folla di capodistriani si è ri- 
versata sull’altipiano, dove ha 
avuto luogo la processione con 
il busto del protettore e dove si 
è svolta la riunione con il con- 
certo bandistico e con i tradi. 
zionali giochi. L'avv. Ponis, pre- 
sidente del consiglio dei comu- 
ni istriani e l’on. Barbi hanno 
‘sottolineato, nei loro discorsi, 
il significato di queste iniziative 
che il C.L. N. da ormai vent’an- 
ni promuove ai fini della con- 
servazione del patrimonio spiri- 
tuale degli esuli. 

Malattie contagiose, Secondo i da 
ti pubblicati dal bollettino comunale 
delle malattie contagiose, relativo al 
periodo dal 7 al 13 giugno, sono 
stati denunciati. 85 casi di rubeola, 
27 di parotite, 15 di varicella, 10 di 
epatite infettiva (di cui uno morta. 
le), 5 di scarlattina, 2 di difterite, 1 
di febbre tifoidea e 1 di pertosse. 
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‘A UN INCROCIO DELLA CAMIONALE DI MONTEBELLO 


Due motociclisti perdono la vita| 
nello schianto contro un autocarro 


Due giovani hanno ieri per-| è rimasto quasi sotto al ca-, stradale, i 


duto la vita in un terrificante 
incidente stradale avvenuto sul- 
la camionale «202» nei pressi di 
Montebello, I due amici si 50- 
no schiantati con la loro moto- 
cicletta contro il cassone di un 
autocarro militare; il condu- 
cente è deceduto sul colpo do- 
po aver sfondato con il capo 
la fiancata sinistra del pesante 
veicolo,. mentre il secondo è 
spirato un'ora e mezzo più tar- 
di ‘nella divisione neurochirur- 
gica dell'Ospedale maggiore, 
dove era stato accolto con pro>- 
gnosi strettamente riservata, 

Le vittime sono Bruno Mo- 
ratto, di 27 anni, nato ad Isola 
d'Istria e abitante in via Val 
maura 2, e il falegname Cilau- 
dio Benedetti, di 26 anni, abi- 
tante in via Giulia 59 

La tragedia è avvenuta alle 
18.02 (la Polizia stradale ha 
trovato l'orologio d'una delle 
vittime fermo su  quell’ora) 
quando i due amici facevano 
ritorno da una gita sull’altipia- 
no. In sella alla «Gilera» di 350 
centimetri cubici di cilindrata 
(TS 33967) il Moratto e il Be- 
nedetti provenienti da Cattina- 
Ta stavano percorrendo la ca- 
mionale «202» diretti verso il 
centro cittadino, Oltrepassata 
la galleria ed il bivio che con- 
duce a Zaule, il Moratto, che 
si trovava alla guida, si è tro- 
vato di fronte alla lunga disce- 
sa che porta in Ponziana. Il 
guidatore procedeva sicuro di 
sè a velocità sostenuta sull'am- 
pia strada con diritto di prece- 
denza, Ma la morte lo aspetta- 
va alla deviazione per Monte- 
bello. Da quella via è sbucato 
un autocarro militare del 151.0 
Reggimento fanteria che, dalla 
caserma di via Rossetti si sta 
va trasferendo a quella di Pro- 


tel. 
secco. Alla guida del pesante 


veicolo (EI 98653) era il solda- 
to Paolo Porcheddu, nato il 2 
maggio di ventidue anni or so- 
no, residente in una piccola lo- 
calità in provincia di Sassari. 
«Mi sono fermato al segnale 
di stop — ha detto in preda al. 
lo choc, subito dopo l’inciden- 
te — e non ho visto nessuno. 
Così ho ripreso la marcia ini. 
ziando la svolta a sinistra poi- 
chè: dovevo aridare a Prosecco. 
E° stato allora che il mio com- 
pagno mi ha detto che una mo- 
to-ci stava venendo addosso. Io 
ero già al centro della carreg- 
giata quando ho avvertito un 
colpo fortissimo e il camion si 
è quasi girato su se stesso». 
Lo scnianto è stato di una 
forza spaventosa, La motocielet- 
ta è finita in pieno contro la 
fiancata dell’autocarro e lo sven- 
turato conducente ha sfondato 
con .il capo la. parte anteriore 
del cassone. La moto, contorta 
come un panno strizzato, è fini- 
ta sotto il veicolo, Dall’autocar- 
To è schizzata via come un 
proiettile la batteria e la cas- 
setta metallica degli attrezzi si 
è aperta a libro, Il pneumatico 
anteriore sinistro si è affloscia- 
to mentre l'olio della motoci- 
cletta fracassata si spargeva sul. 
l'asfalto. Dei due giovani, uno 


NUOVE VARIAZIONI E AVVISI. D'ACCERTAMENTO 


Elenchi di contribuenti 
all'imposta di fumiglia 


Anche ieri, seguendo un rit- 
mo quasi settimanale, sono sta- 
ti esposti all'albo pretorio del 
Municipio nuovi elenchi di va- 
Tiazioni e di avvisi di accerta. 
mento, a carico di centinaia di 
contribuenti, per l'imposta’ di 
famiglia relativa a quest'anno 
ma anche a quelli precedenti 
(numerose sono, infatti, le con- 
testazioni di conguaglio). 

Nell'elenco delle variazioni — 
SÌ tratta di partite già definite 
e concordate fra il Comune e 
gli interessati — figurano 1 se- 
guenti contribuenti (ci limitia- 
mo a segnalare i più grossi, cui 
è stato attribuito un imponibile 
superiore ai 5 milioni di lire): 

Hausbrandt Ermanno jr., eser- 
cente, 22 ‘milioni d’imponibile 
(3 milioni 168 mila lire d’impo- 
Sta); Hausbrandt Roberto jr., 
industriale, 18 milioni (2 milio- 
ni 592.000); Hausbrandt dott. 
Roberto, commerciante, 17 mi- 
lioni (2.448.000); Hausbrandt Er- 
Tanno sen., negoziante, 13 mi- 
lioni (2.872.000); Rossoni Vitto- 
rio, negoziante, 8.500.000 (1 mi- 
lione 30.200) ; Vilhar Nada, imp. 
8 milioni (936.000); Toffaloni 
Alessandro, industriale, 6.300.000 
(650.160); Gregorat Raimondo, 
commere., 6 milioni (590.400); 
Ralza Adolfo, possid., 6 milioni 
(590,400); Chersi dott. Antonio, 
medico, 5.900,000 (580.560); Ro- 
vatti dott. Giovanni, medico, 5 
milioni 800.000. (570.720); D’A- 
gnolo prof. Basilio, medico, 5 
milioni ‘700,000 (560.880); Spado- 
ni Raniero, 5.500.000 (503.200); 
Canal. Antonio, imp., 5.100.000 
(465.335); Ulcigrai ing. Gugliel. 
uo: FIATI (432.000); Zanetti 

‘esare Felice +, 5 mi 
E , pens., 5 milioni 

Ed ecco l’elenco dei contri- 
buenti all'imposta di famiglia 
nel cui confronti sono stati 
emessi d'ufficio gli avvisi di ac- 
certamento relativi alla conte 
stazione d’imponibili, avvisi con- 
tro i quali gli interessati pos- 
sono presentare ricorso. 

Contessa Mordo Silvia ved. 
‘Tripcovich, 20 milioni; Savarin 
Oscar, commerciante, 11.800.000; 
Diego Carlo, amministratore di 


‘stabili, 9.500.000; Bisotto  Giu- 
\Seppe, commere., 9 milioni; Mu- 


stachi Fulvio, commer., 9 mi- 
lioni; Doria dott, Dario, indu- 
striale, 8 milioni; Ferro Gior- 
gio, commerc., 8 milioni; Volpi 
Luigi, commerc., '7.900,000; Bru- 
ni Carlo, imp., 7 milioni e mez- 


zo; Lokar Leo, dirig. amm., 7 
milioni 300.000; Gorresio Ada 
ved. Minzi, 6 milioni e mezzo; 
Manente Mario, costr. edile, 6 
milioni; Pontoni Giovanni, com- 
merc., 6 miliòni; Ragone ing. 
Alfonso, 6 milioni; Savarin Va- 
lerio, comm., 5.800.000; Zuliani 
Giovanni, eserc., 5.700.000; Gerli 
Antonio, fioricoltore, 5.600.000; 
Sblattero Giovanni, avv. 5 mi- 
lioni 600.000; D’Agnolo Steno, 
‘eserc., 5.200.000; Naccari Rugge- 
ro, commere., 5.200.000; Polli 
ing, Alberto, impr. edile, 5 mi- 
lioni; Sudzuka Muhamed, eser- 
cente, 5 milioni; Turilli Luigi, 
rag. 5 milioni. 


«Dante palese 


e segreto» 


«Dante palese e segreto» sarà 
il titolo della celebrazione che 
l'appassionata parola del poeta 
Gino Cucchetti svolgerà in oc- 
casione del settecentenario dan- 
tesco. 

Alla parola del conferenziere 
seguirà la proiezione di diapo- 
sitive a colori riproducenti qua- 
dri, della pittrice Sasha Cuc- 
chetti Robb, ispirati a scene del 
«Poema Divino», Alla serata cul. 
turale, organizzata dal Centro 
«Patrizio» e dal Circolo dalma- 
tico «Jadera», sono invitati soci 
e simpatizzanti. 

La manifestazione dantesca 
avrà luogo giovedì 24 giugno 
alle ore 19 nella sala della Lega 
Nazionale (g.c.) in corso Ita 
lia n.9. 


PREMIATA FABBRILA 


Mobili ERNESTO 
CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENERE E 
ore 12 13-30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via Carducci) 
TELEFONO 61740 


mion, mentre l’altro, il Bene- 
detti, è stato catapultato a di- 
versi metri di distanza, in mez- 
zo alla carreggiata. Era in con- 
dizioni disperate, ma ancora in 
vita, Un automobilista di pas- 
saggio ha telefonato alla CRI 
che è accorsa poco dopo sul'po- 
sto. Il medico di turno, dott. 
Russi, dopo aver constatato la 
morte dello sventurato Moratto, 
ha trasportato all'ospedale il 
ferito, che è stato ricoverato 
d'urgenza nella divisione neu- 
rochirurgica. Purtroppo le. sue 
lesioni al capo erano così gravi 
che, subito, i sanitari dispera- 
vano di poterlo salvare, Circa 
Un'ora e mezzo dopo il suo ac- 
coglimento, alle 19,40 il giovane 
ha esalato l’ultimo respiro. 


Sul posto della sciagura sono 
accorsi gli agenti della Polizia 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 27,3, 
minima 18,2; pressione mb, 1020,2 
stazionaria; umidità 68 per cento; 
temperatura del mare 21,7; vento 
km, 4 da O:N-0. 

Oggi: San Luigi Gonzaga, Il sole 
sorge alle 4.15, tramonta alle 19,58, 

Maree — OGGI: bassa. alle 7,36, 
cm. 31 e alle 22.42, cm, 5 sotto il 
. my alta alle 15.24, cm. 28 sopra 
il 1 m. — DOMANI: bassa alle 2, 
cem. 3 sotto il 1. m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Bar- 
bo - Carniel, piazza Garibaldi 4, tel. 
90015; Croce Azzurra, via Commer- 
ciale 26, tel. 38937; Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel. 35001; Miani, via. 
le Miramare 117 (Barcola), tel. 35728, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30): All’Alabarda, via dell’Istria 
7, telefono 95914; Centauro, a 
‘Buonarroti 11, tel. 90488; de Leiten- 
burg, piazza San Giovanni 5, tel. 
36924; Mizzan, piazza Venezia 2, 


Coadiuvanti igienici 
per la cura, del piede 


pediluvio - polvere - crema 


| A. Bertelli s.p.a. 


CON UN BUON REDDITO| 


uali hanno assu” 
to minuziosi rilievi metrici?! 
fotografici, ed alcuni ufficiali del 
151,0 Reggimento fanteria, i gli 
li hanno seguito le indagini. dé’ | 
la Polizia ed hanno quindi 
dinato il recupero dell’autoc8f 
ro, che è stato trainato ml 
caserma di via Rossetti. 


Bloccata contro il muro 
l'auto dai freni guasti 


L’improvviso iguasto ai fr i 
di un’utilitaria ha provocato iéf 
sera un incidente che ha {8 
finire un'intera famigliola gl 
l'ospedale, L'incidente è av” | 
nuto poco dopo le 20 sulla e | 
mionale «202», al chilomebit| 
quattro, nei. pressi della galle | 
ria di Cattinara. Al volante dé | 
la sua Fiat 600 targata TS Hi 
l'impiegato Fedele Pastore (#1). 
anni, viale D'Annunzio 63) st 
va dirigendosi verso casa 00 | 
a fianco la moglie Gilda (33.88 
ni) e il piccolo Stefano, di di 
anni e mezzo, quando — Di 
frenare — si è accorto che #| 
pedale scendeva fino in fond 
senza far rallentare la macdlî | 
na. Per non affrontare la è 
scesa in quelle condizioni, l'8*| 
tomobilista ha deviato verso ® 
nistra andando a strisciare 00° 
l'utilitaria contro il muretti 
che, in quel punto, delimita! 
carreggiata sino ad arresta! pi 

I tre occupanti sono stati pel 
sballottati nell'abitacolo ed h , 


te, dove è stato ricoverato NÉ 
la divisione neurochirurgica, 
rognosi di una settimana Ph 
ferite al capo. Sua madre Ù 
ha raggiunto circa un'ora Di 
tardi; ‘è stata anche lei acc0” 
ta nella divisione neurochir | 
gica. e giudicata guaribile X 
otto giorni, Il capofamiglia ® 
è presentato all’astanteria PÒ 
chi minuti dopo la mezzanoti? | 
gli sono state medicate fe te 
al mento ed escoriazioni 
fronte. Se la caverà in sett | 
giorni, I 


RE DI E EI 
Date aiuto all'opera civile 


della. LEGA NAZIONALÎ] 


NANANNIDANLISSIT 


INVESTIMENTO SICURO! 


Per chi abbia un piccolo ca- 
pitale da investire e da far 
fruttare, il primo problema è 
sempre quello di trovare una 
soluzione che dia le migliori 
garanzie e metta al riparo da 
rischi, svalutazioni e. incertez- 
ze. Se poi l’investimento può 
anche rappresentare una fon- 
te continua di lavoro, cioè 
un'attività produttiva e indipen. 
dente, tanto meglio. 

E’ questo il caso che è sta- 
to rigorosamente studiato e do- 
cumentato \dall'autorevole  rivi- 
sta «Quattrosoldi» nella sua, 
edizione del gennaio dello scor- 
so anno e precisamente nell’in- 
chiesta. giornalistica dal titolo 
«Guadagnare bene: un getto- 
ne per lavare a secco». In quel. 
l'articolo, frutto di un'accurata 
indagine,, si dimostrava ‘che,, 
mediante l’apertura di un ne 
gozio di tipo. self-service per 
il lavaggio a secco degli indu- 
menti, dotato di una di quel- 
le macchine automatiche della 
G, MAESTRELLI di Milano 
(Via Quranta 55), la nota Ca- 
sa che le esporta in tutto il 
mondo, il Capitale investito 
raggiunge un profitto annuo 
del 25 per cento. E’ evidente 
che un tale indice di utile ben 
difficilmente può trovarsi in 
un'altra attività, 

L'operazione, semplicissima, 
consiste praticamente in que- 
sto: nel collocare in un locale 
negozio di una zona sufficien- 
temente abitata (sia di grandi 
città, che di medie città, sia 
di grossi paesi che di borgate) 
una macchina lavasecco elet 
trica a gettone, cioè uno di quei 
modelli delia G, MAESTRELLI 
che compiono tutto il ciclo di 
lavaggio (con prelavaggio, cen- 
trifugazione, deodorazione. di- 
stillazione ecc.) in solo mez- 
z'ora, Due sono fondamental- 
mente i tipi di macchina che 
possono. essere collocati nel ne- 
gozio «lavasecco self - service», 
e cioè o la «Fiamma Jet». del- 
la portata da 4 a 8 kg. di indu- 
menti per ogni ciclo di lavoro, 
oppure la «Thunderbird» che 
dispone di tre tamburi di ca- 
rico, ciascuno della portata 
di 6 kg. 


Ciò. che più interessa è 0° 
— ad esempio — con la “mae 
China a 3 tamburi si po: 
effettuare, nel giro di mezz'î 
ben sei operazioni di lavagé 
& secco per ùn totale di MD 
36 kg. di indumenti con © 
incasso, di oltre 7 mila lire, È 
quanto ogni carico di sei cei 
grammi viene fatto pagare 1 
meno di lire 1200, 

Il profitto di una gio! 
che può durare 10-12 ore, è P 
sto calcolato. Ma un altro Pi 
sitivo vantaggio di questa I 


— un locale e una 
Maestrelli a gettone, E* 
ciente cche sia presente d 
qualsiasi persona incaricata 


| incassare il denaro e di reg! 


Te l'afflusso della clientel 
pubblico si dimostra eni 
sta di questo nuovo sistema ” 
pulitura a secco, che libera % | 
donne di casa da una pesa! 
e fastidiosa fatica e che si 


cura una prestazione assai PÎÉ 
tica, rapida ed estremame!! 
economica; basta infatti pel 
re, ad esempio, che con un 
gliaio «di lire, chiunque può 
lavare a secco tre interi aP' 
da uomo, o altri indume? 
equivalenti per peso. 

Tale proficua iniziativa di 2° 
vestimento e di attività ha 0% 
grandi possibilità di svilupp® 
viene offerta a persone intet | 
prendenti. All’attuale Fiera 
Trieste Ja G. Maestrelli è mo 
sente con queste. collaudati! 
me ine. 4 Ì 

Oggi, pertanto, il camp0 f 
aperto a quanti disponend0. x) | 
un piccolo capitale desideri! 
farlo fruttare nel modo più so, 
ro a vantaggio proprio e di 
famiglia, 

Dimostrazioni pratiche S%i | 
tuite al padiglione «A» postefi 
29 - 30 - 31. 32-47. 48-49-50 
Potrete richiedere chiarimenti. 
documentazione a: Agent 
Maestrelli per le 3 Venezie - 
Santis - via T. Aspetti, 57 ” 
Padova, tel. 38.921, 


Acquistando il MOTOFURGONE 


aim 


bd" | 


PLL 


avrete la più vantaggiosa 
quotazione del Vostro «usato». 


COMMISSIONARIA: 


FILOTECNICA GIULIANA || | 


î 


S.R.L " 
TRIESTE - Via Imbriani, 16 - Tel, 36-613 


— 
I 


| 


GOF: GENS, 
MIE 


Toe: 
ssa 


I otor 
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SUL PALCOSCENICO DI MONTEBELLO 


IL PICCOLO 


LO SPETTACOLO 


Sono le immagini scattate 
alla vigilia, di una vigilia 
che in Fiera è sempre feb- 
brile. Gome in uno spetta- 
colo che terrà il cartellone 
per quindici giorni, ogni co- 
Sa va riguardata e ricontrol- 
lata fino agli ultimi istanti. 
L’abito della Fiera nasce co- 
Sì, quasi all'improvviso, e 
Prende la sua eleganza con- 
Sueta, arricchita però ogni 
anno in qualche particolare. 
Per chi entra alla Fiera spin: 
to. più che altro dalla cu- 
tiosità, come se si recasse 
ad uno spettacolo, le imma» 
gini sono tutto. Lo scorcio 
di un'imbarcazione, del mo- 
dello della «Raffaello», la ca- 
Setta di fiaba costruita con 
tronchi d'albero, l'aroma del 
caffè, i padiglioni gastrono- 
ici, fanno parte tutti or- 
Mai di una tradizionale espe 
Tienza di fine giugno, che 
puntualmente da diciassette 
anni si ripete. Si è detio 
Che questa del 1965 vuole 
essere la Fiera della buona 
Volontà e della fiducia. Le 
Operazioni commerciali, i 
contatti fra gli esponenti del 
Mondo economico interna» 
Zionale che alla rassegna è 
abbondantemente rappresen» 
tato, confermeranno sicura- 
Mente questa etichetta, ma 
Îl contatto con gli ambienti 
della Fiera offrirà forse la 
Stessa. sensazione anche a 
Chi ci va come ad un di- 
Vertimento che ha luogo su 
Un palcoscenico gigante. 

È («Giornaljoto») 


È PRONTO 


GRATTACIELO 
«PER LA PATRIA 


E PER IL RE«c 
Regia di J. LOSEY 
. Bogarde - T. Courtemay 


AUDITORIUM. Il settimana del film 
arinaro. Oggi alle ore 21: «Quota 
iliscopion. Verrà proiettato prece- 
‘mente un documentario sulla 


fociera in Oriente  dell’«Andrea 
da 


{RcoBALENO. 16. Un famoso atto- 

un western irresistibile! John 

èYne ne: «Il grande sperone», con 
RX Corrigan e Mason Leroy. 

È IOR. 16: «Sfida infernale». 
capolavoro di John Ford, con 

Fonda, Linda Darnell e Vic- 
Rey Tature, 

NICE, 16: «Sette ore di fuoco». 
MPettacolare western in prima visio- 
Oh cinemascope technicolor con 
Gdo Rogers ed: Elga Sommerfeld. 
iRATTACIELO. 16, Prima visione di 
è lm di Joseph Losey, premiato 

Venezia con la Coppa Volpi: «Per 
i patria e per il rey, insuperabile 
Mre'Pretazione di Dirk Bogarde e 
Nan Courtenay. 

QZIONALE, 16: «Un treno è fermo 

Berlino», un film di eccezionale 
è ‘tesse con Josè Ferrer, Sean Flynn 

cole Gourcel. 

MTABARDA. 16,50: «La sottile linea 
ay. Cap. di J. Jones, Battaglie e 
a enture di tutti i tempi contro 
d menti scatenati, con Keir Dullea e 
° Wanden, Viet. di min, di 14 anni. 


MODERNO 


«LA CARICA DELLE 
cn ILLE FRECCE» 


George Montgomery - Bill 
illiam - Lola AI Bright 
N TECHNICOLOR 
hi 
LI 
AURORA, 16, Nella migliore tradizio. 
Nin Sei grandi film. poliziesthi: «La 
lopSt Sotride prima di morire - Stop 
eta, ‘an, con T. Russell, Technicolor, 
i to ei minori di 16 emi 


CAPITOL. 16.30: «Piano... piano, dol- 
ce Carlotta», con B. Davis, O. D 
Havilland e J, Cotten. NB. Si inizia 
con la scena più impressionante che 
mai sia stata vista in un film. E 
quello è solo l’inizio. Vietato ai mi. 


nori, i 
CRISTALLO, 16. James Bond in: 
«A 007 dalla Russia con amore», In 
technicolor, con Sean Connery. Il 
film di maggior successo. 
FILODRAMMATICO. 16,30: «Scandali 
nudi», Spettacolare technicolor. Sfol. 
gorante parata di affascinanti, bel- 
lissime donne di fuoco, vedette del 
Casinò di Parigi, con M. Carotenuto, 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
GARIBALDI. 16.30: «Tarzan contro 
gli uomini leopardo», in technicolor 
con Ralph Hudson e Rita Klein. 
IMPERO. 16, A generale richiesta 
proseguono le repliche del grande 
successo: «Ieri, oggi, domani. n 
capolavoro di V. De Sica premiato 
con l’Oscar e interpretato da Sofia 
Loren e Marcello Mastroianni. In 
technicolor. t 
MODERNO, 15: «La carica delle 
mille frecce», con George Montgome- 
Ty, Bill William e Lola Albright. In 
technicolor, Ultimo giorno. 3”, 
VIALE. 16: «Vacanze sulla spiag- 
gian. Le più belle donne d'America 
e la graziosa cantante «Annette». In 
technicolor. 

VITTORIO VENETO. 17: «I tre vol. 


iti». In technicolor, con Soraya, Al- 


‘berto Sordi e Richard Harris. 


ABBAZIA. 16; «In nome della leggei, 
Film diretto da Pietro Germi, con M. 
Girotti, J. Solinas e C. Mastrocinque. 
ALCIONE (S. Vito) filovie 15, 16, 30. 
16.30: «Squadriglia 633». Cinemasco- 
pe in technicolor, con Clift Robert 
son, George Chakiris e Maria Per- 
schy. Capolavoro. 
ALDEBARAN, Chiuso per ferie, 
ARISTON. Vedi estivi. 
ASTORIA, 16.30: «La lancia che ucci- 
de», Un capolavoro Fox in technico- 
lor, con R. Widmark e S. Tracy. 
ASTRA, Chiuso. Domani: «Le verdi 
bandiere di Allah». o 
IDEALE. 16: «Sexy a Tahiti». Avvin- 
cente technicolor, in uno scenario in. 
cantevole. Viet. ai LO di 18 anni, 
E, Chiusura estiva. 
MARCONI, 16.30: «L'avventuriero di 
‘Re Artù». Fantastico technicolor, con 
Janette Scott e Ronald Lewis. 


NOVO CINE, 16: «Cartouchey, con 


De | Jean Paul Belmondo e Claudia Car- 


dinale. Spettacolare e divertente, in 
technicolor. Ultimo giorno. 

RADIO. 16: «0-2 Agenti segretissi. 
mi», Comico, irresistibile, con Fran- 
chi e Ingrassia. In technicolor, 
SERVOLA, Vedi estivi. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 20,30 e 22 (se 
maltempo in sala): «Jerry 8%». Un 
appuntamento con il buonumore e 
l’allegria nella irresistibile interpre- 
tazione di Jerry Lewis, Technicolor, 
Ultimo giorno. 

ARENA DEI FIORI (via. Ghirlan- 
daio), Dalle 20.30 (cassa 20). Si ri- 
pete il primo tempo. Brigitte Bardot 
e Marcello Mastroianni nell’avvincen. 
te eastmancolor: «Vita privata». Vie. 
tato ai minori di 16 anni. 


ARENA DIANA, 20.30. Per l’eccezio- 
nale lunghezza del film, chiusura 
cassa 21.45: «Il Cardinale», Dramma 
indimenticabile di un uomo in cerca 
della verità. Capolavoro, con Tom 
Tryon e R. Schneider. 


GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (cassa 
20). Si ripete il primo tempo: «Terra 
lontana». In technicolor, con James 
Stewart e Ruth Roman. 
GINNASTICA. 20,30, cassa 20. (Si ri. 
pete il primo tempo): «Momento sel- 
vaggion, Film drammatico, con Car- 
rol Baker e Ralph Meeker. 
PARADISO: «Zulu». Grande, avven- 
turoso technicolor technirama, con 
S. Baker, J. Hawkins, U. Jacobsson. 
PONZIANA, 20,30: «I temerari del 
West», In technicolor, con Brian 
Keith e Judy Meredith, 

SATELLITE (Borgo S. Sergio). 20,30: 
«Vento selvaggio», Technicolor, con 
James. Stewart e Ruth Roman. 
MARCONI. 20.30: «L’avventuriero di 
Re Artù». Fantastico technicolor, con 
Janette Scott e Ronald Lewis. 
SERVOLA. 20,30. Un film come solo 
di rado è dato di vedere: «La setti- 
ma alba». In technicolor, con Wil. 
liam Holden, Capucine e S. York. 
STADIO, 20.30 (cassa 20): «7 giorni 
a maggio», con Burt Lancaster, Kirk 
Douglas e Ava Gardner. 
VALMAURA. 20.15. John Wayne e 
Maureen O'Hara in: «Mc. Lintock!». 
Un western spettacolare, in techn. 
SECOLO (S. Giovanni), 20.30: «Una. 
sposa per due». In technicolor, con 
Sandra Dee e Bobby Darin. 


Lunedì, 21. giugno 1965 
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QUESTO L'ORIENTAMENTO ATTUALE LE ORE DELL A CITT A I FRUTTI DI SPAVALDERIA E PAPPAGALLISMO 
© 
Sul Molo Settimo 


merci varie in colli 


Il molo VII non verrà adibi- 
to al carico e scarico di mi- 
nerali, ma di merci varie in 
colli: è questo l'orientamento 
attuale dei Magazzini Genera: 
li, che hanno attentamente, 
specie in questi ultimi tempi, 
vagliato il pro e il contro del. 
l'innovazione. 

E’ da tener conto, infatti, che 
del molo VII si è cominciato 
a parlare ben sette anni fa, e 
da allora è stato riscontrato un 
mutamento nello sviluppo del 
traffico di transito, che ha de- 
terminato nuovi indirizzi e al- 
tre esigenze. Si è avuto, in par- 
ticolare, un aumento del ton- 
nellaggio delle merci varie ri- 
spetto a quelle di massa; di 
conseguenza, gli studi dei tec- 
nici dell’azienda portuale si 
sono indirizzati verso la strut- 
turazione del molo secondo i 
concetti che maggiormente si 
ispirano alla mutata situazione. 


Naturalmente, questi sono i 
principi informatori che devo- 
no ora essere attentamente stu. 
diati e vagliati sotto i loro di- 
versi aspetti. Si punta pertan- 
to all'esame delle sovrastrut- 
ture del nuovo molo, con la 
prevista messa in opera di due 
mezzi di scarico da 25 tonnel. 
late ciascuno, dalla resa oraria 
complessiva di 1000 tonnellate, 


simili a quelli che vengono 
usati nei grandi stabilimenti 
Italsider. Inoltre, anzichè di 


due grandi magazzini, il molo 
dovrebbe essere dotato di quat- 
tro capannoni più piccoli, de- 
stinati a ricevere le merci va- 
rie in colli, 


‘Tenendo conto di questi nuo- 
vi adempimenti, la novità ri- 
guarda naturalmente anche il 
molo V, che sarà dotato di 
mezzi moderni di sbarco. Si 
procederà anche al suo allar- 
gamento di altri 22 metri, sarà 
raggiunta la profondità di 13 
metri e si potenzierà il colle- 
gamento ferroviario. Il suo im- 
pianto di minerali e carboni, 
entro due anni, dovrebbe rag- 
giungere una notevole resa, de- 
bitamente strutturato e ammo. 
dernato. 


DANZA CLASSICA 
Alla ribalta le allieve 
di Maria Panzini 
La scuola di danza classica 
«Città di Trieste» è stata alla 
ribalta dell’«Auditorium» l’altra 
sera per lo spettacolo che le 
allieve di Maria Panzini hanno 
offerto in anteprima. Lo spet- 
tacolo ‘infatti è destinato agli 
allievi delle scuole elementari e 
medie ed avrà cinque repliche 
‘pomeridiane nei prossimi gior- 
ni. Si è voluto così far salire 
sul palcoscenico le allieve più 
piccole con uno spettacolo adat- 
to ad un pubblico di giovanis- 

simi, 
In programma due favole: 
«Pierino e il lupo», fiaba musi- 


cale in un atto di Sergej Pro- 
Kofief e la «Bottega fantastica» 
di Rossini-Respighi. 

E' stata una serata sempre 
piacevole, che ha messo in lu- 
ce il buon addestramento delle 
allieve, alcune delle quali pro- 
prio piccolissime: delle vere 
bamboline in tutù, Ma quanta 
grazia in tutti j movimenti è 
che destrezza nel ballo sulle 
punte! Ballerinette in erba, che 
sì sono investite nelle parti as- 
segnate, vincendo subito la pau- 
Ta per l'ampio boccascena e per 
il pubblico, rinfrancandosi via 
via che azione e musica si svi- 
luppavano. Tutte hanno dimo- 
strato ancora una volta la va- 
lidità e la bontà della nostra 
scuola di ballo, e chissà che 
alcune, tra non molti anni, non 
prendano il volo verso teatri 
di gran nome, Non sarebbe la 
prima volta, ed il vivaio ha di- 
mostrato di essere quanto mai 
promettente. 


Annullo speciale 


La Direzione provinciale delle 

Poste e Telecomunicazioni di 
Trieste informa che in occasione del 
Convegno dei Laureati che si tetrà 
il 26 e il 27 presso l’Università de- 
gli Studi, funzionerà un servizio po- 
Sstale a carattere temporaneo. Saré 
adottato un bollo speciale con la 
scritta «Trieste C.P. - P.T.T, - Ser. 
vizi distaccati - Piazzale Europa 1» 
per annullare le corrispondenze pre- 
sentate direttamente o inviate per 
posta, in busta affrancata al servizio 
temporaneo. La restituzione degli og- 
getti bollati sarà effettuata allo $co- 
perto, al termine delle operazioni di 
bollatura tramite gli Uffici di P.T, 
delle località di residenza dei mit- 
tenti, ovvero, se richieste dagli inte. 
ressati, per mezzo di plico raccoman. 
dato con tassa a carico dei destina-, 
tari, 


Fiera del Lampadario 


In occasione della Fiera di Trie- 

ste sconti eccezionali fino al 50 
‘per cento sul vasto assortimento di 
lampadari. Da Roccò, via Roma 23, 
telefono 68-180. 


derazione del suo 
della qualità delle stoffe. Troverete 
un vasto assortimento per tutte le 
conformazioni. In esclusiva da «Ri- 
gutti... veste tutti», via Mazzini 43. 


30 % Sconto 


Il vostro prossimo abito? 


A un cliente di riguardo Rigutti 
consiglia un «sanRemo» in consi. 
taglio personale e 


cucine a. gas, Brandolin, via Ss. 
Maurizio 2 


30 % Sconto 


cucine miste gas elettriche, Bran- 
dolin, via S. Maurizio 2, 


30 % Sconto 


cucine elettriche, Brardolin, via 
S. Maurizio 2. 


Germania 


Porcellane, cristallo, si trovano 
da Eurostile, Corso Italia 12. 


Svezia 


Olanda e le più rinomate produ- 
zioni europee, del cristallo e por- 


cellana sono presenti da Eurostile, 


Sicurezza della strada 


L'Associazione per la Sicurezza 

della Strada comunica che il 
Consiglio direttivo eletto per l'anno 
in corso, è così composto: prof. 
dott. A Craglietto - presidente ono- 
rario, dott. ing. E. De Antonellis - 
‘presidente, sig. C. Mazzoleni - vice- 
presidente; sig. T. Barone, prof. G. 
Longo, sig. B. Marega, sig. G, Picot, 
dott. ing. V. Pinzani, sig. L. Santoli 
e sig. G. Turco, membri. 


solamente via S. 


Richard Ginori 


Corso Italia 12. 


Pozzi 


Acquai da 50 a 120 cm. con mo- 
bili sempre pronti da Brandolin 
Maurizio 2. 


Bagni, bianchi, champagne, ce- 
leste, grigio, verde, rosa, pronti 


da Brandolin solamente via San 
Maurizio 2. 


L’ANNUALE ASSEMBLEA DEI QUADRI DIRIGENTI 


Determinante contributo AGLI 
alle nuove prospettive sindacali 


Ricordata la posizione rigida che il movimento dei lavoratori 
ha assunto nei confronti della situazione economica della provincia 


Le AOLI triestine hanno te- 
nuto oggi l’annuale assemblea 
generale dei quadri dirigenti. 
L'incontro si è svolto presso la 
sala riunioni del Villaggio del 
Fanciullo di Opicina alla pre- 
senza di oltre un centinaio di 
dirigenti provinciali, delle spe- 
cializzazioni, di circolo e di nu- 
cieo del movimento dei lavora- 
tori cristiani triestini, 

Introducendo i Javori del con- 
vegno il presidente provinciale 
Mario Paron, messo in risalto 
il significato dell'iniziativa, che 
acquista quest'anno rilievo par- 
ticolarissimo per il richiamo ai 
vent'anni di presenza delle 
ACLI nella società italiana, ha 
sottolineato in modo speciale 
la fedeltà del Movimento ope- 
raio cristiano all’ispirazione cri- 
stiana attuatasi con la promo- 
zione di iniziative di formazio 
ne basate sui valori essenziali 
della dottrina sociale per una 
più sviluppata spiritualità in se- 
no al movimento, 


ATTORNIATO DALLA VIVA SIMPATIA DEI COLLEGHI 


Congedo dal Foro 
del dott. Scandellari 


Il dott. Mario Scandellari, 
Procuratore Generale della Re- 
‘pubblica, ha preso congedo dai 
magistrati triestini, all'atto del- 
la sua partenza per Venezia, do- 
ve assumerà l’incarico di Pri- 
mo Presidente della Corte di 
Appello. Il dott, Scadellari era 
giunto a Trieste soltanto 18 me- 
si fa, proveniente da Venezia, 
dove presiedeva quel Tribunale, 

Il saluto al Procuratore ge- 
nerale è stato rivolto nell’aula 
magna della Corte di Appello. 
Il Primo Presidente dott. Mal 
tese ha ricordato la carica di 
simpatia umana che il dott. 
Scandellari ha saputo rimeri- 
tarsi nella sua pur breve per- 
manenza a Trieste, ed ha fat- 
to cenno al suo ritorno in quel 
Palazzo di Giustizia di Venezia 
che aveva visto affermarsi le 
sue qualità di magistrato e di 
uomo. 

Con toni commossi il Sosti- 
tuto Procuratore della Repub- 
blica dott. Santonastaso ha sa- 
lutato il dott. Scandellari, ri- 
cordando il soggiorno troppo 
breve, la luminosità dei suoi 
consigli, la sicurezza del suo 
ammaestramento. Il Cancelliere 
Capo della Corte di Appello, Ac- 
concia, ha letto quindi un mes- 
saggio di saluto, seguito dalle 
parole di commosso commia- 
to del Segretario Capo della 
‘Procura Generale, Zanetti, e dal. 
le attestazioni di stima rivolte 
al dott. Scandellari dal presiden- 
te dell’Ordine degli avvocati, 
Gasser. 

Dopo avere ricevuto la me- 
daglia d’oro ricordo che gli è 
stata consegnata dal dott, Mal- 
tese a nome dei collaboratori, 
il dott. Scandellari ha ringra- 
ziato tutti per la manifestazio- 
ne con cui veniva onorato, ed 
ha espresso la propria ricono- 
scenza per la prontezza e la 
comprensione con cui era sta- 
ta agevolata la sua opera du- 
rante l'espletamento del suo al- 
to incarico a Trieste, 


Una moto travolge 
due passanti 


Due giovani donne, che sta- 
vano attraversando ieri sera la 
via Carducci, all'altezza del nu- 
mero 12, sono state travolte 
dalla moto che l'operaio Ric- 
cardo Gimona, abitante in via 
Campanelle 116 stava guidando 
in direzione della piazza Ober- 

. L'incidente è avvenuto 
verso le 21.30 quando l’impie- 
gata Maria Sabba (23 anni, via 
le Miramare 37) e la sua ami: 
ca Maria Grazia Alessi (30 an 
Ni, via Paisiello 6), erano scese 
dal marciapiede di destra rta 
raggiungere la parte opposi 
della strada. Anche l'investitore 


eta ile nati, ii I n i AA iI ORI 


ha perduto l'equilibrio ed è fi- 
nito a terra rovesciandosi con 
il motomezzo Sul fianco sini 
stro: Le passanti sono state tra. 
sportate all'ospedale, dove Ma- 
ria Grazia Alessi è stata rico- 
verata nella divisione neurochi- 
rurgica con la prognosi di die- 
ci giorni per trauma cranico e 
lesioni al capo, mentre. Maria 
Sabba è stata medicata e quin- 
di dimessa. Guarirà in pochi 
giorni. Il motociclista è ‘stato 
pure medicato e rilasciato. 
—_—____+_____— 


La Sezione Pegno della Cassa di 
Risparmio esporrà all'asta martedì 
e sabato pegni preziosi; oggi, mer- 
coledì, giovedì e sabato pegni non 
preziosi assunti 0 rinnovati fino al- 
la data 15 ottobre 1964 se a scaden- 
za sel mesi e 15 febbraio 1965 se a 
scadenza tre mesi. 


Proseguendo, il presidente 
provinciale ha ricordato le linee 
direttrici dell’azione sociale evi- 
denziando particolarmente quel. 
la condotta in campo sindacale, 
dove le ACLI hanno contribuito, 
talora in maniera determinante, 
al sorgere di prospettive nuove 
e positive con la denuncia di 
una situazione di immobilismo 
e con lo stimolo ad un nuovo 
e positivo processo di sindaca- 
lizzazione dei lavoratori. Con- 
cludendo . il presidente Mario 
Paron ha detto tra l’altro: «Ci 
siamo sforzati di fare del Mo- 
vimento una costante sintesi di 
formazione e di azione sociale 
agendo con incrollabile convin- 
zione di rendere così un servizio 
alla comunità triestina. al mon- 
do cattolico, alla classe lavora- 
trice, cioè a noi stessi». 

Il segretario provinciale Tar- 
cisio Barbo ha quindi iniziato 
la relazione organizzativa dedi. 
cata soprattutto ai principali 
problemi di vita interna al mo- 
vimento, Dopo un richiamo agli 
impegni programmatici fissati 
dalla mozione del IX Congres- 
so provinciale, egli si è ferma- 
to a ricordare i vari settori nei 
quali il movimento aclista ha 
operato negli ultimi mesi, ed in 
particolare quello delle inizia. 
tive di formazione promosse ai 
vari livelli. 

Trattando degli aspetti salien- 
ti dell’azione sociale condotta 
nel corso dell’anno sociale, la 
relazione del segretario provin. 
ciale ha posto in rilievo partico- 
larmente tre aspetti: l’avvio di 
un primo esperimento per la co- 
stituzione dei circoli dei lavora- 
tori cristiani di lingua slovena, 
la ferma posizione assunta a 
proposito delle note vicende nel 
campo della cantieristica, l’ap- 
prevazione dello statuto, da par- 
te del Consiglio comunale, per 
il funzionamento di una Consul- 
ta giovanile al Comune di 
Trieste. 

L'analisi compiuta dal segre- 
tario Barbo si è quindi soffer- 
mata a dare una risposta a 
certi interrogativi circa il ruo- 
lo e le finalità del movimento 
operaio di ispirazione cristiana, 


MOSTRE D'ARTE 


Quattro vigili urbani 


Nella Sala comunale d’arte 
di piazza dell'Unità è stata ai- 
lestita una mostra di lavori ar- 
tistici a cura del Corpo dei vi- 
gili urbani di Trieste. Sono sta- 


te presentate circa cinquanta|tanto per fornire Un para 


opere di quattro. autori, tutti 
Vigili urbani: Luciano Bossi, 
Williano Bossi, Gabriele Maras- 
si e Giorgio Laurenti, Come 
succede assai SPesso in tale ge- 
nere di rassegne, la disparità 
dell'impegno fra l'uno e l’altro 
dei partecipanti rende difficile 
Un discorso a Meno di non ac- 
comunare tutti in una lode per 
la buona volontà dimostrata. 
In realtà abbiamo invece una 
‘promettente personalità di scul- 
tore, che è già un'artista. ma- 
turo nel disegno, ed abbiamo, 
al polo opposto, alcuni diver- 
tenti esempi di artigianato di- 
lettantistico. a 

Williano Bossi, disegnatore 
veramente eccezionale, è noto 
al pubblico triestino. Qui si ha 
modo di verificare ancora una 
volta la sua bravura e Ja sua 
mobilissima sensibilità, anche 
se contenute nella severità dei- 
la scrittura accademica. La fi- 
gura femminile, accampata con 
musicale proprietà nel foglio, 
si definisce nella continuità dei. 
la nitida e sciolta linea di con- 
torno. Ma Williano Bossi si af: 
ferma anche come scultore 
(«Uomo a cavallo» e «Paura», 
entrambi in gesso) e sviluppa 
nella plastica le identiche qua- 
lità, naturali che avevamo ap- 


prezzato nel disegno, appena 
un poco appesantite da un più 
‘marcato gusto naturalistico 
(nel clima della scultura mit. 
teleuropea degli anni trenta, 


gone). 

Giorgio Laurenti è un artista 
impressionista che ha matura. 
to con chiarezza e semplicità i 
termini del suo linguaggio ve- 
dutistico, sviluppandolo con 
coerenza sia negli acquarelli 
che nei dipinti ad olio, Persua- 
dono soprattutto i quadretti su 
temi vegetali e le vedute carsi- 
che, trattate con levità e con 
freschezza, giovandosi delie 
trasparenze e delle velature 
che l’acquarello dona a chi sa 
farne accorto impiego nello 
scalare i piani tonali («Merig- 
gio carsico», «Gran Paradiso», 
«Vespro carsico», «Carso II»). 

Gabriele Marassi presenta un 
modellino in legno d'una nave 
‘passeggeri, pennelli in legno e 
ferri lavorati; Luciano Bossi 
espone tre tempere e un acqua- 
rello su temi esotici e ricostru- 
zioni storiche, 

I. N. 


—__-—_—-——_+4 

Uno sciopero nazionale nel settore 
dell'industria alimentare è stato pro. 
clamato per giovedì 24 giugno: ne 
dà notizia la Federazione industria 
alimentare della Camera del lavoro, 
3 cui rappresentanti hanno parteci. 
pato alle trattative romane per il 
rinnovo del contratto della birra e 
malto. Le trattative sono state in. 
terrotte, È 


e a specificare i termini della 
sua presenza nella realtà so- 
ciale, 


Il convegno ha ripreso i la- 


vori nel tardo pomeriggio per 
l'esposizione dei risultati rag. 
giunti nel corso del dibattito 
apertosi in sede dei gruppi di 
Studio e per le conclusioni trat- 
te dal presidente provinciale, 
Particolare 
proposito, ha assunto la volontà 
espressa dai dirigenti di base 
delle ACLI triestine, per il man- 
tenimento di quella posizione 
rigida che il movimento dei la- 
voratori cristiani ha assunto in 
confronto alle preoccupanti no- 
tizie sorle negli ultimi mesi in 
ordine alla situazione economi. 
ca della provincia, 


rilievo, a questo 


EL ES ASIA) 
Assemblea, sindacale, E' convocata 


per mercoledì 23 giugno, alle ore 
18.30, a pianterreno del palazzo Co- 
stanzi, 
iscritti al Sindacato provinciale di. 
pendenti comunali aderente alla CISL, | za dell’ENAL bandisce la con- 
che procederà! all’alezione degli or-| sueta rassegna nazionale desti- 
gani direttivi, Ì 


l'assemblea generale degli 


Ancora in libertà 
gli aggressori di Sistiana 


I tre aggressori dei coniugi 
Russo, i due commercianti as. 
coltellati sabato pomeriggio 
nel loro negozio di Sistiana, 
sono ancora uccelli di bosco, 
Tutti gli agenti del commissa- 
riatò di Duino, diretti dal ca- 
pitano Placido, sono sulle trac- 
ce dei malviventi i cui nomi 
sono ormai noti. Come abbia- 
mo pubblicato. i feritori, tre 
napoletani, sono infatti fuggi- 
ti, dopo il «fattaccio» su una 
Giulia blu, targata Milano, che 
è stata ritrovata dalla polizia 
e che risulta di proprietà di 
uno degli aggressori. Tutti e 
tre si trovavano da qualche 
giorno nella nostra provincia, 
in una locanda, davanti alla 
quale avevano lasciato in so- 
sta l’auto. Subito dopo il feri. 
mento i tre erano saliti nella 
loro stanza, s'erano cambiati 
d’abito e si erano quindi al. 
lontanati, immaginando 
forse — di essere braccati dal- 
la polizia. 

Con ogni probabilità essi 
non sono fuggiti con la mac- 
china perchè temevano di in- 
cappare in qualthe posto di 
blocco, Lasciando la vettura in 
sosta speravano che passasse 
inosservata, in quanto non éra- 
no sicuri che il numero di tar- 
ga, fosse stato letto con esat- 
tezza. 

Del «fattaccio» di ieri l’altro 
ciò che lascia perplessi è l’as- 
surdità del movente: i tre han- 
no ferito due persone e poteva: 
no forse anche uccidere solo 
perchè si sono sentiti toccati 
nel loro orgoglio di volgari 
«pappagalli». Avevano rivolto 
frasi galanti alla commessa, 
avevano fatto i «bulli» con la 
proprietaria del negozio, erano 
andati dietro al banco per av- 
vicinarsi di più alla giovane 
che stava mostrando loro al- 
cuni calzoncini da bagno 6 
poi, invitati a smetterla, ave- 
vano fatto il finimondo but. 
tando all'aria mezzo negozio 
assalendo i proprietari con il 
coltello. Ora costoro, per la lo- 
To spavalderia rischiano la pe- 
sante imputazione di rapina a 
mano armata oltre che di feri- 
mento e rissa, Infatti, fuggen- 
do, hanno rubato quei calzon- 
cini da bagno per l'acquisto 
dei quali erano entrati nel ne- 
gozio del signor Russo. 


Rassegna della canzone 


bandita dall’ ENAL 


‘Anche quest’anno la presiden- 


nata ad includere cinquanta 


| Trieste: 


DOPO UN VOLO DI TRE METRI 


CON LA MOTORETTA 
FINISCE IN UN ORTO 


Un volo di oltre tre metri ha 


compiuto ieri sera con la mo- 
toretta il fioraio Giovanni Ca- 
rone, di 27 anni, abitante in 
via Milano 27. Poco dopo le 18 
in sella alla sua Vespa targa 
ta TS 21852, egli stava percor- 
rendo la via delle Cave, a San 
Giovanni e stava dirigendosi 
verso il centro cittadino quan- 
do — come è stato accertato 
dagli agenti della squadra del 
Traffico, che hanno assunto i 
rilievi — a causa'dell’eccessiva 
velocità ha perduto il controllo 
del motomezzo ed è uscito di 
strada, 


L'incidente è avvenuto circa 


all'altezza del numero 61, in 
una curva molto stretta. 
scooterista, accortosi del peri- 
colo, ha frenato all'ultimo mo- 


Lo 


RADIO E TELEVISION 


‘PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale - Domenica sport; 
8.30: Il nostro buongiorno; 8.45: 
Interradio; 9.10: Pagine di musi- 
ca; 9.45: Canzoni; 10: Giornale; 
10.05: Antologia operistica; 10.30: 
Cerimonia, inaugurale 
della XVII Fiera campionaria in- 
ternazionale; 11: Passeggiate nel 

11,80: Musiche di F. Cho- 
Giornale; 12.20: Arlec- 
Giornale; 13.25: Nuo- 
ve leve; 13.55: Giorno per gior- 
no; 15: Giornale; 15,30: Album 
discografica; ‘15.45: Quadrante 


«economico; 16: Programma per 


i ragazzi; 17: Giornale; 17.25: Ri- 
balta d’oltreoceano; 17.55: Vi 
parla un medico; 18.05: La Trot- 
tola; 19.05: L'informatore degli 
artigiani; 19.15: Itinerari musì- 
cali; 19.30: Motivi in giostra; 20: 
Giornale; 20,30: Il convegno dei 
cinque; 21.15: Concerto di musi. 
ca operistica, diretto da F, Sca- 
glia; 22.10: S. Grappelly e il suo 
complesso; 22.30: L’Approdo; 23: 
Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Giornale; 9,30: Notizie; 9,35: La 
banca della canzone - Disco vo- 
lante; 10,30: Notizie; 10.40: Le 
muove canzoni italiane; 11.05: 
Vetrina di un disco per l'estate: 
11,20: Buonumore in. musica; 
11.40: Il portacanzoni; 12: Cre- 
scendo di. voci; 13: L'appunta- 
mento delle tredici; 18.20: Gior- 
nale; 14: Voci alla ribalta; 14.30: 
Giornale; 14.45: Tavolozza musi. 
cale; 15: Arriva il Cantagiro; 
15.15: Selezione discografica; 
15.30: Notizie; 15.85: Ritmi e 
melodie; 16: Rapsodia; 16.35: 
Tre minuti per te; 16.38: Giro 
tondo; 16.50: Concerto operisti- 
co; 17.30: Giornale; 17.45: «La 
pietra della Luna», romanzo di 


mento ma la sua manovra non 
è valsa a nulla. La motoretta, 
spinta dalla forza d'inerzia, ha 
proseguito oltre la curva ed è 
volata oltre il limite della car- 
reggiata, precipitando nel sotto- 
stante orto, Il Carone, che si è 
tenuto saldo al manubrio se 
l'è cavata ancora a buon mer- 
cato; ha infatti riportato una 
violenta contusione alla gamba 
sinistra, un'altra contusione al- 
la coscia destra, all’emitorace 
destro e alla parte destra del 
capo, 

Soccorso dai sanitari della 
Croce Rossa, il contuso è sta- 
to trasportato all'Ospedale mag- 
giore dove il medico di turno 
lo ha fatto ricoverare nella di. 
visione ortopedica con progno- 
si di una quindicina di giorni, 


W. William; 18.30: Notizie; 
18,35: Classe unica; 18.50: I vo- 
stri preferiti; 19.30: Radiosera; 
19.50: Tour de France; 20.05: 
Caccia al titolo; 21: Meridiano di 
Roma; 21.30: Giornale; 21.40; 
Cavalcata della canzone ameri- 


muove canzoni, nel repertorio 
radiofonico della RAI-TV. Po- 
tranno partecipare alla competi 
zione, secondo quanto precisa 
il regolamento che si trova a 
disposizione degli interessati 
nella sede dell’ENAL provincia 
le'di via Giulia 1, gli autori ita- 
lliani iscritti alla Società italia- 
na autori editori (SIAE) in da- 
ta anteriore al 31 dicembre 1964, 
Il soggetto delle canzoni è libe- 
ro e il testo letterario potrà in- 
differentemente essere in lingua 
italiana o in dialetto. Sia la par- 
te musicale sia quella letteraria 
delle canzoni dovranno essere 
assolutamente inedite e origina» 
li con esclusione di qualsiasi 
adattamento o elaborazione. 

Il termine di presentazione 
dei lavori, che dovranno essere 
inviati all’ENAL provinciale di 
via Giulia 1, è fissato al 15 di 
luglio. 


Il giornalista Guarini 
lascia la Marina 


In questi giorni il dott. Giuseppe 
‘Guarini si è congedato, per raggiun» 
ti limiti di età, dalla Marina Milita- 
te e dalla stampa delle Forze Ar- 
mate, dopo 35 anni di servizio pres- 
so l'Ufficio tecnico del Genio e Armi 
navali. 


Il dott. Guarini è ben noto nella 
nostra città non soltanto quale ap- 
prezzato e scrupoloso funzionario 
tecnico della Marina Militare e qua» 
le giornalista di riviste militari, ma 
anche per altre forme di attività da 
lui svolte per molti anni con entu- 
siasmo e disinteresse fin dall'imme- 
diato, critico dopoguerra. 


Col ritorno di Trieste ‘alla Patria, 
al dott. Guarini veniva affidato l’in- 
carico ministeriale di corrispondente 
da Trieste e Monfalcone del «Cor- 
tiere Militare», l'organo di stampa 
delle Forze Armate. Altra collabora- 
zione il dott. Guarini aveva reso in 
‘precedenza alla hella pubblicazione 
militare «Il Carabinieren» © 


All'atto di lasciare il servizio e la 
attività giornalistica per le FF. AA,, 
îl dott. Guarini è stato ricevuto dal 
Capo di Stato Maggiore della Mari- 
na ammiraglio Giuriati, che si è 
compiaciuto con lui, ringraziandolo, 
per l'opera svolta a favore delle 
Forze Armate e della Marina Mili 
tare in particolare, dal generale Lon» 
go, direttore del «Corriere Militare», 
dal generale del Genio Navale ing. 
Mancini e da altre autorità. 

Nella nostra città il dott. Guarini 
ha compiuto uguale visita di com- 
miato al Commissario Generale del 
Governo, Mazza, all’Arcivescovo 
mons. Santin, al comandante del 
Presidio Militare, generale Barberis, 
e al comandante del Porto, gen. 
‘Battaglieri. Altre visite egli ha poi 
teso al presidente dei CRDA ing. Vi. 
gnuzzi e ad altri maggiori esponen- 
ti. del nostro grande complesso can» 
tieristico, per gli oltre trent'anni di 
collaborazione intercorsa ‘coi mede- 
simi durante le innumerevoli com- 
messe di lavorì vari e di nuove co- 
struzioni navali della Marina Mi. 
litare, 

Il Ministro della Difesa on, An- 
dreotti, ha comunicato recentemente 
‘al dott. Guarini, con lettera perso- 
nale, l'avvenuto conferimento da 
parte del Capo dello Stato della 
onorificenza di Cavaliere dell’Ordi- 
ne «Al Merito «della Repubblica Ita- 
liana» per le «benemerenze acquisite 
nell'espletamento delle proprie at- 
tribuzioni», 

Al dott. Guarini, che sappiamo 
molto affezionato alla nostra città 
anche per il fatto di risiedervi da 
ben quarant'anni nonchè per aver 
sposato un'istriana di famiglia tra- 
dizionalmente patriota, i nostri ral- 
legramenti e l'augurio di un lungo 
e meritato riposo. 


E 


10.30 (19.30): Musiche per orga- 
no; 10.55 (19,55): Un'ora con F. 
J. Haydn; 12 (21): Karajan in- 
terpreta Brahms; 13.35. (22.35): 
Musica, da camera; 14.25 (23.25): 
Musiche di ispirazione popolare; 
18:30: Musica da camera in ste- 


cana; 22.15: M. Diaz Cano e la | reofonia. , 


sua chitarra; 22.30: Notizie, 


RETE TRE 


10: Musica sacra; 11.15: Sona- 
te del Settecento; 11.45: Sinfonie, 
di R. Schumann; 12,25: Piccoli 
complessi; 12,55: Un'ora con A. 
Ma; 13.55: «I racconti di 
Hqtfmann», di J. Offenbach; 
è Recital del Duo Oistrakh- 
i 17: L'avvocato di tut- 
ti; 17.40: Chiara fontana; 17.95: 
Musich& di P. I. Ciaikowski, 


TERZO PROGRAMMA 


18.46: Musiche di J, S. Bach; 
19: Celebrazioni dantesche; 19.30: 
Concerto; 20.40: Musiche di A, 
Vivaldi e L. Boccherini; 21: 
Giornale; 21.20: Musiche di B. 
Bart6k; 21.50: L'Puropa tra le 
due guerre; 22.25: Musiche di L, 
Dallapiccola e B. Maderna; 22,45: 
Orsa minore. 


LOCALI (TRIESTE) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Orchestra, 
diretta da Gianni Safred - Can: 
zon repertorio '65; 18.35: L'ami- 
co dei fiori; 18.45: Liriche su te 
sti di Biagio Marin; 14: Il Cir 
colo Triestino del Jazz presen 


ta...; 14.30: Musici del Wriuli: 
19.30: Oggi alla ‘Regione; 19.46: 
N Gazzettino, 

FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canàle): 8 
(17): Antologia di interpreti; 


Musica leggera (V canale): 7 
(13. e 19): Fantasia musicalè; 
7.45 (13.45 e 19.45): Motivi ita- 
liani e_ straniei 15 (14.15 e 
20.15) ‘Nostalgia di Napoli; 8.39 
(14.39 e 20.39): Istantanee musi- 
cali; 9.03 (15.03 e 21.03): Giro del 
‘mondo in microsolco; 9.27 (15.27 
® 21.27): Appuntamento con l’au- 
tore; 0.51 (15.51 e 21.51): Le 
grandi orchestre da. ballo; 10.15 
(16.15 e 22.15): Selezione di ope- 
rette; 10.39 (16.39 e 22.39): Gran- 
di melodie di tutti i tempi; 11.03 
(17.03 e 28.08): Successi d’oltre- 
oceano; 11.27 (17.27 e-23.27): So- 
gniamo in musica; 11.51 (17,51 e 
23,51): Cantiamo insieme; 12.15 
(18.15 e 0.15): Incontro con l’or- 
chestra di Cyril Stapleton; 12.39 
(18.39 e 0.39): Concertino, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


17.45: La TV dei ragazzi 18.45: 
La campagna antipolio: Non 
aspettate domani; 19: Telegior- 
nale; 19.15: Segnalibro; 19.35: 
Chi è Gesù; 19.551 Telesport - 
Cronache italiane; 20.30: Tele 
giornale; 21: TV 7 - Settimanale 
televisivo; 22: L’impareggiabile 
Glynis: «L'ereditiera»; 22.25: Le 
sinfonie e, i preludi di Verdi; 
Quarto concerto; 23: Telegior- 
nale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21.15: «Maritì su misura», 
film} 22.55: Dalmine: una città, 
un'industria; 23.15: Notte sport. 
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positori all’annuale appuntamento di Montebello 


OGGI SI RIAPRE IL COLLOQUIO DELLA FIERA 


Stimolanle missione medialric 
nei solco dell'antica Intraprendenz 


La diciassettesima Fiera 
che oggi si apre, nella con- 
fortante visione di tante rea- 
lizzazioni superbe e attività 
feconde e tra una folta cer- 
chia di amici antichi e nuo- 
vi, attesta anzitutto la vali. 
dità della rassegna e il suo 
accresciuto interesse, insie- 
me con il proponimento di 
servire, in nome del lavoro, 
proficue relazioni e pacifiche 
intese fra i popoli. Non ci 
stanchiamo di ripetere che 
Trieste rappresenta un’area 
economica fra le più sensi- 
bili, situata com'è ai confini 
d’Italia tra lo sbocco adria- 
tico e un vasto e industrioso 
entroterra, un pronto mer- 
cato di assorbimento e di 
rilancio, ancora e sempre 
aperto a tante possibilità. 

La città medesima, al di 
sopra di ogni crisi, va quasi 
scoprendo nuove ragioni di 
vita, di potenza e di prospe- 
rità, come testimoniano al. 
cune recenti realizzazioni sul 
piano internazionale. Trieste 
sta. per diventare il «termi. 
nal» di un oleodotto desti. 
nato a rifornire la Baviera 
e l’Austria, un’opera di gi- 
gantesche proporzioni dalla 
quale il futuro della città 
molto si attende. Nè è a ca- 
so che Trieste sia stata pre- 
scelta. quale sede del Centro 
di fisica teorica, per la qua- 
le ragione essa è chiamata a 
ospitare studiosi di fama e 
convegni di alto livello. La 
sua Università, inoltre, sta 
‘potenziando le attrezzature 
tecnico-scientifiche e aumen- 
tando Facoltà e Istituti, con 
‘un notevole aumento del suo 
prestigio. Vi sono inoltre 
fondate speranze per veder 
realizzato, quasi alle porte 
della città, un centro scien- 
tifico di eccezionale risonan- 
za internazionale, quale l’im- 
pianto del protosinerotrone 
2 Doberdò del Lago, e pure 
questa è una sicura promes- 
sa per il nostro domani. La 
città, infine, nella sua nuova 
dignità di capoluogo della 
Regione, vede accrescersi gli 
strumenti a disposizione del 
suo sviluppo civile e sociale, 
e sono altrettanti fermenti 
preziosi — se le promesse 
saranno mantenute — per ri- 
sollevarla dal lamentato iso- 
lamento e dalla paventata de- 
cadenza, 

La Fiera dunque si inseri- 
sce in un terreno vivo e fe- 
condo; essa costituisce an- 
zi, con l'apporto di tante 
energie, il flusso di iniziative 
e il ricambio di idee, una 
delle forze più possenti al 
servizio di una sua costante 
rinascita, di un perenne rin- 
giovanimento. Nella Fiera la 
città è abituata a specchiar- 
si, a contemplarsi, non per 
qualche vanità inutile ma so- 
lo per un riepilogo annuale 
delle proprie forze, per un 
bilancio morale, per ricavare 
da una confortante realtà a 
tutti palese l'auspicio prima 
che l’esortazione a continua. 
re lungo una strada che è 
stata tracciata con un infal. 
libile senso d'orientamento. 
Perchè la Fiera di Trieste è 
strettamente legata alla vo. 
cazione della città, alla sua 
missione, alla sua intrapren- 
denza. Nella Fiera infatti cia- 
scuno di noi può individuare 
le caratteristiche della città 
economica, della città indu- 
striale, della città mercanti. 
le; con il peso della tradizio- 
ne ma anche con lo. spirito 
innovatore dei tempi e la vi 
zione delle prospettive fu- 
ture. 

La Fiera, insomma, non è 
qualche cosa di diverso o di 
separato dalla, città, ma è la 
città medesima che con es- 
sa si esprime, in quanto in- 
terpreta mirabilmente le sue 
funzioni e le sue aspirazio- 
ni; essa è anzi il punto più 
avanzato di Trieste, vorrem- 
mo dire la sua speranza più 
viva, in quanto rappresen- 
ta, in sintesi, lo slancio estre- 
mo della sua espansicne, Nel. 
l'ambito fieristico Trieste si 
sente affiancata, sostenuta da 
tanti popoli, dell'entroterra 
e dell’oltremare, e nella par- 
tecipazione di un così vasto 
consesso di genti diverse es- 
sa si sente rinfrancata e con- 
fertata, ritrovando i tanti 
motivi della sua antica in- 
traprendenza e della sua 
non esaurita missione me- 
diatrice. 

Questa fiducia degli altri 
popoli verso la nostra mani- 
festazione fieristica si è an- 
che più sensibilizzata questo 
anno, in quanto annoveria 
mo la presenza di ventitrè 
Paesi stranieri, con nove par. 
tecipazioni ufficiali. Accanto 
ai due maggiori protagonisti 
della nostra Fiera, Austria 
e Jugoslavia, fedeli all’ap- 
puntamento sin del 1948, vi 


sono Germania Federale, Ce- 
coslovacchia, Polonia, Un- 
gheria e Camerun. Registria- 
mio inoltre il ritorno, dopo 
cinque anni di assenza, del- 
l'Olanda, e vediamo per la 
prima volta la Tanzania, la 
Repubblica africana sorta 
dall'unione della Tanganika 
con Zanzibar. Dei 1102 espo- 
sitori, oltre seicento sono 
nazionali. ‘Benchè l’attuale 
momento economico non sia 
dei migliori, questo primo 
bilancio della diciassettesi 
ma Fiera di Trieste lo con- 
sideriamo favorevole e pro- 
mettente. Vi è attorno alla 
nostra iniziativa un inco- 
raggiante fiusso di simpatie 
e di interessi, sul piano na- 
zionale come su quello inter- 
nazionale, che in ultima ana- 
lisi si proietta sulla città. 
Ancor di più ci sentiremo 
avvantaggiati allorchè saran- 
no risolti i problemi riguar- 
danti le comunicazioni con 
il resto del territorio nazio. 
nale e con la vicina Austria, 
e altrettanto accadrà allor- 
chè i servizi marittimi tro- 
veranno più larga espansio- 
ne. Le attività produttive 
triestine — a cominciare da 
quelle cantieristiche di fama 
mondiale —. rappresentano 
una forza stimolatrice di pri- 
m'ordine e danno alla Fiera 
una particolare fisionomia, 
trovando un superbo adden- 
tellato con la grande indu- 
stria nazionale, che nella no- 
stra rassegna è degnamente 
rappresentata. 

Sono molteplici dunque le 
ragioni che concorrono a da- 
re alla nostra Fiera un titolo 
di preminenza nelle attività 
triestine; essa intende, nei 
suoi limiti, servire la città, 
assecondare il suo sforzo di 
superare ogni stasi e ripor- 
tare tra gli operatori la fi- 
ducia. A diciassette anni dal 
la sua creazione, la Fiera ha 
veduto sorgere via via nuovi 
problemi, uno dei quali ri- 
guarda lo spazio. Anche a 
questo. problema. abbiamo 
dedicato attenti studi ed è 
stato formulato un progetto 
per una soluzione davvero 
imponente; occorrerà. che 
quanti sono sensibili all’av- 
venire e allo sviluppo di que- 
sto vitale strumento, affron- 
tino con serietà di intenti i 
grossi impegni legati a una 
soluzione di fondo dell’inte- 
ro complesso fieristico. La 
capitale della Regione ha ben 
diritto di veder assicurata a 
quella che. resta la massi- 
ma esposizione internaziona- 
le della Regione stessa, una 
sede adeguata e dignitosa. 

L'esperienza di tanti anni 
suggerisce l’opportunità di 
dare alla Fiera una sua spe- 
cifica caratterizzazione su 
due temi fondamentali: il le- 
gno e il caffè. Sono due voci 
di eccezionale risonanza nel 
mondo dell'economia triesti- 


‘na, e la tradizione mercanti- 


listica della città ha traccia- 
to in profondo i solchi di 
queste due correnti commer- 
ciali. Appare dunque più che 
legittima l'ambizione della 
nostra Fiera di raggiungere 
una specializzazione basata 
su questi due settori. Trie- 
ste vanta incomparabili tra- 
dizioni nei commerci del le- 
gname e la Regione annove- 
Ta importanti centri di pro- 
duzione, con imponenti cori 
plessi di attività; nel settore 
del cafiè verde, dei traffici e 
delle negoziazioni, la città 
possiede altrettante esperien- 
ze e un prestigio mondiale; 
dunque è più che giusto che 
la nostra Fiera si adorni di 
due titoli di specializzazione 
che non possono essere da 
nessuno. contesì. 


La diciassettesima Fiera 


che oggi si inaugura, e fidu- 
ciosa attende il conforto di 
migliaia di visitatori, reca in 
sè tanti felici presagi per 


l'avvenire, ma soprattutto 
contiene l’attestazione del. 
la sua indiscutibile validità, 
confermata in tante alte se- 
di nazionali e internazionali, 
e più ancora dalla fiducia di 
un imponente consesso di 
operatori economici oltrechè 
dalla cordiale simpatia dei 
cittadini. 


Giovannni Suttora 


Presidente 
della Fiera di Trieste 


del Sindaco 


La Fiera Campionari. 
Internazionale di Trieste 
si appresta ad accogliere, 
per la diciassettesima vol. 
ta, gli operatori economi. 
ci ed il pubblico. 


I primi potranno certa. 
mente rinnovare proficui 
incontri, rinsaldare già 
esistenti legami o crear- 
ne di nuovi, nell’interes- 
se loro ma anche di Trie. 
ste e della Regione, per 
le quali la manifestazio» 
ne di Montebello rappre 
senta un efficace mezzo 
di sviluppo economico. 

I visitatori, poi, potran- 
no rendersi conto dei pro- 
gressi compiuti in un am 
no dai diversi settori del. 
le attività produttive lo- 
cali, tuttora vitali ed 
agguerrite, ad onta delle 
presenti considerevoli dif. 
ficoltà. 

A tutti gli ospiti che, 
prendendo contatto — at 
traverso la Fiera di Trie. 
ste — con la viva realtà 
economica della Regione, 
potranno ancora una vol. 
ta rendersi conto della 
tenace volontà creativa 
degli operatori economici 
e dei lavoratori, vada il 
più caloroso benvenuto. 

Agli espositori ed agli 
organizzatori l'augurio di 
nuovi successi, per mezzo 
dei quali venga assolta la 
funzione di Trieste per 
una proficua collaborazio- 
ne fra popoli diversi, 


TL SINDACO 
Mario Franzil 


Curiosità e 


sorprese ad ogni svolta della lunga passeggiata 


(DALL'ULTIMA NATA PER IL MARE 


ALLA LUCIDATRICE LAVA-PAVIMENTI 


L’Ombrina» è la più recente realizzazione del centro materie plastiche dei CRDA 
Un pulsante che chiude cento persiane contemporaneamente-Juke-box stereofonic0 
Per le signore borsette e modelli esclusivi - Ceramiche olandesi e souvenirs africani 


(«Giornalfoto») 


La «Ombrina» ultima bellissima realizzazione del Centro di materie plastiche dei C.R.D.A. 


SI RINNOVANO GLI IMPORIANI1 CONVEGNI INTERNAZIONALI 


Il mobile comincia nella foresta 


Ricostruito nell'ampia mostra’ del legno uno dei più suggestivi itinerari 
della genialità dell’uomo - Dall’estro dei designers i moderni arredamenti 


Il legno è sempre d'attualità 
alla Fiera: costituisce anzi uno 
dei punti chiave, assieme al 
mobile ed all'industria cantieri- 
stico-armatoriale, Chi visita il 
Padiglione F si trova immerso 
nei più impensati prodotti deri- 
vanti da quella ricchezza giusta 
mente definita l’«oro verde». 
Vedi tavole, travi, pezzi di tron- 
chi, campioni di legnami esoti- 
ci, semilavorati d'ogni genere, 
porte, finestre, pannelli in tru- 
cioli di legno, serramenti, ecc., 
fino ad arrivare ai più disna- 
rati prodotti finiti. E' questa 
la quattordicesima «Mostra in- 
ternazionale del legno»: da dai 
tre lustri è di scena nel villag- 
gio di Montebello, e non ha per- 
duto il proprio smalto, nè la 
vivacità e la originalità nella 
esposizione dei vari prodotti. 
Si fa anzi sempre più bella e 
‘più organica con il passare degli 
anni, I tecnici la definiscono 
«mostra emporiale», perchè è in 
stretta coerenza con le funzioni 
della piazza e del porto, che nel- 
le trattazioni, manipolazioni, 
‘commerci e transiti dei legnami 
vantano un invidiato primato 
fra gli scali italiani, 


Fra i numerosi espositori ci; 


sono gli austriaci e gli jugosla- 
vi, rappresentanti di due pode- 
Tose economie forestali poste 


nello Hinterland triestino. L’Au- 
stria — che partecipa assieme 
alla Jugoslavia sin dalla prima 
edizione — ha impostato un te- 
ma originale: «la colla ed il 
legno», per dimostrare come 
anche le grandi costruzioni, più 
impegnative sul piano tecnico, 
possono giovarsi del legno col. 
lato, che offre garanzia assolu- 
ta di resistenza, elasticità, po- 
tere ignifugo, valore artistico e 
psichico, Gli jugoslavi, presenti 
con i loro più grossi complessi 
industriali, puntano invece, su 
tutta la gamma delle lavorazio- 
ni, dal tronco al prodotto fi. 
nito, Completano il quadro, le 
mostre del Ministero dell’agri- 
coltura e foreste, dell'Ente na- 
zionale cellulosa e carta e di 
altre private imprese che espon- 
gono macchinari,. utensili, in- 
fissi in legno e metallici, ecc, 

Al piano superiore trionfa 
il mobile, che, come di consue- 
to, non è formato da «vaccotti 
glia», ma da prodotti di elevata 
espressione artistica, forgiati 
dai migliori mobilieri. d’Italia. 
Attraverso questa convalidata 
mostra, i nostri produttori pun- 
tano sul rilancio nei vari mer- 
cati di consumo dei paesi terzi 
Trieste è — per la sua sensibi- 
lità artistica — un banco di 
prova delle capacità stilistiche 


dei «designers» e dei mobilieri 
nazionali, La nostra città ha un 
magnifico artigianato che s'è re- 
so illustre nel campo degli ar- 
redamenti navali e che produce 
‘mobili completi o singoli di 
particolare valore artistico; ma 
la città non dispone di grossi 
complessi mobilieri, ed è quindi 
una piazza neutrale sulla quale 


possono incontrarsi i tecnici 
delle grandi aree produttive 
d'Italia. 


Le due rassegne del legno e 
del mobile sono «irrobustite» 
dai convegni internazionali a 
loro dedicati. Alla decima gior- 
nata del legno i temi di base 
verteranno sulla concorrenza 
fra il legno e le materie di sosti- 
tuzione, vista sotto due angoli 
diversi: quello dei paesi occi. 
dentali ad economia di mercato 
e quello delle nazioni ad econo- 
mia socialista. Non ci sarà il 
classico scontro fra i due rela- 
tori, esponenti di mondi econo- 
mici di diversa impostazione, 
perchè anche i paesi socialisti 
— ricchi di foreste — mirano 
a commercializzare al massimo 
Îl legno, fonte di divise forti. 
Ma lle differenze appariranno 
mella metodologia degli impie- 
ghi, nelle tecniche aziendarie, 
nella struttura dei prezzi, ed în 
altri fattori economici. Di scena 


saranno sotto la presidenza del 
dott. Pizzigallo, direttore gene- 
tale dell'economia montana e 
foreste, il dott. Kalkkinen, diret. 
tore della Divisione Legno della 
FAO e l'ing. Horbat dell’Univer- 
sità di Zagabria. Altre relazioni 
saranno presentate dall'ing. 
Lanz di Zurigo, dal dott. Trip- 
‘podo, direttore della Federazio- 
ne nazionale commercianti le- 
gno e da un tecnico del Consi- 
glio federale legno di Vienna. 

l'ottavo convegno internazio- 
nale del mobile, sotto la presi. 
denza dell'on. Dosi, vedrà riu- 
Niti i «big» delle grandi mani 
festazioni mobiliere italiane, dal 
Salone dj Milano, alla Selettiva 
di Cantù, alla Biennale dell’ar- 
Tedamento di Mariano Comense, 
per discutere sull’apporto del- 
le anzidette mostre all’esporta- 
Zione nazionale di mobili. Infi- 
ne, nella giornata del 28, un 
terzo convegno di tecnici, sarà 
dedicato ai problemi attuali del 
pioppo, una essenza a rapida 
crescita che interessa l’econo- 
mia generale del legno. 

Il giorno 27 avrà luogo, în 
forma particolarmente solenne, 
la premiazione dei vincitori del 
quinto concorso nazionale a 
premi del mobile, dedicato ad 
«una sedia sovrapponibile», 


Dante Lunder 


Il fantasmagorico e frastor- 
nante quartiere fieristico si 
apre quest'anno all'insegna di 
uno slogan indovinato: «una vi- 
sita ai padiglioni della Fiera vi 
orienta verso j migliori acquisti 
e vi consente di realizzare an- 
che buoni risparmi». E' il ri- 
chiamo destinato al grande pub- 
blico dei visitatori, l’esposizio- 
ne triestina non offrendo sola- 
mente la sua importante opera 
di mediazione fra i produttori 
regionali e nazionali, gli espor- 
tatori nazionali e gli importa- 
torì stranieri; essa non è sol 
tanto quel centro ideale per 
l'allacciamento di proficui con- 
tatti sul piano dì concreti scam- 
bi commerciali, punto d’incon- 
tro e pietra di paragone delle 
diverse produzioni settoriali. 
Per la grande massa del pub- 
blico, essa è -pur sempre quel- 
l'eclettico ed attraente salone 
delle novità, che offre ad ogni 
visitatore motivi di curiosità e 
d'interesse, spunti di continue 
soste e di curiose scoperte tra 
uno stand e l’altro, di padiglio- 
ne in padiglione. 

Anche il «padiglione B», quel- 
lo riservato alla meccanica e al- 
l'elettromeccanica, alla siderur- 
gia, alle macchine per la lavo- 
razione del legno e dei metalli, 
vero «parco degli elefanti» con 
le sue possenti strutture mec- 
caniche, le sue macchine colos- 
sali, provoca sospiri d’ammira- 
zione in chi vi ha quotidiana di- 
mestichezza. Anche in questo 
settore vengono presentate ogni 
anno ‘interessantissime novità, 
che attraggono l'attenzione di 
un pubblico avviamente più ri- 
stretto, ma attento alle evolu- 
zioni ed ai progressi dei vari 
macchinari utili nei settori in 
cui tante migliaia di operai svol. 
gono la propria appassionata 
opera quotidiana, Ed ecco, au- 
tentiche novità, le segatrici a 
catena, azionate elettricamente 
o da motori a scoppio che que- 
sto anno verranno esposte da 


A Elettrodom. - Casalinghi - Alberghiera-Bar - Igieni-  F. pt. 
co-Sanitari - Macchine e Forn. Ufficio - Radio-TV. 


A/1 ‘Bruciatori - Edilizia » Tecnica agricola (pensilina). 
B Meccanica ed Elettromeccanica - Siderurgia - Moto-  I/L 
mautica - Macchine per la lavorazione legno e me- G 
talli - Motori - Utensileria. H 
B/1 Vini e liquori - Artigianato (pensilina). l 
c Mobilieri artigiani 2 
D, pt. . Abbgliamento - Tessili - Galleria Vetrine - Editoria. 3 
D, I p. Mostra Enti Economici - Artigianato - Mostra Re- 4 
gione Friuli-Venezia Giulia. 5 
EF, pt. Partecipazioni ufficiali estere, 6 
» I p. Partecipazioni ufficiali estere. la 
E, II p. Mostra delle Regioni a statuto speciale. 8 
E,1II p. Artigianato, o 9 


LEGGENDA 


XIV Mostra Internazionale del Legno, 
T, I p. VIIl Mostra del Mobile ed Arredamento della Casa 
Moderna. 

Legnami e mostre tecniche (esterno). 
Alimentari - vini - birra - liquori - Botteghe vendite. 
Mostre all'aperto, 

Gruppo «Finmare». 

Cantieri Riuniti dell'Adriatico. 
‘Dalmine S. p. A. 

Stock S. p. A. 

Instituto Brasileiro do Café 
Reininghaus Bruder 
‘Hausbrandt S. p. A. 

Fabbrica Birra Dreher 
Salumificio Masè 


una ditta di Varese assieme a 
particolari ‘mototrivelle, dece- 
spugliatrici, scortecciatrici: tut- 
te macchine di facile uso e ma- 
neggevolezza adatte a moltepli- 
ci usi, dallo scalvamento dei 
boschi alla squadratura dei 
tronchi, utili pertanto sia nella 
agricoltura che nell'edilizia. 

Non è facile, attraverso la vi- 
sita in «anteprima» compiuta 
nell’intensa e movimentata vigi- 
lia allestitiva, individuare rapi- 
damente tutte le novità assolu- 
te presentate nei vari settori 
dell'esposizione, anche perchè 
— com'è un po’ nella tradizio- 
ne di ogni grande rassegna fie- 
ristica — essa prende corpo si 
può dire all'ultimo istante, nel 
Jervore frenetico che precede di 
poche ore l'inaugurazione: la 
gran parte del materiale giace 
tuttora imballato, in grandi cas- 
sori chiusi — da cui le sorpre- 
se si riverseranno spesso solo 
un momento prima dell’accesso 
del pubblico alle mostre — e 
continua ad arrivare coi grandi 
autotreni, un via vai continuo, 
che si prolunga ora anche nelle 
ore notturne, mentre si lavora 
alla luce intensa dei riflettori, 
a ritmo febbrile. 

Sono tuttavia individuabili al- 
cune esposizioni che corrispon- 
dono in modo perfetto allo slo- 
gan lanciato quest'anno: la vi- 
sita alla Fiera vi orienta verso 
i migliori acquisti, Basta anche 
un rapido giro all’interno del 
quartiere fieristico, per esempio 
nel settore degli elettrodome- 
stici, per trovare esposte l’una 
appresso l’altra, in uno spazio 
relativamente breve, tutte le no- 
vità, per conoscere le quali non 
basterebbe una visita sistema- 
tica a tutti i negozi specializ- 
zati della città. Eccole, invece, 
tutte bellamente schierate, nei 
civettuoli e funzionali stands 
fieristici, illustrate da graziose 
e gentili signorine e da tecnici 
ed esperti, le ultime novità del- 
la produzione internazionale più 
avanzata, 

Frigoriferi, lavatrici, lavasto- 
viglie: ogni massaia troverà qui 
l'ausilio più moderno e perje- 
zionato alle proprie fatiche do- 
mestiche. In anteprima assolu- 
ia per Trieste: uno speciale 
aspirapolvere senza sacco; l'ul- 
timissimo modello di batti-tap. 
peti per la pulizia di qualsiasi 
tipo di tappeti, scendiletti, co- 
perte pesanti; lucidatrici, che 
sono trasformabili anche per il 
lavaggio dei pavimenti. E an- 
cora: macchine per il lavag- 
gio a secco per uso sia do. 
mestico che industriale; în que- 
sto ultimo caso, quelle macchi- 
ne a gettone — e Vi sono i mo- 
delli più perfezionati — di cui 
sono dotati î servizi pubblici di 
tipo self-service che di recente 
hanno preso ottimamente piede 
anche a Trieste e stanno proli- 
ferando a vista d'occhio. 

E poi le ultime novità în fat- 
to di biliardini elettrici, i nuo- 
vissimi modelli di juke-box con 
suono stereofonico, una serie 
di distributori automatici di 
ogni tipo di bevande, dolciumi 
e generi commestibili, di siga- 
relte e d’oggetti d'uso comune. 
Un'industria milanese presenta 
inoltre una speciale telecamera, 
a transistors, propagandata co- 
me la più economica del mon- 
do (250 mila lire), per il con- 
trollo visivo di vari ambienti: 
utilissima per sorvegliare da un 
unico punto d'osservazione î va- 
ti piani di un grande magazzi- 
no, di un complesso industria- 
le o di una banca, Anche que- 
sta. una autentica novità. 

Fra î meccanismi d’indubbia 
vanto inedita utilità figurano 
inoltre, quest'anno, un apparec- 
chio, manovrabile dall'interno, 
per la chiusura o il sollevamen- 
to di persiane ed avvolgibili sia 
în legno che in plastica; e un 
particolare motoriduttore elet- 
trico a comando a distanza — 
presentato da un’industria di 
S. Donà di Piave — che con- 
sente l'assoluto automatismo 
nella manovra di singole per- 
siane 0 \di interi complessi di 
avvolgibili per grandi edifici a 
servizi centralizzati: basta pre- 
mere un bottone, e le cento 
persiane di un enorme palazzo 
scenderanno, 0 si solleveranno 
nel medesimo istante. a 

Modelli esclusivi sono quindi 
esposti nel settore dell’abbiglia- 
mento tessile sintetico, delle 
borsette eleganti e sportive: in 
particolare, una casa artigiana 
di Bari presenta, nel campo 
delle bigiotterie, originali bor- 
sellini e portafogli-novità. Mo- 
tivo di attrazione e di curiosità 
costituiscono senz'altro i gio- 
cattoli, le porcellane artistiche, 
le ceramiche olandesi, per la 


prima volta presenti in Fiera; e 
t suggestivi suovenirs africani; 


î prodotti più raffinati dell’arte 
del vetro praticata ancora in 
Olanda e i Cecoslovacchia: gli 
Oggetti che ciascuno vorrebbe 


portare a casa, a completamen- 


to —:originale'e d'ottimo gusto 


— (degli arredamenti dei propri 


soggiorni e salotti. Anche uno 


spunto per soluzioni decorative 
e pratiche, Senz'altro validi, nel 
teme, i prototivi del concorso 


nazionale del mobile: quest'at 


no, le sedie sovrapponibili, ne i 


la ricerca appunto di nuove £ 
originali soluzioni ambientali: 
seggiole da terrazza, da giardî 
no, da bar che occupino il mM 
nimo spazio quando non ver 
gano utilizzate. E gli oggeti 
dell'artigianato regionale: wi 

vasta gamma di articoli di alta 
selezione, dagli arredì ai tessul! 
e ai tappeti, dai mobiletti anti 
chi o rustici a quelli moderi 
e funzionali, dai piatti lavorati 
ai ferri battuti. Anche sé 

considerare la possibilità di re4 


lizzare buoni risparmi con gli 


acquisti diretti in Fiera — ne 
l'occasione vengono pratica 
infatti sconti eccezionali — vi È 
per tutti la possibilità di trarte 
quanto meno dai settori che i 
teressano il singolo visitatore 
nuove idee, nuovi spunti d'ill: 
teresse, nuove occasioni nel 
l'assecondamento del propri? 
gusto, 

Da ‘segnalare infine la novità 
forse più grossa, che non mat 
cherà di attrarre la generale al 
tenzione: quella offerta anch 
quest'anno dal centro materi? 
plastiche dei CRDA. Sull'acqui 
azzurra della vasca del padiglio: 
ne cantieristico è stata varali 
l’«Ombrina», un’ elegante il 
barcazione da diporto e da PE 
sca costiera, che viene così al 
affiancarsi di già collaudati 
apprezzatissimi cinque tipi di 
«Bora» realizzati sinora 
CRDA; essa è azionata da U 
motore fuoribordo, pesa di 
chilogrammi ed è lunga met 
4,80, larga 1,70, alta 61 centim@ 
tri. Prodotto ‘di una lunga È 
raffinata esperienza nell'arle 
nautica, l'«Ombrina» costring@ 
tà il visitatore ad una sosta S0 
gnante, negli occhi una visioni 
di mari e cieli azzurri, durant? 
il lungo, pittoresco, jrastornatt 
te itinerario fieristico, 

G. P. 


Le «ammiraglie» 
della Finmare 


Le quattro. maggiori Società 
di navigazione sono, come d 
consueto, presenti alla diciaf 
settesima edizione della Fiet 
di Trieste, Il Gruppo Finmar? 
ha arredato un padiglione 18 
cui attrazione principale, ovvis” 
mente, è costituita dal più in 
portante avvenimento marin 
to di quest'anno: l’entrata 


linea, sulla rotta del Nord Atl8N 
tico, dei due supertransatlantie 
della Società Italia, le turbon& 
vi «Michelangelo» e «Raffaello 
Ed è quest'ultima, mirabil? 
creazione dei nostri Cantieri, # 
spiccare al centro dello sta 

con un particolareggiato model: 
lo di quasi sei metri che cam” 
Peggia su uno sfondo dorato. 

I visitatori possono così all 
mirare questa enorme città gel 
leggiante, perfettamente ripr® 
dotta in scala, che nella sapie!” 
te articolazione dei volumi co 
prende trenta saloni e sale 50 
ciali, un auditorium-cinem8 
teatro capace di 500 posti, © 
piscine, ‘ina cappella per E 
funzioni religiose, un club pe 
giovanissimi, sale da ginnasti: 
ca e fisioterapia, ampie auto 
‘messe con accesso dalla si 
na e persino canili ad 
condizionata. 

Sul retro del pannello, ch? 
anteriormente offre uno sfond0 
solare al. modello della «Ra” 
faello», figura l'illustrazione f0" 
tografica, assai ampia e indit® 
tiva, degli ambienti e della vità 


di bordo della gemella «Mich® | 


langelo», colti dall'obiettivo du 
rante il recente, festoso viagg! 
inaugurale, trionfalmente co” 
cluso a New York, "I 
Lungo le pareti perimetrali d° 
padiglione si possono osserv& 


i servizi e le navi delle quatt!0 | 


Compagnie del Gru Finm®” 
re. La Società «talia, con 1? 
sue sei linee per il Nord, Cel 
tro e Sud America e Oceano 

cifico, servite da 19 navi pe 
commlessive 354.000. tonnellat® 
il «Lloyd Triestino», con noY 
servizi regolari. per 
l'Asia e l'Australia, cui son0 


adibite 26 unità per 215.000 to!" | 


nellate; l’«Adriatica» che ges 
sce, con le sue modernissimé 
16 navi per un totale di 78.00 
tonnellate, 14 linee per l'Egitt® 
la Grecia, la Turchia, Israel@; 
il Libano, la Siria, Cipro, i 
Dalmazia © il Mar Nero; e inf 
ne la «Tirrenia», operante € 
28 navi per complessive 92,500 
tonnellate, su di una fitta ret? 
formata da 21 linee che colle: 
no la Penisola alla Sicilia, S9 
degna, Corsica, Malta, Lib!f: 


Tunisi, Marsiglia, agna 
Nord Europa. zi SI 
All'ammiraglia della fiot!? 


lloydiana, la turbonave «Gal! 
leo. Galilei», che ha merita!® 
con il premio dell’Associazion; 
nazionale ingegneri e archite 
italiani, la qualifica di «miglio? 
te realizzazione di ingegne!! 
navale mercantile compiuta p"i 
Itelia dal settembre 1957, 
1963», è stata riservata un'80” 
centuazione particclare, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 21 giugno 1965 


SEMPRE INDICATIVA LA PARTECIPAZIONE ESTERA ALLA RASSEGNA 


Le vie del mondo 


passano per Montebello 


Africa e Centro Europa ancora una volta protagoniste dell'incontro annuale 
che riconferma la validità geografica e commerciale dell'emporio triestino 


Trieste, la crisi, le difficoltà 
del suo emporio, la spada di 
Damoele che pende tuttora sul- 
la sorte della sua maggiore in- 
dustria: sono i discorsi di sem- 
pre, che durano da anni. C'è 
Una forma di sfiducia che si 
espande, ma quando sembra 
avere il sopravvento, viene si. 
Stematicamente debellata. Ci so- 
ho infatti alcune manifestazio- 
Ni che attestano una fiducia che 
Sì riversa dall'esterno verso la 
città, dimostrazioni ottimisti. 
che che provano come altrove 
Sl giudichi diversamente, forse 
perchè noi che viviamo in que- 
Sta meravigliosa città siamo più 
legati ad essa, e ogni sfuma- 
tura negativa ingigantisce i no- 


| Stri turbamenti, forse esagera» 


tamente. 

La Fiera di Trieste serve da 
misura per saggiare le condi- 
zioni economiche della città, 
appunto con un giudizio che 
Proviene dall'esterno, Puntuali 
all'appuntamento annuale, alle 
soglie dell’estate, le rappresen- 
tanze ufficiali estere portano al- 
l'esposizione fieristica il dono 
della loro presenza, che è sti- 
molatrice e segno di epprova- 
Zione insieme. La fiducia viene 
dall’esterno, ed è un fatto am- 
monitore e consolante insieme. 
Austria e Jugoslavia sono da 
l7 anni — tanti ne vanta la 
Fiera di Trieste — fedeli e in- 
teressate partecipanti alla ras- 
segna triestina. Conoscono a 
fondo i problemi e le attratti. 
Ve commerciali del nostro em- 
borio, ne valutano gli aspetti 
Positivi, intervengono  massic- 
ciamente con i loro prodotti. 
La Fiera è nata con questi due 
Paesi e serve indubbiamente & 
rafforzare gli scambi commer- 
ciali fra il nostro emporio e i 
loro operatori. 

La Fiera di Trieste — è sta: 
to detto giustamente — ha in- 
‘terpretato la vocazione auten- 
tica, sul piano economico, del. 
la nostra città e vi ha richia- 
mato l’attenzione degli opera- 
tori economici di molti Paesi; 
ha contribuito, in sostanza, @ 
delineare chiaramente e a ri 
lanciare il ruolo che la città è 
chiamata a svolgere nel conte. 
sto internazionale. E questo suo 
Tilancio trova espansione an- 
che in aree nuove, nei Paesi 
africani di nuova costituzione, 
la cui indipendenza ha signifi- 
cato anche ricerca di muovi 
contatti commerciali, rivolti an- 
che verso Trieste, Ma la parte- 
Cipazione alla rassegna riguar- 
da soprattutto i Paesi del Cen- 


tro Europa: Germania Federa- 
le, Cecoslovacchia, Polonia, Un- 
gheria. Quest'anno ritorna, do- 
po un’assenza di cinque anni, 
l'Olanda. L'Africa sarà presen- 
te, oltrechè con il Camerun, con 
la Tanzania, la Repubblica neo- 
costituita che unisce le due ex 
colonie britanniche di Tanga- 
nika e Zanzibar, In aggiunta a 
questi nove Stati ufficialmente 
presenti, sono da annoverare 
altri 14 Paesi presenti con i lo- 
ro espositori privati. L’etichet- 
ta internazionale della Fiera 
| non è dunque un sortilegio com- 
!merciale più o meno abile, ma 
una realtà che dà lustro alla 
rassegna e ne convalida l’im- 
portanza e ancor più la fun- 
zione. 

L'Austria punta quest'anno 
sui prodotti tessili, nella varia. 
zione ricorrente del settore mer- 
ceologico con cui essa giunge 
a Trieste. La mostra ufficiale è 
organizzata dall'Istituto per lo 
incremento dell’economia della 
Camera federale del commer- 


cio di Vienna. La Jugoslavia 
sarà pure presente sotto gli au- 
spici della Camera dell’Econo- 
mia delle Repubbliche sociali 
ste di Slovenia e Croazia. I suoi 
prodotti sono quelli tradiziona- 
li, del settore industriale e del 
legno, destinati all’esportazione 
sui mercati nazionali e su quel- 
li dell’Oltremare, La Germania 
Federale, per la nona volta a 
Montebello, punta sui prodotti 
dell’agricoltura e dell’altmen- 
tazione, Molto solida la parte 
cipazione della Cecoslovacchia, 
presente in pratica in tutti i 
rami fondamentali della sua 
economia. La Polonia raccoglie 
nella propria mostra i prodot- 
ti di 17 ditte espositrici, con 
l'intervento anche della Paged, 
massima azienda statale nel set. 
tore del legno. L'Ungheria espo- 
ne anche quest'anno prodotti 
alimentari, vini e liquori, Per 
la sesta volta consecutiva si pre: 
senta il Camerun, ormai aggan- 
ciato all'economia triestina par- 
ticolarmente nel campo del le- 
gno e del caffè. Il ritorno del. 
l’Olanda segnerà l’esposizione 
negli stand di oggetti artistici, 
giocattoli, ceramiche, prodotti 
alimentari. La Tanzania infine, 
la cui partecipazione è attesa 
con molto interesse, espone 
prodotti agricoli vari, articoli 
artigianali e industriali. 

Alle partecipazioni ufficiali ci- 
tate si accompagna quella de- 
gli operatori privati di altri 
Paesi. Il Brasile è in prima li. 
nea, con. l’Instituto Brasileiro 


do Cafè, ma ci sono altri 13 Pae- 
si che offriranno solidi puntel- 
li al «ponte fra Trieste e l’Ol- 
tremare» che la Fiera di Trie- 
ste tradizionalmente rappresen- 
ta. Proprio in questa prospetti. 
va s'inquadra la manifestazio- 
ne che per la seconda volta 
quest'anno viene organizzata 
nell’ambito della Fiera: la serie 
d’incontri cioè fra gli operato- 
Ti economici locali e dei Paesi 
centro-europei con gli esponen- 
ti qualificati di sette Paesi afri- 
cani, L'iniziativa vuole ‘incre- 
mentare soprattutto gli inter- 
scambi fra i Paesi nuovi del- 
l'Africa e le grandi aree di pro- 
duzione e di consumo del Cen- 
tro Europa. 

Gli «incontri africani» alla 
Fiera di Trieste avranno svol- 
gimento dal 29 giugno al 3 lu- 
glio. Hanno aderito all’iniziati- 
va i delegati di Marocco, Libia 
e Tunisia per il Nord Africa; 
Camerun e Gabon, dell’area del 
golfo di Guinea; Etiopia, del- 
l'Africa orientale; Malta, nuo- 
vissima Repubblica, scalo di ec- 
cezionale importanza nel qua- 
dro delle comunicazioni medi- 
terranee, Per l’occasione ver- 
ranno a Trieste i seguenti espo- 
nenti dell’economia africana: 
per l'Etiopia, il direttore gene- 
Tale della «General Ethiopian 
Transport», Degol Yehdego; per 
il Marocco, il presidente della 
Federazione delle Camere di 
commercio e industria di quel 
Paese, che è anche presidente 
della Camera di commercio di 
Casablanca, Abdellah Suoiri, e 
il primo vicepresidente. della 
Camera di commercio di Rabat, 
Ahmed Belhassan Bellaghmi; 
‘per la Tunisia, il capo del Ser- 
vizio commercio al Sottosegre- 
tariato di Stato all’industria e 
commercio, Mongi Azabou, ac- 
compagnato dal capo del ser- 
vizio controllo economico dello 
stesso ente, Hassaouna Ben Ali; 
per il Camerun, il presidente 
della Camera di agricoltura e 
foreste di Yaoundè, Ephrem 
Mba, assistito dal vicepresiden- 
te della sezione allevamento del- 
la Camera stessa, Ousmaila 
Ndjida; per la Libia, il presi 
dente della Camera di commer- 
cio di Tripoli e un operatore 
economico, Mustafa Ageli; per 
il Gabon, il Sindaco della ca- 
pitale, Bernard Obiang e il pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio, Jean Wack; per Malta, 
gli operatori Tancred Mercieca 
e on, dott, Giuseppe M. Camil- 
leri. 

In occasione degli incontri 
africani giungeranno in Fiera 


esponenti e delegati di varie 
Nazioni centro-europee, fra cui 
un gruppo di 35 operatori au- 
striaci. E' un aspetto nuovo del- 
la Fiera, vitalissimo, questo de- 
gli incontri africani, destinati a 
stimolare le correnti di traffico 
del nostro emporio, per saldarsi 
con quelle tradizionali dell’eco- 
nomia europea e con quelle, 
nuovissime, dell’Oltremare. Per 
questo la manifestazione africa- 
na sì inserisce come una delle 
più importanti nel quadro del 
programma delle intense gior- 


L'Italsider 
presenta 
il nuovo 
altoforno 


Anche quest'anno l’Italsider, 
la maggiore azienda siderurgica 
nazionale ed una delle maggiori 
aziende siderurgiche mondiali 
—) prima in Europa per piani 
di sviluppo — è presente alla 
manifestazione fieristica trie- 
stina con uno stand allestito 
dal grafico Sergio Degipo nel 
padiglione della meccanica. 

L'allestimento è dedicato in 
modo particolare alla illustra 
zione dello Stabilimento Italsi- 
der di Trieste che oggi, dopo 
gli importanti lavori di trasfor- 
mazione ed ampliamento — rea- 
lizzati od in via di ultimazione 
— (che hanno interessato circa 
il 90 per cento dei vecchi im- 
pianti), costituisce una unità 
produttiva di accresciuta effi. 
cienza, inserita in modo razio- 
nale nel grande quadro dello 
sviluppo della siderurgia nazio- 
nale a partecipazione statale. 

Il nuovo altoforno di Trieste 
— recentemente inaugurato e 
capace di produrre 600 tonnella- 
te di ghisa al giorno — domi- 


QUEST'ANNO LA PRIMA «GIORNATA» INTERNAZIONALE 


CON OCCHIO SCIENTIFICO 
IL RILANCIO DEL CAFFÈ 


Riconoscimento ad una peculiare tradizione del nostro porto 


Trieste, nodo di tradizioni 
nella commercializzazione e nel- 
l'industria del caffè, ospiterà il 
lo luglio un incontro a livello 
internazionale che tratterà — so- 
prattutto — di alcuni tipici pro- 
blemi tecnico-scientifici che iîn- 
teressano questo pregiato seme, 
Il biglietto da visita della no- 
stra. città riposa su una cifra: 
nell'ultimo biennio sono stati 
sbarcati nel porti 1,25 milioni di 
sacchi ad anno; il nostro scalo 
si è pertanto piazzato al primo 
posto fra i porti nazionali, 

Il valore della classe mercan- 
tile triestina sul piano tecnico 
ha avuto di recente una confer- 


internazionale del caffè, ed alla 
presidenza è stato eletto il con- 
cittadino dottore in chimica Er- 
nesto Illy. E il dott. IUy e il 
dott. Leo Paschi, presidente del. 
l'Unione italiana, hanno effica- 
cemente collaborato con la Fie- 
ra alla organizzazione della 
«Giornata», 

L’ASIC di Parigi ha dato il 
pieno appoggio all'iniziativa del. 
l'Ente Fiera ed ha officiato al- 
cui suoi scienziati a tenere del- 
le relazioni di basilare impor- 
tanza. Vedremo il prof. Coste, 
direttore dell’Istituto francese 
del caffè e del cacao, che esami- 
nerà l'organizzazione della ri- 
cerca scientifica e tecnica in 


caffè. Salirà poi în cattedra, 
Wing. A. Baiaoi Estenes, capo 
dei ricercatori della Missione 
di studi agronomici d'oltremare, 
di Lisbona, un esperto mella 
gascromatografia per l’analisi 
degli aromi e delle sostanze vo- 
latilì del caffè. Indi, îl prof. Na- 
vallier, capo del servizio bro- 
matologico del Laboratorio mu- 
nicipale di Parigi, esporrà delle 
considerazioni sul controllo del- 
la qualità del caffè în Francia 
ed in campo internazionale, In- 
fine, il presidente della Camera 
d’agricoltura, allevamento e fo- 
reste di Yaoundé, il sig. Ephrem 
Mba, esaminerà i problemi 
agricoli e commerciali del caf- 


breve comunicazione, il prof. 
Calzolari, direttore dell'istituto 
di merceologia dell’Università di 
Trieste. 


Presenzieranno a questa pri- 
ma assise internazionale. del 
caffè, esperti, tecnici, operatori 
commerciali ed. industriali d'Eu- 
ropa e dell’Oltremare, L’Ente 
Fiera, organizzando questo con- 
vegno, ha inserito stabilmente 
nel quadro delle sue specializza- 
zioni un «comparto» merceo- 
logico che ebbe largo sviluppo 
anni addietro, durante i quali 
«nacque» il deposito  perma- 
nente rotativo brasiliano del- 
V'IBC, che oggi è un punto di 
forza nella funzione transitaria 
ed intermediaria triestina. 


nate fieristiche, na lo stand, in una grande im-| ma in sede internazionale: a L ( 
ti magine Fodera tica HS le sue| Parigi si è costituita l’ASIC,|relazione allo sfruttamento dei|fè del Camerun, Alla «Giornata» 7 
Dante di Ragogna possenti e complesse strutture. cioè l'Associazione scientifica! suo rîsultati nel campo dell sarà amche presente, con una D.L. 
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SIGNIFICATIVA DI STRUTTURE ECONOMICO - AMMINISTRATIVE 


PRESENZA 


Si tengono per mano 
le realtà di > Regioni 


Felice valorizzazione delle risorse del Friuli-Venezia Giulia 


Quando l'inverno stava mo- 
rendo, a Milano, alla Fiera delle 
Fiere, sorse il primo stand di 
quella che viene chiamata la 
pulzella delle Regioni d’Italia, 
îl Friuli-Venezia Giulia. Nata 
ieri, cioè lo scorso anno, la nuo- 
va Regione a statuto speciale 
sentì il bisogno di affiancarsi 
alle più anziane consorelle per 
mostrare se stessa. Fu ammi. 
rata, corteggiata, vezzeggiata. 

Ci fu una conferenza stampa 
nel corso della quale gli ascol- 
tatori seguirono con particolare 
attenzione le dichiarazioni del- 
l'assessore V. Marpillero, l'uomo 
che sulle sue forti spalle regge 
le sorti dell'industria e del com- 
mercio di questo nuovo istituto 
autonomo, nonchè dei vari espo- 
nenti camerali delle province 
di Trieste, Udine e Gorizia, Tut- 
ti tendevano l'orecchio soprat- 
tutto ai discorsi relativi alle 
zone industriali di Trieste, Mon- 
falcone, Gorizia, Udine, Porde- 
none e Tolmezzo, tutte aperte 
allo. sviluppo industriale; agli 
Enti dei porti industriali. Dal- 
l'arco settentrionale dell’Adria- 
tico sino al Vaiont e a Maniago, 
comprendendo anche i territori 
dell’Aussa-Corno, Medio Taglia- 
‘mento, Rivoli Osoppo, Tavagnac. 
co Reana e Ponterosso, Affari 
d’oto per tutti. 

Gli oratori illustrarono all’udi- 
torio le agevolazioni fiscali e 


creditizie riguardanti tutti questi 
comprensori, il Fondo di Rota- 
zione per iniziative economi 
che operante nelle province di 
Trieste e Gorizia (tasso del 
3,50 per cento, durata dei mu- 
tui sino a 15 anni); le esenzio- 
ni decennali delle imposte di- 
Tette. sul reddito concesse 2 
nuove imprese artigiane e a pic- 
cole industrie con non più di 
100 operai nei Comuni, che 
non superino i 10 mila abitanti 
e tante altre agevolazioni. 

Fu un successo notevole. Lo 
stesso dicasi alla seconda par- 
tecipazione ufficiale della Re- 
gione, avvenuta alla Fiera di 
Padova. Ed ora ecco il nuovo 
Ente a statuto speciale pre- 
sentarsi nella sua stessa capi- 
tale, alla Fiera di Trieste. 

E’ anzi uno dei dati caratte- 
ristici della campionaria inter- 
nazionale triestina di quest’an- 
no, la partecipazione ufficiale di 
tutte le cinqué Regioni a Sta- 
tuto Speciale. Ciò ribadisce i 
legami esistenti fra i cinque 
istituti che nell'ambito della 
Rassegna triestina trovano un 
naturale punto di incontro per 
uno scambio di esperienze. Non 
bisogna. dimenticare che le Re- 
gioni sono anche uno strumen- 
to di sviluppo economico, La lo- 
To partecipazione a manifesta- 
zioni fieristiche è quindi una 
proiezione di questa funzione. 


Il Friuli - Venezia Giulia pre- 
senta due grosse: realtà: quella 
industriale, cui abbiamo già ac- 
cennato e quella turistica, Da 
questo secondo punto di vista 
il competente Assessorato ha 
voluto prospettare aj visitatori 
un volto meno conosciuto della 
nostra regione: il suo patrimo- 
nio di monumenti architettoni. 
ci. La propaganda turistica tra- 
dizionale è stata infatti presen- 
tata finora soprattutto con l’il- 
lustrazione delle spiagge o del. 
le montagne, trascurando altri 
motivi di richiamo. Il Friuli e 
la Venezia Giulia vantano un 
patrimonio architettonico e ar- 
cheologico che, fatta eccezione 
‘per Aquileia e Cividale, è poco 
conosciuto. Vi sono ad esem- 
pio i castelli friulani; la stupen- 
da villa Manin di Passariano; 
le chiese, le abbazie, i palazzi 
veneti che costituiscono una 
vera ricchezza artistica non so- 
lo da conservare e valorizzare, 
ma anche da far conoscere ai 
turisti connazionali e stranieri, 
stimolando così il flusso turi- 
stico regionale, 

La rassegna, felicemente alle. 
Stita nel Comprensorio, fieristi- 
co triestino offre, attraverso fo- 
tografie, grafici e pannelli illu- 
strativi, una ricca documenta. 
zione di tutto ciò che concerne 
le possibilità e la funzionalità 
della Regione, Una ricchezza 


sul piano nazionale 


che può davvero considerarsi 
ancora allo stato potenziale in 
molti settori, ma che appunto 
attraverso esposizioni ed espli- 
cazioni di questo genere non 
mancherà di essere sfruttata a 
tutto beneficio della popolazio- 
ne giuliana, isontina e friulana. 


Italo Soncini 


I GIGANTI 
DEI CRD.A. 


I Cantieri Riuniti dell'Adria- 
tico offrono ai visitatori della 
Fiera è risultati di un decennio. 
Li riassume il grande grafico 
che inquadra l'ingresso del pa- 
diglione: tra il 1954 e il 1964 i 
CRDA hanno realizzato 12 unità 
passeggeri (tra cui cinque tran- 
satlantici) per oltre duecento- 
mila. tonnellate di stazza, 39 na- 
vi cisterna (tra cui la «Carlo 
Cameli», massima unità mer- 
cantile italiana) per circa 1 mi- 
lione e 300.000. tonnellate, 18 na- 
vi da. carico. per » circa330.000 
tonnellate, 212 motori e 67 tur- 
bine per una potenza globale di 
1.066.125 cavalli/asse, e grandi 
opere di carpenteria metallica 
TEL complessive 41.000 tonnel- 

fe. 


Lunedì 21 giugno 
Martedì 22 giugno 


Mercoledì 23 giugno 
Giovedì 24 giugno 


Venerdì 25 giugno 


Sabato 26 giugno 
Domenica 27 giugno 


Lunedì 28 giugno 


Martedì 29 giugno 
ì 
Mercoledì 30 giugno 


Giovedì 1.0 luglio 


Venerdì 2 luglio 


Sabato 3 luglio 
Domenica 4 luglio 


Lunedì 5 luglio 


Calendario delle manifestazioni 


Inaugurazione s 
Giornata della Germania 


Giornata della Jugoslavia 
Giornata dell’Austria 


Giornata dell'Ungheria 
Conferenza stampa dell’ing. 
Schramm (Austria Tabak- 
‘werke) 


Giornata dell'Artigianato 
Convegno della produttività 


Giornata della Cecoslovac. 
chia 

Convegno della produttività 
(proseguimento lavori) 


VIII Convegno internaziona- 
le del mobile 

Premiazione V Concorso na- 
zionale del mobile 


Incontro nazionale del 
pioppo 

Tavola rotonda sui problemi 
tecnici del legno 

Conferenza dell’arch. Otto 
Griin su «Legno e colla» 

X Giornata internazionale 
del legno 

Arrivo delegati Paesi africani 
Incontri con i delegati del 
Continente africano 
Giornata internazionale 
caffè 

Incontri con i delegati 
Continente africano 
Giornata del Camerun 
Incontri con i delegati 
Continente africano 


Incontri con i delegati 
Continente africano 


Incontri con i delegati 
Continente africano 


Chiusura della XVII Fiera 


del 
del 


del 


del 


del 


ALLA 17° FIERA DI TRIESTE 


È 
ì 
È 
è 
z 
È 
$ 


| I RISULTATI DI DIECI ANNI DI LAVORO DEI CRDA 


DAL 1954 AL 1964: 

12 UNITA’ PASSEGGERI 
TRA CUI 5 TRANSATLA 
PER 202.089 TSL, 

57 NAVI CISTERNA E DA CARICO 
PER1.601S9BE 
212 MOTORI E 67 TURBINE 
PER 1.066.125 C/A, 
OPERE DI CARPENTERIA 
PER 41.000 TONN. 


CANTIERI 
RIUNITI 
DELL' ADRIATIG 


le navi il lavoro il nome di Trieste nel mondo 


NTICI 


Lunedì, 21 giugno 1965 


LE SERATE IN FIERA ALL’INSEGNA DELL’ALLEGRIA 


Notti movimentate 
gel» e «tigri 


Oltre ai due effervescenti complessi, sul palcoscenico improvvisato 
si alterneranno i Cetra, Alighiero Noschese e Mike Bongiorno 


con «an 


Con il suo apparato coreogra- 
fico di bandiere, insegne pubbli 
citarie e suggestivi richiami al 
neon la Fiera, oltrechè il più 
importante evento economico 
dell’anno, è uno spettacolo nel 
quale, di sera in sera, si inse- 
riscono da sempre aliri spet- 
tacoli, In ogni sua edizione, la 
Fiera, ormai diciassettenne, ci 
ha offerto assieme alla rivolu- 
zionaria scoperta nel campo in- 
dustriale, il cantante, il fine di- 
citore o la curiosità del mo- 
mento. Così con i piccoli capo- 
lavori creati dall’artigianato ab- 
biamo potuto incantarci nella 
danza degli. zampilli d’acqua, 
obbedienti come un corpo di 
ballo al richiàmo del pianojor- 


te; con il «Bora I» oppure «II» 


abbiamo imparato ‘a. sospirare 
con Tony Dallara sulla tristezza 
de «La Novia» e a fremere con 
lui per un urlatissimo «Brivido 
blu». La Campionaria interna- 
zionale, oltrechè i congressi 
del legno e del caffè, le giorna- 
te dedicate alle Nazioni espo- 
sitrici e gli incontri ad alto lì- 
vello, ha preparato per questa 
sua edizione un programma 
riservato a tutti: dai tecnici, 
ai quali sta a cuore il problema 
del pioppo, all'uomo che non 
possiede nemmeno una piantina 
di rosmarino e per i quale la 
Fiera è solo una parentesi in- 
solita nella vita d’ogni giorno. 

E nel varare il programma, 
gli organizzatori hanno tenuto 
conto dei gusti del pubblico ed 
hanno voluto tenere nel giusto 
conto le sue preferenze. Î trie- 
stini amano ij «Cetra», cioè Lu- 
cia Mannucci e i suoi tre com- 
pagni d'arte che ormai girano 
îl mondo con l'etichetta di un 
disco stereofonico. E i «Cetra» 
verranno con il loro repertorio 
vecchio e nuovo. Vecchio è qua- 
si un aggettivo improprio per- 
chè i «Cetra» sono i cantanti 
di tutti coloro che hanno venti 
anni. Non conta se li hanno 
compiuti nel 1941 o giù di È. 
Tutti hanno sognato con loro 
«in un vecchio palco della Sca- 
la», hanno battuto «l’America 
dei tempi di Menjou» e ascol 
tato «un disco dei Platters», 
quel disco che, a San Giusto, 
venne calorosamente applaudito] 
a scena aperta dagli stessi 
Platters. È 

I triestini adorano Noschese 
avranno il pirotecnico Alighiero 
che 'ha l'arte di prendere gen- 
tilmente in giro tutti. Riuscì, lo 
scorso anno, a parodiare su due 
piedi una delle telefoniste del 


quartiere fieristico. Per 'dedi-| d'autore un volto nuovo, una 
carle, a spettacolo finito, una| voce nuova. Meglio se ne tro- 
fotografia con affettuosa dedi-| verà due o tre. Il sesso non 
ca. L'«uomo dalle mille voci», | conta: quello che conta è la 
come Noschese viene definito, personalità. I «Cetra» — chia. 
verrà a Trieste dopo i trionfi| miamoli pure così perchè essi 
milanesi, romani e veneziani, e| stessi si sono ormai rassegnati 
porterà con sè l’invisibile ba-|a girare i Continenti con que- 
gaglio delle sue scenette. Invi.|sto pseudonimo —, Alighiero No- 
sibile perchè Noschese recita,| schese e Mike Bongiorno sono 
ditebbe Pirandello, a soggetto. il tris d'assi di quei «grandi rì- 
In mattinata un personaggio ri-| cordi» voluti dalla Fiera per 
mane coimvolto in qualcosa dil far ritrovare al pubblico i suoi 
spiacevole, e già in serata Ali-| beniamini e per jar conoscere 
Qghiero lo trasferisce sul palco-|al pubblico nuovissimo quali 
scenico. Col suo bene e col suo | potranno essere, forse, i loro 
male. Anzi, con le sue innume-| beniamini. I «Cetra», Mike e 


ri debolezze, le sue piccole va-| Alighiero infatti non hanno età: | d 


nità, le sue malcelate manie.| sono gli eroi dei vent'anni di 
Con Noschese, ‘anche Mike| tutti. 


Bongiorno è quasi-un triestino 


Dai «grandi ritorni» all’avve- 


d'elezione. Il popolare presen-| nire che incalza con un ruggito» 
tatore è legato a quella nobilis-| sono. «Le tigri», il complesso 
sima manifestazione de «Il Pic-| goriziano che sta riscuotendo 
colo» e della Fiera di Triestelun successo alla «Beatles» in 
che fu «Coroniamo un sogno| mezza Italia: sempre sul filo 
d'amore», e per coronare tanti| dei loro ruggiti, «Le tigri» han- 
sogni venne tra noi, si intrat-| no sfidato gli antesignani — 
tenne con i fortunati vincitori,| cioè i Beatles —;, e il corpo a 
ebbe il privilegio di dare il pri-| corpo dovrà avvenire alla fine 
mo bacio alla sposa. Mike ritor-| del mese a Roma. I ruggiti di 
na a Trieste, anzi, alla Fiera di| Trieste saranno quasi un can- 
Trieste, per coronare altri so-|to di guerra, un inno alla bat- 


fatti,’ nel 
Bongiorno 


gni. Di gloria, questa volta, Di-| taglia combattuta sul fronte del- 
quartiere fieristico,| l'urlo e delle chiome alla cor- 
cercherà tra unal sara, 


folla di personaggi in cerca . Dalle lande africane alla dol- 


_ led 

Ca 
ce000e ia ceocoee 
e 

= 
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Via Settefontane 62 orario 


ce Villa Santina e ai suoi corì 
che narrano della pace eterna 
delle vallate, del mormorante 
stormire delle foglie, della Je- 
sta canora del primo usignolo 
che gorgheggiando ringrazia la 
luna, la notte, le stelle e il 
Una , domenica pome- 
tiggio, la cittadella degli affari 
ospiterà il complesso carnico 
di coristi e danzerini, che por- 
teranno tra le maestose realiz- 
zarioni dei Cantieri, dell'Italsi- 
der e degli altri colossi dell'alta 
industria, la grazia gentile di 
un'irragguungibile stella alpina 
e di un ballo che, pur chiaman- 
‘osì, magari, «la furlana» era 
qualcosa di nobile, di compo- 
stissimo, di romantico. Di qual- |' 

cosa insomma che non risen- Zi 
tiva ancora dell’influenza dei 


Ancora una nota, infine, qua-| Dall’atteggiamento scherzoso 
sì celestiale: a tutti gli spetta-| di Noschese (in alto) a quello 
colì, dai «grandi ritorni» all'ur-| compassato di Mike (sotto) 
lato messaggio avveniristico del con l’intermezzo delle scatena 
prenderà marte il, ie «Tigri» goriziane che presto 
SO O: meo: angeli», ormai| si misureranno con j Beatles 
sulla via della più brillante no-| e infine l’immagine sempre più i 
torietà a Trieste, dopo l’esibi-| familiare a Trieste de «Gli |P® Perfetta del dott. Diego V 
zione al Veglione della Stampa Angeli» 
di quest'anno. Senz'ali, purtrop- 
po, ma con un'orchestrina con 
i fiocchi. Gli angeli, comunque, Da 
non deludono mai. 

Miranda Rotteri 
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L’ATTRAENTE INVITO AL PALAZZO DELLE NAZIONI 


L'artigianato, alla Fiera di 
Trieste, occupa un posto a sè, 
riveste un interesse e un’impor- 


ben nota anche per i pannelli | pelli posticci, merce questa 
che fanno spicco e destano am-|molto richiesta soprattutto in 
Îmirazione sulla «Marconi» e sul- | Germania. 


settore, sotto il profilo regiona-| Di indubbio spicco e rilievo, | merita un’attenzione speciale e | nato della Regione. 
le, è giunto ormai al suo terzo | ancora, i modelli di antiche na- | una visita accurata, perchè l’ar- 


rienza dei due anni precedenti 


troppo facile pronosticare un 
‘pieno successo anche di questa 
edizione. 

Il padiglione sorge al terzo 


i si ‘ulteri ente | che, due ditte triestine per la| padiglione della Fiera di Trie 
De E Aeon TRO confezione di parrucche e ca-|ste sono raffigurati l’estro arti- 


In fresca e rinnovata cornice 


stico, la capacità creativa, la 
tenacia. nel lavoro: doti ché 
‘hanno sempre rappresentato il 
tanza del tutto particolari. Il |la «Galilei». Un padiglione, quindi, che|fattore preminente dell’artigia- 


che 


Esse continueranno a carat: 
anno consecutivo, e se l’espe-|vi dovuti all’estro e alla passio- | tigianato ha tutti i numeri per iterizzarlo, anche se con l’avvento 
ne di Valles, le borsette di Gra-|far' colpo sul visitatore. E' lo di sistemi e procedimenti pro- 
ha già dato i suoi frutti, è fin|va e Di Grazia, gli oggetti arti-|stesso presidente della Commis- | duttivi organizzati razionalmen- 
Stici della Tudor, le ceramiche | sione regionale, cav. uff. Gior-|te e meccanicamente, le capa: 
«Lalla» di Ciullini, i fiori artifi-|gio Valmarin, a rilevarlo: l’ar-| cità creative del singolo incon- 
ciali di Tassini, le conchiglie | tigianato della Regione Friuli - trano condizioni di esistenza e 
marine di Pelizzon, Una gradita Venezia Giulia, per la partico. di attività sempre più difficili. 
piano del Palazzo delle Nazio-|Presentazione, meritevole di in-|lare posizione geo-politica delle | certo, peraltro, che il pre- 
ni, e il suo allestimento è do-|dubbio successo: per la prima |tre province che la compongo-| zioso ‘patrimonio di risorse non 
vuto al fattivo, concreto inte-|vVOlta saranno esposti pure ifno, manifesta nella sua produ-|solo artistiche ma anche econo- 
ressamento della Commissione |Pregiati lavori dell'Istituto tec-| zione delle caratteristiche dif- miche dell’artigianato saprà su- 
regionale dell'artigianato del|nico femminile di Trieste, in|ferenziate, che vanno dal fol- perare tali condizioni, 
Friuli - Venezia Giulia. Ed è do-| Particolare scialli e ricami di | cloristico ad espressioni tipiche | nuando a produrre sempre più. 
veroso rilevare come il padi.|Pregevole fattura. Presenti, an-| di ordine e natura usuale. Nel E, soprattutto, sempre meglio. 


conti. 


Ranieri Ponis 
SITO, 


ni per il legno, la Favaretto per 
il ferro, Bratos per i vetri e la 
ditta Ciacotich per i tendaggi: 
‘una comunione di sforzi, i cui 
risultati sono fin troppo eviden- 
ti, L'allestimento, inoltre, è sta- 
to curato particolarmente dal ve- 
trinista Padovan, un mago del 
genere, che riesce con arte ini. 
mitabile a creare presentazioni 
di alto livello e di scontato ri- 
chiamo. Il tutto, sotto la cura 
lodevolissima e l’organizzazi 


E=:5=2IL'IDEA DA UN MILIO 


hanno concorso la ditta Magno- 
= 


tori, segretario della Commis- 
sione regionale, che si è avval- 
so dell'apporto del cav. uff, 
Giorgio Valmarin, presidente 
della Commissione stessa. 
L'esposizione — ognuno lo 
Ti può constatare — è andata tra- 
n sformandosi in questi tre an- 
ni. I numerosi «box», che origi- 
nariamente ospitavano i prodot. 
ti artigianali, si sono tramutati 
in eleganti e luminose vetrine, 
consentendo così una maggi 
re e dettagliata esposizione de- 
gli oggetti più rappresentativi e 
tipici; per contro, sono dimi- 
nuite le vendite ite con po- 
steggi riservati ai singoli espo- 
sitori, E quale logica conse- 
guenza, si è potuta ottenere una 
nota di maggiore serietà e pre. 
stigio, 
Nel complesso, vi sono cin- 
quanta espositori, e vicino alla 
folta rappresentanza triestina si 
pessono ammirare gli intarsi in 
legno di Mecchia, da Tolmezzo, 
un autentico artista nel suo 
campo, i mosaici della famosa 
scuola di Spilimbergo, i ferri 
battuti di Venchiarutti, che que- 
st’anno si trovano a diretto con- 
fronto con quelli del triestino 
Favaretto. L'artigianato triesti- 
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(«Giornalfoto») 


NE 


no, infatti, comprende tra glil Queste sono le sedie sovrapponibili presentate al Concorso nazionale del mobile organizzato 
altri i pannellì intarsiati della( dalla Fiera dì Trieste dal prof. Franz T. Sartori di Milano, che ha vinto il primo premio di un 
signora Marassi, vincitrice di| milione. Il Concorso ha avuto un grande successo per quantità e qualità dî partecipanti: gli 


numerose manifestazioni del ge-| altri premi sono stati assegnati a Marco Simonazzi di Milano; agli architetti Sergio Asti 
Sergio Favre, pure di Milano; a G. Bettucci e S. Ferrante dell’Istituto Ceconi di S. Giovanni 
al Natisone, a Marcello Siard, Nevio Sartori, Alfredo Simonit e Fiorenza Osvaldella di Trie- 
ste; all'arch. Lucio Morelli di Milano; a G. Piretti di Bologna e al prof. Pietro Zanier di Treviso 


nere (di notevole valore il «So- 
le d'oro» di Sanremo, che le è 
stato assegnato lo scorso anno), 


per visitare la nuova 


“IMEA 65, 


e Vi ricorda che a soli 100 metri 
dall'entrata principale sitrovala 
più grande Mostra della Regione 
dove troverete esposti i mobili di 
315 industrie nazionali ed estere 


ZERIAL 


feriale 8-20 
festivo 9-13 


e 


CASSA DIEKISPAKMIO 
DI FRIESTE 


Attività amministrate L. 71.000.000.000 


SEDE CENTRALE E DIREZIONE GENERALE 
IN TRIESTE 


Via Cassa di Risparmio n. 10 
Telefoni 24856 (serie) - 28201 (serie) 
TELEX 460538 TRICASSA 


10 AGENZIE IN CITTA’ 
e 3 nel circondario, a Barcola, Villa 
Opicina e Sistiana 
Sportello stagionale a.Duino 


FILIALI: 


Grado - Sede, viale Principale 15 
- Agenzia, Fossalon di Grado 
- Cassa Mercato Pesce, Riva 
Dandolo 20 
- Sportello cambi alla spiaggia 


Monfalcone - piazza Repubblica 


Muggia - via Roma 24 


Tutte le operazioni ed i servizi di banca e Borsa 
Autorizzata ad operare in cambi, divise ed altri 
mezzi di pagamento con l'estero (Banca Agente) 


Sportello alla 


FIERA DI TRIESTE 


(Palazzina degli Uffici ) 


durante il periodo 


della FIERA DI TRIESTE 


sconti eccezionali 
su 
televisori 
radio. 
ed elettrodomestici 
presso 

‘4 negozi della 
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21 
giugno 


24 


27 


luglio 


SEI ESTRAZIONI AL GIORNO 


Premi per tutti | gusti 
e gran finale con la <500> 


Fra tutti colore che visiteranno la Fiera tra il 21 giugno e le ore 23 
del 4 luglio, verrà sorieggiata un'automobile FIAT 500 messa in palio 
dall'Ente Fiera. Al fortunato vincitore, la TOTAL S.p.A. offre 100 litri 
di supercarburante e 5 litri di Total GT. Inoltre quotidianamente 


saranno sorteggiati i seguenti premi: 


1) Una sdraio da campeggio 

2) Un ferro da stiro AEG 

3) Due fustini Dixan 

4) Un ferro da stiro Philips 

5) Due bottiglie bit 
Una pubblicazione su «Venezia Giulia 
e Friuli» 

6) 10 kg, di riso 
Un fustino Skip 

") Una lampada da cucina 


1) Una, valigetta fonografica 

2) Un ferro da stiro Philips 

3) Una stufa elettrica Ignis 

4) Due bottiglie 
Una pubblicazione su «Venezia Giulia 
e Friuli» 

5) Due fustini Dixan 

6) 10 kg, di riso 
Un fustino Skip 


1) Un fornello a gas mod, «Supery 

2) Un ferro da stiro AEG 

3) Due bottiglie 3 
Una pubblicazione su «Venezia Giulia 
e Friuli 

4) Un ferro da stiro Fhilips 

5) Due fustini Dixan 

8) 10 kg. di riso 
Un fustino Skip 


1) Un orologio subacqueo 

2) Un ferro da stiro Philips 

3) Un macinacaffè e una caffettiera da 
6 tazze 

4) Due bottiglie 
Una pubblicazione su «Venezia Giulia 
e Friuli» 

5) Due fustini Dixan 

6) 10 kg, di riso 
Un fustino Skip 


1) Una serie di libri 

2) Un ferro da stiro Philips 
3) Due fustini Dixan 

4) Due bottiglie 


Una pubblicazione su «Venezia Giulia . 


e Friuli» 
5) 10 kg, di riso — 
Un fustino Skip 


1) Un fornello a gas mod. «Supery 

2) Un ferro da stiro Philips 

3) Due fustini Dixan 

4) Due bottiglie s 
Una pubblicazione su «Venezia Giulia 
e Friuli» 

5) 10 kg. di riso 
Un fustino Skip 

6) Assortimento calze donna. e cravatta - 
Assortimento penne A 


1) Una radio Phonola Mercury 
2) Un ‘arazzo a 
3) Un ferro da stiro Philips 
4) Due bottiglie 
Una pubblicazione su «Venezia Giulia 
e Friuli» 
5) 10 kg. di riso 
Un fustino Skip 
6) Due fustini Dixan 


1) Un fornello a gas mod, «Super 

2) Un ferro da stiro Philips 

3) Due fustini Dixan 

4) Due bottiglie ki 
Una pubblicazione su «Venezia Giulia 
e Friuli» 

5) 10 kg. di riso 
Un fustino. Skip 

6) Un assortimento calze donna e cravatte 
Un assortimento penne 


1) Un orologio subacqueo 

2) Un ferro da stiro AEG 

3) Due fustini Dixan. 

4) Un ferro da stiro Philips 

5) Due bottiglie Vi 
Una pubblicazione su «Venezia Giulia 
e Friuli» 

6) 10 Kg. di riso 
Un fustino Skin 


1) Un aspirapolvere 

2) Un ferro da stiro Philips 

3) Una stufa elettrica Ignis 

4) Due fustini Dixan 

5) Due bottiglie È v 
Una pubblicazione su «Venezia Giulia 
e Friuli» 

6) 10 kg. di riso 
Un fustino Skip 


1) Due poltroncine in giunco 

2) Un ferro da stiro Philips 

3) Una lampada cucina e una lampada TV. 

4) Due fustini Dixan 

5) Due bottiglie 3 * 
Una pubblicazione su. «Venezia Giulia 
e Friuli» 

6) 10 kg, di riso 
Un fustino Skip 


1) Un orologio subacqueo 
2) Un ferro da stiro AEG 
3) Un apparecchio universale Bodylo 
4) Due fustini Dixan 
5) Un ferro da stiro Philips 
6) Due bottiglie 7 5 
Una pubblicazione su «Venezia Giulia 
e Friuliy "I 
1) 10 kg. di riso 
Un fustino Skip 
il 


1) Un apparecchio Rapid VR 15 

2) Un ferro da stiro Philips 

3) Una lampada da salotto 

4) Due fustini Dixan 

5) Due bottiglie " î 
Una pubblicazione su «Venezia Giulia 
e Friuli» a 

6) 10 kg. di riso 
Un fustino Skip 


1) Una radio a transistor 

2) Un ferro da stiro Philips 

3) Due fustini Dixan 

4) Un ferro da stiro AEG 

5) Due bottiglie 
Una. pubblicazione ‘su «Venezia Giulia 
e Friuli» 

6) 10 kg. di.riso 
Un fustino Skip 


1) Una serie di libri 

2) Un ferro da stiro Philips 

3) Due fustini Dixan 

4) Due bottiglie È ; 
Una pubblicazione su «Venezia Giulia 
e Friuli» 

5) 10 kg. di riso 
Un fustino Skip 

6) Assortimento calze donna e cravatte 
Assortimento penne 


DITTA OFFERENTE 


Garden Home di S, Rigoldi 
Marcuzzi Bruna S.U.C, 
Henkel Italiana 

Radio Ancona 

Isolabella E, & F, 


Touring Club Italiano 
Ente Nazionale Risi 
Lever Gibbs 

Zanon Federico 


Siemens Elettra 
Radio Ancona 
Raguseo Riccardo 
Isolabella E, & F. 


Touring Club Italiano 
Henkel Italiana 

Ente Nazionale Risi 
Lever Gibbs 


Raguseo Riccardo 
Isolabella E, & F. 


Touring Club Italiano 
Henkel Italiana 

Ente Nazionale Risi 
Lever Gibbs 

Radio Ancona 


A. L. Deandrea 
Radio Ancona 


Zanon Federico 
Isolabella E. & F. ‘ 


Touring Club. Italiano 
Henkel Italiana. | 
Ente Nazionale Risi 
Lever Gibbs 


Bompiani . Casa Ed, 
Radio Ancona 
Henkel Italiana 
Isolabella E. & F. 


‘Touring Club Italiano 
Ente Nazionale Risi 
Lever Gibbs 


‘Raguseo Riccardo 
‘Radio Ancona 


> Henkel Italiana, 


Isolabella E. & F. 


‘Touring Club Italiano 
Ente Nazionale Risi 
Lever Gibbs 

Snia Viscosa 

«Marazzi G, 


Marcuzzi Bruna S.U.C, 
Francavilla Mario 
Radio Ancona 
Isolabella E. & F, 


Touring Club Italiano 
Ente Nazionale Risi 
Lever Gibbs 

Henkel Italiana 


Raguseo, Riccardo 
‘Radio Ancona 
Henkel Italiana 
Isolabella E, & F. 


Touring. Club Italiano 
Ente Nazionale Risi 
Lever. Gibbs 

Snia Viscosa 

Marazzi G. 


A, L. Deandrea 
Marcuzzi Bruna S.U.0, 
Henkel Italiana 
‘Radio Ancona 
Isolabella E, & F. 


Touring Club Italiano 
Ente Nazionale Risi 
Lever Gibbs 


Folletto S.p.A. 
‘Radio Ancona 
Raguseo Riccardo 
Henkel Italiana 
Isolabella E, & F. 


Touring Club Italiano 
Ente Nazionale Risi 
Lever Gibbs 


Dal Vera S.p.A. 
‘Radio Ancona 
Zanon Federico 
Henkel Italiana 
Isolabella E, & F. 


Touring Club Italiano 
Ente Nazionale Risi 
Lever Gibbs 


A. L. Deandrea 
Marcuzzi Bruna S.U.C, 
RALT. 

Henkel Italiana 
Radio Ancona 
Isolabella E. & F. 


Touring Club Italiano 
Eute Nazionale Risi 
Lever ‘Gibbs 


Siemens Elettra 
‘Radio Ancona 
Zanon Federico 
Henkel Italiana 
Isolabella E, & F. 


Touring Club Italiano 
Ente Nazionale Risi 
Lever Gibbs 


Sidernord S.p.A, 
Radio Ancona 

Henkel Italiana 
Marcuzzi Bruna S.U.0, 
Isolabellà E, & F. 


Touring Club Italiano. 
Ente Nazionale Risi 
Lever Gibbs 


Bompiani - Casa Ed, 
Radio Ancona 
Henkel Italiana 
Isolabella E, & F. 


Touring Club Italiano 
Ente Nazionale Risi 
Lever Gibbs 

Snia Viscosa 

Marazzi G, 


Marcuzzi Bruna S.U.C. 


Lunedì, 21 giugno 1965 


ALLA 


FIERA DI TRIESTE 


CAMPONO 


ESPONE QUALE ESCLUSIVISTA PER TRIESTE 


LE MERAVIGLIOSE 
CUCINE 


SALVARANI 


BREVETTATE ESEGUITE IN LAMINATO PLASTICO CURVATO CHE 
RAPPRESENTA QUANTO DI MEGLIO POSSA OFFRIRE IN QUESTO 
MOMENTO LA TECNICA MODERNA A PREZZI ECCEZIONALI. ESPOR- 
TATE ALL'ESTERO HANNO OTTENUTO IL PIU’ LUSINGHIERO 
SUCCESSO. 


INOLTRE SONO ESPOSTE UNA MAGNIFICA SALA DA PRANZO 
STILE SPAGNOLO, UNA CAMERA MATRIMONIALE NOCE STILE 
COLONIALE INGLESE, UN’ALTRA MODERNA, SALOTTI MODERNI 
È IN STILE, UN SOGGIORNO IN STILE INGLESE, GUARDAROBA 
2 STAGIONI, ECC. 


NEI 


GRANDI MAGAZZINI MOBILI 


Via Battisti 19 


troverete esposti centinaia: d’ambienti di mobili d'ogni specie, dai tipi 
più modesti ai più lussuosi delle più accreditate fabbriche hazionali ed 
estere, che vengono vendute con la massima garanzia e piena assistenza 


In occasione della Fiera vengono praticati 
SCONTI SPECIALI e facilitazioni di pagamento 


Visitateci e Vi convincerete dell'ottima qualità della 
merce e che i nostri PREZZI SONO INFERIORI 
A QUELLI DI QUALSIASI ALTRA REGIONE 


MPONOVO 


Via Battisti 19 ca: sronte al care san Marco) 


Quest'anno alla Fiera di Trieste il tradizionale spuntino si fa con gli inimitabili DUKE 61, 

una specialità che non ha paragoni. Ma ji DUKE 61 sono qualcosa di più: oltre ad essere un 

alimento estivo per eccellenza, grazie alla loro delicatezza e digeribilità, costituiscono una ve- 

Ta pietanza, gradevolissima, appetitosa, nutriente ed estremamente economica. Assaggiateli 
alla- Fiera: li adotterete per sempre! 


durante il periodo 


della FIERA DI TRIESTE 


sconti eccezionali 


televisori 


ed elettrodomestici 
presso ; 
i negozi della. 
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Sportiwi per la vostra 
eleganza 

confezioni per 

uomo e signora 
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GREGORY, L’«AMERICANO» DI PARIGI, HA VINTO LA 24 ORE DI LE MANS 


Tre Ferrari ai primi posti 
nessuna d’iscrizione ufficiale 


Strage di macchine: delle 51 vetture partite soltanto 14 hanno concluso la competizione - La 
scomparsa dalla lotta delle Ford e la minaccia delle Porsche - I ritiri di Surtees e di Bandini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE|smo dietro la Ferrari di Mai- molto dura. Per le prime venti- \cia alla vittoria a Le Mans. alle Ferrari è sfumata. Sono zie al satellite Early Bird: è la 
Le Mans, 20  |resse-Beurlis, due ore abbiamo pensato che | Rindt ha appena ventitrè anni,|venute allora in luce la Ferrari | prima telecronaca diretta di un 3 
Per la sesta volta consecutiva | Nella classe da 1000 a 1.300 |avremmo potuto vincere. Ma so-|era alla sua seconda Le Mans|di John Surtees e Ludovico | evento sportivo dall'Europa al- - | Dar 
‘una Ferrari ha vinto la «Venti- | ©0- si è imposta la Austin Hea-|lo a due ore dal termine, quan- |e alla sua prima corsa su una |Scarfiotti e quella di Parkes e| l'America, Ha fatto la cronaca - | 
quattro oré» automobilistica di |1€Y, dell’australiano Paul Haw-{do i belgi hanno rallentato, ne | prototipo. È di Magonza, in|Guchet. Nelle prime sei ore di|Phil Hill, ormai ridotto a far 
Le Mans, e le vetture del cavai- | KEins e dell’inglese John Rho: |siamo stati sicuri. Le Ford non | Germania, ma vive in Austria | corsa la media è stata di cir-|da spettatore, 
lîno rampante hanno conquista. | deS, mentre la Rover-BRM a|mi hanno mai fatto paura, no-|da quando vi si trasferì dopo la | ca 210 chilometri all'ora, di Paul Treuthardt 
Du ta edizione della clas- |tbina è terza nella classe da |nostante l’inizio veloce, C'è solo | morte dei genitori, avvenuta ad | gran lunga migliore di ogni pre- data: 
PASO HESSE LIZ) % ti. Ma [1,900 a 2000 cc. la vettura bri- |una macchina da guidare al|Amburgo in un disastro aereo | cedente, Ma il ritmo era troppo |, — N 
SICRESSTO I DID, Te post. Ma |tannica aveva avuto di prima |mondo, ed è la Ferrari». quando Johann aveva appena|veloce, le macchine italiane| italiano Tosello ha vinto il Giro 
è stata una conclusione oa mattina qualche noia di surri- | Rindt appariva stanco ma fe-|un anno. Ha il passaporto tede- | hanno cominciato a denuncia. | ciclistico delle Asturie per dilettanti. 
vista. Si REncava un: ie DA scaldamento, ma poi si è ripre- |lice; «Non riesco ancora a cre-|sco ma si considera austriaco. |re difetti ai freni a disco, Do-|DNell'ultma tappa, vinta dallo spa- 
fra le Ferrari Gi Siiono po. |sa, e Graham Hill che l’aveva | dere», ha detto, «di essere sul |Quest'anno ha partecipato alle |po aver cambiato due volte di. | nolo Gastanada in ore 4.115" sulla 
ficiale e le Ford; da Op0 DO | pilotata ha espresso notevole |podio del vincitore». Interrogato | gare di formula uno per la Coo- Schi, Surtees SÌ è ritirato, E|distanza di 139 km., da Luarca a 
che ore di gara la ar Soddisfazione: «La macchina», |sui suoi progetti ha risposto: |per, ma senza grande successo. | Parlkes ha cominciato a perde-|Oviedo, Tosello si è piazzato Iesimo 
delle vetture di DOO Sa So ha detto, «ha dimostrato che ii | «Non riesco a pensare ad altro». | La «Ventiquattro Ore» si era | re terreno fino a che si è trova. |in 4.1243”. L'italiano Bruno Colom- 
SI SRI sro di ta. je. | Motore a turbina è tra.i più fi-| Gregory è nato trentaquattro | iniziata con una galoppata della |to in quinta posizione, bo si è ritirato, La classifica generale 
aveva solo un oraaa be tri dati del mondo», anni fa a Kansas City, risiede | Ford sette litri di Bruche Mac-| A mezzanotte, ossia a un ter: | finale vede Tosello in testa con 2€ ore 
Te a bada, quello delle Forsche. | Mfasten Gregory era natural- |a Parigi ed è da otto anni uno |laren e Amon: ma il ritmo im: |zo di gara, Guichet-Parkes era- |12'52”, davanti alla spagnolo Balague 


| Mele PINO Iene mente raggiante: «Corsa velo-{dei migliori piloti di formula |presso dalla Ford alla gara è|no in testa davanti a Bandini. | con 26.14'52”. Toseilo ha vinto anche 


&___. ai m_ 


La coppia vincitrice della «Ventiquattrore» di Le Mans subito dopo la conclusione della corsa. 
L’americano Gregory (a sinistra) mostra le due dita divaricate a significare «vittoria» mentre 
il suo giovane compagno, l’austriaco Rindt, ride di gioia perl’insperato successo, I due han- 
no pilotato una Ferrari d’iscrizione americana, cioè non una vettura rappresentante ufficial- 
mente la Casa del cavallino rampante, Altre due Ferrari non ufficiali sì sono piazzate al se- 


no incappate in una serie di cissima», ha detto, «e molto,luno. Da dieci anni dava la cac-!stato tale che presto la sfida EEE Rodriguez Vaccarella, il Gran Premio della montagna. Corda Salieiotnoito Re o 
di: (a ERA A si e urtees-Scarfiotti e Thompson. 
dei fono) N 'Sears;, questi ultimi su Cobra, | == I 
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4a serie: squadra Mariel 
(17.15); squadra Magne (17.17); 
squadra —Pellenaers (17.19); 
squadra De Muer (1721), 


n È, LG i tti su Ferrari. All’una Le î 
fusione — e la vittoria è tocca- gli altri pui ‘ E 
ta pesi a 100 sita sea ITALIA GERMANIA «UNDER 22» [ili pisel' e condire cul DOMANI IL VIA AL 52.0 GIRO DI FRANCIA 
alle officine di Ma: } s 
iscritta da una scuderia statu- di Surtees-Scarfiotti, Dumay- 
che un'auto di iscrizione ameri- m uv n È n tevole distacco, No 
2 . na era la 
“misicscsoo PIU forti del previsto {f;;;"- - ‘onî 
I grandi delusì sono natural dici giri, come Bandini, © 
cl E “fil Berledue prime frazioni 
se alla vigilia avevano detto di la notte anche troppo fresca, 
non farsi illusioni nonostante Guichet-Parkes si fermavano ai 
e 1246 fiotti toccava ;i 205 orari. Ma i E , 
sua 7.1 litri ha stabilito ieri n n ti È PI lead DE È 
sera il nuovo record sul gro| mei concorsi [4 a 4) - Punteggio finale a favore degli ospiti: 108,5 a 87,5 |{faders dovevano fermarsi sil Rik Van Looy e Wolfshohl vorrebbero commentare la gara per alcuni 
della «Ventiquattro ore», alla ma, per cambiare tin ammortiz: «ge . . ] . . » d e di fl i Saba SERI 
ja di 222,802 chilometri ora- ; 3 sn PASO uotidicni, ma il resolomento vieta ai corridori di svolgere tale attività 
DIETE nel tempo di 33775, Milano, 20 |to l'italiano per due soli deci. 2atore) e i minuti passavano. |‘ 3 £ 
Ì Dt lesti. Î |testa Dumay-Gos: davanti a 7 O 5 ; 
pista): «Le Ferrari hanno vinto ra Italia-Germania «Uder 22»,| metri piani, gli RENE Di e Il triestimo Medesani Malresse Bemriva e a Colonia, 20 MEZIONHIO i no altra CEN: Sorano bo OE. squadra De Kimp? 
perchè hanno l’esperienza, e la | disputato oggi all'Arena, si è Trevisan hanno scontato a) e ittorios a Novara Rindt che precedevano Gui. Mentre ì giovani dilettanti Po Hi le: i "e. SIROO: RaEO ini SI PR de SLI E 
esperienza è qualche cosa che | concluso con l'affermazione de-|Tivo l'andatura velocissima im-| V 0 chet-Parkes, E si andava deli- { hanno cominciato a darsi bat-|12 di ciclismo, la O o na manca! "i Oss x Do 3.a serie: squadra Geminiani* 
non si compra». gli atleti tedeschi con il pun-|Pressa dopo il colpo di Reda neando la minaccia delle Por-|taglia nel Tour dell’Avenir, i| Giro di Francia ritorna sulla |colo può essere punita con Louviot (16.40); squadra Salva. 
je: Ford prototipo hanno avu- | teggio ufficiale di 108,5 a 87,5, Dominio dei tedeschi nei 
te 1) n Alla «Coppa Città di Novara» |rella riprendevano, erano a|no al Giro di Francia hanno| tenza del Tour 1965 a Manza- CORRI ERI TORRE 
«nella trasmissione. Gli america |ti a oltre cinquemila persone. | mostra una azione molto poten-|di atletica leggera maschile, se-|quindici giri dai primi. Surtees- trascorso in tranquillità questa RO ionica aston di DEZLIOOY, a n È IZ 
ni hanno comunque fatto sape-|Gli italiani si erano avvantag-|te, Essi hanno pure dominato |niores e juniores, hanno parte- Scarfiotti invece erano riusciti antivigilia della partenza da Co- alle 17 se CA ST ne ORE si su IDA 
re che torneranno l’anno ventu- | giati con le vittorie di Preatoni, | nella gara dei 1500 metri siepi|cipato 25 società italiane. La|a ricuperare dopo la ripresa | lonia, Oggi, giornata particolar: to Tattoo corridori:  Duez TG SL TÀ aa 0) ALI ami 
ro. Ho da DIE E si di. cho GE 100 FEFiRa ha cEua: e nel martello, giornata afosa ha impedito che| POrtandosi in quinta posizione, | mente calda, la sola animazio- Ki Ù LIS FRICORS Ar bee Tar an vio ai 
ce che il passo è st Oppo | gliato con 10”4 il proprio pri. 2 eg( S Pia sd 4 2 oTOVa 
veloce all'inizio, Il trionfo di tre | mato personale e quello stagio- I RISULTATI ‘di unicerto rile vosgAll'aluma Mz anO a due girì, Dumay- |si è avuta nella mattinata con|% Loono: Di IS REI Di RENT TEL io pi | tiene sia di 27.30 minuti. 
De SE dl i i & 24 SIRO ; GNCIA momento sono venuti a manca-| SCS5e sings nionivano esa SARTO SAS hanno visitato complessivamen-| ingaggiato da un giornale tede- GIRO D'ABRUZZO — 
tr STE i a ; datori »|re anche atleti di primo piano. le otto «Rindt si tro: È a Sgh te 68 concorrenti, tra i qu i| sco potrebbe ribattere che ess: O 
ORDINE D'ARRIVO i cito ii ovo PI [3) Gandolfi (1.) 59"T; 4) Maf°| Berruti, giunto in ritardo per i| fue 0! Per ie So oita in fe: | LTODPO presto, e i corridori pre-| gii spagnoli della squadra di|non tirmeranno i ioro articoli.| Nell'ultima tappa 


} nitense — la «North American {|} o] em |Gosselin, Beurly -'Mairesse; 
I ‘Racing Team» — € pilotata dal- quinte la Cobra i di Johnson- e 
10) l’«americano di Parigi» Masten 'ayne, meni Di Oct ne Vac: 
Gregory e dall’austriaco Johann Salta, E SE 
i ‘Rindt. Non era mai accaduto Hmo ie MORE 
n i A, î ili A 
gli spettacolosi tempi di Prov: | Tre sole le vittorie azzurre nelle undici gare di corsa - Equilibrio |Pox; la media di Surtees-scar- 
; i Alle tre di i io in 
il nuovo primato assoluto della | Il confronto di atletica legge- | mi di secondo. Anche nei 400 (el mattino erano in 
Novara, 20 sche, Quando Rodriguez-Vacca- | professionisti che parteciperan- sua decisione di proibire la par- | esclusione immediata della| rani (1642); squadra Plaud 
to il punto debole nel cambio e | Le gare si sono svolte davan-| ostacoli dove hanno messo in (16.44), 
si realizzassero tempi e misure|A Cinque giri. Gregory-Rindt |ne alla Sporthalle di Colonia| ©pson, Foucher e Monty. Fo-| co o con la propria moglie») 
1) FERRARI, Masten Gregory - |l'azzurri conducevano per 28-27 | feÎS (I) 541 100 m. piani, ha partecipato sol-| sta ma GuichetiParkes erano | Senti a mezzogiorno erano po-|Langarica (Gabica, Momene,|Rimane da vedere se essi non 


i i : ni (I. ito al i À ;| Chi. Il grosso degli arrivi era | Jimenez... uelli di Antoni irito del i i i 
Johann Rindt, km, 4.677, alla fl e, rimontati dai tedeschi, si so- dA Ha pia LO) ns Sr tanto alla staffetta 4x100 impo-|ad appena un giro. La Ferrari previsto infatti per il pomerig- | Magni RIT da ERRE a Marta Ve DD OT Giancarlo Polidor 
1 media di km. 194,880; no riportati in pareggio (49-49) | 10”4; imoncelli (I. 7|mnendosi agevolmente nella sual|di Surtees e scarfiotti doveva Bio. Salvo. qualche eccezione ‘ene regolamento, e mi È l Pi 
2) Ferrari, Pierre Dumay-Gustave ||con le affermazioni di Rosetti | Lange (G.) 10556; 4) Rudolf (G:.) | frazione sui meno quotati avver- | fermarsi ancora, Dopo il rifor. | 519: * Li Rolf Wolfshohl. mente, la questione verrà at-| Scavalca Pisauril 
Gosselin, km. 4.002, media km. ||e Dionisi, primo e secondo en- | 11” sari, nimento Gosselih Dumay torna. | (FOUlidor era aes Der atesta | A Proposito del tedesco, si è Rn pilo See Pescara, 20 
n8: i, Wi res» i È hi I ini 5 . 1 * i anizzatori. 3 DR 
191,778; 3) Ferrari, MU Cic TATO con he LO DOLO oO eno Ecco i vincitori: lungo: 1) in ONE sera), quasi tutti i corridori RpRTeSO le lee cri HA È Il «via» al Tour verrà dato,| Giancarlo Polidori, della S.8 
Fani PESO RT Linge- {| mente il sopravvento i tedeschi | 3) dé ‘Hillen (G.) 951”3; 4) Feto i, CEE To: di | Surtees,  Dumay-Gosselin Da Sita PUDDIE Rik_Van Looy commenteranno et COL martedi e pe SHOE Sr vuoi fe 
| Nocker, lom. 4.507,50, media km. {|conducevano in testa sino alla | Arese (i.) 9’56”4, rino) m. 53,13; 1500 m.: 1) Reg-| COntinuavano a condurre, Pare: | 661 “Tour de Dare a cePPà | il Giro di Francia su alcuni|ridori disputeranno due prove | ciclistico d'Abruzzo per 
i Î i di È; Litio ue 3 ; n i i nel primo giorno della corsa a|tanti, conclusosi oggi con la tap: 
187,815; 5) Porsche, Roch:Fisiba: |(finfe e ai I, Fra | yL@neio del disco: 1) Asta (1.) |giani (Lilion Snia Varedo) in|YA PIOPIO che Hi Atenceste dildo) di 'Mungersdorfi presenta: DDA ce el eorcrrepioi Qu pri Tdiunale le frazione | pa ‘Alba Adriatica Pescara di 
e n i rash il saltatore Spielvo- | 53-85; 2) Neu (G.) 51,78; 3) Wip-|3'55”4; 100 m.: 1) Roscio (Fiat 4.119 chilometri, quando il pub- Zione del tutto simbolica per-|che dej due on La not |in linea da Colonia a Liegi|km. 145. Sul tratto finale, i 
6) Ferrari, qurur Dolo km. gel, rimasto solo quando l’assi. | Permann (G.) 48,55; 4) Simeon | Torino) 11”; 400 m, juniores: glico già aspettava di acclama-|Chè non ha avuto alcun carat-|zia non ha mancato di preoccu. | (km. 151) e nel pomeriggio la] portacolori della Sima è riusci 
4.354,14, media Linee dl der i portata a m. 1,96, CI.) 47.36. 1) Fantone (Libertas Vercelli) | fe vincitori i due belgi, il pneu. | tere ufficiale. Essa tuttavia ha pare l'Associazione internazio- | frazione a cronometro a squa- n A nel gruppo di te 
MO o risue: Itis: 8) Ford {| na superato la prova, saltando | M. 110 ostacoli: 1) Virgili (1.) |50”4; 110 m. ostacoli: 1) Sar (Li-| fatico anteriore destro della | Permesso ai giornalisti, ai come nale della stampa sportiva e gli | dre su un circuito di km. 7,500, |5t2 infliggendo al suo diretto 
FIS AL, ci a poi m. 2,05 e quindi m. 2,08, Il | 14"5; 2* Stegkmanna (G.) 14”6; | lion Snia Varedo) 14”6; peso: 1) | 3.300 scoppiava, e Gregory-|Ponenti della carovana e al pub organizzatori del Tour. E” sta-| da coprire sette volte. Per que- eni Pisauri, un distacco 
Solta, vedia 160,68, 9) Iso: || tedesco ha fatto portare quindi |3) Caroti (1.) 14”8; 4) Bottger|Marleiti (Libertas Doppieri No-|Kindt avevano via libera, La | blico di prendere un primo | to scurdato l'acicoli ii del re-| sta frazione, nella quale non] Si ole minuti e conqui 
Ate eta ora di ‘i, ||l’assicella a m. 2,11 superandola |(G.) 19”. vara) m, 15,31; 300 m, juniores: | media era risalita; a un'ora dal. | contatto con i corridori. golamento generale del 52.0|verrà accordato alcun abbuono, ste ALOE la ot Gini 
Go, De eg looals: 10) || iN bello stile € migliorando così |M, 209 piani: 1) Lange (G.) |) Pusteria (A.1.0.5. Milano) in [Ta nne la Ferrari dell'america: | ‘Il corridore spagnolo Manza- | Tour, con cui si proibisce 2/]e serie sono state così come|ji ec ima tappa si è impost? 
pa km. 4.063,57, media Pr Ro) il suo primato personale che|oj”7- 2) Schafers (G.) 218; 3)|90"3; alto: 1) Medesani (Fiam-{no e dell’austriaco aveva un|neque è stato autorizzato a |corridori, direttori sportivi e all poste: P + CREO VARCO SUL) Sul 
di avente pin MB, f| £”a di metri 2.10. A questo pun: |Taverda (I.) 219; 4) Cellerino|Ma Trieste) m. 1,85; 4x400 junio-| comodo vantaggio di tre giri, |prendere il «via» nel prossimo | personale delle squadre di «la-| La serie: squadra Langarica |stà dello stadio adriatico ha Ja 
PAIR IE Do : ||to, Spielvogei ha tentato di|(7) 9971. © s res: 1) Riccardi Milano (Occhia- | Così si è andati avanti sino alla | Tour. Gli organizzatori della |sciar pubblicare a loro firma (partenza ore 15.30); squadra |ttfo in volata altri 11 concor: 
A Hopkivie pets Esa. Healey, || migliorare ii primato tedesco | (13 te ©: lini, Cugini, Morminoli, Gioreel- | conclusione, con l’arrivo di tre {corsa hanno infatti diramato | articoli seritti, o ispirati, e di| Driessens (15.32); squadra Moi. | 1*20: Questo gruppetto di tes 
La ua se i , 


sisi Ù H hi | Ji) 8'9177- Ù È ì ni i y } ra, r Ò n si era formato a & km, dall’al 
3.126,43 facendo portare l’assi- |, Salt> in lungo: 1) Boneghi|1i) 3:31’7; 4x100: 1) CUS Torino! rerrarì ai primi tre posti, oggi il seguente comunicato; | stabilire una prestazione rego-| teni-Ignis (15.34), i inizi ; 
Hawkins-Rhodes, lm. 3.726,93, {| JUMIOTSS ito | (I.) m. 7,40; 2) Roos (G.) 7,31; i i n i i, il fina Ù i i i È | tivo per iniziativa degli abruz: 
È media 155,268; 13) Triumph, Thu: fora ut 2,14, ma ha fallito 3 Delfs (G3 122; 4) Fornaciari (Marchioretto, Alessio, Boccar: Negli Stati Uniti, il finale di | «Prendendo in considerazione le lare con la radio o la tele 2a serie: squadra Damian 


do, Berruti) 4275. gara è stato visto per TV gra- | scuse presentate dal corridore sione, cui essi possono fare oc-| Pla (16.05); squadra Remy|reSì De Simoni e Medori. 


tentativo ha avuto esito felice € 
LE REGATE DI CANOTTAGGIO A SABAUDIA 


nella volata conclusiva Vivi 


ner-Lampinen, km. 3.673,17, Me ll Lvaffermazione dei tedschi è|(T.) 7,21. . 

dia 153,074; 14) Triumph, Pito- {| sparsa legittima, ma gli italia. | M. 40) piani: 1) Roper (G.) 
Dubois, km. 3.525,67, media || ni avrebbero anche potuto ti-|47"8; 2; ‘Trevisan (I.) 484; 3) 
146.903. durre i limiti della sconfitta se | Hoyer (G.) 48”5; 4) Puosi (I) 
Tutte le altre vetture si a non avessero commesso qualche | 49”1; 

ritirate. Il giro più veloce è si errore tattico. Salto con l'asta: 1) Rossetti 
to realizzato da Phil Hill su Ford, Bellissima è stata la vittoria (1.) m. 4,20; 2). Dionisi (I.) 4,20; 


il quale in 3'37”5, alla media ora- {|di Virgili, che nei 110 metri 2|3) Reinhard (G.) 400: Pin: ® C) () 
ria di km. 222,603, ha stabilito ||ostacoli si è sostituito più che DE e Leone 
il nuovo primato della pista. onorevolmente all’assente Ottoz, 3 È © ® 
Egli è scattato in testa alla par- |M. 1500 siepi: 1) Brosius (G.) 

VINCITORI DI CLASSE tenza e ha respinto il potentis- | #10"5; 2) Merlitz (G.) 4°2”9; 


1g” () 
da 1.100 a 1.300 ce. Hawkins- {|simo spunto del tedesco Stick-|3) Calabretta peo) 418 4) Va: 
Rhodes su. Austin Healey; da f| mann, giunto a spalla. lenti (I.) 426”2 ue Vo e secon I 
1.600 a 2.000 ce.: Linge-Nocker su Asta ha ottenuto nel disco m.| Lancio del martello: 1) Beyer 

Porsche; da 3.000 a 4,000 ce,: Gre- {| 53,85 al secondo lancio e non sil (G.) m 64,32; 2) Becker (G.) 
gory-Rindt su Ferrari; da 4.000 a f|è fatto più avvicinare da nes-|m 59,16, 3) Bernardini (I.) 


ha battuto nettamente gli altri. 


L'INIZIO. DEL TOUR DE L'AVENIR Ordine di arrivo: 1) Viviani 


Carlo (G. S. Sammontana-En® 
poli) che compie km, 145 in 3 
ore 47’, alla media di chilom® 


| F= 
tri 38,320; 2) Decoppi Gino (Ci è 
ie esco E en clistica Padovani) s. t.: 3) S& 
fe 
la maglia di leader la 
I Magia di leader S. Mignini Perugia) a 413”; ‘ i 


Pamich s'impone 


nel G. P. di Rho 


Minardi a 442%; 5) Mangani 4 dal 
5.000 ce.: Rodriguez-Vaccarella su {| suno, come ha fatto nei 110 me-| 54,64; 4, De Boni (I.) 48,58. Sabaudia, 20 | Luino. Le gare, riservate alle Ù 3 OVSrA ;eri igh. 1) ) 
Ferrari; oltre 5,000 cc.: De Mort- ||tri Preatoni alle cui spalle in:| rancio del peso: 1) Glocker| Sul lago di Paola, a volte cal-|classi «Snipe», «Star» e «Flying 5 Colonia, 20. | strade di Duesseldorf (km, 43), OR DEAN RON 9 di 
marte-Fraissinet su Iso Griffo, calzava il giovane Simoncelli, | (c.) mm. 1717: 2) Reiss (G.)|moea volte battuto da raffiche | junior», si sono svolte in due La prima tappa del 5° Tour|Al 1030 chilometro al fuggitivo |g:34». 9) Palmetti a 8'51": 10) Si: 

Sue, rali Rai 16,84; 3) Asta (I.) 16,59; 4) Va par di Leo si sono con- Sinni e E BReFraiRota È ASGR ea la Colonia-Colonia | si sono uniti altri nove ia Gattafoni a 10°. Brc 

——————————————————————%ntémetri, {1 ) cluse le gare di rematori a-| ultima giornata il v 10n $ “ ti [di . 162,500, è stata vinta dal i, ji il vincitori Il 

zione degli italiani’ nella staf.| @Nt@ (1) 15,12 hi ao eratati favorevole ai concorren. Sii o) Fenti, (bra cui Cia —_—— lîni 


cittadino. di Colonia Wilfried 
Peffgen, il quale ha battuto in 


2 > volata nove com i di fuga, 
La regata più spettacolare, quel-|Si, hanno partecipato circa 60 2 tra cui il a, italiano 


volata finale, Peffgen e l'italiano 
Mario Anni. Il gruppo è giunto 
al traguardo con un ritardo di 


vetture PIOdORE CplE casa Me: fetta 4x100: hanno condotto o pinto a] Boe di Sono ti, soffiando a tratti È Spa le 
imperare comunque al sm in testa rostante un 3,2 È pi n 1 DA n e 
bondantemente lo scontorto do- EA PORRE indo-| Crabelli (I.) 1°52"1; 4) Merlini|CiPato di Monaco e di Grecia. mente. Alle gare, nelle tre clas- 


MOTOCICLISMO 
L’Italia vince 


vuto al fatto che per la prima |vinato. Bonecchi si è imposto| (I) 1’56”5. la dell’«8», è stata vinta dalle | imbarcazioni, Ecco le classifiche i E circa 4 minuti, "dA sr Sol 
volta in otto edizioni nemmeno bene nel salto in lungo dopo ire| Salto triplo: 1) Busso (1) m. FOT ATA Sa AIN anali LU | xcazio Anni, due corridori fran: | ordine d'arrivo: 1) Petgen (cem. | il titolo a squadre su 
i mM n 


sà = 15,62; 2. Burstedde (G.) 14,56; 

n modenese si è piazzata fra lel Gli italiani hanno sbagliato|3) Avenone (I.) 14,39; 4) Pacull 

;; prime tre. invece ORIO, nei SU, (G.) 13,88. 

a Al quarto posto, dietro a Gre- | hanno condotto sempre in tes Staffetia 4x 100: 1) Italia (Si- 
gory-Rindt, i belgi Pierre Du-| Ardizzone e Muscillo; alla cam-| moncell:. Preatoni - Spesso 

peso À Shiaate Cose iy Mal Dai Sie ao Vicardi) 40"6, 2) Germania Classe «Flying junior»: 1) Maz- | Abd h: (Sve.), 7) Jojl 

ta Ferrari belga Mai. | che, più fresco »| (Baue - Lange . ; i di h i] Ol ying junior»: i on Pamich ha vinto la|vantaggio di 2°10”, vantaggio che | (Sve.), 7) Jojlund (Dan.), 8) Perrur. Ù 

resse ed Edgar Beurlis. Poi la | ha vinto con sicurezza. AItro| fes) Moni RS SC REsdi CU DODRO] o una bill: zofti (Orta) su Ivana; 2) Corti [quinta edizione del GIO ir TRO RO zIono to c 

Porsche dei tedeschi Herbert | errore degli italiani nella staf.| 77 3,099 piani: 1) Arntz (G.)|limpionici e vittorie europee. TICO pEr ZRA LETI Rho, sulla distanza di 20 km., | a1\'intervento del direttore di |Harison (GB), tutti in 35018”: 11) tà di Abbazia. Hanno assistit? | || Rig 


Ù Classe «Snipey: 1) Savelli ; (i | cesi, due danesi, uno svedese, “Ri ae 
com € nel ed comi, comquistan.| (Livomo) | su ropomatto; 2) [|tn.faziese, 6 que sragnoli.. E e a. cose del G. P. Adriatico 
do. così il trofeo «Natale Ber-|Bardioli (Luino) su Chihauhau. i... Questi dieci concorrenti, a Ul | > "Givot (Fr) in 35019" (ce i ia, 20 
tocco». La Falck si è aggiudica-| Classe «Star»: 1) Daser (Sviz. ; passaggio a livello chiuso dopo | 2) Guvot SS sana (con abb. n ._ Abbazia, Re 
ta il «2 senza» e il «4 senzay,|zere-Ascona) su Gamign IV; 2) 130 chilometri di corsa, avevano |3-49/58"); 3) Grosskost (Fr.), 4) Anni LIRE, DATO O a 
specialità delle quali le maglie Tosi (Como) su PA Rho, 20 |visto svanire completamente un |(it.), 5) Rodriguez (Sp.), 6) Rippel|squadre del «Gran Premio ci 


tico» di Motociclismo, dispul& 


i è pri- | fi È primo cambio x 7 n i È ss 
ARE Si findice. di OA Hitado di cir-|8"20”; 2) Ardizzone (I.) 8'24*;|Nel pomeriggio sono state di- be LOS) PNSELES o di 3'90* Alfredo Vi: | corsa, che ha fatto riprendere | Schepers (OI.) 3.53'56”; 12) Lesire | alle prove 50.000 spettatori. a pas 
prestazione e in quella della|ca cinque metri, ha recuperato|®) Brugger (G.) 8’26”6; 4) Mu-|SPutate anche 10 gare di canoa, Milan 4 Pamich non ha avuto pratica. |a gara con gli stessi distacchi | (Bel.) sit; 13) Johnk (Germ. occ.) | Nei due giorni di prove l'It# Tmu 
classe sotto i due litri ottimamente Trevisan nella se-| chillo (T.) 8'29”8, SE ec OLIO femminili. |. c mente avversari e ha dominato | Che si erano registrati al MO-|3547», lia ha collezionato 17 punti. Si dA 

‘Appena quattordici macchine | conda frazione riducendo il di-| Lancio del giavellotto: 1) Hanno TESE tto PEA America 2 la gara dall'inizio alla fine. Dei | Mento della interruzione. Cena ti ai a itiiania | FRODO 1 Serna OVE “i 8° | » 
delle cinquantuna partite sono | stacco a un paio, di metri all Saitz (I. m. Tag; 2) Neumann [hanno conquistato i Vigili del 33 marciatori partiti, 25 sono | Domani, da Colonia, partirà | o Cai a sim) ciorieno | 3, 1a Cecoslovacchia con 12/0 | || ts 
arrivate al traguardo; l’ultima | secondo cambio; situazione in-|(G.) 69,70; 3) Grube (G.) 64,90; | HOco tres pe PETCIAT Los Angeles, 20 giunti al traguardo, Ecco l’or-|pertanto con indosso la maglia|# qui 3.547”; 53) Capi dd Germania Est con 11, la JUST Ù 
a ritirarsi è stata la Ferrari uî- | variata dopo la terza frazione|4) Rausa (I.) 63,91, È senza») e nell’cotto» seniores, In una partita amichevole, illdine d'arrivo: 1) Abdon Pa- gialla a strisce bianche il 23enne ne OO, do, Dalla TO ) GEE, co. }, l'Inghilterra con = 
ficiale di Mike Parkes e Jean| percorsa da Fusi. Il testimone Staffetta 4x 400: 1) Germania Calco Milan ha battuto l’«America»|mich (Esso Club Genova) che meccanico Peffgen, il quale nel- onetti, 82) Monti, 107) Corradini, | l’Austria e l'Ungheria con 4 li 


tuttit con il tempo di Grazioli.* ciascuna, 
Mandolini sì è piazzato ott& A 
vo, su Mondial, nella classe E 4 ; 
ce e quarto su Guzzi nella 9° "UN 
cc. Barloti su Morini ha vinti SS 


Guichet. Ha commentato illè quindi passato a Puosi; in 5 i 
francese, con un amaro sorriso: | quel momento l’ultimo frazio- Maceio SR STRUGIerD Le regate veliche 


| ffFunzionava solo una marcia, | nista tedesco era Kemper. Puo | nelli  Puosi Fusi - Trevisan) SUl Lago Maggiore 
4 Delle undici Ford partite una filo, lo ha attaccato in curva|319 2 Luino, 20 


di Gittà del Messico per 4 a 2. |compie i 20 km. in 1,35'46”: 2) impi 
n * Ms cori la delle Olimpia- 
Il neo all ron. | Al{TEdo Vismara (OSI Daini di di Sco al sesto E E 
rugleso, ha assistito ella partite | CAT888 Brianza) in 13917”; 3) | Bosio Nella riunione di atletica di Varsa- 
zo Pugliese, ha assistito alla partita | rujgi De Rosso (FF.00. Bari) È È ra z 
Bari-Palermo per «osservare» il cen- lin 1.4013”; 4) Serchenich (Fiat | La tappa odierna è stata corsa | via, l’italiano Francesco Bianchi si 


i t i : romedì ; ino). i ch A È ietico | nella 250 ce. Altri piazzamen © 
la ha concluso la gara, la A.G. | riuscendo a superarlo di poco,| Salto in alto: 1) Spielvogelj Si sono concluse sul Lago|tromedisno barese Magnaghi, chel "rorino) in 148”; 5) Doro mad andatura molto veloce (km. | piazzato secondo dietro il sovietico | nella 250 ce Di Ti 
Gobra dell’inglese a ‘Sears e Da il tedesco Ha FINORA (G.) m. 2,11; 2) Candeloro (I.)| Maggiore le gare veliche Rota Flentra nel suo piano di acquisti. A{1.41’18”; 6) De Gaetano Arman- |47 durante la prima ora), E|Viktor Bulyszev, vincitore degli 800 | degli italiani: Dardanello NO | Rel 
3 dell'americano Dick Thompson, | prio negli ultimi metri e con|1,93; 3) Azzaro (I.) 1,85; 3) Wel-| nazionali organizzate dall’Asso- | fine partita, Pugliese ha detto che la do; 7) Zambaldo; 8) Riva; 9)|stato il danese Ole' Hojlund af metri in 1'48”3. Bianchi ha segnato |ton) settimo nella 500; CamP4' | U 


seconda nella classe gran turi. | maggiore freschezza ha supera-llinhofer (G.) 1,85, ciazione velica Alto Verbano di | Roma chiederà il giocatore al Bari. lZambaldo Mario; 10) Collettini, | scattare per primo lungo lelil tempo di 1'48%8. nelli (Motobi) quarto nella 20% È 


lb 

| 
: 

| 


L PICCOLO 


naca dell'incontro. Marcature 


d i TRIESTINA - *VENEZIA 21 (1-0) piuttosto approssimative, co- 


i ® Mantovani al 32' del primo tempo; Guizzo al 7°, Man. |munque così distribuite: Ra- 
TREO RA — VENEZIA: Bubacco; Graziani, Mancin; 

| Radich, Spanio, Spagni; Gerosa, D'Alessi, Guizzo, Penzo, Bertogna. 
TRIESTINA: Colovatti; Frigeri, Ferrara; Pez, Varglien, Palcini; Man- 
fovani, Scala, Orlando, Ispiro, Gentili. ARBITRO: Lauretì. — NOTE: 
| sole molto forte e caldo afoso. Solo verso la fine una leggera brezza 


ha lasciato respirare. Ammoniti per proteste Gentili e Colovatti. Nella compito di Palcini su Penzo. 


* Gentili urtato da Mancin finisce a terra, ove rimane tra- 
Sea ono e spugna lo rianimano, S’infortuna pure Gra. 
Ziani, che deve pure uscire per due minuti. Al 36° del primo tempo 
Radich ‘tira a lato un «rigore» concesso al Venezia per mani di Var- 
Blien, I calci d'angolo sono stati 9 a 4 per il Venezia (primo tempo 3-2), 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 20 
Ultima partita di campio- 
| %ato e prima vittoria esterna 
| della rriestina. Si retrocede, 
a almeno con la soddisfazio- 
di aver finito in crescendo 
di avere cancellato dalle clas- 
Sifiche lo zero della voce vit- 
| lorie esterne. Il risultato non 
Va assolutamente posto in di- 
Scussione, anche se il Venezia 
Sbagliato un «rigore». : 
In realtà, sia nei primi dieci 
inuti della ripresa sia nell'ul- 
mo quarto d'ora di gara, i 
lossoglabardati della Triestina 
“nno dominato il campo, ral- 
Ntando o accelerando il rit- 
del gioco a loro piacimento. 
Mentre il Venezia cozzava in- 
Uno e molto confusamente 
Contro la difesa alabardata, 
@. ricerca del pareggio, la 
Testina ha infilato una serie 
| di veloci contropiede, che non 
sono tramutati in rete solo 
TT un pizzico di sfortuna e 
Una certa presunzione degli 
Utaccanti giuliani, che voleva» 
0 rendere le cose più difficili 
di uanto non fossero. Basti 
Mralciare. dalla cronaca un 
Enisodio avvenuto a cinque mi- 
| Nuti dalla fine dell'incontro. 
elina degli alabardati, poi su 
Un dell'invito di Pez, allungo a 
Scala, che carucolla al centro, 
Salta spagni, arriva al limite 
| dell'area neroverde, scarta con 
Île secchi tocchi anche Spanio 
i Radich, supera anche il por- 
lere, uscitogli precipitosamen- 
le incontro, ma si porta la pal- 
la troppo sulla destra, non rie- 
sce più a controllarla e manca 

| fost un bellissimo gol. 
- Vero è che il Venezia si è 
Dresentato in campo in forma- 
One largamente rimaneggiata. 
difesa mancavano Taran- 
lino, Grossi e'il capitano Neri. 
| La prima linea era addirittura 
Uriva dei quattro quinti dei 
| Soi titolari, vale a dire San- 
ton, Mencacci, Salvemini, Po- 
lMissimo. Un Venezia dunque 
bottito di riserve, tra cui i 
Viovanissimi della «De Mar- 
yo», Radich e Penzo, entram- 

dì all'esordio. 

Ta Triestina è stata senza 
Ulbbio agevolata dal gioco al 
'allentatore dei veneziani. Sen- 
59 dubbio migliori toccatori, gli 
Ulabordati hanno frastornato 
i avversari con una trama di 
îlte elaborazioni, di precise 
| ‘flangolazioni, che faceva capo 
| JPbrattutto all'ottimo Scala, al 
Qtletico Palcini, al finissimo 
Spiro. Al momento buono le 
ipame. si ‘concludevano con un 
ito mer le punte, tra le quali 
ha Pprimeggiato per intelligenza 
di smarcamenti, ‘prontezza @ 
Yinezza di tocco e scatto l'ala 
| destra Mantovani, non a caso 
Uutore delle due reti che han- 
0 dato la vittoria ai giuliani. 
3a anche Gentili: che sì è spes- 
Î0 scambiato di posto con Or- 
lendo, ha dato molto lavoro 
la difesa neroverde ed è stato 
‘dempre tenace nel difendere la 
‘Dalla, Infine Orlando si è as. 
i intato dal vivo del giuoco per 
|| gone pause, però quando si 
messo in azione ha indovi. 


ber il Catanzaro, 


e il primo gol è stato completa- 
mente costruito da lui. 


colosi sbandamenti subito dopo 
la segnatura della rete venezia-| 1a cortesia al 15° 
na, ma nel complesso non ha 
demeritato, forse più per igna- 
via degli avversari che per for» 
za propria. Bene comunquelta è sola in urea, în posizione | cedente azione di Orlando, € 
di ala destra. Altro tiro al volo 
e altro pallone che finisce lar- 


Colovatti, che ha sbrigato con 
bella sicurezza molto lavoro, 
soprattutto in prese alte, e be-\ gamente a lato. 
ne anche il coordinatissimo 
Varglien. E veniamo alla cro- 


— ha continuato il Dottor Sot- 
tile — che punteremo alla pro- 


stato tutto in crescendo e ha 
dimostrato che la retrocessio- quindi rigore”. giustissimon, 


COLOVATTI era in vena di 
scherzare: «Quando Radich ha 
tirato il ’penality’ l'ho ipno- 
tizzato, perciò ha sbagliato. 
Non ho dovuto fare grandi pa- 
rate, però con tutti quei cross 
di lavoro ne ho avuto molto. 
I palloni arrivavano come fioc- 


ne può essere riscattata». 


alabardato, a fatica riusciamo 
a trovare l'allenatore e prepa- 
ratore atletico RENOSTO, che 
qui a Venezia, sua città d’ori- 


& Trieste, Strappatolo da un 
FrUDROfe upponi compaia chi di neve», 


Nove 


REGGIANA - BRESCIA 1-0 


MARCATORE: Calloni a 1930” 
| dall'inizio, — REGGIANA: Bertini 
I; Donzelli, Bertini I; Giagnoni, 
Grevi, Bon; Deasti, Badari, Callo- 
Îîî, Gavazzi, Recagni, BRESCIA: 
Brotto; Fumagalli, Lancini; Rizzo. 
lini, Lorenzini, Bianchi; Salvi, Fa: 
Vini, Veneranda, Maestri, Pagani, 
ARBITRO: Marchioro di Padova. 
NOTE: spettatori 6000. Giornata di 
Sole; campo buono. Ammonito al 
87° del primo tempo Bianchi per 
Scorrettezze; al 43’ della ripresa 
Sspulso Bon per scorrettezze su 
Salvi che ha dovuto abbandonare 
ùl campo, Angoli 5-3 per il Brescia, 


CATANZARO-PADOVA 0-0 


CATANZARO: Provasi; Nardin, 
Bigagnoli; Mecozzi, Tonani, Mac- 
“acaro; Bonfada, Marchioro, Gium- 
îMulè, Gasparini, Berardi, PADO- 
VA: Galassi;  Rogora, Sartori; 
Chiodi, Frezza, Vecchi; Cavicchia, 
Vestrin, Bigon, Zerlin, Benasciut- 
tì. ARBITRO: Camozzi di Porto 
D'Ascoli. — NOTE: angoli 5 a 3 


ALESSANDR.-VERONA 5-3 


"MARCATORI: Dì Cristofaro al 
| ®, Bonatti al 25°, Sogliano al 36°, 
| Tomiet al 41° del primo tempo; 
Bettini al 7°, Bonatti al 27°, Bet- 


La difesa ha avuto dei peri- 


DOPO LA PARTITA, LE CONFIDENZE 
(] . ‘e bb 
Frossi: «Dirigerò 


la campagna acquisti» 


Venezia, 20 gratulazioni per la bella vit- 

Camiciola kaki con le mani-| toria, riusciamo a raccogliere 
che corte, occhiali da sole sul-| questa breve intervista, «So- 
le efelidi del viso, una specie | no soddisfattissimo di questa 
di panama in mano, il DOTT.| vittoria, anche se può essere 
ANNIBALE FROSSI quandoi| considerata inutile —. ci ha 
lo incontriamo. all’uscita del| detto Renosto — che poi non 
campo sembra molto più esplo-i è del tutto vero, perchè ci è 
ratore di continenti misteriosi | servita a cancellare dalle tabel- 
che il direttore tecnico di una| le io zero nelle vittorie ester- 
squadra di calcio, della retro-| ne. Noi abbiamo voluto fare 
cessa Triestina, per l’esattez-| fino in fondo il nostro dovere 
za. Ma contro ogni parvenza] e siamo stati premiati da un 
proprio questa è la sua condi-| risultato che credo non am- 
zione e, stando a quanto ci ha| mette discussioni. Quando sia- 
lasciato capire con un compas-| mo andati definitivamente in 
sato sorrisetto, lo sarà anche| vantaggio al quarto d'ora del- 
per il prossimo anno, la ripresa, abbiamo voluto ral- 
«Sì, penso che resterò a Trie-| lentare il ritmo, per addormen- 
ste e dirigerò la campagna ac-| tare i nostri avversari. Per il 
quisti — ci ha detto il dott.| prossimo anno — ha concluso 
Frossi — non sono però in| Renosto — spero di restare al- 
grado di fare alcuna anticipa-| la Triestina, dove mi trovo as- 
zione sulle eventuali novità per | sai bene. Ma queste, decisioni 
il prossimo anno. Posso dire | spettano al mio direttore tec- 


solo che faremo una squadra | nico, il dott, Frossi», 
composta quasi totalmente di 


remo di ringiovanire l'età me- 


Lasciato il direttore tecnico 


gine, ha forse più amici che 


gioco, che hanno abbondato di 
pacche sulle spalle e di con- B. R. j. 


; 44' del se- Ferrero, Ghioni, Melonari, Sacchel. 
ra RE Mono PE SANDRA: la, Maggioni, Cristin, Bersellini, Vi. 
Nobili; Poppi, Sogliano; Verga, gni, ARBITRO: Varazzani di Parma, 
Stucchi, Vitali; DI Cristofaro, Ra: NOTE: cielo sereno, terreno in ot. 
conesi * Bettini, Soncini, Mognon. time condizioni. Spettatori 4000, 
TERONA: Bissoli; Tanello, Gresso- Angoli 5 a 0 per il Trani, 
ni; Simeoni, Se Savoia; 
Golin, Amici, Tomiet, Zeno, Bo- 
nattl: ARBITRO: Motta, — NOTE: PRO PATRIA-LIVORNO 2-0 
ornata afosa con cielo nuvoloso; o i 
Gna in buone condizioni, Spet- MARCIO Renna ali ia cr 
tatori 3000. Angoli 10 a 5 per primo fempo; I 
l'Alessandria, secondo tempo. — PRO PATRIA; 
d Bertossi; Amadeo, Taglioretti; Coz- 
zi, Vivian, Lombardi; Regaglia, 


BARI 7; PALERMO 21 Galloni, Duvina, Sartore, Recagno. 


'ORNO: Rossi; Turchi, Lessì; 

MARCATORI: Tinazzi al d, Gal Vitgiten, Ferri, Russo; Colautti, 
letti al 43’ del primo tempo; De Virgili, ‘Torriglia, Ribecchini, Ro- 
Nardi al 5° del secondo tempo. nto ANRIINO:. Fiduala! al 
BARI: Maso; Tacchini, Panara; Mela: NOTE papale nia 
Buccione,. Magnaghi, Carrano; De Marsala. Se TT 
Nardi, Siciliano, Galletti, Rossi, per la Pro Patria. o di 
Cicogna, PALERMO: Ferretti; For. terreno in buone condizioni. Spet- 
nari, Giorgi; Benedetti, Giuberto- tatori 1500, 
ni, Malavasi; Gagliardoni, nai 
Troja, Tinazzi, Cattaneo, IL 
TRO: Roversi di BOO sa so: LECCO - MODENA 0-0 

+ terreno buono, giornata ‘cal- 
Te guettatori 10,000. Angoli 9 a 3 LECCO: Meraviglia; Facca, Bra- 

r il Bari, vi; Schiavo, Pasinato, Sacchi; Fra- 
6 cassa, Azzimonti, Innocenti, Gal. 


MONZA 1 0 biati, Clerici, MODENA: Colombo; 
TRANI- hà Cattani, Longoni; Aguzzoli Borsa: 

Li I: Malavasi al 12’ ri, Benedetti; Pagliari, Venturelli, 
O ten pi, — TRANI: Big. Rognoni, Merighi, Mantovani, AR- 
gi; Crivellenti, Galvanin; Pappalet. BITRO: Francescon di ITS - 
tera, D'Elia, Bazzarini; Barbato, NOTE: angoli 12 a 5 per il Lecco, 
Bitetto, Arfuso, Malavasi, Cosma- ‘Tempo afoso; terreno in perfette 
no, MONZA: Ciceri; Bacis, Magni; condizioni, Spettatori 10,000, 


dich e Varglien sono i «liberi», 
Spanio e Pez gli «stopper», 
Spagni e Scala si guardano da 
lontano e alla lunga il duello è 
vinto da ltriestino, più duro il 


Il conto delle reti mancate è 
dunque in parità. Brivido al 


Negli liatoi i giocatori 
elementi giuliani e che cerche- nea o 0 ‘perchè 
volevano ‘arrivare a 

dia dei giocatori. Naturalmen-| 1} treno delle 19,30. DT 
te credo di poter aggiungere | al volo, dunque, VARGLIEN 
sì giustificava così per il ma- 
i ni in area; «Stavo con le brac- 
mozione e a un Teco E cia incrociate dietro la schie- 
no in Serie B. Il finale que | na, ma la palla mi ha colpito 
sto sfortunato campionato è| su'un gomito. Un fallo invo- 
lontario, ma in piena area, 


partite in sintesi 


Spal. Terreno in buone' condizioni. 


Magnanini; Fontana, Silvagna; Pol. 
li, Versolatto, Bruschetti; Capelli, 
Ferrarini, Donelli, Rancati, Zurli- 
ni, NAPOLI: Bandoni; Adorni, Gat- 
ti; Ronzon, Panzanato, Emoli; Ca- 


simpatia nei confronti deì giocato- 
ri partenopei quasi completamen- 
te spogliati, Angoli 4 a 3 per il 
Napoli, 


Segna Mantovani l’unico gol del primo tempo - Il Venezia manca un «rigore» poi 
Dareggia ma Mantovani ristabilisce il vantaggio - Netta superiorità degli alabardati 


sole al 22°, quando Guizzo tira 
fiacco da juori area. Colovatti 
si appresta a raccogliere con 
tranquillità, ma la palla ha un 
Jalso rimbalzo e sì alza di col- 
po, Fortunatamente sbatte sul- 
la faccia del portiere e termi: 
na in corner. 

Ma ecco al 382’, su classica 


Subito all'attacco la Triesti-| azione di contropiede la prima 
na. Al 5° Gentili imbecca Man- 
tovani alla perfezione, ma Bu- 
bacco è bravo a lanciarsi co- 
E tt piedi della gia, SEA fi 
7 A issimi | 0. Replica il Venezia con|radente, ancin, che copre 
nato degli spunti efficacissimi ene che mette un pallo-| Bubacco, manca netto l’impat- 
ne d’oro sui piedi di Penzo, so- 
lo in area, Tiro al volo dal di- 
schetto, juori: gol mangiato 
netto, La Triestina ricambia|con un tocco leggero, 
con Gentili, | Quattro minuti dopo l’azia- 
che riceve un pallone filtrato| ne del «rigore» sbagliato dal 
da Ispiro, a Mantovani, a Or-| Venezia. Guizzo fugge sulla de- 
lando. L'ala sinistra alabarda- 


rete della Triestina. Da Genti 
li a Orlando, che salta Radich 
e Penzo in «dribbling» sulla 
destra e crossa un tiro jorte e 


to, e Mantovani, appostato a 
sinistra, accanto al palo, non 
ha difficoltà « mettere in rete, 


stra, quasi copiando la pre- 


mette al centro un innocuo 
pallone. Varglien colpisce con 
il braccio o con la mano, sem- 
brerebbe quasi volontariamen- 
te, anche se il giocatore neghe- 
rà ogni intenzione, ed è «rigo- 
te», inequivocabile. Tira Ra- 
dich con finta, Colovatti fini- 
sce da una parte, il pallone 
dall’altra, ma fuori dei pali. 
Il tempo si chiude su un in- 
fortunio di Colovatti che, bat- 
tendo una rimessa, porge gra- 
ziosamente la palla a Berto- 
gna, appostato a pochi passi 
da lui. L'ala neroverde è tal- 
mente stupita del regalo, che 
si fa incredibilmente soffiare 
l'occasione per il pronto ‘inter: 
vento di un difensore avver- 
sario. 

Ripresa, Subito pareggia il 
Venezia, dopo un doppio infor. 
tunio di Gentili e Graziani. La 
rete neroverde viene messa a 
segno proprio quando la squa- 
dra gioca in dieci contro undi. 
ci. Geroso vince un «takle» 
con Ispiro, trova la strada li- 
bera e fugge velocissimo sulla 
destra. Al momento buono al- 
lunga un passaggio pennellato 
a Guizzo, incuneatosi al cen- 
tro. Il centravanti veneziano 
non ha difficoltà ad infilare 
la palla sotto la pancia di Co- 


I RISULTATI 


*Alessandria - Verona 5:38 
*Catanzaro + Padova 0.0 


*Lecco » Modena 0-0 
*Reggiana . Brescia 1.0 
Napoli + *Parma 3-1 


*Potenza - Spal Rel 
*Pro Patria « Livorno 2.0 
*Trani » Monza 10 
Triestina + *Venezia 2-1 


CLASSIFICA FINALE 


Brescia 38 1813 7 4628 49 
Napoli 38 1616 6 4521 48 
Spal 38 1713 8 40,27 47 
Lecco 98 1614 8 50/23 46 
Potenza 38 1514 9 5540 44 
Padova 38 14 1410 3223 42 
Modena 38 1119 8 3628 4I 
Catanzaro 38 920.9 2426 38 
Alessandria 38 121313 37 43 37 
P., Patria 38131114 32.45 37 
Reggiana 38 111413 3427 36 
Palermo 38 12.12.14 43/43 36 
Venezia 38 91811 3038 36 
Verona H. 38 101612 38 44 36 
Trani 88 191115 2944 35 
Livorno 38 111215 32 33 34 
Monza 38 91613 32.45 34 
Bari 38 10.13.15 3241 33 
Triestina 38 81218 26.48 28 
Parma 38 7 922 2354 23 


Brescia, Napoli e Spal sono 
promosse nella Serie «A» del 
campionato italiano di calcio. 
Dalla Serie «B» retrocedono in 
Serie C: Bari, Triestina e Parma. 


POTENZA - SPAL 2.1. 


MARCATORI: Carrera al 2°, Mas. 
sei all’8’, Bercellino Il al 44° del 
primo tempo, — POTENZA: Ma. 
siero; Casati, Vaini; Nesti, Mer. 
cuza,  Degrassi; Carrera, Canuti, 
Boninsegna, Bercellino II, Rosito. 
SPAL: Bruschini; Pasetti, Bozzao; 
Bagnoli, Ranzani, Olivieri; Muzzio, 
Bertuccioli, Massei, Capello, Crip- 
pa. ARBITRO: D'Agostini di Ro- 
ma. — NOTE: angoli 6 a 3 per la 


Spettatori 6000 con folta rappre. 
sentanza di ferraresi, 


NAPOLI - PARMA 3-1 


MARCATORI: Canè ‘al 4’, Bean 
al 5’, Canè al 26° Zurlini al 34° 
del secondo tempo. — PARMA: 


nè, Fraschini, Bean, Spanio, Julia» 
no. ARBITRO: De Marchi di Por. 
denone. — NOTE: spettatori 10,000 
di cui almeno 9000 giunti da Na. 
poli. A fine gara invasione pacifi. 
ca del campo e manifestazione di 


in disperato 


. Dopo il pareggio, il Venezia 
insiste e marca una certa pres- 
ma al 17° la Triestina 
torna în vantaggio con un'azio- 
ne quasi identica per sviluppo 
a quella della prima rete. Ispi- 
ro scappa a Spagni e dalla po- 
destra ' lascia 
partire un cross teso e forte, a 
mezza altezza. Sulla palla si 
buttano Bubacco, 
Mancin, ma prima di tutti ar- 
riva il piedino d’oro di Manto- 
vani, che con l'interno tagha 
il pallone di fino, insaccando 
alla destra del portiere avver- 
sario. A questo punto la Trie- 
stina ha preso decisamente in 
pugno le redini della partita e 
ha dato l'impressione di poter 
fare quello ‘che voleva degli 


Bruno Ramot junior 
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SENZA GROSSE SORPRESE L’ULTIMA GIORNATA DI CAMPIONATO 


Promossi il Brescia, il Napoli e la Spal 
Retrocessi il Bari, la Triestina e il Parma 


DA ULTIMO L’IMPRESA CHE MANCAVA: LA VITTORIA IN CAMPO AVVERSO 


\La Triestina gioca in «souplesse» 
mettendo il Venezia spalle altappeto 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Una fase di Venezia-Triestina: in azione il centravanti rossoalabardato Orlando; si è dimostrato uno dei migliori in campo 


PER DISINTOSSICARSI DEI PETTEGOLEZZI SUI PREMI E LE MEDAGLIETTE 


navano altri canti solenni. 
Per capirci qualcosa, dovete 
pensare che da 14 anni la na- 
zionale danese non batteva più 
gli svedesi a Copenaghen; e 
che addirittura a 31 anni ad- 
dietro risale l’ultima vittoria 
in Svezia. Si era 
giocato iero (AAercEa par- 
ti e ci si era battuti fieramen- i i 
te anche sotto il profilo agoni- SAI 
stico; ma senza un gesto astio 
so od uno scatto nervoso, sen- 
za una protesta per le decisio- 
ni dell’arbitro (che del resto 
fischiava pochissimo), 
una cattiveria tra i giocatori 
o un atto di insofferenza da 
parte del pubblico, Si sono di- 
vertiti parecchio anche il pre 
sidente della Federcalcio Pa- 
squale, gli azzurri che si sono 
poi intrattenuti qualche minu- 
to con i giornalisti italiani che 


cio breve e nel controllo di 
palla) che alla formazione. del- 
lo scorso mértoledì a Malmoe 
avevano apportato una sola 
variante: Nordqvist 
destro al posto di Lindskog, 
che diventava interno destro e 
metteva fuori squadra Carson. 
Nello schieramento danese, im- 
bottito di ben quattro Hansen 
e ricalcante grosso modo la 
formazione che a Bologna ave- 
va dato molto filo da, torcere, 
qualche mese addietro, agli az- 
zurri, incuriosivano parecchio 


seguito con attenzione da ven- 
tidue tra i più forti calciatori 
del nostro Paese, dei massimi 
dirigenti federali e da una tren- 
tina di giornalisti italiani cui 
mon possiamo negare una par- 
ticolare competenza in mate- 
ria, ha mostrato ancora una 
volta che, mentre noi abbiamo 
trasformato questo calcio in 
una scienza tormentosa e astru- 
sa che non fa certamente spet- 
tacolo, moltissimi altri hanno 
saputo invece mantenerlo sul 
piano del gioco e dell’autentico 
divertimento collettivo. 


Da quale parte sta la ragio- 
ne? Beh, osservando la. folla 
festosamente divertita del Ca- 
strup e confrontandola con la 
gente immusonita che ogni do- 
Îmenica vediamo soffrire e fi- 
schiare o insultare qualcuno 
dagli stadi di casa nostra, dob- 
biamo purtroppo riconoscere 
di aver torto. Anche se indie. 
tro non si torna più e se l’in- 
dustria dei calci, con annessi 

muove ormai i 
Italia parecchie centinaia di mi- 
lioni all'anno. 

Giocavano meglio gli svedesi 
(abilissimi nel tocco, nel lan- 


hanno occupato l'ultimo pome- 
riggio dei calciatori azzurri in 
Danimarca. Interamente dedi. 
cate al riposo, invece, mattina- 
ta e serata festive: la prima 
perchè i calciatori italiani smal- 
tissero con .qualche ora sup- 
plementare di sonno le fatiche 
dell’intenso, impegnato allena- 
mento sostenuto 
‘biente quasi invernale; la se- 
conda onde si preparassero alla 
partenza per Helsink: 
sendo fissata per le 9,30 dal 
l'aeroporto Kastru: 
ghen, li obbligher: 
domattina dal letto non più 
tardi delle 6.30. 

Anche se fantastico, è piace 
vole immaginare che per l’ulti. 
ma giornata di soggiorno degli 
azzurri fosse in serbo il primo 
sorriso del cielo danese in loro 
onore; si è visto il sole final. 
mente: un solicello primaverile 
di non molte pretese, che ha 
rialzato di colpo la temperatu: 
ta, ha conferito nuova armo- 
nia al lussurreggiante  paesag- 
gio compreso tra Fredensburg, 


senza 


quale Paest aveva detto ieri 
mirabilia), quell’Enoksen che 
doveva finire al Genoa, il ter- 
zino destro Hartwig e l’inter- 
no destro Soresen, Giocava me- 
glio la Svezia ma vinse la Dani- 


Al fischio di chiusura del norve- 
; cominciò la più fe- 
Stosa, la più 
più allegra invasione di campo 
che mai avessimo. veduta: af- 
ferrati ed abbracciati da centi- 
naia di persone, i calciatori da- 
nesi issati in trionfo e portati 
intro gli spoglia- 
mentre sugli spalti si into- 


«Caravelle» della «Finnairy di- 
retto ad Helsinki, 


L'arrivo della comitiva italia- 
ha all'aeroporto di Helsinki è 
previsto per le ore 12 di dome- 
ni (ofe 11 italiane). Preso pos- 
sesso delle rispettive camere 
in albergo, gli azzurri consu- 


di peso fin de 


Gli azzurri si divertono all'incontro 
fra le nazionali dî Danimarca e Svezia (2-1) 


Sana atmosfera dilettantistica dove lo sport non è dramma - Intanto De Paoli 
si va rimettendo - Rivera amaro - Questa mattina partenza in volo per Helsinki 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Copenaghen, 20 
Calcio internazionale ‘e. cine- 


meranno la colazione e verso 
le 15,30 saranno portati da 
Fabbri sul terreno dove si gio- 
cherà mercoledì Finlandia-Ita- 
lia, per un breve allenamento. 
A conclusione di detto allena. 
mento, Edmondo Fabbri comu- 
nicherà ufficialmente la for 
mazione decisa per l’incontro 


Per l’ora di pranzo, la comi- 
tiva italiana è rientrata pres 
so l'albergo che la ospita, a 
Fredensborg, donde uscirà sol- 
tanto domattina per salire sul 
pullman che la porterà allo 
aeroporto. Le condizioni fisi. 
che dei giocatori italiani sono 
ottime, compreso il De Paoli 
che può dirsi ormai perfetta- 
mente guarito dallo stiramen- 
to inguinale che aveva lamen- 
tato prima  dell’incontro di 
Malmoe. 

Dal punto di vista «morale», 
non ch è parso invece molto 
allegro Gianni Rivera. Il «ra- 
gazzo d'oro» che da almeno due 
anni era considerato lo stilista 
inamovibile e l’uomo guida del. 
la squadra azzurra, attraversa 
un momento molto delicato; e, 
contrariamente a quanto si 


sul 


Helsinor e Copenaghen, ma è 


soprattutto servito a disseppel- 
lire l'allegria e l'ottimismo che 
gli azzurri parevano aver lascia- 
to sull’altra sponda dell’Ore- 


L’ASSENTEISMO DEI DIRIGENTI E I PREMI PARTITA 


Bernardini ha distorto i fatti 
dichiara il presidente del Bologna 


Interpretata male la fiducia accordata all'allenatore 
Montanari sarebbe chiamato alla direzione tecnica 


i 60 mila persone gre- 
SES TOO ein dela 
apit: uando i giocatori ita- 
TR da Edmondo 
Fabbri) hanno preso possesso 
dei posti riservati al secondo 
piano della tribuna cope 
Erano le 13.10 ed il vecchio 
stadio, ubicato in zona centra- 


ritura di bandierine danesi e 
svedesi, una gigantesca accade. 
mia di canti eseguiti in coro 
e diretti dalla voce di un giova» 
ne artista attraverso il micro- 
fono installato sul terreno di 
gioco, Canti SEI danesi, 
naturalmente, al Quali rispon: e I i 
liane della massima Divisione. 
Comunque, proprio tramite il 
dott. Bernardini, all’inizio del 
campionato (e la cosa va det- 
ta, anche se più comportare 
delle responsabilità per la no-|tu: 


stra società) il Consiglio diret- 
tivo concordò con i giocatori 
premi enormemente superiori 
alla misura citata dal dott, Ber- 
nardini stesso per le 
che la squadra avrebbe effet- 
ato occupando uno dei primi 
tre posti della classifica. 

Il comm, Goldoni ha poi det- 
to di riconoscere di'avere com- 
messo alcuni errori e di pren- 
onsabilità per la 
pazione del Bo- 
logna al torneo di New York 
mentre ha spiegato la mancata 
effettuazione del torneo «Dal- 
l’Ara» con la difficoltà a trova- 
Te squadre di un certo valo 
re. internazionale disposte a 
parte, Ammesso poi 
che fino ad ora il sodalizio ros- 
soblù abbia omesso di avere 
rapporti continui con la stam- 
pa, il presidente ha assicurato 
che si interesserà per la, crea. 
zione di ùuna moderna organiz: 
anche — nell'interesse 
della società, dando l’incarico 
di curare questi rapporti al 


Il presidente del 
comm. Luigi. Goldoni ha rispo- 
sto stamane, nel corso di una 
conferenza stampa, alle accuse 
rivolte. dall'allenatore Bernardi- 
ni alla società rossoblù con le 
dichiarazioni fatte martedì scor. 
so. Dopo aver premesso che, 
a suo giudizio, îl dott, Fulvio 
Bernardini, ha falsato e distor- 
to tendenziosamente i fatti ed 
arbitrariamente espresso giudi- 
zi malevoli ed offensivi, quanto 
gratuiti, contro una società e 
contro i suoi dirigenti il comm. 
Goldoni ha definito. infamante 
e stupefacente l'accusa di as- 
senteismo fatta dall’ex allena- 
tore ai responsabili petroniani. 

Precisato che il C.D, era sem- 
pre rappresentato presso l’alle- 
natore e la squadra da un pro- 
prio consigliere (il D.S, Bovina, 
l'unico difeso dal dott. 
nardini), il presidente ha detto 
che Bernardini «mon aveva mai 
fatto mistero di non gradire 
negli spogliatoi nè prima del 
l'inizio, nè durante l'intervallo, 
nè al termine delle partite la 


dei dirigenti». 
dichiarazioni di Ber- 


sarebbe l’unica squadra al 
mondo a prendere 30,000 lire 
al punto di premio partita e 
che mai ci sarebbe stato uno 
slancio di generosità da parte 
del Consiglio, il presidente del 
sodalizio rossoblù ha detto: «Si 
tratta ancora una volta di di- 
chiarazioni del tutto contrarie 
alla realtà, Anzitutto la suddet- 
ta misura è stabilita perento- 
riamente dalle norme federali 
dre italiane. Danimarca-Svezia, led è applicata dalla stragrande 


Bologna F. C, 


partita di calcio — il cui risul: 
tato impegnava l'orgoglio spor- 
La partite 
si preparava ad una festa, ad 

uno svago collettivo in grado 
di soddisfarne non, soltanto le 
ambizioni, ma di farle trascor- 
rere lietamente due ore all’aria 
libera. Vedemmo tre giovanotti 
impere di corsa sul terreno 
RE e piantarvi all'altezza 
della linea di 
laddove si schiera prima del 
«via» il trio centrale d'attacco, 
altrettante bandierine danesi; 
due minuti dopo l’azione veni- 
va OB Ie Rn Ri dEi 
iovanotti svedesi, cosichè 
HG bandierine rosso 
crociate ne fiorivano altre gial- 
hi di pin 
vennero canta! ì coro dalla 
folla festante, disciplinatissima 
agli ordini di estemporanei di. 
rettori d'orchestra che si agi- 
tavano qua e là sugli spalti. 

Poi, la partita. A 
Non ancora imprigionato nel- 
la morsa di grossi interessi, 
libero da ogni Pastoia profes: 
sionistica ed inteso essenzial 
mente come gioco che diverte 
o fa divertire, 
spettacolare come nessun’altro 
qui mantenuto sul piano del 
divertimento e dello spettacolo. 
jocare tra loro due 
squadre che del calcio hanno 
la suddetta indentica concezio- 
ne, si capisce senza sforzo il 
loro stupore e diremmo addi- 
rittura la loro indignazione ogni 
qual volta si trovino a contatto 
schiuso e con la 
azione distruttrice delle squa- 


centrocampo, 


15 milioni ai «13» 


La colonna vincente 
Aless-Verona H, (f.) (5-3) 


Catanz-Padova 
Lecco . Modena (f. 
Reggian,Brescia (f. 


Parma-Napoli 
Potenza - Spal (It. 
Potenza . Spal 
P. Patria-Livorno (f. 
Trani . Monza. (It.) (1- 
Trani » Monza 


DO pedi fel pipi to Pimp 


La direzione del Totocaleio co- 
munica le quote del concorso 
odierno: sei 13 con circa lire 
15.688.000 ciascuno; 297 dodici 
con circa lire 316.900 ciascuno, I 
tredici sono stati realizzati a: 
Genova, Milano, Cosenza, Na- 
poli, Verona e Firenze, Monte 
premi lire 188,261.324, . 

Nella zona del Veneto orien- 
tale non si è avuto alcun tredi 
ci, I vincenti per punti dodici 
scno 21, di cu undicj a Trieste, 
Uno a Gorizia e due a Udine, 


questo sport 
l’opera di Montanari, 


che rivedrò stasera — 
1a aggiunto — studieremo. as- 
sieme quello che si potrà fare 
per rafforzare la squadtas, 


poteva pensare fino a qualche 
giorno addietro, il ragazzo co- 
mincia ad avvertire il peso di 
questo disagio, Rivera è uscito 
praticamente dalla scena azzur- 
Ta da poche settimane, ma sta 
vivendo ora con i compagni di 
squadra giornate non certo 
liete. Egli quasi non risponde 
alle domande che gli si pongo- 
no, non ha nulla da dire, e il 
suo sguardo pare sperduto nel 
vuoto in cerca di qualcosa che 
era suo e che ora non gli ap- 
partiene più, a 

Passando ad altro argomen- 
to, a conclusione di queste no- 
stre note dettate per l’ultima 
volta da Copenaghen, vorrem- 
mo tornare sulla non lieta que- 
stione delle «medaglie invece 
di premi in denaro», Come ab- 
biamo ieri riferito, il dott. 
Artemio Franchi ha già riu 
nito i calciatori azzurri nel ten- 
tativo di individuare il respon- 
sabile della frase confidata a 
un giornalista, Stasera, a quan- 
to abbiamo appreso, lo stesso 
presidente Pasquale (che’ ha 
assistito con gli azzurri all'in- 
contro Svezia-Danimarca) avrà 
un colloquio confidenziale con 
i ventidue giocatori: non sap- 
piamo se possa uscirne qual 
cosa, pensiamo anzi che il re- 
sponsabile, o i responsabili del- 
la frase infelice, si trincereran- 
No dietro .il diniego. E sarà fa- 
cile, per l'eventuale colpevole, 
affermare che semmai Si trat: 
tava di una frase detta a scopo 
di burla. Si tratta di una que- 
Stione molto delicata, sulla qua- 
le potremo tornare con mag- 
giore cognizione di causa do- 
po la conclusione di questa . 
«tournée», 

Certamente, stasera, si può 
affermare questa realtà, i gros- 
si, grossissimi premi in denaro 
pagati dall’Inter ai ‘suoi calcia» 
tori, costituiscono un'ombra 
permanente di disagio per i 
calciatori azzurri impegnati nel- 
l’attuale «tournée». Quanto me- 
no, dobbiamo chiedere un'altra 
volta fermamente agli organi 
federali la punizione di Bur- 
gnich che, come è noto, si è sot- 
tratto in maniera assolutamen- 
te inaccettabile dalle fatiche e 
dalle responsabilità di que 
«tournée», delle «medagliette». 
Al ritorno in Italia, lo ha affer- 
|mato ieri anche il presidente 
Pasquale, con il «caso Bur- 
gnich» si dovrà fare finalmen- 
te i conti, 


Alfredo Toniolo 


ut ica dia - 
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BENVENUTI E' RITORNATO IERI SERA A TRIESTE CON L'ALLORO MONDIALE 


primo abbraccio al campione I Black Panthers fermano 


Caloroso saluto dell'avv. Moscolin 


«Ringrazio tutti; anzi non so 
come ringraziarvi. Queste sono 
manifestazioni che toccano il 
cuore e che non si dimenti 


Cano). 


Controllando la propria emo- 


zione, con gli occhi che gli luc- 
cicavano, il: sorriso aperto, da 
buon ragazzo, Nino Benvenuti 
ha risposto con simpatiche pa- 
role ieri sera, nella sede del. 
«Unione degli'istriani»v, a quel- 
la dimostrazione di amicizia an- 
cor più che di ammirazione che 
gli è stata tributata al suo ri- 
torno da Milano, dove venerdì 
sera ha conquistato il titolo di 
campione del mondo dei pesi 
‘medi junior. La «Famea isola- 
na» ha voluto averlo subito con 
sè, per dirgli la propria rico- 
noscenza, per ringraziarlo di 
avere ‘portato alla attenzione 
mondiale il nome italiano di 
Isola d'Istria, nella scia di al- 
tri nomi gloriosi, di altre con- 
quiste prestigiose: quella della 
«Pullino», alle Olimpiadi di Am- 
sterdam, e quella del nuotatore 
Perentim. 


Nino Benvenuti è ritornato a 
Trieste senza grossi clamori, 
quasi alla chetichella. Osser- 
vando il poco pubblico in atte- 
sq all'angolo di via Pellico, ci 
sono venute in mente altre gior- 
nate trionfali per lo sport trie- 
stino: il ritorno di un altro pu- 
gile, Tiberio Mitri, dopo la con- 
quista del titolo europeo; quel- 
lo di Irene Camber, in una 
calda giornata d'agosto, dopo 
il successo olimpico di Helsin- 
ki; il precedente ritorno dello 
stesso Benvenuti, dopo la con- 
quista del titolo olimpionico a 
Roma, il suo saluto ai tifosi, 
dal valcone del Municipio. C'era 
stata molta folla in quelle oc- 
casioni, e un corteo di macchi- 
ne aveva dato a quella sfilata 
il, carattere di un vero trionfo. 

Ieri non ci sono stati cortei, 
non ci sono stati grandi mani- 
festazioni d’entusiasmo. Nino è 
tornato in silenzio, assieme al 
padre, alla moglie, al procura- 
tore Amaduzzi, ali’ allenatore 
Caneo. Ma il calore della sua 
gente lo ha trovato subito, non 
appena ha salito le scale della 
sede dell'«Unione». La sala era 
gremita, il suo ingresso è stato 
salutato da un applauso che non 
aveva fine, e tutti gli gridavano 
«bravo» e lo chiamavano per 
mome. Benvenuti ha preso posto 
su un piccolo palco preparato 
‘in suo onore, con alla sua de- 
stra la moglie Giuliana, bion- 
dissima, elegante, visibilmente 
contenta di quella cordiale ac- 
coglienza tributata al famoso 
marito. 

L'avv. Salvatore Moscolin, pre- 
sidente della «Famea isolana», 
sì è rivolto a Nino con termini 
affettuosi, che solo la sua tem- 
pra di vecchio sportivo e la 
franchezza del suo carattere 
potevano ispirargli. Ha ricor- 
dato il successo di San Siro, 
ha ringraziato Nino di quella 
dichiarazione fatta alla vigilia 
dell’incontro («Mì batterò per 
l’Istria e per Trieste»), ha ri- 
cordato i suoi illustri predeces- 
sorì di origine îsolana, afferma- 
tisi in campo mondiale. Benve- 
nuti ascoltava compiaciuto, e 
ad ogni fine di frase c'erano 
applausi a valanghe per lui, Lo 
hanno sommerso di applausi, 
ma l'avv. Moscolin ha voluto 
ancora ricordare la.-sua serietà 
di atleta, la sua dirittura di uo- 
mo, e augurargli le ‘migliori 
fortune, per i prossimi, sempre 
più impegnativi cimenti che lo 
attendono. Poi lo ha abbraccia 
to, e gli ha consegnato una me- 
daglia d’oro, quella che gli îso- 
lani hanno voluto donargli per- 
chè gli ricordi i legami affettivi 
con la terra d'origine. 

Il presidente dell'«Unione de- 
gli istriani», dott. Antonio Del- 
la Santa, ha aggiunto poche pa- 
role, per esprimere a Nino il 
ringraziamento degli istriani tut- 
ti, per quell’abbinamento Isola 
d’Istria- Italia che egli ha ri- 
‘proposto all'attenzione del mon- 
do, Benvenuti ha risposto a tut- 
ti con quella disinvoltura che 
gli è riconosciuta e che rivela 
la sua intelligenza, la sua per- 
sonalità umana, certo non me- 
no appariscente di quella tec- 
nica, di campione di razza. 
«Ringrazio tutti — ha detto — 
dal profondo del cuore. Sono 
lieto di essere in mezzo a tanti 

amici, dopo la mia affermazio- 
ne, Sono contento del mio suc- 
cesso, anche perchè non avrei 
voluto, deludere quanti hanno 
sempre avuto fiducia in me. Mi 
sarei sentito male, in caso di 
sconfitta, proprio pensando alia 
delusione provata da altri. So- 
no arrivato ad un traguardo im- 
portante della mia carriera di 
pugile, ma non è certo il punto 
d'arrivo ultimo. Per me l'attivi- 
tà si farà sempre più difficile, 
perchè gli avversari saranno 
sempre più duri, perchè il pub- 
blico pretenderà sempre più da 
me. Ma io intendo continuare 
sulla stessa strada che ho sem- 
pre percorso, e vi assicuro che 
non intendo fermarmi». 

Congedatosi dalla «Famea iso- 
lana» (c'erano anche Pravisani, 
Barbadoro e il cav. Gatti a sa- 
lutarlo), Nino è corso a casa 
della suocera, a baciare i suoi 
figlioletti Stefano e Maria Cri- 
stina, «Macri» come egli la chia- 
ma. Poi con un gruppo di ami- 
ci è andato a cena al «Jolly», 
prima di iniziare la sua vacan- 
za a Trieste, 


Dante di Ragogna.. 


è venuto dagli am 


nella sede dell’cUnione degli istriani» 


lani 


(Foto de Rota) 


Nino Benvenuti mostra compiaciuto la medaglia d’oro che gli è stata offerta dall'avv. Moscolin 
a nome della «Famea isolana», al suo rientro a Trieste dopo la conquista del titolo mondiale 


gionale della « 


tre concorrenti. 


mettente. 
I RISULTATI 
Metri 60 h: 1) Pittino (GUALF) 


in 10’”7; 2) Gobessi (GUALF.) 
; 3) Beltram (UGG) 13’3; 


1227; 
4) Sabia (Edera) 13’7, 


(SGT) 88; 3) Schorn (SGT) 
8”9; 4) Clari (UGG) 8”9, 

Metri 150: 1) Potasso (SGT) 
in 21”4; 2) Pontoni (GUALF) 
215; 3) Casagrande (Edera) 
21”°8; Marzona (GUALF) 22”9; 
5) Rivolt (UGG) 23”6, 


2)  D'Avanzo 
Aguzzoni (UGG) 
Negro (GUALF) 1.15. 


(SGT) 1.20; 3) 


Peso: 1) Tell (GUALF) metri 


9.47; 2) Sello (GUALF) 9.37; 3) 


Donda (SGT) 7.79; 4) Fattoret- 


to (UGG) 6.14, 

Disco: 1) Petrucco (GUALF) 
metri 23.01; 2) Di 
(GUALF) 22,45; 3) 
21.49; 4) Pavan (SGT) 20.16; 5) 
Nocera (UGG) 18.45. 


Lungo: 1) Capus (SGT) metri 


4.20; 2) Zalateo (GUALF) 4.20; 
3) Tonetto (GUALF) 4.17; 4) 
Battaglia (UGG) 3.85; 5) Ussai 
Suoi 3.65; 6) Dell'Orto (SGT) 
Giavellotto: 1) Turus (GUALF) 
di Ie: 2) Marangone (GUALF) 
Staffetta 4x285: 1) GUALF 
(Pontoni, Pittino, Tonetto, Fan- 
tuzzi) in 38”9; 2) SGT (Fioren- 
tini, Potasso, Caramia, Milleri) 
39”1; 3) UGG (ritirata). 


Metri 60 piani: 1) Fantuzzi 
(GUALF) in 83; 2) Fiorentini 


Alto: 1) Rossi (SGT) m. 1.43; 
1.15; 4) Del 


Gaspero 
Durante 


Classifica finale: 1) GUALE 
punti 4.588 (6 gare); 2) SGT 
4,044 (6 gare); 3) UGG 3.117 
(6 gare); 4) Edera 1.433 (3 gare). 


CENTRO SPORTIVO ITALIANO 
La prima prova 


del campionato 


JUNIORES 
M. 100 piani: 1) Benes (Virtus) 
12”; 2) Dandri (Invicta) 12’1; 3) 
Dalberto (M. Fani) 12”. 


M. 400 piani: 1) Capato (Invicta) 
58'3; 2) Volpis (Virtus) 595; 3) 
Ventura (M. Fani) 60”, 

Alto: 1) Fumagalli (Montuzza) m. 
1,50; 2) Rossetti (M, Fant) 1,45; 3) 
Civita (Silvania) 1,40, 

M. 800 piani: 1) Peres (Montuz: 
za) 2’8°°9; 2) Presel (M., Fani) in 
1'11”9; 3) Daus (Invicta) 2'12”’6. 

Lungo: 1) Cesca (Studenti) 5,81; 
2) Olivieri (Silvania) 5,79; 3) Ve- 
gliach (Montuzza) 5,51, 

Peso: Rocco (Silvania) m. 9,46; 2) 
Brezigar (Virtus) 9,41; 3) Trebiciani 
(M. Fani) 8,24. 

Disco: 1) Del Mistro (Invicta) m. 
32,40; 2) Muechino (idem) 31,27; 3) 
Fabiani (M. Fani) 10,78, 

4x100: 1) G.S. Virtus (Pezzolato, 
‘Brezigar, Volpis, Benes) punti 6; 2) 
U.S. Invicta p, 5; 3) G.S. Montuzza 
punti 4; 4) U, S, Silvania punti 3; 
5) U.S. Studenti punti 2; 6) G.S. 
M. Fani punti 1, 


ALLIEVI 

M, 80 piani: 1) Rigutto (Invicta) 
10”; 2) Visintin (Silvania) 10”; 3) 
Fantinato (Vill. Fanc, 10"5, 

M. 250 piani: 1) La Valle (Invie- 
ta) 337; 2) De Silvestro (idem) 
35"; 3) Millo (idem) 352. 

Disco: Ridcobon*(Invieta) 29,94; 2) 


Bonato (idem) 24,57. 
M. 1200 piani; 1) Loganes (Invic- 


LA FASE REGIONALE DI «COPPA ITALIA» A VALMAURA 


Allieve promettenti 


Si è svolta ieri mattina allo 
stadio di Valmaura la fase re- 
(Coppa Italia» per 
la categoria allieve. In bella evi. 
denza la Turus, la Pittino, la 
Rossi, la Fantuzzi la Tell, che 
si sono distinte su tutte le al 
Complessiva» 
mente una riunione molto pro- 


ta) 3'47”5; 2) Vranich (idem) 3450”; 
3) Donno (idem) 3’51'1. 

Alto: 1) Costantino (Studenti) m. 
1,40; 2) Minut (Inviota) 1,40; 2) Sau- 
le (Studenti) 1,40, 

Lungo: 1) Tamaro (Invicta) m. 
5,74; 2) Bressan (Invicta) 5,40; 3) 
Borghetto (Vill. Fanc.) 4,90. 

Peso: 1) Tarabocchia (S. Maria) 
m. 12,80; 2) Pettener (Vill, Fanc.) 
10,66; 3) Toffoletti (idem) 9,78. 

4x100; 1) U.S. Invicta (Bressan, 
Rigutto, La Valle, Tamaro) 494; 2) 
U.S. Studenti 52’’9; 3) Villaggio del 
Fanciullo 55”4; 4) G.S, Virtus 554, 

——_ e 
TENNIS 
TI 
Udine - Padova 3-3 
Udine, 20 

L'incontro è terminato in pa- 
rità, ma è stato tanto l’agoni- 
smo posto nelle sei partite dai 
gareggianti, che il risultato è 
Timasto in forse fino all’ultimo 
colpo di racchetta. 

Singolare: Martini (Padova) 
batte Esente (Udine) 1-6, 6-3, 
6-1. Donatis (Udine) b. Accardi 
(Padova) 4-6, 8-6, 6-4. Rimondi 
(Udine) b., Costacurta (Pado- 
va) 6-1, 2-6, 6-2. Gonella (Pado- 
va) b. Di Reto (Udine) 7-5, 6-2. 

Doppio: Donatis - Rimondi 
(Udine) battono Costacurta- 
Tagliapietra (Padova) 3-6, 6-3, 
8-6. Accardi-Accardi (Padova) 
b, Esente-Di Reto (Udine) 6-4, 
16, 6-1. 


Pi rt a 

Teri avrebbe dovuto disputar- 
Si a Trieste, sul campo di 
Sant'Andrea, l’incontro fra le 
squadre di Trieste e Padova per 
la seconda giornata del campio- 
nato nazionale Postelegrafonici. 
L’undici patavino non si è pe- 
tò fatto vivo e l’arbitro, attesi 
i regolamentari 45’, ha spedito 
a casa i triestini, che dovrebbe- 


to quindi aver vinto per ri- 
nuncia 


IL PICCOLO 


BASEBALL - CAMPIONATO SERIE B 


la capolista Juventus 48 


BLACK PANTHERS - JUVENTUS 48 9-2 


Parziali. B.P. 02001222x 
JUV. 001000010 =2 
BLACK PANTHERS: Bertossi (De Carli), Bison (Strizzolo), Bise, 
Francavilla, Giacchi, Howard, Veliscech (Marcolini), Tonello (Giorgi), 
Lepri, JUVENTUS 48: Romeo, Bertola, Minelli, Cresto, Tosco, Colme- 
nares (Pellegrino), Bava, Giuliano (Cena), Lo Turco. ARBITRI: Seghe. 
doni, Olivieri, 


Ronchi dei Legionari, 20 

I Black Panthers hanno 
confermato contro la capolista 
del campionato il loro valore 
tecnico ed agonistico. Al com- 
pleto di titolari, le «Pantere ne- 
Te» sono riuscite a dominare 
letteralmente il temutissimo 
avversario, il quale ha palesa- 
to alcune incertezze in fase di- 
fensiva e Scarsa aggressività 
in battuta, La Juventus è vis: 
suta, praticamente, quasi esclu- 
sivamente delle prodezze del 


Un margine di punti più che 
rassicurante (9 a 0 al termine 
del secondo inning) si sono li- 
‘mitati a giocherellare a mezzo 
impegno, senza mai forzare il 
ritmo. Il CUS, a questo punto, 
ha preso un po’ di coraggio ed 
è riuscito a realizzare il primo 
dei due punti. Solamente nelle 
ultime due frazioni la Libertas 
ha ingranato la marcia più for- 
te ed ha messo a segno altri 11 
punti contro uno solo del CUS. 

Una partita senza storia quin- 
di, una gara monotona per la 
schiacciante superiorità dei 
‘biancoscudati che hanno fatto 
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RISULTATO A SORPRESA NELLA FINALISSIMA: L'EDERA K.0. 


AlFArsenale la Coppa Venuti 
con una stoccata di Catania 


ARSENALE - EDERA 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p, tempo al 14° Catania, — EDERA: Roiaz; Vi. 
doni, Mongardini; Miniussi, Vatta, Veglia; De Luca, Renier, Braida, 
Braico, Scoria, ARSENALE: Sarazin; Carone L, Ceppa; Pescatori, Mar- 
zari, Coassin; Ruan, Catania, Bacilo, Venturini, Carone B. ARBITRO: 
Tamburin di Trieste, 


IL 


proprio il «sette» alla sinistt®. 
di Roiaz, ha giocato successiv®* 
mente in copertura sempre Pili 
diligentemente e per l’Edes ci 
non è stato possibile impegnati | 
il portiere Sarazin. L’unico ti9 {°° 
a rete poi ha trovato sulla pi | | 
pria traiettoria prima una M& | 
no di Ceppa e successivament@ | 

la cecità dell’arbitro che ha 104 No) 
to all’Edera oltre ar un giocat® | WU 
Te espulso anche qualsiasi ur V 
teriore possibilità di ricupet® | Vhc 
In evidenza ancora una vol 
i terzini dell'Edera Vidoni ® 
Mongardini, ottimi nell’anticip! 


Colpo gobbo dell’Arsenale nel- 
Coppa Venuttil! Eliminato 
nei quarti di finale dalla stessa 
Edera con due sconfitte e ripe- 
scato successivamente dagli or- 
ganizzatori in base ad un rego- 
lamento singolare, è riuscito 
dapprima ad eliminare giovedì 
scorso la Muggesana con un ri 
gore in zona Cesarini ed entra- 
Te quindi così in questa finalis- 
sima che ha fatto sua meritata- 
‘mente, con una rete ottenuta 
in apertura da Catania. L’Ede- 
ra ha sbagliato partita, però è 
stata sfortunata nell’unica oc- 


L’Edera, a differenza delle 
precedenti partite, ha impostato 
la gara in maniera poco prati- 
ca, togliendo Miniussi dal suo 
posto abituale di «libero» per 
farlo giostrare sul centro cam- 
po. Il valoroso capitano è sta- 
to con l’esempio il migliore del- 
la squadra, la sua posizione 
avanzata ha procurato però de- 
gli scompensi in difesa e oltre 
a tutto lo ha sfiancato alla di. 
stanza, data l'enorme mole di 
lavoro svolto. I guai dell’Edera 
vanno peraltro ricercati anche 
nell’inconsistenza della sua pri- 


tutti meritevoli di elogio, c@ 
particolare riguardo per 
zari, Venturini e Catania. 


proprio lanciatore Bava, auto- 
re di ben 13 s.0. All’attacco, gli 
ospiti hanno ottenuto soltanto 
4 «valide», rispettivamente con 
Romeo, Bertola, Minelli e Ba- 
va (un «doppio»), 

Nelle file dei BP ha gigan- 
teggiato il lanciatore Lepri, 
che ha dimostrato di aver rag- 
giunto finalmente il suo mi- 
gliore stardard atletico. Lepri 
ha lasciato 11 battitori al 
«piatto», I migliori in battuta 
(11 «valide») Howard (3 «dop- 
pi»), Bise (2 singoli e 1 dop-|San Gottardo di Udine con il 
pio), Bertossi (1 «doppio»), risultato di 3 a 0. 

Francavilla (2), Bison e Ciac- = 2 


a piacimento il bello e cattivo 
tempo. Fra i vincitori, tutti 
molto abili in fase difensiva, 
si sono distinti all’attacco Tu- 
rina, Dodich e Verzaro. Del 
CUS, animato da tanta buona 
volontà ma tecnicamente inesi- 
stente, il migliore, all'attacco, 
è risultato Guina, 
C. N. 


Tee nut de ui 


Nella partita d'andata per la 
finale del campionato regionale 
juniores di calcio ieri pomerig- 
gio a Udine, l’Aquileia-ha espu- 
gnato il campo del Liquigas 


casione da gol creata al 22’ del- 
la ripresa, quando un tiro a 
rete di Scoria è stato deviato 
chiaramente da Ceppa con la 
mano in piena area di rigore. 
Il fallo volontario dell'arsena- 
lotto è stato visto da tutti me- 
nc che dal direttore di gara, il 
quale, investito successivamente 
dalla reazione di protesta insce- 
nata dagli ederini, ha espulso 
Braico, il più vigoroso nelle ri- 
mostranze, Ridotti così a dieci 
uomini, i rossoneri non hanno 
avuto la possibilità di riequili- 
brare .il risultato, rischiando 
anzi di subire le conseguenze 
det contropiede avversario. 


ma linea, sempre anticipata e 
sovrastata dalla retroguardia 
dell’Arsenale sempre, attenta e 
precisa nel marcamento, 
L’Arsenale, che ha potuto di- 
sporre della. sua migliore for- 
mazione ha giocato psicologica- 
mente con un notevole vantag- 
gio, non avendo niente da per- 
dere, Giocando stretto in dife- 
sa ha manovrato in profondità 
con allunghi precisi che hanno 
fatto viaggiare, a turno, i tre di 
punta, che spesso hanno posto 
in difficoltà la difesa avversaria. 
Trovatasi in vantaggio grazie 
ad un indovinato tiro ad effet- 
to di Catania, che ha trovato 


ng. 
Sull'arbitraggio di Tamburi to ar 
che conosciamo tra î migliof | gang, 
fischietti, è risultato ottimo ent, 
no all’azione del rigore negato ohio x 
bisogna dire che successivame! | «Mare 
te ha collezionato sviste a ripf | 
tizione con inversione di falli | ina 
frutti della solita regola d@ | due 
compensi, dimostrando ant Fi Cong, 
scarso affiatamento con'uno d@ | kg 3 
guardalinee. nor: 


Ù 
La rete che ha deciso le sort | Deopr; 
dell’incontro è scaturita, al 14 7 
da un'azione inziata da Caron! Alle 
che, spostandosi sulla dest | ®guir 
ha trovato smarcato Catania ® 
limite dell’area: il tiraccio d@ 
la mezz'ala destra è stato pro? | 


chi. In difesa, dove hanno «gi- 
rato» a dovere tutti, i migliori 
ancora Bise, Ciacchi, Tonello, 
Veliscech. E’ stato commesso 
‘un solo «errore», 

Partita entusiasmante, sem- 
pre saldamente in mano ai 
padroni di casa, Il livello tec- 
nico è stato davvero apprezza- 
bile. S'è vista in sostanza una 
gran bella squadra, quella dei 
BP, autorevole e sicura, che 
ha dimostrato eloquentemente 
di essere tra le migliori del 
campionato. Gli insuccessi 
esterni di Livorno e di Firen- 
ze sono stati dimenticati, Ri- 
mane la convinzione che, con 
gli organici al completo, diffi- 
cilmente sarebbero stati rega- 
lati punti in entrambe le cit- 
tà toscane. 


Vinto da 


Gorizia, 20 

Edoardo Verona, della Liber. 
tas Rossi di Udine, si è laurea- 
to a Gorizia campione regiona- 
le esordienti per il 1965, Al 
termine di una gara per la ve 
rità non troppo brillante, dieci 
uomini si sono presentati sul 
rettilineo di arrivo per conten- 
dersi i posti di classifica, Co- 
me voleva il pronostico, il ve- 
locista udinese non ha avuto 
difficoltà ad imporsi davanti a 
Pitton e Drigo. Il percorso, 75 
chilometri, si è rivelato abba- 
stanza severo; il caldo soffo- 
cante ha molto limitato le pos- 
sibilità dei migliori. È 

Ordine di arrivo. 1) Edoardo 

Verona (Lib. Rossi Udine) che 
copre i 75 chilometri del per- 
corso in ore 2 e 2 minuti, al. 
la media di chilometri 36,885; 2) 
Beppino Pitton (C, C. Stefa- 
nutti S. Vito), 3) Luciano Dri- 
go (S. C. Interbartolo GO), 4) 
Cesare Cortana (Bottecchia Por. 
denone), 5) Vito Golieuschek 
(Cherin GO), 6) Giovanni Co- 
razza (C. C. Stefanutti), 7) Lu- 
ciano Sut (Bottecchia Pordeno- 
ne), 8) Livio Quarnial (A, S. 
Ronchi), 9) Marzio Bot (Bot- 
tecchia Pordenone)), 10) Ro- 
berto Giurizza (A, S, Ronchi), 
11) Gabriele Bozzo (Stefanutti 
S. Vito), tutti con lo stesso 
tempo; 12) Sergio Bue-' (Bot- 
tecchia Udine) a 15”, 13) Gior- 
dano Favotto (Coppi Udine) a 
25”, 14) Claudio Braini (Forna- 


G. B. 


SERIE C 
La Libertas domina 
un CUS inconsistente 


Libertas - CUS Trieste 21-2 


Punteggi parziali: 

Libertas 3,6, 0,1, 6,0,5 = 21 
CUS 0,0,1,0,1,0,0= 2 
LIBERTAS: Venne (Rauber), Per- 
Dodich, Verzaro, Turina, Zet- 
» Peruzzi, Delise, Sironich. CUS: 
Brandi, Guina, Marchi, Crusiz, To- 
scani, Devetta, Bregant, Lucchina 
(Padovan), Zanolla (Pizzin), AR- 
bitro: F. Guerra, di Trieste, 


Che il CUS Trieste fosse poca 
cosa, questo lo si sapeva già 
da tempo, Il 21 a 2 subito ieri 
dagli uomini di Pizzin quindi 
non deve destare meraviglia al- 
cuna. Il punteggio, a dire il ve- 
To, avrebbe potuto anche assu- 
‘mere proporzioni maggiori solo 
che la Libertas si fosse impe 
gnata un tantino di più. Per i 
biancoscudati tutto è stato fa- 
cilissimo, 

Gli uomini di Masotti hanno 
forzato il ritmo, se così si può 
dire, solamente nelle due prime 
riprese. Poi, messo da parte 


Giornata propizia meteorolo- 
gicamente e pertanto diversi i 
tecord battuti dai cavalli in un 
pomeriggio afoso che prelude- 
va alle ormai prossime riunioni 
serali, Il suo primato l’ha mi- 
gliorato anche Agadir, volonte- 
Toso ad oltranza nel centrale 
Premio d’Estate. Difficile arre- 
stare in questo momento la 
marcia superiore di Agadir. Fi- 
la che è una meraviglia l’allie- 
vo di Quadri e ieri con un giro 
finale di grande levatura ha 
fatto vedere i sorci verdi agli 
avversari, Cavallo in grande for- 
ma, vittoria sicura: così infat- 
ti è stato, e la partita è stata 
chiusa con netta superiorità dal 
cavallo favorito. Nella  circo- 
stanza Agadir è giunto al suo 
nuovo riferimento di 1.214 sul 
miglio allungato, nel segno di 
una condizione strepitosa, ed 
ha lasciato a una decina di me- 
tri i cavalli che dopo di lui go- 
devano delle maggiori prefe- 
renze, vale a dire Desaix e Don. 

Mentre Agadir concludeva da 
trionfatore la sua fatica (ma 
sarà stata poi una fatica?) Don 
e Desaix hanno lottato a denti 
stretti per l’intera dirittura, nel. 
l’ambizioso programma di acca- 
parrarsi la seconda piazza. Don 
aveva pedinato il battistrada 
Loietto fino a metà della retta 
di fronte all'arrivo, poi una vol- 
ta che si è annunciato Agadir, 
il nuovo allievo di Belladonna 
è passato all’offensiva ma Aga- 
dir lo ha superato in poche bat- 
tute, Per Don il pericolo si chia- 
mava allora Desaix, che aveva 
corso all’attesa e che si gettava 
nella mischia anche lui nella 
‘parte conclusiva. Loietto, che in 
precedenza aveva dovuto farse- 
la con Nairobi, lanciato alla con- 
quista della posizione d’avan- 
guardia, feneva botta alla pari- 
glia Don - Desaix sino all’entra- 
ta della retta d’arrivo, poi i due 
passavano per disputarsi all'ul. 
tima stilla d’energia il secondo 


posto, Bellissima la lotta fra!( 


NEL PREMIO D'ESTATE DESAIX E DON DEVONO ACCONTENTARSI DELLE PIAZZE 1° ONORE 
Pe e e E OA e A a e E 


Agadir trionfa a tempo di primato 


PREMIO DELLE COSTE (L. 262.500. m. 2050): 1) Tiller (G. Zeugna), 
2) Briamo, 3) Fiappone. 9 part, Tempo al km. 1.274. Tot.: 15; 13, 
15, 19; (65). PREMIO DEI LIDI (L. 250.000 m. 1680): 1) Algeria (E. 
Susmel), 2) Ortallo. 5 part. Tempo al km, 1,23.1. Tot.: 25; 13, 15; 
(44) 39, PREMIO DELLE LAGUNE 1 div. (L. 225.000 m. 1660): 1) 
Ustrina (G. Bragaloni), 2) Allier. 7 part. Tempo al km. 1.24.6. Tot.: 


66; 41, 19; (70) 156. PREMIO DELLE MAREE (L. 815.000 m. 168 


1) Lerica (A. Quadri), 2) Leonino. 


4 part, Tempo al km, 1.22.1. Tot.: 


18; 11, 11; (38) 137. PREMIO D'ESTATE (L. 610.000 m. 1700): 1) 


Agadir (A. Quadri), 2) Desaix, 3) 
Pot. 
2075): 
123,5. Tot.: 34; 21, 1 


9 part. Tempo al km. 123.8. Tot,: 


l'accoppiata (5a e 7.a corsa): 5.570 per 100 lire. PREMIO DEGLI 
SCOGLI (L. 560.000 m. 2050): 1) Mirmidone (U. Belladonna), 2) 
Meco, 3) Estrone. 9 part. Tempo al km, 1.24.1, Tot.: 15; 17, 20, 


39; (26) 95, 


Don e Desaix, risolta proprio 
nell’ultimo... centimetro dal ca- 
vallo di Zeugna, che doveva at- 
tendere il responso del «fotofi- 
nish» prima di essere accredi- 
tato del secondo posto per la 
più classica delle narici. Una 
corsa che non ha fatto altro 
che confermare un ordine d’ar- 
Tivo che sembrava scontato. 


Altro episodio significativo del 
convegno il duello fra Lerica e 
Leonino nel Premio delle Ma- 
Tee. Giovedì a Ponte di Brenta 
Leonino aveva stampato un elo- 
quente 1.20 entrando a vele spie- 
gate nel libro d’oro del trotta- 
tore, e pertanto il suo tentati. 
vo contro Lerica, che a Monte- 
bello da un po’ di tempo sta do- 
minando le scene, era motivo di 
grande interesse tecnico e spet- 
tacolare, A Leonino questa vol- 
ta però non è andata bene la 
partenza, e Lerica ne ha subito 
approfittato per svignarsela... 
gambe in spalla, tenendosi alla; 
larga il più possibile dal temi- 
bile avversario. Riassestato, 
Leonino si è dato da fare per 
Tiacciuffare la fuggitiva, e si è 
visto un puledro di grandi mez- 
zi rosicchiare metro su metro 
‘e ne aveva guadagnati tanti la 


Don, 9 part. Tempo al km, 1,214, 


15; 11, 13, 13; (32) 32. PREMIO DEI FIORDI (L. 300.000 m. 
1) Deità (F. Mescalchin), 2) Golden. 6 ‘part. Tempo ai km. 
; (137) 63. PREMIO DELLE LAGUNE 2. div. 
(L. 225.000 m. 1660): 1) Assalto (A. 


Destro), 2) Robbidar, 3) Zig Zag. 
74; 26, 15, 19; (173), Duplice del- 


figlia di Leopold Hanover) a 
Lerica, tanto da pedinarla sul 
l’ultima piegata quando Quadri 
ha dato un po' di liato alla sua 
allieva. Poi Leonino ha cercato 
ancora in retta d’arrivo di av- 
vicinarsi, ma Lerica si è sot- 
tratta alla minaccia del maschio 
per concludere in 1.22.1, tempo 
che rappresenta la sua miglio- 
re espressione, Leonino dal can- 
to suo segnava 1,22.3, ma il suo 
inseguimento lo ha impostato 
ino Sen ML ISRie sul piede di 
1.20. 

Lode a Lerica, che continua 


curarsì praticamente degli ay. 
versari, A Mirmidone è bastato 
segnare 1,241 sui 2050 metri, 
otto decimi in più sono stati at- 
tribuiti a Meco che in arrivo 
batteva di spunto Estrone per 
la seconda piazza. È 

Nelle altre corse si sono di 
simpegnati ottimamente Tiller 
e Algeria all’inizio, Il puledro, 
scattando subito in testa, ha 
poi tenuto a bada il positivo 
Briamo; la piccola velocista di 
Egidi osusmel ha invece sfrut- 
fato a dovere la scia di Binda 
per poi lasciarla «surplace» e 
finire in bellezza in 1.23.1 (nuo. 
vo record) tenendo a bada lo 
irrompente Ortallo. Checco Me. 
scalchin è tornato a Montebel. 


. 
La colonna Totip 

1.a CORSA: 1) Accrale 
2) Marco Visconti 
1) Non valida 
2) Non valida 
1) Stramia 
2) Rode Island 
1) Monroe 
2) Gibi 
1) Gurgo 
2) Medardo 
1) Sud-Est 
2) Concordia 

Nella zona delle Tre Venezie si sono 
avute soltanto 16 vincite con punti 
dieci, di cui una a Trieste, al bar ri- 
storante «Alla. Pescheria» e una a 
Gorizia, al bar «Pace». 


Ra CORSA: 


3.a CORSA: 
4.a CORSA: 
5.a CORSA: 


6.a CORSA: 


Minisnro MMI li 


A QUASI 37 DI MEDIA LA COPPA CHERIN A GORIZIA 


il titolo regionale esordienti 


mato un gruppo di sedici corri. 


neto; 3) Zago Umberto, Vitto. 


to ed indovinato ed ha «bue Drima 
ton Roiaz  infilandosi all’ | ba; 
crocio, Did SA 
Nella ripresa l'Edera ha 9 tono 
taccato ma ha collezionato 5% | doo 
lamente dei calci d’angolo mel 
tre l’Arsenale ha sfiorato DI lo 
volte il raddoppio in conti 
piede, Al 22°, dopo che Veli 
turini, su servizio di Carone, 


ll@udinese Verona 


nuto il fattaccio: tiri a ripe! Bricaz, 
zione dei rossoneri verso san Îmnegr 
zin ribattuti dai biancoblù: Ii | pi: 


ra Ronchi) a 2°5”, 16) Gianni 
Mananzone (Libertas Rossi) a 
618”. Seguono classificati nel- 
l’ordine Dario Hrusvar (Coppi 
Hausbrandt TS), Silvano Su 
daro (Velo Club Cividale), Gio- 
vanni Cecchini (Libertas Rossi 
Udine), Franco Furlanis (C. C. 
Stefanutti S. Vito Ud.) e Gian- 
paolo Goriup (Velo Club Civi 
dale). 

La Coppa Cherin Soda asse- 
gnata alla Stefanutti di San Vi- 
to; la Coppa Ente Turismo e 
la Coppa Silver Caffè alla Bot- 
tecchia di Pordenone. 


rio Veneto; 4) Pavan Giovanni, 
U. C. Trevigiani; 5) Vidotto Vil. 
mo, U.C, Trevigiani; 6) Del 
Bianco Luigi, Portoflex San 
Vito; 7) Celanti Franco, Vitto- 
rio Veneto; 8) Gasparotto An- 
tonio, Portoflex San Vito; 9) 
Pasqual Bruno, Basso Piave; 
10) Pasqual Benito, Basso Pia- 
ve, tutti con lo stesso tempo 
del primo arrivato, 


Tamburin non fischiava e 
VEdera svaniva l'illusione È 
conquistare la coppa aggiudi0@ 
ta così all’Arsenale, vittorio: 
due volte in cinque partite. 


Remo Gessi 
PERO SE . 


SEMIFINALE ALLIEVI 


Sangiorgina-Spoleto 1-1: 
MARCATORI: nel primo ter) 
si al 10° Mariani II; nel secondo tel!" 
Libertas - B. Planthers 16-1| po a1 20 Giutto, — SANGIORGE 
Libertas: 1,6, 0,0,6,0,3= 16 | Racadello. Filiopo, Marlin; Giull 
B. Panthers 0, 0, 0, 1,0,0,0= 1 EE SPRO RT Ù o 
RESO Franzot, Cianchieri, Murator, B# da 
LIBERTAS TRIESTE: Persi, Rot- | biero. SPOLETO: Restani; Mari \2iantn, 
ter, Glavina O., Vascotto, Glavina | nî II, Neri; Rossini, Badiani, ©" {orta 
E., Rotta, Glavina R., Eberman | chunelli; Mariani I, Orazi, Ferin®! fino 3° 
(Riecobon). Campana, Felici, ARBITRO: Ca | 
BLACK PANTHERS: Orlando, Vi. | duzzi di Teri 
sintin, Poian, Geron, Volpato, Mac- 
colini, Fischanger, Settomini, Ma- 
niassi, Arbitro: Michielotto di 
Trieste, 


capi 
Merosi 
ille è 
ebbe 


BASEBALL JUNIORES 


JI 


ALLIEVI 


Cerionese in volata 


si afferma a Cordenons 


Udine, 20 

La gara ciclistica di Corde- 
nons per allievi, per l’assegna- 
zione della Coppa Commer- 
cianti, è stata vinta in volata 
dal mestrino Alessandro Cerio- 
nese, il quale è prevalso su un 
gruppetto di cinque compagni 
di fuga, 

Ordine di arrivo: 1) Alessan- 
dro Cerionese, Coppi Gazzera 
Mestre, che compie gli 82 chilo- 
metri del percorso in ore 2, al- 
la media oraria di chilometri 
41; 2) Sergio Santin, Bottec- 
chia di Pordenone; 3) Sergio 
Polesel, Bottecchia Pordeno- 
ne; 4) Mario Buiatti, Libertas 
Rossi di Udine; 5) Antonio Ca- 
vallero, Stefanutti di San Vito 
al Tagliamento; 6) Giuseppe 
Carolo, Mottense Coveol, tutti 
con lo stesso tempo del vini 
tore; 7) Antonio Santi, Bottec- 
chia di Pordenone, a 30”; 8) 
Valerio Pillon, Stefanutti di 
San Vito al Tagliamento, stes- 
so tempo; 9) Ernesto Castellan, 
Bartali Rovis Trieste, a_ 36”; 
10) Walter Giuseppin, Stefa- 
nutti, di San Vito al Taglia- 
mento, stesso tempo, 


BI 
Spoleto, 20 e 
L'incontro di calcio tra to 
squadre della Sangiorgina, | ° gio 
dello Spoleto, valevole per Ven | 1 
trata nelle semifinali del ca! |q att 
pionato nazionale allievi, disp! Tak 
tato al comunale, si è risol? | Xi de 
con un pareggio. Nel prim. | «Vani 
tempo la squadra spoletina È Ne 
prevalso e si è portata in vai 
taggio al 10* con una rete jo 
Mariani II. Nella ripresa ©. 
Spoleto avrebbe potuto aum?à 
tare. il bottino con un rigo, 
ma purtroppo la massima P' 
nizione aveva esito sfavorevoli 
Al 20° la squadra giuliana ris 
biliva le sorti dell'incontro co) 
una rete di Giulio. Con ques 
risultato di parità, lo, Spole 
si vede precluso l'ingresso nell 
semifinali. Ottimo l’arbitragelt | 


Ronchi, 20 


Netta supremazia dei triesti 
ni che hanno avuto in Vascotto 
un punto di forza. La Libertas 
ha ottenuto quindici vantaggi. 
In battuta si è particolarmente 
distinto Glavina E., che ha tota- 
lizzato un «triplo» e un «dop- 
pio». I Black Panthers sono 
stati scarsamente incisivi al 
l’attacco e solo per due innings 
sono riusciti a bloccare la bal 
danzosa avanzata degli ospiti, il 
cui compito è stato facilitato 
dal divario dei valori tecnici in 
campo. 


Slo 


Altro risultato: 
Ronchi - *Alpina 52 


BATTUTA A MONFALCONE L'ESPERIA DI UDINE 


DILETTANTI 
A Gino Pancino 
la Coppa San Vito 


S. Vito al Tagliamento, 20 
Cinquanta dilettanti hanno 
dato vita alla 31,a edizione del- 
la Coppa San Vito. La gara si 
è risolta verso la metà del per- 
corso, allorchè in testa si è for- 


alla 1.0 categoria 


ROMANA - ESPERIA 6-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p. t, al 36* Cianci, al 42” Querinuzzi; nel s. t. 
all’’ Cianci, al 5° Zimolo, al ?’ Dal Santo, al 30? Cossovel, al 36° Zi- 
molo. — ROMANA: Diani; Sandrucci, Venuti; Ceglia, Grion, Lenardon; 
Zimolo, Querinuzzi, Cianci, Cossovel, Tence, ESPERIA: Bacchetti; Fab: 
bro, Lelli; Tulissi,, Ceoldo, De Angeli; Dal Santo, Moretti, Parla, Ba- 
nino, Povoleri. ARBITRO: Fonda di Trieste, 


dori. Nella volata è prevalso il 
sanvitese Pancino. _ 

Ordine di arrivo: 1) Pancino 
Gino, Portoflex San Vito, che 
compie i 149 chilometri del per- 
corso in 3 ore 31° alla media 
oraria di chilometri 42,369; 2) 
Piccoli Ezio, Dusut Vittorio Ve- 


angolato a mezz’altezza. (cu 
ospiti hanno il pareggio a pai 
tata di... piede due minuti PÒ 
tardi. Errore di Venuti che mf 
te il pallone sui piedi di Pad 
il quale fugge e si presenta î 
to solo davanti a Diani, ma sb% | 
glia nella conclusione mandi Do) 


Monfalcone, 20 

Con una mezza dozzina di re- 
ti inflitte ad un’Esperia che ha 
avuto il tallone d'Achille nel 
proprio portiere, la squadra 
monfalconese della Romana ha 
vinto la partita della verità e 
si è ampiamente meritata la 


lo pilotando egregiamente Dei- 
tà in una corsa di testa bril. 
lante, Il penalizzato Maestrale 
è passato presto all’offensiva ma 
Deità non si è lasciata impres. 
sionare dal classico figlio di An- 
zola e lo ha bocciato in pieno, 
tanto che alla distanza il trop. 
po impulsivo allievo di Mazzu. 
chini ha lasciato anche la se- 
conda piazza a Golden, 

Nelle .due divisioni dell’handi- 
cap infine, rilievi per Ustrina, 
che piegava Allier allo spunto, 
e per Assalto, che Destro im- 
piegava in un preciso percorso 
d'avanguardia. 

Per Quadri un doppio con i 
colori della Scuderia York, in 
vista per merito di Agadir e 


Cinque 


a farsi notare per la spigliatez- 
za e per la sicurezza che dimo- 
stra nonchè per l’incisività del- 
l’azione, ma un «bravo» anche 
a Leonino, che nella sfortunata 
circostanza ha svelato la bontà 
dei mezzi di certo consistenti. 
Due giovani che valgono, Lerica 
e Leonino, e che attendiamo a 
sempre maggiori «performan- 
cesp. 

Per Mirmidone non c'erano 
patemi nel Premio degli Sco- 
gli, e il figlio di Fucsia ha as- 
solto il suo impegno con gran. 
de naturalezza, sfrecciando al 
comando dopo un giro e poi av- 
vicinandosi al traguardo senza 


Lerica. A 
Mario Germani 


Sangiorgina e Pordenone sì 
sono qualificate per le semifi- 
nali nazionali dei campionati 
Juniores riservati alle catego- 
rie dilettanti e semiprofessioni- 
sti. La Sangiorgina si è impo- 
sta fra le mura di casa sulla 
Olimpia di Cittadellà per 2 reti 
a 0. La partita d'andata, dispu- 
tata domenica scorsa, era ter- 
minata a reti inviolate, Il Por- 
denone ha battuto sul proprio 


unu {i 


Extra di Verona per 3 a 1. . 


Una foto d'archivio di cinque anni fa: Benvenuti, conquistato 
campo l’Audace San Michele| il titolo olimpionico a Roma, è affettuosamente abbracciato dai 
numerosi amici convenuti alla stazione, nel settembre del 1960 


a lato. Scampato il peric® 
la Romana insiste all’attacc0 4 
aumenta il proprio vantaggio. fi 
42': cross di Cianci dalla des' di 
e Moretti di testa mette fu0 
area, ma riprende Querinu 
che insacca da media dist: 
con tiro di effetto. 

Il secondo tempo è stato 
netta supremazia monfalcon® 
ed anche sul livello tecnic0 + 
gioco ha soddisfatto. Fugata DI 
paura della sconfitta e del Do) 
reggio, i romanini hanno vol 
to chiudere in bellezza ques 
loro lungo campionato, 


Paolo Cechet 


‘promozione alla categoria su- 
periore assieme al Pieris ed 
al Palazzolo. 

Gli ospiti si sono presentati 
in formazione rimaneggiata per 
l'assenza di alcuni titolari e fra 
i pali sono stati costretti a met- 
tere un dirigente, ex giocatore 
di categoria superiore, Il gioco 
non poteva non risentirne, an- 
che se gli udinesi hanno fatto 
del loro meglio ed hanno gio- 
strato con generosità ed a rit- 
mo elevato, La partita è stata 
molto corretta e ciò ha facili. 
tato il compito dell’arbitro che 
è apparso giusto nelle sue va- 
lutazioni, 

I romanini hanno colto la 
vittoria con il sistema della 
zampata del leone, Infatti nel 
primo tempo sembrava che non 
volessero impegnarsi a fondo, 
pur controllando l'avversario 
molto mobile, Al 4° Grion sal- 
Va sulla linea di porta respin- 
gendo un pallone debole di Par- 
la. Dopo un alternarsi di azi 
ni, nelle quali la difesa mon- 
faiconese lasciava alquanto li- 
beri gli uomini di punta avver- 
sari, alla mezz'ora i romanini 
coordinavano meglio il proprio 
gioco e passavano in vantaggio, 
Al 36°, su imbeccata di Queri- 
nuzzi, da una decina di metri, 
Cianci batte Bacchetti con tiro 


anni fa 


ld 
Pallacanestro, Campionato 1 | DON 
gionale femminile, A Gori Ma da 
‘Fari Gorizia - Ginnastica TY | lm 
stina A 5434 (30-14). vi 


PREMIATA FABBRIÙ 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmieret® 


- 


là MENTRE GLI AEREI USA MARTELLAVANO I CENTRI LOGISTICI DEL NORD 


DURA SCONFITTA DEI VIETCONG 
NEI PRESSI DELLA BASE DI DA NANG 


edera 

egnali 

| Quaranta guerriglieri rimasti sul terreno - Riapparsi nel cielo i «Mig» 

ue | Uno è stato abbattuto - L'incrociatore «Oklahoma» bombarda le coste 
6 | 


co til0 
la pî 
na 

a mente 
ha tol 


"i Saigon, 20 yla giungla sudvietnamita. Men- 
| Una quarantina di guerriglie | tre ieri di Mespingioni as 
Comunisti sono stati uccisi | diversi ambienti ipa 

8 | Qesta mattina all'alba in uniMmento di Stato, in opposizione 
fl | ©ruento scontro a fuoco con re-|® quanto era stato affermato 


ma nella quale i giganteschi 
«B 52» fossero stati impegnati 
dall'inizio delle ostilità nel Viet- 
nam. E’ stato infatti ricordato 
che il terreno devastato dalle 


dice fra l’altro il comunicato di 
Washington. Il bombardamento 
ha inflitto molti danni la. cui 
esatta portata sarà stabilita con 
lì proseguimento della ricogni- 


c pro: ina | dal Pentagono, si diceva che il| bombe del «SAC» si trovava sot- | zione, non ancora completata a 
O or | di Enea tato oa possente spiegamento di forze |to il virtuale controllo dei Viet. | causa delle avverse condizioni 
ja. 7 Nan porge ta di rt si sarebbe risolto in un nulla|cong da più di un anno. Dopo | atmosferiche», 

rid i SOIA ir far dilun. | Al fatto — c’era chi parlava di|il bombardamento a tappeto, Infine una preoccupante no- 


soli tre morti fra i guerriglieri, 
contro i quali andava contrap- 
posta la perdita di due degli 


truppe governative sono riusci» 
te a penetrare in profondità 
nella zona ostile scoprendo bi. 
aerei attaccanti, per un valore|vacchi, tunnel e fortificazioni 
di 20 milioni di dollari — oggi|evacuati in fretta e furia dai 
lo stesso Dipartimento di Sta-|guerriglieri, 

to, in una dichiarazione ufficia-| «Gli irregolari non potranno 
le, ha sottolineato il positivo | usare quella zona per un com 
successo dell’operazione, la pri-|siderevole periodo di tempo», 


tizia da Mosca. «Migliaia di 
combattenti clandestini Viet. 
cong si preparano per prossimi 
attacchi nella città di Saigon e 
nei dintorni», ha dichiarato re- 
centemente a un giornalista 
della «Pravda» il capo dei ser- 
vizi Vietcong per l'organizzazio- 
ne del terrorismo a Saigon, 
Pham Van Hai. L'intervista — 
dice il corrispondente della 
«Pravda» — si è svolta presso 
il «Q.G. dei guerriglieri nella 
regione di Saigon», a una quin- 
dicina di chilometri da questa 
città. La «Pravda» riferisce — 
corredandoli con fotografie — 
particolari su due recenti at- 
tentati compiuti nella capitale 
sud-vietnamese, il primo con. 
tro l'hotel Brink e il secondo 
contro l'Ambasciata degli Stati 
Uniti», 
ne genio 


Dichiaraziono di Stewart 


Difficile trattare con Hanoi 


senza Pechino all'ONU 


Londra, 20 

Il Ministro degli Esteri bri- 
tannico Michael Stewart ha di. 
‘chiarato oggi, nel corso di una 
intervista televisiva, che l’assen. 
za della Cina comunista dal- 
l’ONU rende difficile il compito 
di eventuali mediatori per la 
pace nel Vietnam. 

«Una particolare difficoltà (per 
quanto riguarda la controversia 
Vietnamita) — ha detto Stewart, 
rispondendo a domande rivolte- 
gli da studenti in teologia delle 
Università di Londra, Glasgow 
ed Edinburgo — consiste nel 
fatto che una delle potenze più 
interessate alla controversia, la 
Cina, non è rappresentata, o me. 
glio che il Governo di Pechino 
non è rappresentato. Per que- 
sto, naturalmente, riteniamo e 
continueremo a sottolineare che 
il Governo di Pechino dovrebbe 
‘essere rappresentato all'ONU». 
Stewart ha ammesso che Inghil. 
terra e Stati Uniti non la pen: 
sano allo stesso modo riguardo 
l’ammissione della Cina. Ma ha 
detto che sarebbe inutile se 
l'Inghilterra preferisse tacere 
piuttosto che esprimere il suo 
punto di vista, 


piglio osi in dettagli sull’anda- 
fo dell'operazione, ha di 
el | Slarato che i soldati del Viet- 
| Ram del Sud hanno ottenuto 
É Vittoria completa contro 
| Che plotoni di ribelli del Viet 
ig, mettendo in fuga un for- 
Lo contingente di irregolari e 
| *Portando un solo ferito nelle 
Broprie file, 
All’azione, che si prevede pro- 
irà per almeno altri due 
| giorni, hanno ‘preso parte circa 
U soldati, assistiti da consi- 
&ri americani. Essi hanno 
brima investito la zona di com- 
| i@ttimento con un intenso bom- 
| *rdamento di mortai e can- 
De È loncini a tiro rapido, avanzan- 
do do fuori del perimetro della ba- 
Se di Da Nang mano a mano 
o Ne la resistenza nemica an- 
| tSYa diminuendo, I Vietcong 
0 lasciato sul terreno un 
È 0 quantitativo di armi, fra 
| \° Quali diverse carabine di fab- 
slicazione sovietica, Contempo- 
SMeamente squadriglie di avio- 
iti e di «Skyraiders» ad elica 
| {ATno effettuato sei sortite, par- 
la do dalle portaerei «Midway» 
| Oriskany» della Settima Flot- 
De 0 ri. SU Obiettivi a Nord del 17.0 
iudioh \Darallelo. Gli aerei americani, 
ora | Quanto è stato appreso, han- 
lo colpito l'importante deposi- 


UNA CLAMOROSA RIVELAZIONE DELL' «OBSERVER» 


Cassato dal Concilio 
il documento sugli ebrei? 


La decisione sarebbe stata presa giovedì 
in sede di Commissione per ordine superiore 


Londra, 20 |Le SIOTE ne SOIA 
L'«Observer» di Londra affer.|Carono che Wallenberg era sta- 
ma oggi che ia Commissione di [10 «preso in custodia allo, sco 
COPIA ACIEO iii in moni ni dichiararono, che 
menico vaticano ‘allenberg, segretario della le- 
nato la dichiarazione che solle-|gazione svedese nella capitale 
va gli ebrei dalla responsabilità Vnenareser era O) Sio 
“]to ivi i Vi per la morte di Cristo e che il|da pattuglie sovietiche sotto la 
S°[H0 Caine sud di Fal | documento è sito ii daltr|tala scosa di spionaggio. 
ha raffineria di petrolio vicino | dine del giorno dell'ultima ses-| primo Ministro sovietico, An- 
È capitale nordvietnamita e nu-|Sione conciliare in programma |grei Vyscinski dette alle ‘auto. 
rosi centrì di smistamento | Per settembre. Tità svedesi la solenne assicu- 
lle autostrade 7, 15 e 16. Sa-| Questa inattesa decisione, se-|razione che «Wallenberg non 
be andato inoltre, distrutto | CONdo il giornale, è stata cono-|era nell'URSS» e per altri die- 
la vasto accampamento milita. | Sciuta quando la Commissione | ci anni il Governo È TR gi 
te 3 Pmu Qui e un campo trin- | di sette Cardinali, presieduta | 5>2tone, Nel 1997, Il Goremolt 
Giuli: | Tato a meno di 100 chilome-|dal Segretario di Stato Cico-|vietico inviò però alla Svezia 
x sang l'a Hanoi. Gli ‘aefei sorio | gnani, ha aggiornato i suoi la- 
Maris Vntrati indenni alle rispettive | Vori a Roma, giovedì scorso. 
i, Dorthersi L'«Observer» aggiunge che, 
i. i erei nonostante. avessero di i che, al 


abbrisi 


un memorandum nel quale co- 
municava che il 17 luglio 1947 
(e cioè circa 5 settimane prima 
che Vyscinski comunicasse so- 
lennemente che Wallenberg non 
era nell’URSS) il diplomatico 
svedese era morto nella prigio- 
L ne moscovita della Lubyanka a 
zione sugli ebrei. «Questo man: |causa di disturbi circolatori. Il 
dato — dice l'«Observer» — fu SNO SHE Sie Rue 
imposto per due motivi: r [tico aveva dato istruzioni Ùi 
mantenere le opinioni tradizio- LE, il cadavere fosse cre- 
nali della Chiesa e per continua. | Mato. 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Parigi — Humphrey e Pompidou fotografati in un banchetto tenuto in un hangar:a Le Bourget 


Lunedì, 21 giugno 1965 


E' DURATO UN'ORA E VENTI MINUTI 


<Amichevole» colloquio 
tra Humphrey e De Gaulle 


Intervistato, il vice 


Presidente americano 


ha manifestato un generico pieno ottimismo 


Parigi, 20 

Il Vicepresidente americano 
Hubert Humphrey è stato rice- 
vuto questo pomeriggio dal ge- 
nerale De Gaulle. Humphrey, 
accompagnato dall’Ambasciato- 
re degli Stati Uniti a Parigi 
Charles Bohlen, è giunto all’Eli- 
seo alle diciassette ‘ed è stato 
immediatamente introdotto nel 
gabinetto di lavoro del Presi. 
dente francese, tornato nel pri- 
mo pomeriggio a Parigi dopo il 
suo giro, di 4 giorni in provin- 
cia. Il colloquio tra i due sta- 
tisti è durato un'ora e venti. 
Uscendo dall’Eliseb Humphrey 
ha dichiarato ai giornalisti: «Ho 
avuto con il Presidente della 
Repubblica un ottimo incontro, 


IE TEORIE MILITARI CINESI IN UN ARTICOLO DI UN ALTO UFFICALE 


Pechino si prepara all'idea 
di una guerra nucleare totale 


Viene però ribadito il tradizionale concetto secondo cui in ogni caso 
saranno le forze di terra a dover decidere le sorti dei futuri conflitti 


New York, 20 


Un lungo articolo a firma 
del Capo di Stato maggiore 
dell'Esercito della Cina popo- 
lare gen. Lo Jui-Ching, pubbli- 
ideologica 
del partito comunista cinese 
quale 
l'alto ufficiale espone in via sì 
dottrina 
militare della Cina popolare 
ha suscitato interesse ed at- 
tenzione nei circolt degli esper- 


cato nella ‘rivista 
«Bandiera rossa» nel 


stematica l’attuale 


ti militari di Washington. 


Nella sua lunga ed' articola 
ta esposizione, il generale Jui- 
Ching sostiene la necessità di 
prepararsi in modo - «realisti 
co» all'eventualità di una guer- 
ra atomica avvertendo nello 
stesso tempo che la Cina popo- 
lare nel caso scoppi un conjlit- 
to di questo tipo attaccherebbe 
senza esitare i Paesi del mon- 
do occidentale. L’artìcolo riaf- 
ferma ancora una volta che 
l'elemento militare che alla re- 
sa dei conti si dimostrerà deci- 


te le buone relazioni con gli 


effettuando un’incur- 

, | }°N6 sul Vietnam del Nord al- 
ri ando sono stati attaccati 
Quattro aviogetti nemici che 
No sparato contro gli appa- 

americani razzi, senza 
colpirli, Il portavoce ha 
0 che gli «Skyraider» han: 
° eseguito manovre difensive 
pr cercavano di trasferire 


Stati arabi», La dichiarazione 
era stata passata a stragrande 
maggioranza nel novembre scor- 
so, durante la terza sessione del 
Concilio, Essa, oltre a ritirare 
l'accusa di deicidio contro gli 
ebrei, condannava ogni forma 
di persecuzione e antisemitismo 
invocando il reciproco rispetto 
tra la religione ebraica e quella 
cattolica, 

L’«Observer» aggiunge: che la 
Commissione ha avuto anche 
un’altra istruzione, quella che 
la dichiarazione sulla libertà re. 
ligiosa non doveva essere sotto» 
posta al Concilio nella forma at- 
tuale, ma doveva essere accom. 
pagnata da una dichiarazione 
che fissa rigorosi limiti alla li: 
bertà in questione, Ciò, dice il 
giornale, per far capire chiara: 
mente che la dichiarazione non 
intacca la pretesa della Chiesa 
cattolica di essere l’unica e sola 
depositaria della vera fede. Il 
quotidiano sottolinea che la 
Commissione non ha avuto al- 
tra scelta se non. accettare le 
due istruzioni, Dice l’«Obser- 
ver» che i due ordini si sono ri. 
solti um un duro colpo per gli 
ecclesiastici progressivi di molti 
Paesi, e in particolare per i Ve- 
scovi americani che sono stati 
tra i più attivi fautori delle due 
dichiarazioni 


Wello a una quota più bas- 
‘ Una battaglia di cinque mi: 
bi è culminata nell’abbatti- 
Uto e nella successiva esplo- 
Me di uno degli aviogetti ne- 
4 botti colpito da numerose pal 

‘ole cal, 20 sparate su di es- 


la 
O 


"da due degli «Skyraider». 
Il ùu portavoce non ha fornito 
particolari sulla battaglia 
\|}}S® la seconda in quattro 
MI nel cielo del Vietham co- 
Ta tnista. In quella precedente, 
|\8 aviogetti Phantom della 
dgTina riuscirono ad abbattere 
È su quattro «Mig 17» nord: 
| Mamiti che erano comparsi 
| /Otovvisamente nella zona in 
] era in atto un bombarda- 
‘ito, 
incrociatore leggero «Okla- 
Zi dea City», la nave ammiraglia 
lla settima: Flotta dislocata 
© aeque del Sud-Est asiati- 
TA invece cannoneggiato con 
Pezzi di bordo una zona co- 
aac a Sud Ovest di Da Nang 
"© era stata segnalata una 
attività dei guerriglieri del 
‘Ong. Aerei da ricognizione, 
Ma Olata la zona d’operazioni, 
bano riferito via radio che il 
| {bardamento aveva ottenuto 


Il diplomatico sparito. nel ?49 


«LIBRO. BIANCO» SVEDESE 
sul caso Wallenberg 


LE INONDAZIONI DEL DANUBIO 


(Telefoto A.P. Al «Piccolo») 


Praga — Un desolante aspetto della campagna cecoslovacca dopo le inondazioni del Danubio 


.|seriamente gli imperialisti sta- 


sivo è costituito dagli Eserciti 
di terra e non da altre armi. 
Il generale sottolinea inoltre 
che dal punto di vista della 
priorità è necessario che pri. 
ma di tutto sia organizzata la 
preparazione psicologica del 
popolo cinese alle guerre di 
ogni ordine e tipo, comprese 
quelle nucleari. 

In quello che viene ritenuto 
dagli esperti della capitale 
americana il primo riconosci- 
mento ufficiale da parte cine- 
se del rischio di un attacco 
atomico, l'articolo afferma che 
il prospettarsi l'eventualità di 
Una guerra nucleare e prepa- 
rarsi in conseguenza è più rea 
listico ed è più probabile che 
conquisti l'iniziativa. sicchè, 
qualsiasi cosa avvenga, noi sa- 
remo în una posizione tale da 
affrontare la situazione con 
successo. Pubblicamente  Pe- 
chino ha sempre dato scarsa 
importanza alle armi nucleari 
definendole «tigri di carta». IL 
generale Jui-Ching, benchè ri. 


astenga dal contrattaccare 
una volta che ci abbiano at- 
taccato». 

_ rn 


VIETATO NEL CILE 
un congresso filocastrista 


Santiago del Cile, % 

Il Governo cileno ha vietato 
la riunione a Santiago, del 
«Congresso latinoamericano di 
solidarietà con Cuba» che si 
sarebbe dovuto tenere tra la 
fine del mese di settembre e 
i primi di ottobre. 

Il Ministero degli Interni ha 
pubblicato ierì sera’ un comu- 
nicato, nel quale sì afferma che 
gli organizzatori del congresso 
avevano intenzione di appoggia- 
Te attivamente «i gruppi dì in- 
sorti che operano în vari paesi 
del continente». Il comunicato 
aggiunge: «Considerato che la 
Tiunione progettata aveva il 
carattere di un atto ostile ver. 
so popoli amici e di un inter- 
vento negli affari interni di al. 
tri Stati, il Governo cileno ha 


deciso di non concedere visti 
di entrata ai partecipanti, 

La precedente riunione del 
«Congresso di solidarietà con 
Cuba» aveva deciso di tenere il 
suo prossimo congresso a Mon- 
tevideo verso la fine di giugno 
ma, in seguito al rifiuto delle 
autorità uruguaiane, gli orga 
nizzatori del congresso si era- 
no rivolti al Governo cileno, 


—_——_—_—_—_—_—___& 


NUOVI CONTROLLI 


alla torre di Pisa 


Pisa, 20 

Il prof. Silvio Ballarin, ordi- 
nario di ORO: rafia e geodesia 
della facoli ingegneria del. 
l'Università di Pisa, sta effet- 
tuando, insieme ai suoi collabo- 
tatori Geri e Palla, una serie 
di controlli, che vengono ripe- 
tuti annualmente, sul grado di 
Plc della Torre di Pisa, 
misurazioni, con l'ausilio di 

Un teodolite, sono effettuate da 
un punto preciso della Piazza 
dei Miracoli e i risultati si co- 
nosceranno fra alcuni giorni. 


badisca tale concetto nel suo 
articolo, insiste su un atteg- 
giamento più realistico soste» 


NEL CARCERE DI GRAZ OVE E’ DETENUTO 


nendo la necessità di preparar- 
si per qualsiasi eventualità. IL 
generale afferma tuttavia, che 
ciò che realmente conterà do- 
po l’impiego delle armi atomi- 
che sarà ancora una volta «il 
popolo» che risulterà essere 
«fattore determinante» di qual- 
siasi conflitto. La guerra, co- 
munque, secondo l'articolista, 
anche se «causerà sacrifici, 
perdite. e distruzioni, educherà 
anche il popolo». 

Al concetto di «difesa pas- 
siva», secondo il gen. Jui- 
Ching, dovrà essere sostituito 
quello opposto di «difesa atti. 
va» consistente in una strate- 
gia simile a quella sovietica 
nell'ultima guerra mondiale 
che abbandona in un primo 
tempo parte del territorio na- 
zionale al nemico concentran- 
do forze per un grande con- 
trattacco. Allo stesso tempo ia 
«nuova strategia» cino-comu- 
nista dovrebbe mirare a colpi 
re il nemico. fin dall’inizio di- 
struggendolo «nel suo nido». 
«In qualsiasi guerra futura 
scrive Jui-Ching, contro l'ag- 
gressione imperialista degli 
Stati Uniti questa. è la sola 
strategia che un Paese sociali. 
sta può adottare. Avvertiamo 


del terrori 


Vienna, 20 

Il terrorista Norbert Burger, 
detenuto nel carcere giudizia- 
rio di Graz, inizierà domani un 
nuovo sciopero della fame, se- 
condo quanto il suo avvocato, 
dott. Pippan, ha comunicato al 
corrispondente dell'«APA» dalla 
capitale della Stiria. Con que- 
sto sciopero, che proseguirà si- 
no a quando la Magistratura 
non deciderà in ultima istanza 
sulla questione della sua deten- 
zione, egli vuole protestare con- 
tro il rigetto della sua domanda 
di cessazione dell’arresto pre- 
ventivo, che dura già da 16 me 
si. «Questo sciopero della fame 
— ha scritto Burger — è diret 
to unicamente contro la politi- 
ca sulla quale si basano le istru 
zioni del Ministero della Giusti. 
zia per la causa sudtirolese». 

Rilevando poi l’avvenuta scar- 


tunitensi che essi non debbo- 
no aspettarsi che noi ci si 


Sltati più che soddisfacen- 
Sarebbero infatti saltati in 


Stoccolma, 20 
lin deposito clandestino di! 11 Governo svedese ha annun- 


TRAGICA SCIA DI LUTTI PROVOCATA DA «D 


INAH» NELLE. O. 


cerazione «dell'agente italiano 
Franz Kerbler — Burger scrive 
che evidentemente il Ministero 
della Giustizia vede nella sua 


—========== 


izioni e vari edifici milita-| ciato che pubblicherà un «libro 
Ta i quali si ritiene vi fosse | bianco su Raoul Wallenberg, 
mando dei Vietcong ope-|rappresentante della Croce Ros- 
SR in quel territorio, sa svedese scomparso da Buda- 
ln pest’ nel 1945 e che, secondo 
Alter TIUesi ni Quarto gran parte dell’opinione pubbli- 
sicani hanno perso la vita [fn svedese, sarebbe prigioniero 

esplosione di un elicotte- | dell'Unione Sovietica, La deci. 
Militare avvenuta a 300 mi-|sione del Governo significa che 
® Sud di Hanoi, L'elicotte-|il caso Wallenberg sarà chiuso 
‘lente parte di una pattu- ufficialmente quando il libro 


i .. | bianco, contenente tutti gli ele- 
TR Can menti del caso, sarà pubblicato. 


37 morti, 14 dispersi, 190 feriti 
il bilancio del tifone su Formosa 


A oltre dieci miliardi di lire ammonterebbero finora i danni materiali 


partecipazione alla lotta per la 
libertà del Tirolo del Sud un 
delitto più grave «dell'attività 
prestata dal signor Kerbler al 
soldo dell’Italia». Questa valu- 
tazione — aggiunge Burger — 
costituisce una offesa per tutti 
i combattenti della libertà, vivi 
e morti. Burger tenta di confu- 
tare l’accusa di aver già una 
volta violato il giuramento, e 


Il Primo Ministro svedese, Ta- 
i rolettile sparato da una|ge Erlander, ha riferito venerdì 
% ‘agliatrice calibro 50, Il Der SOG ARI” Rig di en 
dr izioni, | berg sui colloqui avuti con i di- 
greco, O rigenti sovietici durante la sua 
Ina Hi 5 mi. | recente visita nell'URSS, A Er- 
| » A Bac Lieu, a 125 mi-|; nder è stato comunicato che 
" |'ax {Alla capitale, un attentato Wallenberg è morto in una pri- 
| h}Tistico ha provocato una gione russa nel 1947. L'anno 
i e 17 feriti, fra i quali|scorso, l'allora Primo Ministro 
(N americani, Altri set-|sovietico Kruscev aveva detto 


ld 


Taipeh, 20 

Trentasette morti, 14 disper- 
si e 190 feriti; questo è l’ulti- 
mo bilancio delle vittime pro- 
vocate dal tifone «Dinah» che 
nella notte tra venerdì e saba- 
to ha investito con terrificante 
violenza l'isola di Formosa. Si 
teme che tale bilancio sia de- 


A Kyushum, l'isola all’estre- 
mo Sud del Giappone, e nella 
parte occidentale di Honshu, 
le piogge torrenziali provocate 
dal tifone «Dinah» hanno cau- 
sato estesi danni, Ad Hiroshi- 
ma, sei persone sono rimaste 
sepolte vive quando la loro ca- 
stinato ad aumentare ulterior- |S& è stata investita da una fra. 
Ten Ce gatAl al sono DIN na provocata dalle piogge. 
oscata ni Tana e più di 4500 case s0- Carta di soccorso cercano di 
lori SNO loro sorte. | in passato informazioni indican-| no state completamente a CROSS Ra da, w cHe A0Ra 

mi tinua nel frattempo la po-|ti che Wallenberg era vivo e in|strutte, I danni sono valutati Gazioni. FRE, STE 
ia politico-mili6are sui ri |buone condizioni fisiche e men-|a 600 milioni di BORBERA Or, SOR dali one 

strategici ottenuti dal tali nel 1950, Tali informazio:|mosa (oltre 10 miliardi: di lre|«Dinah» hanno causato 14 
Pe Ù So ni erano. RE So sd italiane). Un ponte sospeso|mortti, 5 dispersi e 42 feriti. 

Eddietro dai «B-52» dello dino Sol ncepari all'arrivo del-|lungo 490 metri è stato .di-|Migliaia di persone hanno ab- 

i, tato parve strutto dall’uragano, bandonato le loro case, 


ata tesa a 300. chilo- 


Sic Air Command» stl- lle forze sovietiche nella città. 


} 


LA STATUA DELLA LIBERTA” 


ha compiuto 80 anni 


New York, 20 


La statua della libertà ha 
compiuto ieri 80 anni: il 19 
giugno 1885 giunse a New 
York Ja nave recante il dono 
offerto dal popolo francese e 
il Sindaco di New York ha 
proclamato la giornata di ieri 
il «Bartholdi Day», dal nome 
dello scultore che eseguì l’ope- 
ta. Una cerimonia ufficiale ha 
dato inizio a una serie di mani- 
festazioni che dureranno un an- 
no, per celebrare il centenario 
della proposta di Edouard De 
Laboulaye di offrire un dono 
al popolo americano. La pro- 


perciò di essere stato egli stes- 
so responsabile del' suo nuovo 
arresto, obiettando che dopo la 
sua prima scarcerazione la Pro- 
cura di Stato fece passare più 
tempo del necessario, 14 mesi, 
‘prima di decidere il rinvio a 
giudizio. Quando poi doveva es- 
sere nuovamente arrestato in 
base a un nuovo procedimento 
penale, egli si rese latitante, 
perchè considerava ingiusto lo 
arresto istruttorio, perchè a 
causa di una malattia di stoma- 
co temeva un pericolo per la 
sua salute e per la sua vita, e 


r——_——ÉÉ ru 
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posta orginale risale infatti al 
1865 e venti anni dopo il dono 
giunse a New York. Alla ceri 
monia di ieri, svoltasi a Liber- 
ty Island, hanno partecipato il 
Sindaco Wagner e numerose 
personalità francesi, tra le 
quali il Prefetto di Parigi, 
Raymond Haas-Picard, giunto 
appositamente a New York, 


ii i 
SCHIANTO DI TRENI 
Quindici indiani morti 

Bombay, 20 
Quindici «morti e 10 feriti 
Tappresentano il bilancio di uno 
scontro ferroviario avvenuto sul 
la linea Bombay-Nuova Delhi. 
tra un treno merci ed un altro 
convoglio, 


Sciopero della fume 


sta Burger 


Vuole protestare contro l'arresto preventivo 
in atto nei suoi confronti già da sedici mesi 


infine perchè era rimasto for 
temente impressionato «dalle 
misteriose circostanze in cui 
l'ufficiale del controspionaggio 
ungherese, Lapusnik, morì im- 
provvisamente e inaspettata; 
‘mente mentre era detenuto nel 
carcere della polizia di Stato 
austriaca». Ma egli — asserisce 
ancora Burger — non aveva mai 
fatto dubitare il Tribunale di 
Graz che si sarebbe presentato 
in qualsiasi momento, quando 
fosse stata fissata la data del 
‘processo. 
[ica ate eee 


MESSAGGIO DI JOHNSON 


a Hussein di Giordania 


Amman, 20 

Viene annunciato ufficialmen- 
te che è stato consegnato oggi 
a Re Hussein in Giordania un 
messaggio personale del Presi. 
dente Johnson su «importanti 
problemi internazionali», Il mes- 
saggio è stato consegnato al 
Sovrano dall’Ambasciatore ame- 
Ticano Robert Barnes. 

——______+__ __Y-4»é 


Peculato è. falso 


IN CARCERE L'ESATTORE 
di Novi Ligure 


Alessandria, 20 

Il giudice istruttore Cobuzio 
Giglio, del Tribunale di Ales. 
sandria, si è recato oggi in car- 
cere a interrogare l’ex esattore 
delle Imposte di Novi Ligure, 
Luigi Lavezzaro, di 48 anni, abi. 
tante in via Mazzini 25, tratto 
in arresto sotto l'accusa di pe- 
culato continuato e, falso ideo- 
logico in atto pubblico, 

Nel capo d’imputazione si ac- 
cenna ad irregolarità per com. 
plessivi 108 milioni gi lire, gi 
cui 88 milioni ai danni del Con. 
sorzio dei Comuni di Novi Li- 
Sure, Basaluzzo, Pasturana, Poz- 
zolo, Francavilla Bisio e Tessa 
tolo, e 20 milioni ai danni del 
solo Comune di Novi Ligure, 

Secondo l'inchiesta della ma: 
gistratura, i Teati furono com- 
messì fra il gennaio 1960 e l’ot- 
tobre 1968, Il Lavezzaro, nativo 
di Borgoratto, discende da una 
ricca e stimata famiglia di agri. 
coltori, ; 


che è stato dei più amichevo- 
li. Abbiamo discusso di vari 
argomenti ed ho trasmesso al 
generale De Gaulle i saluti e 
l'espressione dell'amicizia. del 
Presidente Johnson». 

Rispondendo ad un giornali. 
sta che gli chiedeva se nel cor- 
so del colloquio era stata esami. 
nata l'eventualità di una me- 
diazione di De Gaulle per il 
Vietnam, Humphrey ha. rispo- 
sto: «La mia missione non con- 
sisteva nel trattare questioni di 
fondo. Questi sono problemi 
che dipendono dal Presidente 
degli Stati Uniti». Infine, ad un 
altro giornalista che gli doman- 
dava se dopo il colloquio con 
De Gaulle egli comprendeva me- 
glio la politica francese, Hum- 
phrey ha detto: «Le relazioni 
tra la Francia e gli Stati Uniti 
sono sempre state buone e non 
c'è nessuna difficoltà a capire 
‘un amico». 

Il Vicepresidente americano 
è ripartito stasera da Parigi per 
New York, in compagnia dei 
due cosmonauti McDivitt e Whi- 
te. All'aeroporto di Orly, pri- 
ma di salire a bordo dell'aereo, 
Humphrey ha fatto altre dichia. 
razioni esprimendo in partico- 
lare soddisfazione per l’acco- 
glienza ricevuta dal Governo e 
dal popolo francese: «Noi la- 
sciamo la Francia — egli ha 
detto — con il sentimento di 
una calda e, persistente ami. 
cizia». Interrogato sulla possi. 
bilità di un incontro tra De 
Gaulle e il Presidente Johnson, 
Humphrey ha dichiarato: «Non 
ne sono al corrente, Sono venu- 
to qui come Presidente del Con. 
siglio spaziale degli Stati Uniti 
ed ho consegnato un messaggio 
d'amicizia del nostro Presiden- 
te al Presidente De Gaulle. Ho 
avuto con quest’ultimo un’otti- 
ma discussione, amichevole e 
costruttiva». 

Francesi e americani, si rile 
va questa sera a Parigi, annet- 
tono importanza al colloquio 
odierno tra il generale De Gaul- 
le e il Vicepresidente america- 
no Humphrey, che è stato mol 
to lungo e nel corso del quale 
i due interlocutori hanno avu- 
to uno scambio appronfondito 
di idee su argomenti di attua 
lità, in particolare il Vietnam, 
Da fonte francese si afferma 
che Humphrey ha espresso sod- 
disfazione per il colloquio e 
che anche De Gaulle è stato 
soddisfatto dell'incontro. 


Li 


Piacque a Dio di chiamare 
a Sè l’anima di 


Mariano Gottardis - 
di anni 81 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio 
la moglie ANTONIA, i figli 
AQUILINO, NICOLETTA, 
dott. BRUNO e don AR- 
MANDO, le sorelle MARIA 
ed AMALIA, le nuore NEU. 
DEMIA FEDEL e LIBERA 
SAITZ, il genero GIACOMO 
BILOSLAVO, i nipotit e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 21 giugno alle ore 16 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


SII TAI II 


ti Il 20 giugno è mancata al 
nostro affetto, dopo una vi. 
ta interamente dedicata alla fa- 
miglia e al iavoro 


Maria Bidussi 
nata Mihailovich 


Affranti ne danno il tristissi- 
mo annuncio il marito LUCIA. 
NO, i figli BRUNO con la mo- 
glie LANDA e i figli LAURA e 
ROBERTO, GIORDANO con Ja 
moglie PINA e i figli FABIO e 
PAOLO, le sorelle LYUBA DE 
MICO e MILA PISSI, il fratel- 
lo ing. GUIDO con le rispettive 
famiglie e i parenti tutti, 

' Un grazie particolare ai medi- 
ci e al personale della I Divisio- 
ne Medica per le amorevoli cu- 
Srila: 

nerali avranno luogo 
alle ore 15.45 partendo. EA 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


STIA 


Nell'impossibilità di tarlo perso» 
nalmente il fratello LIBERO, la co- 
gnata ROSI e il nipote LUCIO rin. 
graziano tutte le gentili persone che 
Presero parte al loro dolore per la 
perdita, della cara z 


Olga De Marco 


Un grazie particolare alla Direzio. 
ne della «Modiano», al dipendenti dél. 
la Ditta Camponovo, ai professori 
tto e Lovenati e al personale 
tutto. 


ERETTI E EE 


Nel primo anniversario della 
morte della nostra cara mamma 
e nonna, domani, martedì, alle 
ore 7.30. verrà celebrata una 
S, Messa di suffragio nella Ba- 
silica di Sant'Ambrogio! 

Famiglie: 
PIAPAN - CIMAROSTI 
Monfalcone, 21 giugno 1965 


peter ar ie 


MESERO, o 
sette 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO tò PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
fo essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio: 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Aghi importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione e 
l’Imposta Generale sull'En- 

* trata del 4 per cento. 


C Richieste d’impiego L. 10 
A.A.A.A,A.A.A, PITTORE offre. 
si subito, Telef. 34262, 66482 C 
AGA.A.A; PITTORE offresi pron 
tamente. Tel, 43296, 66400 © 
CUOCO marittimo offresi per 
e, e dintorni, Cassetta 66576 
- UPI. 


CC Artigianato L. 30 


ALA:A.A, PITTURAZIONE stan. 
ze cucine coloriture olio lavabi- 
li prezzi modici preventivi gra- 
tuiti. Telefonare 730091. 26441 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiature verniciature preventi- 
Vi gratuiti: Abatangelo & Ga- 
spari, telef, 90497. 66509 CC 
LABORATORIO. specializzato 
impianti antenne I e II pro- 
gramma, orientamenti su, Mug- 
gia, riparazione televisori, inter- 
venti immediati, Telefonare al 
115233, 46188 CC 
FPARCHETTI riparazioni .ra- 
schiatura verniciatura sintetica. 
‘Assortimento marmettoni plasti- 
ca, Puntualità e garanzia di la- 
voro, Frittoli, S. Zenone 6, tel. 
50895. 26505 CC 
RIPARAZIONI accurate Televi- 
sori, Radio, Transistor, Autora- 
dio nazionali ed estere. Radio 
Sabadini, via SS. Martiri 12, tel. 
31255. 66394 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


APPRENDISTA orario negozio 
cerca Gilbar, via Santi Martiri 
16, tel. 68233. 46177 D 
CERCASI apprendista parruc- 
chiere, Salone Edera, via Udine 
12, tel. 35587. 26535 D 
IMPACCATRICE giovane, im- 
paccatore giovane assolto servi. 
Zio militare pratici alimentari, 
cercansi. Presentarsi Alberti, 
Punto Franco Vecchio, mag. 2A. 

46096 D 
MEZZALAVORANTE apprendi- 
sta parrucchiera cerca Salone 
Cherie, via dell'Agro 6/3, telef. 
90432. 46026 D 


F Off.camere. pens. L. 30 


CENTRALISSIMA mobiliata 2 
letti uso bagno affittasi impie- 
gate. Tel. 35104 dalle 17 alle 20, 

66584 F 


G Istruzione L. 30 


DATTILOGRAFIA e  stenogra- 
fia inizio corsi estivi, pome 
ridiani e serali. Scuola steno- 
dattilografia ENCIP, XXX Ot- 


tobre 6, telefono 35798. 2233 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 30 
CANE BASSOTTO color mar. 
rone chiaro collare giallo smar- 
rito a Grignano, Molto genero» 


sa mancia, Tel, 224241, 150 H 


] Off appart bott. L. 30 


AA.A.A.A. AFFITTANSI appar- 
tamenti tre camare, salotto, ri. 
postigli, cucina, bagno, pronta 
entrata lusso. Altro zona stazio- 
ne, tre camere, cucina, bagno, 
zona Sistiana panoramico, vil 
la nuova. Appartamento mobilia- 
to lusso, salotto, soggiorno, tre 
camere matrimoniali, cucina, 
bagno, minimo stagione estiva, 
adatto famiglia numerosa, Ma- 
gazzini adatti molti usi, mq. 30, 
40, 90 in città Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1. 200 I 
APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO: 3 stanze, cucina, ba 
gno, 2 poggioli, centralnafta, 
‘ascensore, cantina, affitta pron- 
tamente Immobiliare «CIVICA», 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 


26469 I 
APPARTAMENTO S. LUIGI: 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
‘bagno, poggiolo, centralnafta, ri- 
postiglio, garage, affitta 35.000. 
Immobiliare «CIVICA», piazza 
S. Giovanni 4 - telefono 61712. 
26469 I 
APPARTAMENTO, salone, una 
camera, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, giardino, zona centro, affit 
tasi 35.000 compensando. spesé. 
66549 I 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo tre stanze servizi riscalda 
mento, ascensore stabile moder- 
no; affittasi. Amministrazione 
Lowe: via XXX Ottobre 19. 
46208 I 
APPARTAMENTO quadristan- 
ze, cucina, bagno, 35.000, com- 
pensando spese affittasi. AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 
66549 I 
MAGAZZINO adatto officina, 
lavaggio auto, affittasi. AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 
66549 I 
MAGAZZINO centralissimo, 500 


mq. affittasi, 100,000 mese, 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
66549 I 


NEGOZIO. angolo, centra:issi- 
mo, cinque. vetrine, affittasi, 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

66549 I 
VILLETTA OPICINA: 3: stan- 
ze, cucina, bagno, riscaldamen- 
to, terrazza, affitta Immobiliare 
«CIVICA», piazza S. Giovanni 
4-- tel. 61712, 26469 I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


A.AA:A.A. CERCASI apparta: 
mento 2-3 camere, cucina, ba. 
gno, causa demolizione stabi. 
le, Telefono 50323, ore ufficio. 
201 L 
LOCALI d’affari centro cedesi 
affittanza compensando spese. 
Altri box centrali affittansi, Ca- 
mere mobiliate 1, 2 persone af- 


fittansi. Corso Garibaldi 11, 
Agenzia. 46171 L 
A GENOVA 


IL PIUCULO e im vendita 
nelle seguenti rivendite 


UORAZZA — piazza Acqua 
rerd 


verde 

PAGANETTO — piazza Prin 
cipe 

GISELDA — piazza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca 
demia 

GRAFKFEÙ — piazzetta Labo 

PATRINI — via XX Settem. 
bre Ponte 

LRUSSI — piazza Fontane 
Marose 


Lunedì, 21 giugno 1965 


IL PICCOLO 


eSTOCK= 


Dal 1884 i brandy, i liquori ed i vermouth Stock portano in 
tutto il mondo il nome di Trieste. Dalla prima distilleria a va- 
pore fondata nel 1884 a Barcola, l'espansione mondiale della 
Stock è in continua ascesa: oggi l'esportazione si rivolge a 76 
paesi e la distribuzione si articola attraverso 15 stabilimenti 
e 314 agenzie di vendita. 


M Vendite d’oi i LL 40 


RICAMBI originali per elettro: 
domestici di qualsiasi marca, 
Via Mantegna 3, magazzino, Tel. 
1734221, 66498 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 
., ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobil, stanze letto, sa- 
lotti, giacenze ereditarie, ‘T'ele- 
fonare 23485, 46169 N 
A, ACQUISTO mobili usati fer- 
rj metalli sgombero cantine, Te- 
lefonare 23076. 26530 N 


R_ Cap. soc. coss, az. L. 60 


A.A.A.A.A, VENDESI bar, trat- 
toria centro, forte lavoro, cedo 
Vcenza, trattoria con decreto ta- 
bacchi trasferibile. Agenzia Au- 
rora, Ginnastica 1. 202 R 
A.A, LICENZA esule  alcoolici 
‘superalcoolici anche solo aicoo- 
lici acquisto. Telefonare 37372. 

2000 R 
A, FAMIGLIA istriana mestiere 
cerca trattoria oppure spaccio 
vini gestione cauzionando, Tele- 
fonare 28286, ore 12-17. 2000 R 
ABBIGLIAMENTO, confezioni, 


Uomo, donna, zona signorile 
vendesi, AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 66547 R 


AUTOLAVAGGIO zona S, Gia- 
como, vera occasione vendesi, 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

66547 R 
BAR centralissimi tutte licenze 
vendonsi facilitazioni pagamen- 
to. Latteria caffè vendesi occa- 
sione. Trattorie vendonsi occa- 
sione. Altra zona Opicina trat- 
toria buffet bar grandissimo 
giardino licenza albergo 8 ca- 
mere arredate appartamento 
privato cantine vendesi causa 
partenza. Altro cedesi gerenza 
a famiglia mestiere, Corso Ga- 
ribaldi 11, Agenzia, 46171 R 
BAR superalcoolico, totocalcio, 
tabacchi, giornali, posteggio, 
vendesi 5.800.000; altro zona Bo- 
schetto, superalcoolico, tabac- 
chi, posteggio 6.000.000; altro 


© Stabilimenti e agenzie di vendita STOCK nel mondo 


zona via dell'Istria superalcoo- | CARTOLERIA, pelletterie, chin- 


lico, tabacchi vendesi, 
ZIA GENTILE, TORO 8. 
66546 R 
BARè-gelateria forte passaggio 
vendesi vera occasione. AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 
66546 R 
BELLA famiglia quattro perso 
ne veramente mestiere cerca 
bar gestione forte cauzione mas- 
GU referenze, Cassetta 2000 R- 


PREMIATA FABBRILS; 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO — piazza XX 

Settembre 
GAMBERINI — piazza della 
Stazione via Pietramellata 
AMEDEO — via Indipenden: 
za ang. via A. Righi 
BRICGOLI — via. Indipen 
denza ang. via Manzoni 
CABURAZZA — via indipen: 
denza ang. via U. Bassi 
PENNESI — piazza Maggiore 
GASPARI R, — piazza Mag. 
giore Modernissimo 
DUE PORRI — Due Forrì 
via Rizzoli 


BOSCHI — via Marconi 


RAMINI — via Marconi ang 
via U. 


Bassi 


AGEN-| cagliera, 


giocattoli, vicinanza 
scuola vendesi 3.500.000 compre- 
so merce vendesi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 66547 R 
CHIOSCO giornali centro ven- 
desi causa partenza. Negozi ab- 
‘bigliamento ‘centralissimi ven. 
donsi, Altro adatto esposizione 
auto cedesi occasione. Altri ne- 
gozi vendonsi condominio, Cor- 
so Garibaldi 11, Agenzia, 46171 R. 
FIASCHETTERIA acquisto, Te. 
lefonare 37372. 2000 R 


TA A VAPORE DI SARCOLA 


FIORI!!! Paraggi Cimitero ven- 
desi negozio, occasione, AGEN. 
ZIA GENTILE, TORO 8, 
FRUTTA verdura cedo o affitto 
causa altri impegni, Tel. 44597, 
13-14, 66597 R 
FRUTTAVERDURA fortissimo 
lavoro vendesi; altro zona Gin- 
nastica 1.500,000. vendesi. AGEN. 
ZIA GENTILE, TORO 8, 

66547 R 
IMMOBILE adibito parrucchie- 
ra (casa nuova) vendesi. AGEN. 
ZIA GENTILE, TORO 8, 

66548 R 


STOCK 88 


2208 


PURO DISTILLATO DI VINO 


Arch Redi i 


TRIES 


IL BRANDY ITALIANO DI FAMA MONDIALE 


LATTERIA centrale, vendesi; 


mento. AGENZIA GELO 
66548 


altra fortissimo lavoro vendesi. | TORO 8. 


AGENZIA GENTILE, TORO 8. 


RIVENDITA tabacchi So 


66546 R | vendesi causa partenza. Cartole- 
LIGNANO Sabbiadoro fronte |ria centro vendesi prezzo valo- 


mare vendiamo bellissimo mo- 
derno albergo bar ristorante 
giardino terrazzo, stabile nuova 
costruzione arredato mobili lus- 
so, vendesi compreso stabile 
vantaggiose condizioni paga- 
mento, vero affarone, Corso Ga- 
Tibaldi 11, Agenzia. 46171 R 
NEGOZI primo ingresso, cen- 
tralissimi vendonsi per investi- 


L'IMPRESA FRATELLI RUMOR 


via Donota 1 - Telefono 61-652 


con i moderni complessi residenziali 


«LA QUIFE» INIZIO SCALA SANTA (Roiano) 
«NUOVA TRIESTE» VIA CHERUBINI (Valmaura) 


VI OFFRE LA POSSIBILITA' DI PERVENIRE 
ALLA PROPRIETA' DELL'APPARTAMENTO 


Per tutte le informazioni visitateci 


senza impegno presso i nostri uffici 


re arredamento. Fiaschetteria 
centro vastissima licenza, ri- 
messa a nuovo con automezzo 
proprio vendesi 2.500.000, Dro- 
gheria centro vendesi una con 
locale appartamento 2 camere 
‘cucina gabinetto, vendesi 5 mi- 
lioni trattabili. Autolavaggio 
centrale modernamente attrez- 
zato 100 mq, vendesi causa par- 
tenza vera occasione. Forno pa- 
sticceria attrezzato, centro Go- 
rizia vendesi 900.000, Corso Ga- 
Tibaldi 11, Agenzia. 46171 R 
SPACCIO vini avviatissimo cen- 
tro causa malattia vendesi via 
Zonta n, 5, buffet, 2000 R 
SPACCIO vini, zona forte pas- 
saggio vendesi. AGENZIA GEN. 
TILE TORO 8. 66546 R 
TABACCHERIA centralissima, 
forte incasso vendesi, AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 

66548 R 
TRATTORIA zona Stazione, ri- 
modernata, 4.500.000 vendesi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

66547 R 


———_——_ _ —— 
S Case, ville, terreni L. 60 


ALA.A.A,ALA.A,A.A.A, ALLA 
nuova residenza a mare MARI 
NA D'OLMI (Muggia) vendonsi 
terreni a lotti da mq. 1000 in 
poi, prezzi vautaggiosi, facilita» 
zioni di pagamento, APPARTA. 
MENTI CENTRALISSIMI sta- 
zione centrale varie dimensioni 
tutti comfort disponibili ancora 
piani alti, attici e primo piano; 
condizioni di pagamento ecce- 
zionali. REVOLTELLA BASSA 
posizione soleggiata. apparta- 
menti diverse dimensioni, dispo- 
nibili piani alti, ottimo investi. 
mento capitale. BAIAMONTI 
appartamentino 2 stanze cucina 
comfort già affittato, ottimo ìn- 
vestimento, Terreno ROIANO 
costruzione zona C prezzi ecce- 


Studio Tecnico Edile 
Immobiliare NICOLINI via 
Maiolica 1, tele 50861, è a vo- 
stra disposizione per una com- 
pleta assistenza nel ramo immo- 
biliare e per studiare con voi 
le migliori condizioni per l’ac- 
quisto di terreni appartamenti 
ecc, interpellateci, ALTA CAR. 
NIA vendesi casa arredata otti- 
mo investimento capitale, 2 sta- 
gioni, 66589 S 
A.A.A.A.A. VENDONSI terreni 
per costruzione villette Valmau- 
Ta, panoramico. Altri terreni 
Miramare, Grignano, Sistiana, 
Cattinara, zona industriale, 
Agenzia Aurora, Ginnastica 1. 
203 S 
A.ALA.A.A, VENDONSI apparta- 
‘menti zone Rossetti, Scorcola 3, 
5 camere, cameretta, poggioli, 
riscaldamento, servizi comfort. 
Caseita Opicina con terreno; 
altro mobiliato nuovo, Lignano, 
‘Rivolgersi Agenzia Aurora, Gin- 
Dastica 1, 12259/4 S 
APPARTAMENTI ultimati en- 
tro l’anno vendonsi, altri rimo- 
dernati occasione, vendonsi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
68548 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero mezzanino camera sog- 
giorno cucinino bagno riposti. 
glio cantina giardino vendesi 
3.200.000 casa nuova, Altro 2 
camere grande cucina cantina 
poggiolo giardino, vendesi 3 mi. 
lioni 800 mila trattabili. Altro 
Belpoggio 2 camere cameretta 
cucina ripostiglio, affitto libero, 
vendesi 3.500.000, Altro zona S. 
Marco camera salone cucina 
bagno poggiolo ascensore VI p, 
vendesi 4.500.000, Altro parag- 
gìi Fabio Severo pianoterra ca- 
mere cucina gabinetto, libero, 
vendesi 1.200.000. Altro. affittato 
28.000 mensili 2 camere cuci 
na bagno vendesi tre milioni 
200 mila trattabili. Altri ap- 
partamenti liberi, occupati, ven- 
donsi causa partenza. Corso 
Garibaldi 11, Agenzia. 46171 S 
CASA 3 appartamenti nuova co- 
struzione pronta entrata di 3 
camere cucina bagno giardino 
poggioli San Giovanni Natiso- 
ne vendesi rarissima  occasio- 
ne. Altra Terenzano (Udine) 8 
vani terrazza servizi 4000 mq. 
vigneto frutteto libera vende- 
si 4.200.000 trattabili. Corso Ga- 
Tibaldi 11, Agenzia. 46171 S 
APPARTAMENTO SAN GIU- 
STO: 2 stanze, stanzetta, cuci. 
na, bagno, poggiolo, vista mare 
vende libero Immobiliare «CI- 
VICA», piazza S, Giovanni 4 - 
tel. 61712, 26469 S 
APPARTAMENTO zona Stadio 
casanuova 2 camere soggiorno 
cucinino bagno calefazione cen- 
trale poggioli ripostiglio, ascen- 
sore, VI piano, libero, vendesi 
4.900.000, pagamento metà prez- 
zo contanti rimanente mutuo 
decennale. Corso Garibaldi 11, 
Agenzia. 46171 S 
ATTICO PANORAMICO VIA 
PICCARDI, PROSSIMA CON- 
SEGNA, TERRAZZA 100 MQ. 
VENDE IMPRESA, VIA RO- 
MA 28 - TELEF. 38989 . 38212. 
46128 S 
EDIFICATRICE ING, RAGO- 
NE, APPARTAMENTI E UF. 
FICI ELEGANTI, CENTRALI, 
PREZZI E CONDIZIONI FA- 
VOREVOLISSIME, MUTUO 
ASSICURATO. VIA ROMA 28, 
TEL, 38535 - 38212, 46127 S 
VILLA, Gradisca, 10 stanze, 3 
bagni, garage, cantina, giardino 
vendesi, zona centrale. AGEN- 
ZIA GENTILE TORO 8. 66548 S 
VILLE signorili garage giardi- 
no: libere vendonsi causa par- 
tenza, vera occasione. Casette 
con giardino. libere, occupate, 


zionali, 


vendonsi occasione, Terreni 
vendonsi, Corso. Garibaldi 11, 
Agenzia, 46171 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la fa- 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 


dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi, 


La U.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 


si riserva insindacabile di- 
Titto di veto, 


PREMIATA FABSKIu?/ 


Mobili ERNESTO 


CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


A MILANO 


IL PIUCULU e in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE' — via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang, Sacchi 
CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele. 1 
CICERI — piazza Emilia 
GARLATI — via Monte Na 
poleone, 21 
LEONARDÎ — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 
MIAZZO — piazza 
Beltrade 
PUGLISI — p.le Cadorna 
SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI — piazza ono 
ang. Mazzini 
STEFFENINI — pia Duo 
mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorari 
POSI — passaggio S. Mar 
gherita 
VOLPARI I — piazza S_Ba 
bila ang Monforte 


S. Maria 
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Orario 


ferroviari0) 


STAZIONE CENTRAL 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
5.43 A Portogruaro 
6,10 R Venezia | Bologn® 


Milano (1) - Genol. 
Venezia . Milano + 
Tino Roma 


6.40 D 


8.52 R Venezia . Roma (#° 
ma prenot, obblig:) | 

9.32 DD Venezia > Milano ‘ 
Parigi 

10.15 A Portogruaro 

13.02 R_ Venezia 

13.30 A Portogruaro 

1445 D Venezia - Parigi har 


secuzione . per Pall 
solo dal 30 maggio È 
25 settembre 1965) 


vl 


16.50 A Montalicone . PO 
gruaro 

17.28 DD Venezia . Bari . N 
no L. - Parigi 

17.57 A. Portogruaro , 

18.52 R Venezia (si effetto 
dal 30 maggio al 
settembre 1965) 

19.20 A Portogruaro ] 

20.30 D Venezia - Roma (lf 
Mestre) 51 

22.25 DD Venezia - Milano + È 
rino Genova VEl 
timuglia Marsi”) 
(etto e cuccette TI 
ste Genova) bo 
stre . Bologna Rolf 
(letto e cuccette 
ste «- Roma) 

1) Solo 4 ciasso e prenota!” 

Obbligatoria. 
ARRIVI 

6.22 A. Cervignano , Mom 
cone 

7.25 A Portogruaro . Moll 
cone Pol 

8.00 DD Torino . Milano - ll 
nezia . Roma (l@ 


e cuccette Rom8 
Trieste) . Marsigl8! 


Genova 

9.18 D Venezia 

10.40 R Venezia (si effet 
dal 30 maggio al 2 
tembre 1965) 

11.36 DD Parigi . Milano - 
nezia 

13.30 D Bari . Venezia 

13.55 A Cervignano mon! 
cone 

1528 D Parigi - Venezia ‘ 


Parigi dal 31 maf 
al 25 settembre ! 


17.20 D Venezia. Poriog! 
To Cervignano 
18.18 A Monfalcone (**) {i 
18.45 R_ Bologna . Venezia 
19.10 A Portogruaro . Mo! 
cone î 
19,54 DD Parigi . Milano » 
nezia E° 
21.16 R. Milano . Roma * 
nezia (*) PI 
22.55 A__ Venezia . Monfal® 


23.48 DD Torino - 
Genova (11) 


(*) Solo 1 classe — (**) 8 
la domenica. 


UDINE - VIENNA n 


SALISBURGO - MONAG 


PARTENZE 

3.40 A. Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 
5.15 D Udine . Tarvisio 
621 A Udine | 
1.16 D Ucine . Tarvis!0 

Vienna . Monaco 
9,45 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 


12.30 A__ Udine "Î 

13.25 DD Calalzo (si effetti, 
sabato dal 19 gilé 
all'11 settembre 1% 
dall’11 dicembre 


Bologna . Venezif | 


al 19 febbraio È dA 


nei giorni 24 e 31° 
cembre 1965) 


14,30 A Udine 

16,35 A Udine . Tarvisio 

17.48 A. Udine 

19.15 D Udine 

19.53 A Udine } 

20.52 D Udine . Tarvis0 
Vienna - Monaco 

22.03 A__ Udine 
ARRIVI 

1.07 A Udine 

6.58 A. Udine 

2.50 A Udine 

8,20 D Udine 

9.07 A Udine 

9.25 D Vienna + Mona 
Tarvisio . Udine 

12.02 A Tarvisio . Udine 

15.08 A Udine 

17.32 A Udine 


18.55 DD Tarvisio + Udine 


19.47 A Udine 
21.05 A Udine 
22.35 A Udine 3 
2245 D Monaco . Vien? 
Tarvisio . UnA 
23,55 D Calalzo (sì effetti! gd 
domenica dal 20 fi 
gno al 12 sette 
1965 e dal 12 n a 
1965 al 20. febb! 
1966) 
POGGIOREALE 0 
LUBIANA . BELGRAD! 
PARTENZE 
0,22 D Poggioreale . LubiÉ 


. Belgrado . Zago! 

‘Budapest 
7.03 A Poggioreale gi° | 
9.00 D Poggioreale . LubS pi 

- Zagabria . Belbt i 
11,55 DD Poggioreale . 228% 


» Fiume 

13.40 A Poggiureale 

18,05 A Poggioreale 3 

20.14 D Poggioreale | Lub!" | 

Belgrado A 

Istanbui 

20.22 A Poggioreale 
ARRIVI i 

530 D Belgrado . 4agabl 
Lubiana . Pog: ; 

1.12 A. Poggioreale 9 i 

8.30 D. Belgrado Lub! 
Poggioreale 

16.53 A Poggioreale 

17.08 DD Fiume Zagabrio | ì 
biana Poggioreal?. 

20,08 D Lubiana . Poggl® 


21,40 A Poggioreale 


| 


fsi 


